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.*" Primo Greganti, accusato di aver intascato tangenti, è andato dai giùdici ma non ha parlato 
,.> L'avvocato: «Dall'89 ha una attività imprenditoriale per cui ha avuto rapporti con Ferruzzi» 

«Niente conti svizzeri» 
) D Pds smentisce, mister «G» arrestato 

Governo: sconti di pena 
a chi confessa 

E niente carcere preventivo 

Strada lunga e difficile, quella per «uscire da 
Tangentopoli», Il Consiglio dei ministri ha ti
rato avanti fìrkxa tardi senza trovare una so
luzione. Si pensa a riduzioni di pena per chi 
confessa e restituisce il «maltolto». Venerdì la 
decisione e forse i decreti. «Agiremo sul pia
no processuale e penale», ha detto il ministro 
di Grazia e giustizia Giovanni Conso. 
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Lavoratori dipendenti 
autonomi e professionisti 
avranno i fondi pensione 

Via libera del Consiglio dei ministri ai fondi pen
sione. Potranno essere costituiti da dipendenti 
pubblici e privati, autonomi e liberi professionisti. 
Ogni aderente potrà detrarre dalle tasse al massi
mo 2 milioni e mezzo. 

RAUL WITTENBERG 

Si chiama Primo Greganti ('«esattore» che, secondo il 
manager Panzavolta, ottenne, a nome del Pei, il ver
samento di una tangente di 6121 milioni su un conto 
svizzero. Ieri, Greganti è andato dai giudici ma non 
ha parlato.il Pds, in una conferenza stampa tenuta 
dal coordinatore della segreteria Visani e dal tesorie
re Stefanini, dice: «Il Pei e il Pds non avevano conti in -
Svizzera. Chiediamo ai giudici di fare presto». 

MARCO BRANDO ALHRTOLUSS 

• 1 Ecco il misterioso «esat
tore» Arriva e dice-«MI avvalgo 
della facoltà di non risponde
re». Si chiama Primo Greganti. , 
Secondo il manager della Fer
ruzzi, Lorenzo Panzavolta, ot
tenne, a nome del Pei, il versa
mento di una tangente di 621 
milioni su un conto svizzero 
Greganti, ai giudici di Milano, 
non ha detto niente Adesso, è 
in carcere. Il suo avvocato-
«Dal 1989 si è messo in propno 
e gestisce'' una società che lo 
ha portato ad avere rapporti 
con il gruppo Ferruzzi». 

Il vertice della Quercia, In
tanto, ribadisce che «Il Pei e il 
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Pds non avevano conti in Sviz
zera». E che non hanno mai 
chiesto o fatto chiedere tan
genti. Lo affermano il tesoriere 
Marcello Stefanini (anche a 
nome del precedente ammini
stratore del partito Pollini) e il 
coordinatore della segreteria 
Visani, a nome del Coordina
mento politico. «Ai giudici 
chiediamo di far presto e di 
chiarire tutta la venta. Il sospet
to non possiamo tollerarlo». I 
dingenti del Pds si chiedono 
come mai le voci circolassero 
da molti giorni, chi aveva ac
cesso al conto, e se ci fosse un 
«mallevadore» 

m 
Primo Greganti 

Primo giorno con Tautocertifìcazione 
nel segno delle grandi polemiche * 

Liti in farmacia 
medici in rivolta 
sanità impazzita 
Rivolta di medici e farmacisti sull'autocertificazio-
ne: «Sono norme inapplicabili, non siamo dei 
contabili». Entrambe le categone si rifiutano di se
gnare sulla ricetta medica la fascia di reddito del 
paziente. La Federfarma accusa il governo: «Fan
no le leggi a tavolino senza consultare chi cono
sce i problemi». In Sardegna i cittadini costretti a 
pagare l'intero importo delle medicine. . ^ 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

• i ROMA Medici e farmaci
sti sul piede di guerra per i 
nuovi ticket sanitan Entram
be le categone si rifiutano di 
segnare sulla ricetta la posi
zione del contribuente La Fe
derfarma crede che questo 
compito spetti ai medici di ba-. 
se: «Non possiamo venficare 
noi se una persona appartie
ne alla fascia ricca o a quella 
benestante». Ma la Federazio- ' 
ne degli ordini dei medici non 
è d'accordo: «Non siamo dei 
contabili, verifichiamo la salu
te dei pazienti, non il loro red
dito». La patata bollente passa 
al ministro della Sanità che 

dovrà dinmere la questione 
Intanto aumentano i disagi 
per i cittadini. In Sardegna i 
farmacisti si nfiutano di prati
care lo «sconto» sulle medici
ne sia per i benestanti che per 
gli autoceruficati. Cosi ì citta
dini sono costretti a pagare 
l'intero importo, tranne che 
per i farmaci salvavita. Confu
sione e proleste anche nelle 
altre regioni italiane. Ma il mi- ' 
nistro Costa minimizza: «La si- " 
tuazione è difficile, non dram
matica». E il tribunale per i di
ritti del malato denuncia: «Il 
governo si è scordato dell'e
senzione per i disoccupati» • 
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H fratello del leader de accusato con altri undici di associazione a delinquere e truffa 

Prime manette eccellenti per il terremoto 
Finisce in carcere Michele De Mita 
Arrestato ad Avellino Michele De Mita, fratello di Ci
riaco. È accusato insieme ad altri di avere emesso 
fatture maggiorate per ottenere i finanziamenti del 
dopoterremoto. Ha ottenuto sedici miliardi per una 
fabbrica ancora in costruzione. In carcere altre 11 
persone. L'inchiesta è partita 8 mesi fa da Bologna. 
Ciriaco De Mita medita le dimissioni dalla bicame
rale. Bassolino: «È la Tangentopoli di Avellino». 

DAI NOSTRI INVIATI 
VITOPABNZA MARIO RICCIO , , 

••AVELLINO I carablnien 
hanno bussato alla sua porta 
alle 7 di mattina, due ore più 
tardi Michele De Mita, 57 anni, 
fratello di Ciriaco, era già nn-
chiuso in un cella del carcere 
di Poggioreale a Napoli, insie
me ad altre 11 persone con 
l'accusa di associazione a de
linquere, truffa aggravata ed 
emissione di fatture false. L'in-

una fabbrica ancora in costru
zione. 

Ciriaco De Mita, il fratello 
dell'imprenditore finito in ma
nette si è barricato per tutto il 
giorno nella sua casa romana, 
da dove ha parlato a lungo, 
per telefono, con il segretano 
Mino Martinazzoli, con altn 
esponenti democristiani, con 
l'avvocato del fratello. La pn-

chtesta è partita otto mesi fa ^ ma tentazione è stata quella di 
dalla procura di Bologna. Se- * dimettersi -' dalla presidenza 
condo quanto accertato dai della commissione bicamera-
magistrati il costruttore di Nu-
sco avrebbe emesso fatture 
per lavori supervalutati. Sedici 
miliardi oVlinanziamenti per 

le. poi ha nnviato ad oggi ogni 
decisione. Bassolino: «Tangen
topoli c'era anche ad Avellino 
e Napoli» 

FABRIZIO RONDOLINO A PAOINA B Michele De Mita 
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Andreotti conferma 
«Incontrai Castellari 
prima del suicìdio» 

È Giulio Andreotti il personaggio misterioso 
con cui Sergio Castellari ebbe un colloquio 
la mattina di giovedì, prima del suicidio. Lo 
conferma anche l'ex presidente del Consiglio 
che però nega di aver dato all'ex dirigente 
delle PpSs qualsivoglia informazione circa la 
sua vicenda giudiziaria. «Si è trattenuto solo 
pochi minuti», ha detto Andreotti. Subito do
po il colloquio. Castellari è andato a casa e, 
prima di spararsi, ha scritto le lettere. Una di 
queste è stata pubblicata ieri dal Mondo. È 
un atto d'accusa al magistrato che lo aveva 
inquisito. «Savia - scrìve Castellari - chiedeva 
che io mi presentassi a lui per denunciare un 
qualsiasi significativo episodio di tangenti 
nelle Partecipazioni statali». ~s -,-
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Se c'è una cosa orribile, nella tragedia a puntate «strage del 
sabato sera», è il sabato sera. È questa idea che ci sia una se- ' 
ra canonica per schiantarsi in macchina, che persino un 
dramma imprevisto (e niente è più imprevedibile di una :, 
morte da ragazzi) abbia il suo orario, la sua programmazio- • 
ne, il suo momento stabilito. Come il lavoro, come il tempo S 
libero, come tutto il resto. ^ . ^ „ - - . . . , . • , . ,., ...;• 

Forse, al posto della pedagogia disperata ma irritante e 
controproducente delle varie «mamme antirock», si potreb- : 
be provare con un'antipedagogia semi-satirica, decisamen- ' 
te più vicina al cuore del problema. Disseminare gli incroci, i ••• 
semafori, i parcheggi delle discoteche di cartelli: «Morire di » 
sabato è banale Per favore, cercate di schiantarvi al manv- ! 
di» «Non essere conformista! Muori al giovedì mattina!». «Ehi l 
tu' Vuoi crepare in maniera originale? Fatti investire a piedi. '-
in pieno pomenggio e mai di sabato». A vent'anni i buon; ; 
consigli non sono mai serviti a niente Forse un cattivo corei- :; 
glio può aiutare meglio a capire che vivere in gregge aiuta a 
morire in gregge „• - . » 

- - ' MICHELE SERRA 

in tribunale: 
«Cosa Nostra? 
Mai conosciuta » 

SAVERIO LODATO APAGiS 

Mancato il bersaglio. Per gli Usa «missione riuscita» 

Finiti in mano ai serbi 
gli aiuti per la Bosnia 

I poeti 
In edicola • • l* 

ogni lunedì 1 X 3 1 3 f i I con l'Unità 

da Dante 
a Pasolini 
Lunedi 15 marzo 

Foscolo 
l'Unttà+libro 
lire 2.000 

MARINA MASTROLUCA 

• • «Volano troppo in alto. 
Per stare più sicun avrebbero 
potuto usare una navetta spa
ziale: gli aiuti sono finiti tutti in 
mano ai serbi». Il vicepremier 
bosniaco non nasconde la de
lusione Il primo lancio di soc
corsi paracadutati sulla Bo
snia orientale non ha centrato 
l'obiettivo. Nessuno dei 27 
pacchi di vrven e dei tre di me
dicinali sganciati la scorsa 
notte ha raggiunto la cittadina 
musulmana di Cerska, dove 
nelle ultime 24 ore i serbi han
no sferrato un micidiale attac
co. Colin Powell ha definito 
un «successo» l'operazione. 
•Dalle informazioni captate 
dai satelliti possiamo confer
mare che molti pacchi sono 
atterrati all'interno della zona 
di lancio, Intorno a Cerska». 
L'operazione prevede il lan-
cio di 96 pacchi. 
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A Sarajevo sotto il tiro dei cecchini 
• • SARAJEVO La voce del ra
dioamatore si sente finalmente 
chiara. C'è voluto parecchio 
tempo, ma ora dalla casa della 
presidenza bosniaca si è nu-
sciti ad allacciare il contatto 
con Gorazde una cittadina del
la Bosnia Erzegovina onentale 
da mesi e mesi completamen
te circondata dai serbi e isolata 
dal resto del mondo E 11 che 
oggi avrebbero dovuto arrivare 
gli aiuti umanitari lanciati dagli 
aerei americani. Sono le 13. 
L'operazione voluta da Bill 
Clinton è iniziata da ore, ma su 
Goradze, come dice deluso il 
radioamatore, non si è posato 
nessun paracadute. Nessuna 
cassa di cibo-mediclnali asce
sa dal cielo Nella casa della 
presidenza c'è delusione, • 
amarezza. Anche perché per 
tutta la mattinata si è Inutil
mente tentato di stabilire colle
gamenti con altn radioamatori 
delle zone isolate Da qui è dif
ficile valutare la nuscita o me
no della pnma missione uma
nitaria americana. Non ha no
tizie, o non vuol dame, il gene
rale francese Monllon, capo 
dei caschi blu. Lui l'operazio
ne «aiuti dal cielo la vede come 
fumo negli occhi. Teme una 

rabbiosa reazione delle milizie 
serbe propno contro i soldati 
delle Nazioni Unite dislocati 
nella Bosnia Erzegovina, ha 
paura che un incidente possa 
allargare il conflitto trascman- -
do gli americani in una guerra 
di lunga durata. 

Sarajevo si è svegliata nuo
vamente sotto le bombe. Dopo -
una settimana di relativa cal
ma, serbi e musulmani hanno 
ripreso a darsi battaglia con 
frequenti scambi di mortai. 
Sulla città piovono granate, 
dalle colline i cecchini spara
no senza sosta. È la risposta 
delle milizie cetnlche all'inizia
tiva di Clinton7 È una pura 
coincidenza7 Difficile dirlo 

Uscire per strada è una 
scommessa con la morte Ep
pure c'è tanta gente che sfida 
la sorte, esce di casa per anda
re a lavoro, va in giro in cerca '-. 
di cibo che non c'è o di legna .• 
da far bruciare nelle stufe Cosi 
come avevamo visto nei giorni 
di Natale, anche icn abbiamo , 
incontrato centinaia di perso
ne con in mano taniche di pla-
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DAL NOSTRO INVIATO 
NUCCIO CICONT1 

suca. Si fanno chilometri per 
andare a prendere l'acqua 
Nelle case non c'è neanche la 
corrente elettrica. I termosifoni 
sono sempre freddi. Quasi tutti 
i telefoni della città sono muti 
Di tanto in tanto una linea tele
fonica viene nmessa in funzio
ne e qualche decina di appa
recchi squillano nuovamente. 
Ma dura poco, poi una bomba 
cancella tutto - -

Le milizie serbe stnngono 
sempre di più giorno dopo 
giorno, la morsa d'acciaio at- • 
tomo a Saraievo La città sta vi
vendo una lunga e drammati
ca agonia. L'inverno ha già uc
ciso centinaia e centinaia di 
vecchi e bambini. Eppure la 
gente ha imparato a convivere 
con la guerra. Ma fino a quan
do nuscirà a resistere7 Girando . 
per le strade, come ci è succes
so anche ieri, mentre dalle col
line decine di cecchini spara
vano all'impazzata, non si av
verte un clima di paura, è diffi
cile da descrivere la calma, la 
rassegnazione forse, che vedi 
stampata sul volto di giovani 

donne che pure tengono per le 
mani ragazzi di 10 massimo 12 
anni. Si cammina speditamen
te, si corre come tante formi
che impazzite nei punti sco
perti per non offnre un facile 
bersaglio agli snaiper ma sen
za il terrore che ti aspetti di ve
dere. Non leggi nei loro occhi 
l'angoscia che sicuramente lo
ro indovinano guardandoci. 

I negozi sono tutti chiusi Ma 
alcune edicole sono aperte, 
vendono oslobodjenje, l'unico 
quotidiano della capitale, 
comprono e rivendono vec
chie riviste e libn. In tutta la ca
pitale sono in funzione quattro 
o cinque bar E alcuni giorni 
della settimana, quando i 
bombardamenti sono meno 
intensi del solito, in un grande 
scantinato è finanche possibile 
assistere ad una rappresenta
zione teatrale Lungo le strade 
circolano solo poche decine di 
macchine, la benzina al mer
cato nero costa dai 20 ai 30 
marchi al litro , •..-• 

Nell'ospedale francese, sul
la via Krancevicka, si lavora 

INTERVISTA AL SINDACO A PAGINA 1 1 

senza sosta, è qui che ogni 
giorno vengono ricoverate de
cine di persone colpite dalle 
schegge delle granate o dai 
proiettili dei cecchini Goran, 
un giovane medico, si lamenta 
degli scarsi aiuti intemazionali 
«Ci mandano solo medicine -
che costano poco Non abbia- • '-
mo quasi più filo di sutura, ci cV 
mancano le protesi, il plasma. ' ' 
Facciamo quello che possia- ". 
mo .» Nell'ospedale sono ri- • 
coverate un centinaio di perso- -

• ne, la corrente elettnc.» c'è so- "", 
lo quattro ore al mattino e al-
dettante alla sera- stiamo fi
nendo la nafta per il generato
re, dobbiamo risparmiare» -
Goran ha appena finito di me- " 
dicare una donna fenta da uno 
snaipcr a qualche cenunaio di 
mem dal nostro albergo Per 
tutta la giornata dalla collina di 
Vraca i cecchini nanno spara
to senza nposare, tutt'intomo -, 
all'Holiday Inn «C'è anche \ 
quel cornuto di Velko Mjla-
den». giurano diversi camene-
n Velico era un loro amico, an
che lui ha lavorato per anni in 
questo albergo Ma dall'inizio 
della guerra è passato dall'al
tra parte della barricata Non 
lavora più Fa lo snaiper in col
lina, spara sugli ex amici 

A Berlino 
rialzato 

un «muro» 
Gli abitanti di Froh-
nau, quartiere bene 
della periferia • berli
nese sorto proprio a 
ridosso del vecchio 
Muro, <• hanno eretto 
una •- rete •-• metallica 
lunga 700 metri per 
difendersi dal «quelli 
dell'Est». E 'proprio 
sulle ; macerie • della 
vergognosa ' barriera 
caduta neli'89. Da al
lora questi benestanti 
berlinesi, si sentono 
assediati. I loro vicini 
si sono dimostrati «in
vadenti e rumorosi» e 
con loro è ; arrivato 
persino il capolinea 
di un autobus. ..„-,. 

P SOLDINI A PAGINA 13 

http://parlato.il


pàgina, Interviste&Commenti 
owqBug fgg j^^f f l jST* 

Martedì 
2 marzo 1993 

mmmssBmeammm Le antenne parabòliche cambiano il costume 
Qualche consigliò"a chi passa le ferie in casa con la tv 
È trattato meglio il telespettatore turco o quello greco? 
Ecco cosa fa'Bianca Berlinguer prima di andare in onda 

Girare il mondo eòi Mecomando 

i 

M «Vacanze? Ma quali vacanze? Lo 
sappiamo benissimo che avete trascorso 
l'estate in poltrona, viaggiando da un. 
paese all'altro al tocco deltelécomando. 
Il tutto, grazie alle vostre parabole, quel
le che compaiono in queste pagine che, -
lo ricordiamo ancora, sono a vostra ' 
completa disposizione Allora, che pre
lente parabole o ombrelloni?. Queste 
strane paiole stavano su un numero del- > 
la rivista «Satellite», a introduzione di una 
rubrica di corrispondenza con i lettori. -
Era appena finita l'estate, e la spavalde-
na di quel messaggio mi colpi molto: gli 
altn si facciano pure la loro brava villeg- ' 
giatura - diceva • voi sapete che è meglio 
starsene tutto agosto a casa a guardare la 
televisione. Nemmeno una parola spie- . 
cata per argomentare, persuadere: si ri- , 
volgeva a persone che evidentemente 
trovavano del tutto sensata un'afferma
zione del genere. Ora, pur con tutta l'au
tonomia di pensiero che uno si sforzi di ' 
sfoderare, è difficile al giorno d'oggi . 
sfuggire, all'assunto per cui stare a guar- ' 
dare la televisione non è esattamente il • 
massimo della vita: e anche senza spin
gersi sulle posizioni apocalittiche di Karl 
Popper.-che la addita come 11 demone 
della società-contemporanea, non si-, 
può ignorare che è la televisione stessa, ;. 
molto spesso, a elencarci tutti i pericoli "•. 
che si porta appresso, consigliandoci di , 
usufruirne con una certa parsimonia, i: 
Perfino la pubblicità degli apparecchi te- 1 
levarvi alla fine si è conformata a questo . 
andazzo, quando.lo spot della Pioneer . 
ha cominciato a prospettarci un futuro . 
di zombie teledipendenti con schermo a :>, 
vislerina davanti agli,occhi, accompa-' 
gnato dallo*slogan: .«Guardatela meno ;' 
ma guardatela meglio». Mi pareva perciò ; 
sbalorditivo lo. sprezzo anticonformista ~ 
di questi appassionati della Tv sateliita- " 
re, che sbelfeggiavanole vacanze al ma- -
re dinanzi Previdente supremazia de) ' 
passare le ferie in casa col telecomando' 
in mano, e ho cominciato a interessarmi 
di una simile umanità di telespettatori. •;• 
Quello che ho conosciuto mi ha sorpre- . 
so. C'è un segreto che sta nascosto nella '!• 
loro pratica, molto meno passiva e mol
to meno alienante di quella analoga sui. 
canali tradizionali, ed.è.un segreto piut- \ 
tosto complesso, .frutto di una quantità ; 
di singole-epJlante.chenon.sl riescono a 

'' CI sonò cicca cinquanu?salelliti televk, 
ì̂vTAff ctetó In'òrbìlM'i 36.000 sfarne-£' 

fri di altezza sull'equatore; che ruotano 
alla stessaivelòcità della terrai e perciò ri-
mangonoifissl imuniunico-punto. Più o ' 
meno la metàiappartiene a una genera- ' 
zione ormai superata, e ripete segnali 
molto deboli, pei; cui è stata graduai-
mente abbandonata: ma l'altra metà tra- '.. 
smette a getto continuo centinaia di ca- ', 
nati in tutte le lingue, e solo a'scorrerli 
tutti con un telecomando se ne va via •; 
una serata. -Ecco un vantaggio fonda- ' 
mentale della Tv satellitare: non las iac- i 
cende per guardarla, la si accende per •• 
monoura/fa.'Sintonizzarsi su un canale ' 
turco, o ungherese, o cipriota, otedesco, • 
non significa affatto che si voglia assiste- -
re al programma che (trasmette: al con
trario, si tratta di curiosarci per qualche > 
Istante, giusto il tempo per rendersi con- •. 
to di cosà si stanno sorbendo in quella :• 
parte di mondo, e poi di piantarlo 11 sen
za pietà;'senza concedergli nemmeno 
una possibilità di arrivare ad annoiarci..•;.'. 
C'è una bella differenza; Curiosamente, ' 
questo galoppare da Un satellite all'altro,i; 

da un canale all'altro, da un paese all'ai- '. 
Irò, finisce'per conquistarsi sul serio I ' 
connotatid.un viaggio vero e proprio: si '-
vedonc-posti insoliti, si fanno nuove co
noscenze, si.verificano.dl persona tante : 
cose -ad esemplo, che i programmi tele- 'i 
visivi Italiani sono quelli più spudorata- ' 
mente affardellati di pubblicità, ma di 
gran lunga: In alcuni casi si ha l'Impres
sione di un viaggio all'lndtetronel tem- •,,. 
pò, quando certi programmi greci o pò- :

:.'-
lacchi fanno tornare in mente la nostra ' 
televisione dei decenni passati, molto -
meno Isterica e ancora franca dall'asse- -: 
dio degli indici d'ascolto; oppure, sui ca- ••• 
nali tedeschi,;inglesi e americani, si ha 

SANDRO VKRONISI 

. l'illusione di una puntata in un futuro -
utopico, mi sa, per noi- nel quale i colle- ; 

', gamenti filano sempre lisci senzainci-
\ denti. I servizi annunciati partono sem- . 
! pre regolarmente senza mai sganciarsi,' 
la gente nei talk-show non si insulta e : 
Blob non avrebbe nessuna ragione di 

' esistere. Occasionalmente può capitare ' 
d'Imbattersi in qualche programma inte- -
lessante In sé: qualche evento sportivo - ' 
partite di tennis dei grandi tornei, ad •• 
esempio, che in Italia o sono a paga- < 

; mento o vengono interrotte sul tie-break '• 
,: per trasmettere il TG regionale- qualche • 
: film, qualche documentario. Ma il piace- ' 

re risiede di solito nel captare puro e 
• semplice, dare un'occhiata e volare al
trove, in barba a tutti i moniti sulla pen-

- colosità di rimanere passivi davanti al te-
l'ieschermocln pio, e questa' è i a vera pre"' 
libatezza .della visione ' satellitare, c'è 

. /accesso ai canali di servizio, i cosiddetti 
,'. «ponlU^sui quali siassisléal HversameriJ" 
. to delle riprese grezze, non rifinite dal 
commento e dal montaggio, oppure allo 
spettacolo dei cronisti che si scaccola
no, sbadigliano e mangiano la pizza in 
attesa del collegamento. • ' --
' Da Est a Ovest, nell'arco di cento gradi 
d'orizzonte lungo quella che si chiama 

: «fascia di Clarice», si può davvero spazia
re in un modo che la televisione tradizio
nale, sempre più claustrofobia qualun
que sia il numero del canali, non lascia 

~ nemmeno: Immaginare. E stare davanti 
' allo schermo, almeno finché non rovine
ranno anche questo, ridiventa un'emo-

• zione come quando i nostri padri ci rac
contano che andavano a vedere «Lascia 
o raddoppia» al bar non perché sia 

' emozionante ciò che si vede, ma per 11 
: semplice fatto di riuscire a vederlo. Co
minciando da Est, ci s'imbatte subito in 

' Berlusconi. Egli ha un satellite quasi tutto 
per sé, anche se un tantino sacrificato in 
quella posizione laterale: ci sono Canale 
5, Rete 4 e Italia 1, più un paio di canali 

'• di servizio nei quali passano in diretta le 
partite -codificate-dei campionato di 
calcio; e i collegamenti con le unità 
esteme di programmi come «L'Istrutto-

'• ria», osservando i quali ci si rende conto 
che gli ospiti passano il tempo a parlot-

• lare tra sé o a bisticciarsi sull'ordine de
gli interventi per quando entreranno in 
collegamento con lo studio. 

, , Ruotando verso sud c'è un buco di pa
recchi gradi, nel quale stanno molti di 

: quei satelliti obsoleti ricevibili solo con 
parabole spropositate, e altri tedeschi 
pieni solo di monoscopi, finché, a 23,5 
gradi Est ci si imbatte in uno dei satelliti 
più potenti, tedesco anch'esso, che si ' 
chiama Kopemikus: trasporta 12 canali 

stereofonici, lino codificato che trasmet
te film, e gli altri 11 in chiaro. Tra essi 
spicca «Arte», un canale franco-tedesco 
tutto dedicato alla cultura, completa
mente privo di pubblicità, ricco di con
certi, film e altri programmi interessanti, 
che pare una pernacchia ii> faccia ai 
profeti dell'auditel. Vanno segnalati an
che Satl e RTL Plus, per i filmetti soft-
pomo che mandano in onda la sera tar
di, della generazione di «Alle dame-del -
castello piace tanto fare quello», in cui 
uomini e donne, mentre si accoppiano ' 
nei pagliai, non gemono ma ridono di -
gusto: di tutti i canali ricevibili sono gli ' 
unici che trasmettano'un po'di sesso 
non codificato. Spostandosi ancora a Est 
di pochi gradi spunta, a 19,2, Astra, il gi- < 
gante di proprietà lussemburghese: si ' 
tratta in realtà di due satelliti allineati sul
la stessa orbita che trasportano un totale 
di 32 canali, e per il prossimo futuro è 

prevista la messa in orbita di un terzo e 
poi di un quarto, con altri 32 canali già 

• tutti prenotati. E il satellite più evoluto, 
che trasmette con maggiore potenza, e 
sul quale hanno dimora tutti i canali più 
prestigiosi, dalla Crm alle Sky Television 
inglesi, Mtv, Eurosport e Screensport. la 
televisione giapponese, alcuni canali 
scandinavi in alta definizione: passarci 
attraverso è un lampo di fantascienza 
per il lindore delle immagini, la grande 
qualità del suono e la bassa percentuale 
di pubblicità. Talvolta merita una sosta 
un po' più lunga, specie a notte tarda, 
quando ci sono i telegiornali per le co
munità cinesi e indiane d'Europa, o i 
vecchi telefilm di Bonanza e StarTrek. • 

Subito accanto agli Astra c'è un bel 
satellite ruspante che-è tra i miei preferi
ti. rEutelsat2;F2'aT6 gradi Est O s p i t a i 
canale polacco, uno ungherese, uno 
portoghese, uno tunisino, uno turco, 
'uno'croato; (ino'egiziano' più un recen'-' 
tissimo e promettente monoscopio della 
Tv marocchina. È questo, più di ogni al
tro, il satellite che dà la sensazione di un 
viaggio nel passato, all'epoca della tele
visione semplice fatta di poche ore di 
trasmissione.al giorno, senza sprechi, 
senza isterismi, essenziale. Quella, ne 
sono certo, non fa male a nessuno. 
Grandi partite di calcio, della Coppa 
d'Africa, sul canale egiziano. Lunghe e 
drammatiche -lmmaglno-tavole rotonde 
sulla guerra nel canale-croato. Da non 
perdere le previsioni del tempo tunisine, 
verso le otto di sera: sole fisso, tutti i gior
ni. ..-.-. • • •—.- .--.-.•.•••• -••• .. ••— . • •:!••: 

Tre gradi ancora e spunta l'altro co
losso multinazionale, l'Eutelsat 2 FI, con 
canali in tutte le lingue tra cui spiccano 
Superchannel Inglese (molte pubblicità 
sono in italiano, chissà perché) e TvS 
Europe francese, su cui, conoscendo la 
lingua, si può apprezzare un program
ma di cultura veramente ben fatto, dal ti
tolo «La Marche du Siecle». Ma è rimar
chevole anche il canale kuwaitiano Mbc, 
dal suono stereofonico più potente di 
tutti, sul quale fa sempre un certo effetto 
decifrare la parola «Saddam Hussein» 
nei telegiornali. E si passa al satellite che 
ripete Rai Uno e Rai due, tre gradi anco
ra più a Est Tanto per capire come sia
mo messi, ci fanno compagnia tre canali 
turchi e Uno spagnolo, e garantisco che 
è un sollievo-civile, passando dall'uno 
all'altro, vedere mescolati assieme per
sonaggi che noi sappiamo famosissimi 
con buffi signori sconosciuti che fanno 
esattamente le stesse cose, vestiti allo 
stesso modo, all'interno di trasmissioni 
praticamente identiche. Un po' di senso 
di colpa nei confronti degli spagnoli si 

. • prova trovando Raffaella Carrà condut
trice del varietà su TVE International, 
mentre è triste constatare quanto i turchi 
siano devastati dalla colonizzazione 
americana: chissà come, quelli che con
ducono le trasmissioni sono tutti biondi 
con gli occhi chiari, mai che ce. ne sia 
uno coi baffi e il naso levantino. - -

Su 7 gradi Est brilla un altro satellite da 
me prediletto, l'Eutelsat 2 F4. Oltre al
l'ennesimo canale turco, e il contraltare 
serbo della precedente TV croata, tra
sporta due meravigliose televisioni, quel
la greca e quella cipriota, sulle quaii non 
si può proprio fare a meno di sostare un 
poco. Al contrario di quelle turche sono 
televisioni molto emiche, agili, orgoglio
se: mandano tanto calcio, trasmissioni 
folkloristiche. giochi a premio dove re
gna ancora il pallottoliere. Ma non sono 
chiuse al mondo, specialmente la Eli 
greca, che manda bei vecchi film amen-
cani in lingua originale con i sottotitoli 
Da segnalare che quando mori Nureyev, 
la Etl fu l'unica a dedicargli, quella sera " 
stessa, un lungo omaggio molto accura
to, al confronto del quale il servizietto ri
pescato dagli archivi e mandato in onda 
da «Mixer», tre gradi più a Ovest, faceva 
la figura di un calzino spaiato. - • 

Doppiato il Sud, ci s'imbatte nella flot
ta dei satelliti francesi, sui quali riappare 
•Arte» assieme ai più importanti canali 

.'•: nazionali; si plana su un paio di mono- * 
scopi russi interrotti solo occasional-

< ; mente dal riversaggio dei servizi da Mo-
•„' sca delle televisioni inglesi, e poi, intor

no ai 18-19 gradi Ovest, si arriva a una 
: piccola costellazione di satelliti dai de-
, stini alquanto divergenti. Per uno che sta 

Ile svolge onestamente il compito di n-
;•', Delatore diservizio per le Tv italiane, do-
; ve si capta per esempio il «Maurizio Co-
-; stanzo Show» in diretta e se qualcuno 
: ' bestemmia bestemmia, ce ne sono due 

; ambiziosi e altezzosi, il Tdf 1, francese, e 
; il Tv-Sat 2, tedesco, talmente crittati e di-
., gitali e fantascientifici che dubito ci sia 
£ qualcuno, in Europa, che riesce a deco-
j;.: dificarii. Ma il gioiellino è Olympus, il sa-
"' tellite- scelto dal canale sperimentale 

RaiSat per lanciare la sfida italiana alla 
, Tv satellitare: lo sfortunato catafalco sta 
• inesorabilmente allontanandosi dall'or-L 

Dita geostazionaria, non c'è stato verso • 
."riacchiapparlo, e come-risultato-RaiSat -
>• dovrà-mestamente chiudere letrasmis- ' 

sioni. Però .l'esperienza- accumulata, ci -

- dicono, non andrà perduta/ 'ii n-''•'•'•" '•> ••<: 
Proseguendo verso Ovest è la volta di ; 

:, un bel satellite di servizio, il Brightstar,, 
' che dispone di dodici canali a disposi- -

, zione per il riversaggio in Europa di tra- •' 
] smissioni americane: se a uno piacesse * 
'••'• il golf avrebbe pane per i propri denti, ' 
T ma vi si intercettano anche partite del '. 
:' campionato Nba di basket, senza com- " 
- mento né interruzioni pubblicitarie. Infi- .--

'-'•: ne, prima del recente Hispasat che tra- ; 
-;. smétte i canali spagnoli -tutti crittati, . 
/-'• chissà perché faranno tanto i preziosi-
. ; c'è l'ultimo bastione del villaggio globa-
-• le, l'Intelsat 601. Vi ricompare una se-. 
.: conda volta la Cnn, assieme a un mici-

-; diale canale no-stop di musica country, { 
; un surreale programma turco di vendita ! 
'• percorrispondenza e due canali utilizza-

: ti dalla European Broadcasting Union 
.', pente unilaterali: in uno, da mesi fisso su , 
; - ' Sarayevo, scorrono intere ore di immagi- " 
•; ni in diretta della guerra, tra le quali i vari 
.'. telegiornali scelgono quelle meno san

guinose da inserire nei propri servizi, 
# nell'altro, quando è di turno da New 
•i, York per il Tg3 delle 22,30. si può vedere 
••: Bianca Berlinguer che ride. Giuro. De-
:•' v'esserci un cameraman, 11 in studio, che • 
:- l'ha presa di punta, con quella sua 
-, espressione sempre altera, sfingica, e 
- mentre non è in onda immagino le fac-
i'- d a i versi, le linguacce, o s'infili le orec-. 

. chione di Topolino: lei resiste per un 
'• po', tiene gli occhi bassi e si concentra 
' ' svile notizie da dare, ma alla fine sbotta 
' -; e ride come una bambina, lo non me le 

perciò mai: in qualunque angolo del vil-
* ~ laggio mitravi, quando è l'ora volo da lei 
-: e la guardo ridere. £ il mio programma 
' preferito, mi farà male? ,. 

, , - (2-FINE) 

I cortei operai non bastano 
ma per fortuna ci sono 

CAVINO ANCIUS 

H a sbagliato le sue previ
sioni e i suoi calcoli chi 
pensava che la manife
stazione indetta . dal 

, coordinamento dei 
Consigli - di - fabbrica 

aderenti a Cgil-Cisl-Uil avrebbe visto 
la partecipazione di sparuti gruppi di 
lavoratori e di lavoratrici. E ancora di 
più sono in errore coloro che ancora 
oggi, dopo aver visto quelle centi
naia di migliaia di operai per le stra
de di Roma, fanno tinta di niente e 
non si pongono la domanda del per
chè, nonostante una disorganizza
zione e una spontaneità evidenti, no
nostante il silenzio ostile di gran par-
te degli organi di informazione, una 
massa cosi impressionante di donne 
e di uomini abbia accolto l'appello : 

dei Consigli. ™- -. • :.,. __ ,_,; 
£ stata una manifestazione ope

raia pacifica e unitaria come da lun- -
ghi anni non si vedeva. Con la rabbia '< 
e la dignità propria degli operai ai 
quali, da questo governo, vengono-
negati in questi mesi il diritto al lavo-
ro sicuro, al salario equo, alla salute. 
Gli uomini del governo dovrebbero 
riflettere sulla grande forza democra
tica che 11 si è espressa. Temiamo 
che non lo faranno. Sommersi dalla ' 
fredda contabilità di bilancio.impo- ' 
veliti dal venir meno di una loro cre
dibilità, afflitti dalla devastazione : 
della questione morale, non sono.' 
capaci, questi signori, di intendere la ' 
politica, e la loro stessa funzione, in ' 
altro modo da come la esercitano. 
Dicono che restano II per rendere un ' 
servizio al paese. Ma in realtà sii re
cano un danno. Sono lontani da un 
sentire comune diffuso, da un biso
gno crescente di moralità e di traspa
renza, ma anche di verità, di giusti
zia, di equità. Incapaci di mettere in 
discussione scelte per lungo tempo ; 
adottate e rivelatesi disastrose nel • 
modo di intendere l'economia, il la- -' 
voro, l'uso del denaro pubblico, an- ';' 
cor meno essi pensano di dover met- , 
(ere in discussione se stessi e di la
sciare il campo ad altri. Questa col- -
pevole ostinazione che è propria de
gli stessi partiti che sostengono Ama
to, a cominciare dalla De e dal Psi. 
sta portando un colpo che può esse- -
re irrimediabile alla credibilità delle 
funzioni stesse del governo. Il danno : 
che ne deriva è, per la nostra demo- * 
crazia, per una parte essenziale della 
società e del popolo, gravissimo. .«•• 
...Sappiamo.anche noi.cbe,i,jCorteL 

/ operai non bastano a. risolvere gli -
acutissimi problemi di questo paese, 
e che non sono .tutto. Ma in una-de-

: mocrazia a rischio, in una fase politi
ca oscura come quella che viviamo, 
sono tanto, tantissimo. Eda essi non 
si può prescindere se si vuole avviare 
una opera di ricostruzione naziona
le. Sono una immensa risorsa di mo
ralità, di pulizia, di giustizia, di equi-
tà. Sono ciò di cui il paese e la politi- : 
ca hanno oggi bisogno. SI, abbiamo 

' visto anche noi la pesante strumen- -
; talizzazione di talune forze politiche ' 
sul corteo. Ma chi è stato educato al
lapolitica da una grande forza come • 
il Pei, e non da gruppetti tipo «Servire 

' il popolo», quel tentativo è apparso 

tanto estremo quanto infantile C'è • 
una saggezza operaia che capisce ; 
tante cose e sulla quale si può conta- -

T re. Sanno bene, gli operai, che senza 
•'•, il Pds quella manifestazione non • 

avrebbe avuto quei carattere unitario 
. e combattivo e soprattutto che oggi \ 
:•••• sarebbe assai più problematico rac- :; 
i coglierne i frutti. • *•--•>?»>•, -;.:»>::.::;-'.:.;. 
•. Piuttosto noi avvertiamo, ancora 
più di ieri, che il sindacato confede
rale dovrebbe raccogliete il senso • 

; ; profondo di quel moto operaio e pò- . 
; polare che ha percorso Roma sabato : 
;• scorso. C'è da parte delle lavoratrici :" 

e dei lavoratori una critica severa e • 
; : una richiesta forte che viene rivolta a " 
- Cgil-Cisl-Uil che merita risposte se-,." 

V rie. Essi vogliono una riforma demo- '" 
'•: cratica profonda del loro sindacato, r? 
" vogliono contare e decidere per se tr 

stessi e con il loro sindacato nei luo-
ghi di lavoro, vogliono che il loro sin- -; 

•' dacato assuma iniziative di lotta più • 
- incisive nel difendere i diritti dei la-
- voratori dalla politica del governo. •.. 

N :- on è priva di fondamen- : 

to, anzi è sacrosanta, l'è- •• 
• ' sigenzacheèvitaleperla -.; 

: nostra stessa prospettiva : 
f , ^ , , ' - democratica, che in que- ,-

sto vero e proprio pas- i. 
saggio di epoca le lavoratrici e i lavo- ':• 

" ratori italiani, con le loro autonome 
organizzazioni sindacali confederali. 
contino e pesino di più. .. . ^^., 
. Molto forti e agguerrite d'altra par- •: 

" te sono quelle forze, a cominciare • 
i" dalla Confindustria. che vorrebbero ' 
;*; determinare in forma esclusiva il fu- :• 

turo economico, sociale e politico f 
'•\ del nostro paese. In un paese che ve- • 
• drà una riforma democratica far de- ' : 

'; cidere sempre di più i cittadini e me- ' 
no ai partiti, perché non possono de- -

: cidere di più i lavoratori nei luoghi di " 
-lavoro?..-, ..-.,-..-... ..-•„-..„.. :---̂ -,'' 
;' • Cosi anche verso il governo, questi ;: 

operai non chiedono la luna, ma ri- • 
'• vendicano diritti universali costitu- -; 

zonalmente sanciti. Non chiedono '' 
' la luna, se. ovviamente, non si consi- a 
\ derano intangibili le discutibilissime C 
, scelte di Amato. Di queste bisogna ' • 
.discutere. Dopo la manifestazione -
. del 27 febbraio sono cresciute le re
sponsabilità di tutti. Del coordina- ; 

j mento dei Consigli di fabbrica, dei «1 
sindacati confederali e anche quelle r 

- dei partiti di sinistra e del Pds. 
Noi non invaderemo il campo del- \ 

( .le. ..responsabilità -altrui, nonostante -
. venga detto qualche volta e immoti-
... vaiamente il contrario. Abbiamo u 
; aderito convinti/alla manifestazione ' 
. dei Consigli e vi abbiamo portato il ; 

. nostro contributo autonomo e unita- : 
. rio. Alla prima Assemblea nazionale '. 
: delle lavoratrici e lavoratori del Pds, "; 
: abbiamo detto che il nostro primo :>' 
V impegno sarà indirizzato a rafforzare -' 

la lotta per il lavoro e per la ricostru- ;. : 
zione democratica del paese. È un ,;-

: impegno per l'unità del mondo del ' 
lavoro e per l'unità delle forze di sini- <ì 
stra. La manifestazione di Roma ci 

- ha detto che nonostante differenze, 
: diversità e diffidenze questo può non -
; essere soltanto un impegno Può di
ventare una speranza fondata 

accettate 
• • Il numero di Panorama da ieri 
in edicola contiene un servizio fir
mato da Antonio Caducei, nel qua
le si scrive che l'Unità «ancora ve
nerdì 26 febbraio» non aveva pub
blicato una lettera di rettifica invia
ta «al direttore Walter Veltroni» da 
Giovanni Battista Zorzoli. L'affer
mazione di Panorama si riferisce a 
una precisazione che Zorzoli ha 
inviato dopo la pubblicazione, il 
20 febbraio scorso, di una intervi
sta che egli aveva rilasciato a l'Uni
tà non appena scarcerato: non è 
vero che i giudici mi hanno fatto le 
loro scuse -ques ta la precisazione 
di Zorzoli - né io vi ho fatto cenno 
La rettifica, contrariamente a 
quanto apparso su Panorama è 

stata tempestivamente pubblicata 
, su l'Unità dei 23 febbraio len, 

quando il numero di Panorama era 
,; da poche ore in edicola, il d,rettore 
,+ del settimanale, Andrea Monti, e 
:" l'autore dell'articolo, Antonio Car-
v! lucci, hanno telefonato a l'Unità-
•j e di ciò li ringraziamo - per ram-. 
f mancarsi dell'errore e formulare le •-• 
•;; loro scuse. In particolare, Antonio -
a' Cariucci ha tenuto a chiarire di \ 
? non aver avuto alcuna intenzione •; 
;.' polemica verso l'Unità, ma di aver " 
: voluto sottolineare la protesta dei " 
;-:' giudici milanesi per i rilievi che il ;• 
''•'•' ministro Conso aveva mosso in or- '-' 

dine ai cosiddetti «arresti facili» sul
la base delle presunte scuse rivolte 
a Zorzoli. • -
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Uno spettacolo già visto, ma che mi piace 
§ • C'è un modo di dire 
elegante, anzi snob se radi-
cai-chic, per indicare il ricor
so storico, l'evento che toma -
dopo anni quasi identico a 
c o m e s'era già palesato: de-
jà ou (già visto). Ed è giusto f: 
usarlo per quanto c'è propo-. 
sto dalla televisione, la mac- ;. 
china delle immagini. <<• '\ ., 

Tornano i radicali, irridu- : 
cibili c o m e testimoni di Geo- :' 
va ma come quelli altrettan- : 
to degni di rispetto e consi-
derazione, con le loro ri- '/ 
chieste di Iscrizioni su mi-
nacce di scioglimento e 
scomparsa. A scadenza, più ;.' 
o meno come gli anni bise
stili, i radicali petulano, chic-
dono e (ci fa piacere, certo) 
ottengono, anche se non .-.-' 
nella misura sperata. Arrive- --' 
derci, cari amici, al prossimo • 
appuntamento che ci porte
rà gli stessi pittoreschi cartel

li al collo, gli stessi discorsi, 
spenamo in un contesto di-
verso. Ci auguriamo che non 
sarete, quando sarà, gli unici 
non toccati dalla corruzione , 
com'è per oggi. Speriamo 
cioè c h e anche altre forze -
possano, ' sempre quando : 
sarà, vantare un'analoga pu- ;• 
tizia. Magari un po' meno la-
mentosa. :?•'-.'.,• *v-

Dejù vu due: la missione -
di pace italiana in Somalia '; 
conta i morti. È cosi ogni voi- •' 
ta per le azioni di polizia in- -
temazionale o gli interventi • 
pacifici: si ammazza. Per la 
pace si fa la guerra. Ineredi- -
bile. - ; : , -••••.-.^.••-;;, 
< Tre: attentato terroristico 

- (questa volta al «World Tra- • 
de Center» di New York un 
grattacielo che ha tanti abi-

•NRJCOVAIIM 

tanti quanti il paese dei miei 
nonni dei miei nonni. Spel
lo. Però tutti messi uno sopra ' 
l'altro e intrappolati dall'e- : 
splosione, un bis di «inferno 
di cristallo». E le solite riven-
dicazioni, diciannove finora. ' 
E le consuete «chiamate fu o-
ri», c o m e quella del premier ' 
serbo: «Noi» - ha detto - non 
siamo mài ricorsi agli atten- ; 
tati. Mai: nel 1914 il serbo ; 
Gavrilo Princip, con l'atten-
tato di Sarajevo contro Fran- ì 
c e s c o Ferdinando d'Austria, ' 
forni il pretesto per la prima • 
guerra mondiale, perdile. 
. La Cassazione annulla 13 : 

ordini di custodia cautelare ' 
per il delitto lima: ci risia- ' 
mo. Eccoci ancora prigio- • 
nieri del dejà vu, dei piccoli > 
e grandi ritomi e ricorsi che 
ci perseguitano come citta

dini e utenb Tutto negativo7 

Bè, non tutto. .-.-..-. 
. . C'è stato un ricorso che ' 
m'ha colpito, stavolta positi- ; 
vamente. La manifestazione ' 
di domenica scorsa a S. Gio- ' 
vanni, Roma: duecentomila f 
e più lavoratori (un corteo '• 
ininterrotto per chilometri) 'J 

; convocati dai comitati de i , ; 

consigli di fabbrica. C'era in • 
piazza la sinistra, quella vera : 

non quella parlata C'era la ' 
gente onesta contro i tan
gentisti e i post-tangentisti 
che l'hanno rovinata e conti- f 
nuano a rovinarla. Un'occa-. •; 
sione per contarsi anche | 
fuori (ma non contro) certe | 
strutture: tante bandiere e •: 
l'Intemazionale. Dejà vu. •• 
hanno detto con supponen- -
za certi disincantati opinio

nisti. Già. Ma quel già visto 
pensatela c o m e volete, ci ha 
rassicurato E spenamo ab
bia fatto meditare quanti, 
pur di rimanere dove sono, 
cercano di minimizzare un 
fenomeno di straordinana 
aggregazione spontanea. 

Fra le tante immagini (de
jà vues anche quelle? Ma 
va!), sequenze di facce puli
te e una serie di dichiarazio
ni assai chiare e ferme dei 
lavoratori venuti da. tutta Ita

l i a . •-.;.; •.:•"•• .,-;:,;.. ---",-(•. 
' Un giovane con in braccio 

; un bambino appena sveglia-
' to dalla domanda dell'intcr-
^vistatore «Da dove venite7», 
ha risposto: «Io da Milano. 

: Mio figlio dal mondo dei so
gni». Mi piacerebbe che in 
un prossimo risveglio quel 
bambino trovasse dei cam
biamenti. Per lui, per suo pa
dre. Per tutti noi. . 

Fila alla Usi 

'Arriuano nuovi sacrifici' 
'Meno male, i vecchi li avevamo quasi Uniti'. 

Solinas 
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morale 
Primo Greganti, che dall'89 non ha rapporti con la Quercia, 
tirato in ballo da un imprenditore coinvolto nelle tangenti Enel 
Avrebbe avuto rapporti con il gruppo Ferruzzi quando aveva * 
messo in pied, in proprio, una società di servizi a Roma , 

Compare il «signor G» e viene arrestato 
Non parla r«esattore» del presunto conto svizzere) del Pds 
Si chiama. Primo Greganti l'«esattore» che, secondo 
il manager della Ferruzzi Lorenzo Panzavolta, otten- , 
ne, a nome del Pei, il versamento di una tangente di 
621 milioni su un conto svizzero. Greganti, ieri da- •,• 
vanti ai magistrati, si è avvalso delta facoltà di non ri
spondere. E in carcere. Il suo avvocato:; «Dal 1989 si '•? 
è messo in proprio e gestisce una società che lo ha 
portato acravere rapporti col gruppo Ferruzzi». 

MARCO BRANDO 

••MILANO «Mi avvalgo della 
facoltà di non rispondere». Ec
co davanti ai giudici il misterio
so •esattore». Si chiama Primo 
Greganti. È la persona di cui ha 
parlato il manager della Fer
ruzzi Lorenzo Panzavolta. ara

to nel carcere di San Vittore. 
, Spiega il professor tozzi: «Sarà 
interrogato di nuovo nei pros
simi giorni. Ha scelto di medi-

• tare. Perora c'è stata solo la 
contestazione formale - del 

- provvedimento restrittivo e de-
ministratore delegato della ;.-. gli elementi di prova. A questo 
consociata Calcestruzzi: «Nel : punto l'indagato riordinerà le 
1990 in un bar incontrai Gre- •';..'idee e deciderà come compor
tanti, col quale avevo preso •• tarsi». Le fonti di prova, altre al-
appuntamento. Mi forni 11 nu- ; le affermazioni di Panzavolta? 
mero del conto svizzero sul <f, *SU questo non posso fare ai-
quale, in seguito, versai; attra-.";'cuna dichiarazione. Posso dire 
verso un operazione bancaria ', £h e c ««ato un funzionario de! 

~ Pei - credo che ora sia iscritto 
al Pds - e che dal 1989 è titola
re di una società di servizi che 

estero su estero, 621 milioni 
destinati al Pci-Pds allo scopo *, 
di ottenere appalti dall'Enel. 
L'appalto fu effettivamente as-
segnato alla Cifa-Ferruzzi». • ,• 

Sono le 12 di ieri. Primo Gre- ' 
ganti arranca. Si fa strada lun- :• 
go il lungo corridoio del quarto 
piano del palazzo di giustizia '•;, 
milanese. Ai giornalisti non di- ; 
ce un parola. Stringe i denti. 
Basso, robusto, capelli e barba •., 
brizzolata. Ha 49 anni, ex ope- : 

rato della Fiat, militante del , 
Pei. dalla fine, degli anni Set- , 
tanta funzionario di partito,, 
poi amministratore delta Fede- : 
razione - torinese, infine > im- ; 
prenditore .in •• proprio,-! dal . 
1989, nel campo delle consu-

opera a Roma, la "Service In-
: dustriale", attraverso cui ha 
' avuto rapporti col gruppo Fer
ruzzi». Tutto qua,* sul fronte. 

. della difesa. *\ . . 
] • La pubblica accusa ritiene 
' di avere a disposizione eie-
'. menti importanti per capire il 
' ruolo svolto da Primo Greganti. 
* Non si esclude neppure la pos
sibilità di nuovi provvedimenti 
in relazione a questo filone 

; dell'inchiesta, dedicato agli 
appalti Enel e, più In particola
re, a quelli per la demtrif icazio-

. ne e desolforazione delle cen-1 

'. trall elettriche. Ilcontò'svtzzero 
sì cui avrebbe operato Gregan-

Per altro si sa clic la tangen
te di 621 milioni concordata 
con Greganti, finita secondo •• 
Panzavolta a Lugano, doveva • 
essere la metà di una mazzetta .•' 
1242 milioni; destinata, sem- .-' 
pre secondo il manager Fer- •; 
ruzzi, al partito, nell'ambito di 
appalti ottenuti dalla Cifa-Fer-
ruzzi per lavori di desolforazio
ne in centrali Enel (valore pre- ',-: 
sunto: 300 miliardi). La secon- " 
da rata avrebbe dovuto essere .. 
versata nel 1992 ma non se ne t•;. 
fece nulla. L'unico che; ha cita- :',, 
to Primo Greganti è comunque.; 
stato Lorenzo Panzavolta. Del '•', 
«capitolo.Enclf'avevano perù . 
parlato agli inquirenti anche-1: 
gli ex consiglieri d'amministra-* 
zione dell'ente Valerio Bitetto. 
(Psi), Carlo Uzzeri (De) e ' 
Herfranco FaleMl(Pri), gli im- ... 
prenditori' ~ Ottavio Pisantc -
(gruppo Acqua), Bartolomeo 

De Toma («fiduciario» del Psi) ' 
ed Enzo Papi (Cogefar-Fiat). 
Gli inquirenti sospettano, an
che in base alle deposizioni di 
costoro, che De e Psi possano j 
aver ottenuto da Panzavolta : 
tangenti analoghe a a quelle ; 
attribuite a Greganti. . 

In particolare Valerio Bitet
to, ha raccontato durante l'in
terrogatorio del .31 gennaio 
scorso: «Intorno 'all'anno 
1986... al gruppo Cifa-Ansaldo-
De . Bartolomeis-Cooperative 
sono stati appaltati circa 870 
miliardi di lavoro (non tutti ef
fettivamente stanziati, ndr) per 
le desolforazioni delle centrali 
di Sulcis. Brindisi e Vado Ligu
re.... Ho sponsorizzato "accor
do Cita-Ansaldo in quanto ave
vo ricevuto disposizioni dal 
mio partito (Balzamo-De. To
ma) che questo era un gruppo 
da difendere e da privilegiare 

:• in sede di assegnazione d'ap-
',; paltò, tant'è vero che poi ha 
, avuto la fetta pio rilevante del-
- l'appalto. Ho detto al Panza-
•; volta che doveva prendere ac-
*; cordi con De Toma per quel 
. che riguardava le contribuzio

ni che avrebbe dovuto effettua
re a favore del PsL Ciò mi risul-

, ta che sia avvenuto nel senso 
• che Panzavolta ha pagato de-

:' naro sia alla De che al Psi in 
:.. quanto io allo stesso Panzavol-
: ta segnalai che doveva accor-
; darsi sia con questi due partiti 
,: ed anche con il Pd». Però Bitet-
.", to, almeno in questo interroga

torio, non fa cenno a Primo 
• Greganti. Lo stesso Lizzeri ha 
fatto sapere di non averlo mai 

.', sentito nominare. E anche Gio
vanni Battista Zorzoli, ex con-

! - sigliere d'amministrazione del-
'" l'Enel per conto del Pei, dice di 

non averlo mai conosciuto 

mmmmmmm 

e n K a z i e B d a l i e ^ U a f l u W ^ ^ y ^ ^ - ^ ^ i a ^ ^ ^ , , ! ^ . , 
cita. Gi»^Uièidiretto .verso, : sono sequetro infuna banca 
Ji ulfKiad^^bbUco.muustero d i Lugano-dalla magistratura 
AntonioiDiiHetroi totacoontou ervetlca, stfìriduesfa «lì quella a 
pagnanojli avvocatidifensori: • milanese, che lo aveva segna- ' 
Roberto Fanan, di MUano. _e il •, | a t o al colleghi ticinesi da qual-
professor GUberto tozzi, diTc- ' c r ,e tempo. La procura di Mlla-
rino. Poco dopo sale al settimo ;. no chiederà al più presto, at-

' traverso una rogatoria Interna-
' zionale, di essere messa al cor-
: reme del movimento di denaro 

.- su quel conto. I tempi della 
•• magistratura svizzera,'sul tron-
: te del segreto bancario, non 
r sono rapidissimi. Però, una 

piano, dove ha l'ufficio 11 giudi
ce delle indagini preliminari 
Italo Ghitti. Gli viene notificato 
un ordine di custodia cautela
re per concorso in corruzione 
e violazione della legge sul fi
nanziamento dei partiti. Non 
dice una parola nemmeno ai 
magistrati, se non: «Mi avvalgo 
della facoltà di non. risponde
re». Poco dopo le 14 viene sot
tratto ai cronisti attraverso 
un'uscita sccondana e condot-

• volta in possesso dei dati ri
chiesti, gli inquirenti potrebbe
ro chiarire in modo abbastan
za netto a chi servisse li depo
sito bancano e come sia stato 
gestito 

Primo Greganti al suo arrivo a Palazzo di giustizia 

Da funzionario a imprenditore 
NeU'87; aveva lasciato 

ixitorine^ 
• i .Aveva cominciato come ope
raio, alla Fiat Ferriere, dove si era 
iscritto al Pei. Poi, all'Inizio degli an- :,. 
ni 70, come altri militanti, anche Fri- '• 
mo Greganti sceglie la strada del 
funzionariato. E nell'apparato co-

. numida-torinese H,aipyan-»Jle 1̂op<s;̂  
raio di ongine marchigiana cenato , 
a Jesi il4 febbraiodeU&M in unaja: ( 

'miglia' di1 tradizioni cornunisteitriila-r 
vora prima come responsabile della, 
pò polarezona Lucento, e; successi- :';> 
vamente di quella del Centro stori- -
co. E all'inizio degli anni Ottanta che . 
passa In.federazione, nella.vecchia •-
sede di via Chiesa della Salute a Bor- .'. 
go Vittoria, e assume l'incarico di ':• 
amministratore del Pei torinese. .-- .••••;: 

Un incarico che mantiene fino al '•'•' 
1987. Anni difficili per Torino, se- V 
gnati dallo scandalo delle tangenti • 
sugli appalti denunciato dall'allora 
sindaco comunista Diego Novelli, 
che vede coinvolti, accanto al fac-

nell'85 è nata una figlia, Luna, e nel 
maggio dello stesso anno si è trasfe-

cendiere Adriano Zampini, il vice
sindaco socialista Enzo Biffi Gentili e 
altri personaggi politici della città, -rito dall'appartamento di Torino in 
Anni durante i quali Grecanti -ricor-; ; '•' una'villetta' in collina a San Raffaele 
da Fallo» segretario della fedèrazio-''''Cimènà;'' un piccolo centro a una 
netorinese delrPci,'. Piero Fassino; éi:,; vénbnà di chilòmetri dalla città, ver
te ripeteiaochftdai rrilcròforùdijlta- ^.sòj^saleMoriferi 
Ha Radioircunilungò! Ulo'ó^re^còrr.;'.'fartijglfà.còntindei 
glftìscoltatori ••*•, «haia^UOisèrnprg'-] i ^ t r j r r & f f t j ì ^ 
con 8catip«l»!e ngoreMgkripicanchtritjpC),̂  aefiruUvput-
chésliàvéwinio assegnato». UnigiurJrìDna.-n 
dizìo sostanzialmente condiviso, dau .. :' Noi Non più funzionàrio di partito, 
un altro ex segretario della federa- : mette su un'attività autonoma nel 
zione torinése del Pei, Giorgio Ard'n settore della pubblicità conia colla-
._ -u - i -J .«_ !— • •_ !.^ J: ì.vboràzlone del fratello, proprietario 

". di una piccola azienda metalmecca-
'*•nicà'che lavora per la Fiat. Ma per al

to, che lo definisce «un comunista di 
proyiatafede, ma non con il'paraoc
chi, aperto, al nuovo, iritelligènte, 
corretto, simpatico, estrovèrso, mol
to dinamico». >.-.•• ... :":•"-•:': 

Greganti jlascia l'incarico nell'87: 
Nel frattempo ha messo su famiglia, 
si è sposato con una ragazza di dieci 
anni più giovane, Simonetta Bosco; 

; curiì.anni; fino al 1989, manfenecoi-
munque un rapporto di collabora
zione con il Pei,, prima come-ammi
nistratore unico dell'emittente televi
siva tonnese Videouno e jstìi come 
consigliere d'amministrazione del-

l'Eipu - la società che raccoglie pub-
'• blicità per le feste dell'Unità-, di Ra-
. dio Line, proprietaria degli impianti 
di Italia Radio, e dal 30 giugno 1989 
al 16 ottobre 1990 degli Editori Riu-

, nitì. • ..• • -..:v-..'.-- • :..,'..'••-.. :• •- •• -.•; -.••' 
ale tem-<wi£flaJ£f){>àrato nazionale del Pei 
^rifi-̂ - ''ftrimae-del Pds poi - ripetono con-
"""""'' ^onUJ'<lirlgenti'«3B"Botteghe Oscure -

tffl«(g«Wliwh«7n ha mai. avuto .alcun, 
. rapportò di dipendenza. £ iscritto al 
'- Pds, ma non risulta che abbia più ri

coperto mcaìrlchi di partito: dal 1990 
, tutta la sua attività -ormai definiuva-
.J mente trasferita a Roma, in via Ve-
., neto: a Torino resta solo la sede le

gale - ruòta intomo alla società che 
- ha fondato e di cui la moglie è am-
ministratrice unica, la Lubar, che 

•, opera nel settore immobiliare e in 
'- quella del commercio estero, in par

ticolare con la Cina, ma anche con 
altri paesi asiatici ed europei. -v . 

«H Pei e il Pds non avevano conti in Svizzera». Il vertice della Quercia ribadisce l'estraneità del partito dopo l'arresto di Greganti 
Stefanini (tesoriere): «Nessuno è mai intervenuto presso l'Enel». Visani (coordinatore segreteria): «Troppe voci prima della notizia» 

«Non nei 
«11 Pei e il Pds non avevano conti in Svizzera. Lo af
fermo con assoluta certezza per me e per il mio pre
decessore Renato Pollini». Marcello Stefanini, teso-
neredella Quercia, ha ribadito ieri insieme al coor
dinatore della segreteria Davide Visani l'assoluta 
estraneità del partito alla vicenda delle tangenti. «Ai 
giudici chiediamo di far presto e di chiarire tutta la 
verità. Il sospetto non possiamo tollerarlo». 

ALMHTOUU8S 

«e 

l 
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• i ROMA. «A nome dell'inte
ro Coordinamento politico ri
badisco che il Pds non ha conti 
in Svizzera, né ha mai autoriz
zato alcuno ad aprirli. Lo pos
so dire con assoluta certezza > 
per quanto mi riguarda, e an
che per-quel che.riguarda il 
Pei. secondo quanto ho potuto 
apprendere.parlando,col mio 
predecessore, il compagno 
Renato Pollini». Marcello Stefa
nini, tesoriere della Quercia, 
scandisce le parole davanti ai 
cronisti che affollano la sala 
stampa di Botteghe, Oscure. , 
Sono presenti tutte la maggiori 
testate televisive e giornalisti- ; 
che per ascoltare la versione ,. 
dei fatti che .l'amministratore '• 
del'partito e il coordinatore -
della segreteria; Davide Visani > 
hanno annunciato. 1 due diri-
genti del Pds hanno lasciato -
momentaneamente i lavori del • 
Coordinamento politico, dove , 
proprio Stefanini ha svolto una ', 
breve relazione sulla vicenda ' 
del «conto svizzero». Ora il te- ; 
sortere della Quercia ripete da- . 
vanti alle telecamere che Pri
mo Greganti. l'uomo che 
avrebbe riscosso le tangenti a 
nome del Pei, non e mai stato 
dipendente della Direzione 
nazionale ne del Pei, né del 

Pds. È stato invece funzionano 
della Federazione torinese del 
partito dal '70 aH'87. Poi, come 
imprenditore indipendente, ha 
partecipato ad alcune' società 
collegate all'attività di partito:, 
gli Editori Riuniti (lino al '90), 
Radio Line, e una società per 
raccogliere pubblicità, soprat
tutto per le feste dell'Unità. Ma 
dal 1989 - precisa Stefanini -
anche questo tipo di rapporti è 

, venuto meno. Si sa, anzi, che 
la società privata di cui poi 
Greganti è stato titolare, ha la-; 

vorato con quel gruppo Ferruz
zi di cui é manager il Panzavol
ta. «Né il Pei prima, né il Pds 

- poi - afferma ancora - sono 
.' mai intervenuti presso l'Enel, 
. né presso 11 compagno Zorzoli 
per sostenere qualsivoglia la
voro o impresa. Pertanto sono 

.totalmente prive di fondamen
to le notizie che coinvolgono il 

: nostro partito nella' vicenda 
; delle tangenti e del conto sviz-
; zero. Non posso che augurar-
' mi che la magistratura appuri 
la titolarità di questo conto 
corrente e renda pubblici i no
mi di chi vi aveva accesso, per 
fare al più presto chiarezza su 
tutta la vicenda». A questo 
punto c'è stato un fuoco di fila 

di domande rivolte ai due diri
genti del Pds. 

-.:. Greganti aveva un ufficio 
" nella Direzione del partito? 
: Da quando sono venuto io qui, 
nell'89 - ha risposto Stefanini -
no. Prima Greganti avrà avuto 

; sicuramente rapporti con la 
; Direzione per il ruolo che svol
geva in quelle società. Però 
non ho parlato di questo parti
colare con Pollini 

Credete che I magistrati stia
no operando con troppa leg-
gerezza7 , 

Risulta da molte notizie con
fermate - ha esordito Visani -

• che la vicenda del conto è . 
: emersa nell'interrogatorio di '» 
Panzavolta il 25 febbraio scor- '< 
so. non risultava invece nel pri- " 

' mo interrogatorio, .quando 
• l'imprenditore parlò solo di. 
\ tangenti alla De e al Psi. Faccio ' 
'• notare che invece la voce di • 
questo contò gira negli am
bienti parlamentari da una de
cina di giorni. È quantomeno 
singolare. Siamo liben da ogni 
cultura del sospetto, ma é sin
golare che questa voce poi di

venti una notizia. Ci poniamo 
poi degli interrogativi che rivol
giamo alla magistratura: chi é 

vii titolare del conto.corrente? 
Chi aveva accesso? È anche un 
po' singolare che Panzavolta 

: versasse una tangente a un in-
V dividuo che non rappresenta-
" va il Pei. Allora la domanda é 
.c'era un mallevadore? Quanto 

ai giudici siamo sicuri che i 
magistrati milanesi possano 
avere presto questi elementi 
Avendo l'animo sereno chie-

- diamo ai giudici di indagare di 
più, e di fare presto, perchè 

non vogliamo che un proble-
' ma di questo tipo rimanga an- , 
. cora sul tavolo. Non ci può sta- . 
. re oltre, il sospetto non possia-

, mo tollerarlo. . ., • •. : -
Ma vi slete fard un'Idea so 
come possa essere nataque-

'• stavlcenda? ...,'••;.• 
. Non spetta a noi farci un'idea, 

spetta alla magistratura. Noi 
: sappiamo che con questa vi
cenda non c'entriamo nulla. • 

Altri portiti politici accusati 
di essere coinvolti In Tan
gentopoli hanno reagito in 

: modo violento. Pensate che -
sia in atto an qualche dise
gno? Che d sia una conici- ' 
denza con la ricerca da par
te del governo e del Paria-

a m e n t o di una soluzione poli
tica lo questa materia? 

Non vediamo disegni contorti. ' 
Non ci appartiene una cultura 
del sospetto. Però non siamo 
degli ingenui: da troppi giorni 

' • girano queste voci finalizzate a , 
coinvolgere il nostro partito. .. 
Ora c'è una notizia priva di 
fondamento. Quanto alla coin
cidenza con la''ricerca di una • 
soluzione politica, non ci in- ^ 

'.camminiamo su questa strada. -
'• Il chiarimento deve venire in !: 
:j tempi rapidi dalla magistratu- '; 

ra. Non inseguiamo fantasmi o >. 
/ dietrologie. Vogliamo là verità. !-. 

Dalla verità non può che venir- " 
;* ci del bene. , . ; • ' j^; . ' ,•'-•;.»;.' 

Se arrivasse a qualche diri-
i gente del Pds no avviso di 

garanzia relativo a questa 
vicenda, manterreste l'im
pegno di Immediate dimis
sioni? 

Ci siamo dati un codice di 
comportamento secondo ,il 

, quale un dirigente, special
mente se ha rilevanti incarichi 
pubblici, deve farsi da parte se 
raggiunto da avvisi di garanzia. 
Intendiamo onorarlo. Lo chie
diamo anche agli altri, che pu
re non sempre lo fanno... ... ;. 

Ma se l'avviso riguardasse 
anesUspedBcavicenda? ~. 

Non prendiamo nemmeno in 
esame questa ipotesi, perchè 
ogni nostra responsabilità è 
priva di fondamento. ',.;•«••:• 'Kiv,:., 

Quando a loglio Cnud fece 
quel discorso alla Camera 
gol finanziamento ai partiti 
non era forse un ragiona
mento (tosto In bocca alla 
persona sbagliar»? Di fronte 
a quanto è poi avvenuto non 
bisogna correggere Udrò? -

Non è un caso che di fronte 
agli ultimi avvisi di garanzia, 
come quello che ha raggiunto 
Giorgio La Malfa, Occhietto ab
bia affermato che non e giusto 
accomunare il segretario re
pubblicano ai corrotti e ai con
cussi delle più gravi vicende di 
Tangentopoli Questo discorso 
riguarda il tipo di reato di cui è 
chiamato a rispondere La Mal-

• fa, non il giudizio politico su di 
• lui. Che ci sia stato un salto di 
" qualità è nei fatti, e noi mar
chiamo l'esigenza di una di-

; stinzione. Del resto da tempo 
i siamo favorevoli a una riforma 
del, finanziamento pubblico 
nel senso che ogni cittadino, 

; con la formula del 4 per mille 
sulla dichiarazione dei redditi, 
sia libero di decidere se e per 
chi contnbuire. Ma restiamo 
contran a colpi di spugna, e 
siccome Craxi in pratica indi
cava questa via non abbiamo 
condiviso quel discorso 

Tangenti Amsa 
arrestato Romagnoli 
Processo per Carra 
•al MILANO. Enzo Carra. il 
portavoce dell'ex segretario 
della de, Arnoldo Foriani, sarà , 
processato giovedì, dalla pri-
ma sezione penale del tribuna
le di Milano. È accusato di fai-
sa informazione al pubblico ; 
ministero, reato per il quale ri- , 
schia una pena detentiva da 
uno a cinque anni L'incidente 
che lo aveva fatto finire a San '. 
Vittore era accaduto il 19 feb- ;' 
braio, durante l'interrogatorio • 
condotto dal pm Piercamillo 
Davigo. Era stato messo a con-
franto con il de Graziano Moro 
per chiarire la vicenda delle ; 
supermazzette versate ai partiti • 
per l'affare Enimont, e la sua 
versione è stata ritenuta dal ; 
magistrato una palese menzo- : 
gna. A questo punto si deve 
supporre che al processo, il ; 
pm porterà prove inconfutabili ' 
del fatto che lo scudocrociato 
ha incassato una tangente di S 
miliardi versata in occasione 
dello sposalizio tra Eni e Mon- : 
tedison e che Enzo Carra ne . 
era al corrente. Su questo infat- ^ 
ti verteva il confronto. Durante 
l'udienza verranno sentiti co- : 
me testi a carico dell'accusa : 

due imprenditori, Mario Traci 
e Ottavio Pisante, lo stesso Gra- : 
ziano Moro e il cassiere della 
de Maurizio Prada. 

La macchina degli arresti 
non si è fermata neppure len 
Le manette sono scattate per 
Antonio Romagnoli, titolare, 

Chieti 

In municipio 
schede per ; 
raccomandare 
smlCHIEm. Un pacco di sche
de prestampate per «racco
mandazioni», da riempire con i 
dati del «raccomandato» e in
dicazione del politico «racco
mandante», è stato rinvenuto 
ieri a Chieti nell'ufficio del fun
zionario comunale Franco'Pa-
squale, capo dì gabinetto'del 
sindaco, Andrea Buracctup 
(De), en*ambi"'arrestàrfph,él'' 
giorni scorsi (ed ora in liber
tà), insieme ad altre 16 perso
ne, nell'ambito di una inchie
sta su presunte tangenti riscos
se per l'assegnazione degli ap
palti. .•'.., • .,.»•• • ..-,*,. :y~-,i«-^:: 
• Le schede, stampate da una 

tipografia, sono state trovate 
nel corso di una riunione dei 
Capigruppo, convocata per 
decidere l'ordine dei lavori del 
Consiglio comunale di Chieti 
che entro mercoledì prossimo 
dovrà approvare il bilancio, 
pena lo scioglimento. Le sche
de sono state distribuite dalle 
opposizioni in Consiglio co
munale. :•:-..:•:..•"'•''. -.•;-'•. :.,,.-,; 

La scheda prevede la rispo
sta a tredici quesiti: dai dati 
anagrafici, residenza e numeri 
di telefono, al titolo di studio, 
specializzazione e professio
ne, con richiesta di indicazio
ne dell'eventuale grado di in
validità. Al punto tredici si 
chiede di indicare il nome di 
colui che raccomanda l'inte
ressato. Completano la scheda 
uno spazio riservato all'indica
zione di ditta ed enti presso le 
quali sono state già rivolte rac
comandazioni, da parte di chi 
e con quale esito e, infine, tre 
caselle riservate probabilmen
te all'ufficio per l'archiviazione 
delle domande, con le indica
zioni «nuovi dati», «aggiorna
mento» e «codice». ••* 
1 capigruppo di Pds, Pri. Psi. 
Verdi e Msi-dn hanno subito ri
volto un'interrogazione al 
commissariato prefettizio, no
minato dopo gli arresti, per sa
pere se esista una deliberazio
ne della giunta che abbia auto
rizzato la stampa di tali sche
de 

assieme al fratello, dell'omoni
ma spa di costruzioni Avrebbe 
versato una stecca di 200 mi
lioni all'ex direttore generale 
dell'Arrisa, Alberto Magliano. 
La contropartita era un appal
to per la costruzione della nuo-

: va ala della sede della munki- . 
palizzata per la nettezza urba- • 
na: un affare partito da una ba
se di 4 miliardi e 400 milioni e ; 
arrivato a 7 miliardi secondo le > 
fonti Amsa o a 9 miliardi, stari-. 
do ai dati fomiti alla magistra- • 

. tura dal consigliere comunale * 
missino Riccardo De Coiaio. Il : 

, lavoro era stato assegnato al- : 
; l'impresa nel 1985, quando al- • 
la presidenza dell'Amsa c'era i 
il socialdemocratico Giampao-
lo Colizzi. Per oggi è attesa una : 
nuova valanga di arresti: ieri il 

; gip Italo Ghitti ne ha firmati 
una decina, mentre sul suo ta- : 

' volo si accumulano fascicoli ' 
, che annunciano l'apertura di 
altri filoni di inchiesta. •• -:- • 

E ormai di «Mani pulite» si 
sta occupando anche la stam- . 
pa intemazionale. Dopo l'a-. 

: mericano «Newsweek-, che ha 
i dedicato un lungo servizio al- • 
: l'indagine che ha «violato» i ; 
santuari della Fiat, anche la ; 

: stampa giapponese è appro-
data al palazzaccio milanese. 
L'-Asahi Shimbun», il quotidia- -
no giapponese con una tiratu
ra di 8 milioni di copie, dedi
cherà cinque pagine di inchie
sta al romanzacelo di Tangen
topoli * 

Appalti 
«Avviso» 
a senatrice 
socialista 
ara LECCE. Altri due avvisi di 
garanzia nell'ambito dell'in
chiesta sull'appalto - con
cesso nel '90 -del servizio di 
pulizia dell'ospedale civile di 
Nardo (Lecce). Sono stati 
emessi, ieri, clal sostituto j>ro-

hlcuratoreÌ3oftaz£i:''desuVatan, 
la senatrice del Psi Maria Ro
saria Manieri eXex assessore 
all'urbanistica del Comune 
di Nardo, il democristiano 
Arturo Santo; L'ipotesi di rea
to è «abuso d'ufficio. :a » v 

La parlamentare socialista 
è stata coinvolta nell'inchie
sta perchè, da alcune lettere 
sequestrate al presidente del
la cooperativa " «Quadrifo
glio», è emerso che avrebbe 
«raccomandato» ai compo
nenti del comitato di gestio
ne la stessa cooperativa che 
poi " si aggiudicò l'appalto 
(l'ssegnazione avvenne me
diante licitazione privata; sa
rebbero state dunque dan
neggiate altre imprese). '•:• 

Per i presunti favoritismi 
nei confronti della «Quadrifo
glio» -al cui intemo sarebbe
ro poi stati ripartiti i posti con ' 
criteri di lottizzazione politi
ca tra i partiti della maggio
ranza - avevano già ricevuto 
avvisi di garanzia il presiden
te della cooperativa, l'ex pre
sidente del comitato di so- ' 
stione della Usi, altri sei com
ponenti dello stesso comita
to . (quasi tutti assessori o 
consiglieri comunali di Nar
do: della De del Psi e del 
Psdi) e due funzionari della 
Usi. ,'.'..*a/::•..:.«. •••»,....,.:• ••-••. 

Appena le è stato notifica
to l'avviso di garanzia, la se
natrice Manieri ha affermato 
di essere serena «perchè ho 
sempre improntato la mia 
azione a criteri di correttezza 
e nell'interesse della colletti
vità. Desidero che nessuna 
ombra sfiori la mia persona, 
per questo, sono pronta a da
re al magistrato tutti i chiari
menti nccessan» 

Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina di Filosofia 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 

L'iniziativa è 
in collaborazione 
con la RAI 
Dipartimento scuola educazione ' 
l'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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Una lunga discussione in Consiglio dei ministri. 
non ha portato ancora al provvedimento su Tangentopoli 
Le manette non scatteranno per chi ammette le proprie colpe 
Diverse ipotesi sulla restituzione del «maltolto» t , 

Corruzione, solo venerdì il decreto 
Niente depenalizzazione ma meno carcere a chi confessa 
Patteggiamento e custodia cautelare: questi i due 
punti della proposta del ministro Conso per dare 
una soluzione politica a tangentopoli. Ma il governo 
deciderà solo venerdì mattina, per il momento c'è 
solo «un piano, che va meditato approfonditamen
te», ha detto il ministro. Approvati 200 posti in più 
negli organici della magistratura. Saranno operativi 
dal 1995. Documento di magistratura democratica. 

•URICO marno 
• • ROMA. £ lunga e difficile 
la strada per uscire da Tan
gentopoli 11 Consiglio dei mi
nistri, convocato ieri per trova
re una soluzione per il dopo 
mani pulite, si è concluso in 
pratica con un nulla di fatto 
Non c'è il decreto legge che 
tutti aspettavano da giorni. Per 
il momento c'è solo quello 
che il ministro della Giustizia 
Giovanni Conso, alla fine del 
vertice protrattosi fin dopo le 
23, ha definito «un piano, non 
un progetto solo, ma una sene 
di progetti non ancora definiti 
e demandati ad ultenori ap
profondimenti e meditazioni» 

Se ne riparlerà in altre due se
dute del Consiglio dei ministri 
giovedì pomeriggio e venerdì 
mattina Solo allora si saprà 
quali saranno le nuove norme 
per l'anno secondo di Tan
gentopoli. 

Il ministrarla escluso solu
zioni che intacchino il com
plesso delle pene con le quali 
oggi vengono puniti i reati 
contro la pubblica ammini
strazione. «E un'idea - ha det
to - che non è stata assoluta
mente prospettata da nessun 
ministro» Solo per il futuro si 
porrà il problema di una revi
sione. Il punto di riferimento 

saranno le proposte Vassalli-
sulla riforma della «fisionomia 
della corruzione» Per il mo
mento accanto alle condanne 
penali, i tangentomam saran
no soggetti ad un nuovo tipo 
di sanzione amministrativa 
quella interdizione dai pubbli
ci uffici e quell'allontanamen
to dalla vita politica richiesto a 
gran voce dal Presidente della 
repubblica Scalfaro. Punto 
centrale delle proposte che 
venerdì vedranno la luce sarà 
quello del patteggiamento 
«Se non insenamo un nto che 
snellisca la procedura - ha 
detto il Guardasigilli - c'è il n-
schio di un pericoloso accu
mularsi dei processi» Si tratte
rà di un «patteggiamento im-
propno» mentre attualmente 
sono le due parti, imputato e 
pubblico ministero a patteg
giare, la proposta prevede che 
il giudice decida in base alla 
richiesta dell'imputato. Per i 
reati più gravi (concussione, 
corruzione, violazione della 
legge sul finanziamento dei 
partiti, riciclaggio) sarà quin
di il tangentomane a chiedere 

l'applicazione della pena ma 
solo dopo aver confessato 
«Non è un colpo di spugna -
ha assicurato Conso - perché 
alla fine del procedimento 
una condanna e una pena ci 
saranno» Ma soprattutto chi 
ha commesso reato ed offeso 
l'opinione pubblica dovrà re- ' 
stituire ì soldi ingiustamente 
accumulati Infine, ci sarà una 
nforma dell'istituto dellla cu
stodia cautelare Per i proce
dimenti in atto, ha sottolinea
to il ministro, «potrebbe basta
re una norma», che probabil
mente servirà ad evitare le 
manette facili Per il futuro, in
vece, si pensa ad una revisio
ne del codice di procedura 

penale che renda facoltativa 
l'emissione del mandato di 
cattura. -. .. ; 

«L'esigenza di fare pulizia, :-•„ 
di operare un profondo rinno- i 
vamento, tanto sentita dall'o- •, 
pinione pubblica, tanto forte 
quanto ovvia, va sempre riba- : 

dita» Si è giustificato cosi, il * 
Guardasigilli, per il prolungar- • 
si di una decisione che molti 
avevano sperato essere più ra- :;' 
pida II piano di Conso un pri- • 
mo risultato lo ha già ottenu- ' 
to 200 posti in più negli orga
nici della magistratura che di- ' 
verranno - operativi già • nel * 
1995 Nel progetto «a tutto •;'•. 
campo» che il governo sta eia- .'• 
borando, il ministro inserisce 

m M.W,M..rj}P 

Sulla «soluzione politica» posizioni ancora distanti 
Parlano Intini, Bodrato, Rossi, Viglietta e Palombarini 

Uscire da Tangentopoli 
GMci è politici divisi ' 
La soluzione politica per ora crea divisioni. Mentre 
per il socialista Intini e il democristiano Bodrato bi
sogna tenere distinti i reati' da Codice penale e la 
violazione della legge sul finanziamento ai partiti, 
per alcuni esponenti di «Magistratura democratica» 
in questo modo sì nschia «di tutelare solo esponenti 
di un sistema dei partiti dalla delegittimazione. L'o
stilità di leghisti, missini e rifondatori. 

urraiAPAOLOzzi 
• i ROMA. Rendere più veloci 
ì processi, magan evitarli con il 
patteggiamento e la restituzio
ne delmaltolto, togliendosi dai 
luoghi della vita, pubblica, la 
•soluzione politica», anche se 
ancora non elaborata nei det
tagli, sembra ormai nelle cose 
La chiede il pontefice Giovan
ni Paolo II dopo II cardinale 
Ruini: l'ha domandata la magi
stratura stessa di Mani Pulite: la 
invocano ipolitici. 

Troppo estesa, scientifica, 
capillare, si è dimostrata la 
corruzione, perchè non si cer
chino misure rapide In modo 
da dare delle pnme risposte ai 
mille problemi di carattere po
litico, istituzionale, morale, ve
nuti fuon nel momento in cui si 
è scoperchiata la pentola E 
una luce sinistra ha illuminato 
il paesaggio di Tangentopoli. « 

Ma l'accordo non c'è. Iman-' 

to tra le forze politiche. Nei giu
dizi a caldo della stessa magi
stratura Obiezioni, tante, più o 
meno fondate Arriva, per 
esempio, il no deciso dell'on. 
Luigi Rossi, portavoce della Le
ga, secondo il quale Conso si 
appresterebbe a predisporre 
una «serie di privilegi giudizia
ri, soprattutto per scagionare ì 
maggiori colpevoli inquisiti. 
Tra I altro, strane coincidenze, 
oggi è all'ordine del giorno 
della Giunta per le autorizza
zioni a procedere il "caso" del
l'on Craxi». 

Gli risponde, a distanza, il 
socialista Ugo Intini che da 
mesi prevede «un tentativo di 
golpe» fatto di delegittimazio-
ne del Parlamento, dei partiti, 
di un mutamento istituzionale 
«E questo con le imprese, i 
giornali che hanno funzionato 
come degli apprendisti strego

ni». Imprese e giornali che oggi 
rischiano di essere travolti da' 
«soggetti potenzialmente rivo-
luzionan, ma in conflitto tra lo
ro, dai khomeinisu della Rete 
ai separatisti della Lega alla 
vecchia espressione della pro
testa sociale, quell'autonomia 
che in fondo è l'unica legitti
mata a protestare». 

Certo, riconosce Intini, met
tiamocelo bene in testa il Co
dice penale riguarda tutti i cit
tadini e non si può volere che i 
dirigenti politaci siano trattati 
diversamente da tutti i cittadi
ni «Invece, la legge sul finan
ziamento pubblico ai partiti, è 
stata fatta dal Parlamento per i 
parlamentan Questa legge 
può essere cambiata» 

Cambiata perchè questa 
legge era, non solo inefficace, 
ma anche «ipocrita», dettata da 
un atteggiamento tipicamente 
«all'italiana», secondo il quale 
veniva consideralo normale 
ciò che normale non era, fi
nendo per tollerare l'oscuro 
patto tra partiti e imprese. Eh 
no Troppo facile questa solu
zione «Se un grande gruppo 
monopolistico dà soldi a un 
partito, non lo fa certo per un 
atto di liberalità familiare ma 
in cambio di qualcosa», è il ra
gionamento di Sergio Garavini, 
di Rifondazione comunista 
Qui SÌ vuole, attraverso la de-

la nforma elettorale, oggi al
l'attenzione del parlamento: 
un nuovo sistema per gli ap- . 
palli («la misura più impor- ; 
tante perché incide su un y 
mondo del lavoro tormentato ; 
dalla crisi»); e la revisione del- >•,' 
la legge sul finanziamento dei >: 
partiti. Su queste due ultime -

Questioni (per quanto riguar- ' 
a il finanziamento dei partiti " 

riprende oggi la discussione ' 
in Senato), il governo esami- •; 
nera i progetti di leggeconclu- ', 
sivi. Se saranno di gradimento 
dell'esecutivo «li faremo nostri ",: 
anche attraversop decreti leg
ge», altrimeni si cercheranno- ;• 
soluzioni alternative. Ma uno ' 
dei .punti centrali dell'azione '?, 
del ministro sarà quello della 
riforma del sistema dei con- ;' 
troll! sull'azione amministrati-
va. «L'Italia - ha sottolineato il " 
Guardasigilli- ha bisogno di . 
controlli efficaci e non ridon
danti. Ce ne vogliono pochi ' 
ma efficaci e trasparenti». ; 
Inoltre, troppe volte la magi- -
stratura interviene quando il 
reato è stato già consumato, 
«bisogna prevenire - ha detto 
Conso - lavorando, ad esem

pio, per rimettere sul giusto bi
nano una procedura ammini
strativa deviata». •> 
- Insomma la parola d'ordi
ne del successore di Claudio 
Martelli è netta: «Passare dal
l'era in cui la legalità è stata 
calpestata, ad un'era di tra
sparenza e scrupoloso rispet
to della legge». Questo è l'o
biettivo, «per ridare fiducia e 
speranza a questo paese», ha 
concluso il ministro. Venerdì, 
alla fine di questa lunga mara
tona, sapremo se veramente 
l'esile ' governo guidato da 
Giuliano Amata sarà riuscito a 
trovare una soluzione dignito
sa. .-.......-,,—^--- -.•- ..,,'-
: Intanto, contro la decreta
zione d'urgenza si sono schie
rati due membri del Cosniglioi 
superiore della magistratura, 
Giovanni Palombarini e Gian
franco Viglietta. I due espo
nenti di magistratrura demop-
cratica, chiedono al governo e 
al ministro di «la trasmissione 
del testo degli eventuali de
creti legge perché il Csm pos
sa espnmere tempestivamen
te un parere». 

-""• ' ^ O o w i i n l 

Saverio 
Borre»!, in alto 

"Giovanni 
Conso 

penalizzazione di'una sene di 
reati, mettere una pietra sopra 
a Tangentopoli 

Il democristiano Guido Bo
drato pensa, al contrario, che 
una distinzione vada fatta tra 
reati come la corruzione, con
cussione, ncettazione, previsti 
dal Codice penale e violazioni 
della legge sui contnbuti dello 
Stato al finanziamento dei par
titi politici Piani separati, dun
que. «Ma senza colpi di spu
gna. La soluzione politica può 
voler dire semplificazione dei 
procedimenti giudiziari, nti ab
breviati, che assorbono le ri
cette penali più onerose» 

Quanto alla perdita di diritti 
civili, all'abbandono della vita 
politica, all'impossibilità a n-
copnre incarichi pubblici per 
un numero di anni adeguato al 
tipo di reato commesso, Bo
drato non è contrano giacché 

si avrebbero cosi «sentenze più 
evidenti, più tempestive». For- : 
se, sentenze dotate di una loro 
pubblica e sociale esemplari- • 
tà Non sentenze diverse, tutta- :\ 
via, per il parlamentare e per. 
chi parlamentare non è. «La 
pena riguarda tutti i cittadini e ; 
va nfenta alla gravità dell'atto 
compiuto; sarebbe strano trai- > 
tare diversamente il caso del f 

parlamentare corruttore, quel-
lo dell'industriale corrotto o •; 
quello dell'industriale cornino- '• 
re e del politico corrotto».. • •" 

Attenti; obiettano - >nv«ce 
due consiglieri di Magistratura 
democratica, Gianfranco Vi-' 
ghetta e Giovanni Palombarini, ',. 
rivolgendosi al vicepresidente ; 
del Csm, Giovanni Galloni: «La -
cosidetta soluzione politica ri
schia di tutelare solo esponenti 
di un sistema dei partiti dalla 

delegittimazione implicita nei 
processi penali e dalle conse
guenze degli ' stessi, creando 

'contemporaneamente gravi 
disparità di trattamento». An
cora. I magistrati sollecitano 
l'inserimento urgente dell'ar
gomento nell'ordine del gior
no del prossimo plenum «in ".. 
considerazione .dell'estrema ;.. 
importanza dei principi costi-
tuzionali implicati; nella solu- -

, zione prospettata». Le linee l 
della soluzione politica creano ' 
preoccupazioni proprio per- ; 
che il primo dei principi costi- ; 
tuzionali parla di uguaglianza ". 
di tutti i cittadini di fronte alla '.' 
legge mentre non convince «il . 
ricorso alla decretazione d'ur-:. 
genza che sembra ispirato as- •'•. 
sai più da logiche di tutela di 
un ceto politico che da urgenti •' 
necessità istituzionali». <• --•-•;'•; 

E sulla possibilità di manda- • 
re tutti a casa? «Intanto, si fa 
confusione e demagogia attiz- ', 
zate da campagne irrazionali» 
commenta ancora Intini. Nel '.,:. 
1793 fu vaiata,' in'-Francia. una ••' 
legge dei sospetti. I sospetti ve
nivano mandati direttamente * 
alla ghigliottina. Qualcuno (il 

leader della Rete Orlando) 
vorrebbe fare la stessa cosa 
«ma cosi si decapiterebbe tutta 
la classe politica e la grande 
impresa». Che esagerazione! 
«In tutto il mondo c'è questa 
border line tra illecito e lecito. 
D'altronde, se ci fosse stata 
davvero una collusione proter
va tra politica e impresa, come 
si spiegherebbe la conflittuali
tà esasperata di questo nostro 
Paese? Mentre in Giappone e 
negli Usa il mondo politico è al 
serviziadi quello economico». 
Secondo il vecchio adagio: pa
ce sociale, vince il capitale. 
- Insomma, le misure non an

cora varate, non devono signi
ficare «sanatoria» o, il che sa
rebbe ancora peggio, «autoas
soluzione» di un ceto politico 
in forte difficoltà e crisi di legit
timazione. Meglio andare alle 
elezioni, ripete Garavini e «dal 
giudizio popolare-si vedrà se 
sarà possibile o no chiudere 
con il passato». Stesso giudizio 
quello del Msi-On: «La magi-, 
stratura ngiudichi i singoli uo
mini politici coinvolti; il corpo 
elettorale giudichi tutto il siste
ma» <• 

SEEMMME 

Segni a «Le Monde» 

«Andare fino in fondo 
con le inchieste 
o la gente non capirebbe» 
• • ROMA ' «Dobbiamo an- ' 
dare fino in fondo». È que- ; 
sto il punto di vista del lea- •-
der referendario Mario Se- • 
gni a proposito di Tangen- ;•, 
topoli. L'opinione è stata ;•' 
espressa in una intervista al ••!:.-
quotidiano < francese •• Le :-
Monde, che la pubblicherà "f 
oggi. «Dobbiamo andare fi- ^ 
no in fondo - dice Segni - , '• 
per il momento non c'è al
tro da fare. Sennò l'opinio- ? 
ne pubblica non capireb- •:•:• 
be». •,-.•'-, ••• -r-;.. .->• • ,.,.'>••.•...••/ 

Segni, il quale ha affer- •.] 
mato fra l'altro che ci sono f 
forse.stati degli abusi e trop- '-.' 
pi arresti, afferma: «In Italia ' 
si sta svolgendo una vera e : -
propria rivoluzione, ma è » 

.jina rivoluzione pacifica, w 

. percJiè leiinchiestevdi.Milav..1. 
no sono state còndotte-con „-: 
grande serietà e minuzia. In ;; 
ogni rivoluzione vi sono vit- '.-
time innocenti, purtroppo è • 
così». .•>,"",;-/'..;,. .,-•> • 

Nell'intervista, 'il leader •• 
referendario fa un parallelo .' 

fra quanto sta accadendo 
in Italia e la caduta del mu
ro di Berlino nel 1989. «che 
ha liberato tutte le aspira
zioni al cambiamento, met
tendo a nudo nel contem
po tutti i problemi». Secon
do l'opinione di Segni, un 
personaggio chiave è oggi 
Oscar Luigi Scalfaro, il pre
sidente della Repubblica 
(«una funzione che nor- . 
malmente conta poco»), 
perchè si tratta di un uomo 
integro, che è sempre stato . 
più o meno ai margini dei 
partiti e del sistema. ., 

Mario Segni critica inve
ce nell'intervista l'ex segre
tario dello Scudocrociato • 
Arnaldo Forlanh ««Se fosse • 
stato- alette» di viuovo .segre
tario dèJlgì De ̂ sostiene -jì 
vecchio sistema -sarebbe 
durato ancora qualche an
no». Infine, il leader referen
dario si dice convinto che 
nel prossimo parlamento ci 
sarà «l'ottanta per cento di 
facce nuove». 

Fumagalli: facciamo scontrare corrotti e amittori 

Benvenuto incontra Mele 

«Pace» tra il leader psi 
e il procuratore di Roma: 

rapporti sereni» 
•al ROMA. Il segretario del Psi, 
Giorgio Benvenuto, ha incon
trato ieri a Roma il procuratore 
generale Filoreto D'Agostino e 
il procuratore della repubblica 
Vittorio Mele, cosi come già 
nei giorni scorsi aveva fatto a 
Milano con i vertici delle pro
cure del capoluogo lombardo. 
Il colloquio con Benvenuto, 
che ha voluto fare una visita di 
cortesia ai due magistrati, è 
durato una ventina di minuti. 
Lasciando il palazzo di giusti
zia, accompagnato dall' aw. 
Nino Marazzita, Benvenuto ha 
detto che «l'incontro è stato 
suggerito dalla necessità di un 
rapporto sereno tra mondo 
politico e magistratura», v.; ; 

Benvenuto, •• dopo avere 
escluso che si sia parlato in 
particolare di qualcuna delle 
inchieste in corso a Roma che 
coinvolgono, appunto, espo
nenti politici, ha aggiunto; «Ho 
rispetto per il lavoro che fa la 
magistratura. C'è bisogno di 
un rapporto molto sereno tra 
autorità politica e autorità giù-

. diziaria. Durante l'incontro è 
• stato sottolineato anche quale 
: sarà il ruolo del Psi. la sua azio-
* ne e le sue iniziative». Qualcu

no ha chiesto a Benvenuto se il • 
*,: suo incontro con Mele e prima 
; con il procuratore generale si-
- gnifica un cambio di rotta ri- ' 
• spetto alla posizione assunta 

'.:. nel passato da Craxi. Il segreta- -
\"'• rio del Psi ha risposto: «Il pas- ; 
'. sato è passato, il presente è 
;- presente, e il futuro è da co-
;: struire. Ognuno porta avanti la 
;s politica che è definita nelle se-
: di del partito, una linea di rap-
'•': porto sereno con la magistra-
; tura». • • • • . ; • "•' 
" Sulla situazione intema al 

;;.• Psi è intervenuto ieri anche 
l. Valdo Spini. «Dopo una segre-
»• • teria cosi lunga come quella di 
'': Craxi, è inevitabile arrivare al 
; congresso nazionale per ndare 
'•''• fiducia e avere conferma dalla 
g. base, poiché il nnnovamento 
'i non va contrattato maconsc-
. lidato sulla base della gente» 
' ha detto l'esponente dell op-
'•[• posizione. ...... 

Il presidente'dei giovani industriali Aldo Fumagalli 
non créde che i provvedimenti in discussione pos
sano bloccare la corruzione fe le-tangenti anche nel 
futuro. Essi, dice, servono-'solo-a sanare una situa
zione pregressa. E allcDwLGlvuole urta legge - dice 
Fumagalli - secondo cui ̂ 'imprenditore o il politico 
che denuncia l'illecito entro sei mesi venga ritenuto 
innocente. E l'altro colpevole. 

RITANNA ARMIMI 
• 1 ROMA. Condono, patteg
giamento, interdizione dalle 
cariche pubbliche Tutte le so
luzioni politiche per Tangento
poli sono utili, ma per il presi
dente dei giovani Industriali Al
do Fumagalli, insufficienti Ri
solvono infatti i problemi del 
passato, ma per u futuro? Che 
cosa garantisce da un npetersi 
del fenomeno tangenti e corru
zione7! giovani industnali han
no una loro ricetta II loro pre
sidente la espone in questa in
tervista 

Anche lei, come gran parte 

degli Indnitriall e. malgrado 
l'evidenza del fair), continua 
a ritenere che la tangente In-
terem «olo marginalmente 
il mondodeBe ImpreteT 

Continuo a credere che gli im
prenditori che si confrontano 
con il mercato siano nmasti 
sostanzialmente fuon dalla 
corruzione È nmasto coinvol
to, e con diversi gradi di re
sponsabilità, chi aveva un rap
porto con il settore pubblico.. 

Che con Intende per diver
so grado di roponubUltà? 

Credo che l'imprenditore che 
occupa una grossa fetta di 
mercato nel settore privato e 
solo in piccola parte interagi
sce col pubblico sia nelle con
dizioni di dire di no più di chi 
lavora solo interagendo con la 
pubblica amministrazione o 
con le aziende pubbliche 

Dal ano diacono al deduce 

Aldo Fumagalli 

che la Fiat è magolonnente 
reapoosabUe di altre azien
da! momento che occupa il 
mercato delle automobili e 
•olo In parte ha rapporti con 
il settore pubblico. 

Il fatto che grandi aziende co
me la Fiat siano state coinvolte 
nello scandalo è preoccupan
te, anzi molto preoccupante 
Sia nel caso in cui sia provata 
la corruzione Sia nel caso che 
esse siano state vittime Perchè 
m questa seconda eventualità 
appanrebbe chiaro che il feno
meno è talmente esteso da 
non escludere neppure una 
azienda come la Fiat che an
che se è la più forte e la più 
grande del paese non riesce a 
non subire il ncatto 

la ConflnduatrU, dopo l'ar
resto del ano: vicepresiden
te, ha diramato un docu- , 
mento nel «male si chiede 
una soluzione politica. Lei è : 
d'accordo? 

Certamente, condivido quel ' 
documento in ogni suo punto. * 
Avrei solo alcune cose da ao- .-
giungere. I giovani industriali 
ne hanno discusso nei loro ;• 
convegni e in questi giorni.. - •. 

L'ho visto. E mi era pano di. ' 
capire, soprattutto leggen-
doli comunicato del giovani .' 
Industriali torinesi, dopo 11 -' 
caso Fiat, che non condivi-: 

dete pienamente la linea un -: 
pò troppo assolutoria detta ; 
Conhndnsbia. .;;J.,V.;.--,;>Ì/., ....,;.' 

I giovani industriali credono 
che il sistema imprenditoriale : 
nel suo insieme debba impe- ••; 
gnarsi in una battaglia per la . 
piena concorrenza. La concor- : 
renza in economia è uno stru- ; ' 
mento di libertà. Come lo è, •:; 
del resto, in politica. La tan- -
gente, la corruzione hanno 
cercato di eliminarla. Ora dob
biamo ripristinarla pienamcn-

. te.,''>'•'%>..-:--..,>i;-;.v. ' • : , -, •• 
• La Confindostrta vede Della " 

1 * Immediala privatizzazione 
. ; delle aziende pubbliche un 
:... modo per respingere la cor-
-: razione... 
lo invece parlerei di destataliz-
zazione. Credo che dobbiamo 
uscire da una logica della pri
vatizzazione come cessione o . 
appropriazione del «boccone 
d oro». Destatalizzare significa 
che non solo i singoli impren- -
ditori, ma anche i consorzi di ' 
imprenditori e i cittadini, sui 

' modello delle public company 
•• possono acquistare le aziende 
dello Stato. E inoltre è impor- " 
tante che si approvino al più 
presto la riforma dell'Antitrust, 
le nuove- normative sugli ap
palti. Nella sostanza che si ap- • 
plichino immediatamente le 

: normative Cee, •";-;•,..: 
Sono questioni importanti e 

- di cui si discute da molto. 
* Ma lei è davvero convinto ' 
'-;' che bastino ad eliminare un 

' fenomeno cosi esteso? 
Da sole non bastano. Infatti n-
tengo che occorra approvare 

una nuova-legge che mi pare 
fondamentale per bloccare in 
futuro la corruzione. Una legge 
che riguarda sia l'imprenditore 
che il politico secondo la qua-
le chi denuncia l'illecito entro 
sei mesi non viene più ritenuto , 
colpevole. E la colpa sia tutta 
riversata sull'altro, sull'accusa
to .. -,.,..,,.,,---»,•,,-.,-:,; 

v Non le pare un pò troppo co- -
modo? In questo modo l'Ini- -
prenditore potrebberlceve-
re l'appalto pagare la tan
gente e poi. dopo la denun
cia, riprendersi I soldi e te
nere! appalto... > 

La legge riguarda entrambi, sia 
il politico che l'imprenditore. E ~ 
mira a stroncare il fenomeno * 
alla radice. Nessuno dei due, ' 
infatti, può fidarsi dell'altro ' 
perchè questo potrebbe entro 
sei mesi denunciarlo. Non so
lo Oggi l'imprenditore non va 
a denunciare i tentativi di cor
ruzione o la stessa corruzione 
perchè rischia di essere perse
guito Questa legge crea una 
conflitto di interessi fra corrut
tore e corrotto 

Si è svolta ieri, alla presenza del delegato dell'intenden
za di Finanza di Roma, dott.ssa Di Bianca Carla, 

l'8s Estrazione settimanale del 
Concorso tra gli abbonati a l'Unità 1993 
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Scandalo Irpinia: il costruttore di Nusco avrebbe emesso 
fatture per lavori supervalutati. Sedici miliardi 
di finanziamenti per una fabbrica ancora in costruzione 
Undici in carcere. L'inchiesta è partita da Bologna 

Dopo-sisma: arrestato Michele De Mita 
Accusato di associazione per delinquere il fratello di Ciriaco 
Michele De Mita, 57 anni, fratello di Ciriaco, è fini
to in carcere, assieme ad altre 11 persone, con 
l'accusa di associazione per delinquere, truffa ag
gravata ed emissione di fatture false. Gli arresti so
no avvenuti tra Avellino, Napoli, Padova/Verona 
e Roma. L'indagine, «operazione Cratere», prese il 
via 8 mesi fa dalla Procura di Bologna che indaga
va sulla truffa del latte in polvere. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
MARIO RICCIO 

••AVELLINO Era ancora i n 
pigiama, il geometra ed im
prenditore di Nusco quando, 
ien mattina alle sette In punto, 
l'ufficiale della Guardia di Fi
nanza è entrato nella sua casa !, 
di via Imbimbo, nel centro sto
rico di Avellino, per. arrestarlo. ' 
•Datemi il tempo di vestirmi, e 
sono da voi», ha borbottato Mi
chele De Mita, 57 anni, fratello 
di Ciriaco, presidente della" 
commissione bicamerale per 
le rifórme istituzionali: dopo '; 
circa due ore; era già a Napoli, ' 
nel carcere di Poggìoreale. A ' 
metterlo nel guai, una vicenda 
di fatture fasulle per giustifica
re i costi gonfiati della costru
zione, nell'area industriale di 

Nusco, dello stabilimento del 
• gruppo «Sgai», un'azienda per 
, la trasformazione delle patate, 
di proprietà dei fratelli Angelo 
e Antonio Ardina, anche loro 
finiti in manette: Complessiva
mente sono dodici le persone 

•'• arrestate, con l'accusa di asso-
: dazione per delinquere, truffa 

e falso, tra Napoli, Avellino, 
.Verona, Padova e Roma. •.-•'• 

L'operazione cratere» della 
Guardia di finanza di Napoli, è 
scattata ieri mattina alle prime 

• luci dell'alba. L'inchiesta, par
tita otto mesi-fa dalla Procura 
di Bologna, in un primo mo-

• mento riguardava solo' la ditta 
«Ardipol» diTribano. in provin
cia di Padova, rimasta coinvol-

., ta nel commercio illegale di 
'latte in polvere. Un anno fa fi-
'.:.. nirono in carcere 40 perso-}. 

ne.Spulciando tra le carte, il 
sostituto procuratore Libero.; 
Mancuso incappò nella «Sgai». 
che tra l'altro, è proprietaria di ": 

uno stabilimento agroindu- ' j': 
striale, ancora in costruzione a 
Nusco, per la trasformazione e 1 
conservazione di patate. An- '• 
che qui, a tirare le fila, erano i ' 
due fratelli Ardina,, che si servi
vano di altrettante «teste di le- \ 
gno»: un autotrasportatore ve
neto, Silvio Berti e, addirittura, • 

' il loro vecchio padre, Alessan- : 
• dro, di 87 anni. Una società in ., 

, via di espansione, laloro.Han- ;; 
no presentato, infatti, piani di 

. sviluppo e di investimenti per , 
.' centinaia di miliardi, che ime- ; 
; ressano, oltre la Campania, al-
: tre regioni d'Italia, ma anche la 
• ; Spagna, l'Argentina e numero-
• si paesi dell'Est europeo. 
\[\: Il magistrato avrebbe sco-
':' perto una serie di magagne e 
.:. di irregolarità nelle procedure 
'> di finanziamento per la realiz- " 
-. zazione dello-stabilimento di 

Nusco, i cui lavori, in 4 anni, 
non sono stati ancora comple

tati. I suoi titolari avevano otte
nuto finanziamenti, in base al- , 

' la legge per il terremoto, pari a 
16 miliardi, preventivandone .••'• 
un investimento di 22 miliardi, 

: e sostenendo di averne già ,"> 
sborsati 19. Le indagini hanno ••. 

: accertato che la cifra effettiva- '/ 
• mente spesa è notevolmente ;%; 
• inferiore. Inoltre, per accedere " 
a questi ulteriori finanziamenti '< 
pubblici, gli organismi della ;•'. 
società dovevano varare un •••.., 
aumento di capitale, da due- •; 

1 cento milioni a cinque miliardi •• ; 
di lire, di cui tre versati e sotto- :. ' 

; scritti. E qui viene fuori l'in- £ 
' ghippo in cui sarebbe coinvól- i' 
to Michele De Mita che, in qua- ' 

; lità di costruttore dello stabili- 'V 
mento, avrebbe emesso fatture '; 

: per lavori supervalutati. -
Oltre a De Mita e i fratelli Ar- : 

dina, sono finiti in carcere l'ex •;] 
• assessore al personale del co- • 

mune di Napoli, il democristia

no Luigi Manco, e Laura Tene-
rani (entrambi commerciali
sti), di Padova: Silvio Berti, di 
Cotogna . Veneta •; (Verona), 
l'autotrasportatore e socio di 
minoranza della "Sgai", Luigi 
Cafiero, di Meta di Sorrento 
(Napoli), commercialista; An
drea Frisiero, di Abano Terme 
(Padova), consulente societa
rio; Francesco Naddeo, di Tre-
case (Napoli), imprenditore, 
Corrado Rezzuto, di Sant'Ana
stasia (Napoli), commerciali
sta; Giuliana Crivelli, di Roma, 
ammìnistratrice di una società 
finanziaria. • 1 giudici - hanno 
concesso gli arresti domiciliari 
a Renato Torre, di Est (Pado
va) commercialista. 1 fratelli 
Ardina e Laura Tenerari sono 
stati arrestati dalla Guardia di 
finanza di Padova e, nel pome
riggio, sono stati rinchiusi nel 
carcere di Bologna. Qui, gli uo
mini dei Nas hanno infine am

manettato Francesco Rizzati, -
; coinvolto invece nell'inchiesta < , 
.. sulla vendita illegale di latte in ' 
';>. polvere. •.•••'.•;..:•' ;:.<:•;•-.->••'>:. •'. 
V La società "Sgai" di affari sul ''.'. 
•r. terremoto dell'80 ne avrebbe f ;• 
' fatti più d'uno. I giudici stanno >':*., 
• indagando anche su una forni- ;'?.; 
.' tura di prodotti agroalimentari :' 

•;:'- che l'azienda avrebbe inviato t 
'.- subito dopo il sisma in Irpinia '? 
: e, sembra, mai giunti a desti- %' 
;; nazione, - ma y regolarmente %\ 
Vi, rimborsati. ,• .-•;• •;, • ;•.:.-, --,--, >'• 
"..-•. Tanti arresti ma anche tante ;•', 
:;;. perquisizioni domiciliari sono : 
*) state eseguite ieri dalle "fiam- "r, 
f'me gialle": tutti i fascicoli inte- ; 
l stati alla «Sgai» sono stati prele- • 
' vati nella sede dell'Agensud e •< 
';' deU'Italtecna, •• gli organismi '-• 
'.' preposti al controllo e alla gè- \ 
' stione dei fondi sul terremoto. ' 
S Infine, a Nusco sono stati ap- -: 

posti i sigilli al costruendo sta

bilimento, in località Fiorenti
na, un vecchio bosco, trasfor
mato in insediamento indu
striale, . dopo il terremoto 
dell'80 
-. La difesa di Michele De Mita 
è stata assunta da un vero e 
proprio principe del foro na
poletano (è il legale del cal
ciatóre Diego Maradona), l'av
vocato Vincenzo Siniscalchi, il 
cui nome ricorre nelle più im
portanti inchieste di Palazzo di 
Giustizia. Che ha subito lancia
to un siluro nei confronti dei 
magistrati bolognesi. «Il prov
vedimento adottato suscita no
tevoli perplessità in quanto De 
Mita ha rivestito solamente il 
ruolo di costruttore della fab
brica, pertanto, egli è comple
tamente estraneo ad ogni ap
porto relativo alle attività di ri
chiesta e di contributi Ed a tut
te le operazioni fiscali e finan
ziane». , • . -. 

•mmmnmmot.-

La grande scalata del geometra 
cresciuto all'ombra 
del «clan degli avellinesi» 

f : v i i l i * w 

UMICO FNDMO 

MROMA. «Calunnie. Solo ca
lunnie. Infamità. Attacchi vol
gari e strumentali messi in pie
di per colpire me e la De. Ma 
ora sono sereno e ho 11 dovere . 
di rappresentare la mia provin- -
eia e .d i difendere l'Irpinia». 
Sceglie le colonne amiche del 
Mattino di lunedi 1 marzo, CI- -, 
riaco De Mita, per rispondere . 
alle «falsità» sul terremoto. Mai -
scelta fu, più infausta; Alle pri-
me luci dell'alba dello stesso ' 
giorno, mentre il giornale è ap
pena arrivato in edicola, le al- ' 
fette dèlie Fiamme Gialle' di '; 
Napoli sgommano In via Im-
bimbo nel centro di Avellino. •'• 
Bussano alla porta del geome- •;'; 
tra Michele De Mita. Nelle vali- ," 
gette ventiquattr'ore un ordine ; 
di cattura firmato dal magistra- ' 
to bolognese Ubero Mancuso: f 
truffa aggravata, associazione • 
per delinquere,- falso in bllan- ; 
d o e ricettazione, I capi d'im- ' 
putazione. Bianco in volto, Il ; 

tempo di vestirsi, Michele De 
Mita, 59 anni, ultimo dei fratelli '••'• 
del presidente della Commis

sione Bicamerale per le nfor-
me, lascia Avellino. Destina
zione Poggioreale. 
- M a chi è Michele De Mita, 
scivolato su una buccia di pa
tate, quelle della Sgai (Società 
agroalimentare industriale), 
una delle tante fabbriche fan
tasma sbarcate in Irpinia sul
l'onda' dei 12mila miliardi stan
ziati a fondo perduto dallo Sta
to per l'industrializzazione del
le aree distrutte dal terremoto 
di 13 armi fa? Geometra con il 
pallino della politica (è stato 
segretario cittadino delia De a 
Nusco, il paese di famiglia, e 
poi assessóre e sindaco) ha 
sempre avuto la passione degli 
affari. Alla ' fine degli anni 60. 
entra nel business delle aree di 
servizio in qualità di ammini
stratore unico, della «Società 
gestione carburanti», acqui
sendo due stazioni di servizio 
sulla 'Napoli-Roma all'altezza 
diTeano. > . • ' i ^ v - v 
. Ma è nell'86 che II «geome
tra» conquista la sue fetta di 

notorietà nazionale. Sono gli 
anni del potere, con Cinaco 
De Mita segretario della De e 
Presidente del Consiglio. Gli 
anni del «clan degli avellinesi»-
Nicola Mancino presidente dei 
senatori della' De, Giuseppe 
Gargani : sottosegretario . alla 
Giustizia, Gerardo Bianco mi
nistro della Pubblica Istruzio
ne, Salverino De Vito al mini
stero per gli Interventi straordi
nari nel Mezzogiorno. E poi I fi-
datissimi Etveno Pastorelli (to
scano d'adozione ma avelline
se di nascita) commissario 
straordinario della ricostruzio
ne e Biagione Agnes alla Rai. A' 
rompere le uova nel paniere ci 
pensa, un rampollo della fami
glia De Mita, Giuseppe, «nipote 
ribelle» del clan. E proprio per 
una rottura con lo zio geome
tra. Materia del contendere il 
posto dì primo cittadino a Nu
sco, il paese sulle colline irpine 
croce e delizia dei De Mita. , • 

Giuseppe lo vuole per se, 
Michele anche, e in mezzo c'è 
la signora Annamaria (moglie 
di Ciriaco) che non disdegne-

I due fratelli 
Michele e 
Cinaco 
De Mita 

rebbe quella poltrona. Giusep-
> pe attacca: «A Nusco esiste il ' 

, fascismo bianco. Le assunzio
n i alla Dictalat (la fabbrica che ' 
• i fratelli Tanzi. hanno aperto a 
;. Nusco, ndr) si fanno diretta- ' 
: mente nella sezione De, se-,. 

•„• condo metodi clientelali e ri- : 
: tuali camorristici». Zio Michele ; 

v risponde: «Se far lavorare i nu-
scani vuol dire essere mafiosi: 

•; ebbene noi continueremo ad 
esserlo». Ma il ragazzaccio Giu-

" seppe, non pago, va addirittu-
;' ra al congresso radicale dell'87 . 
. p e r rilanciare le sue accuse: ; 
.. «Mi vogliono sospendere dalla : 
.; De perché non sono capace di 
: ' falsificare le fustelle del medi-

cinali, di gestire gli scandali del , 
: ' terremoto e di andare a cena ; 
;•'. con i camorristi». Un colpaccio ; 
•'' per la stampa nazionale che 
' scopre Nusco: la Dictalat, nella 

fantasia dei giornalisti, viene ri
battezzata «Demitalat». Poi la 
bufera passa, con il ragazzo 
Giuseppe che chiede pubbli
camente scusa «alla famiglia, 
allo zio e al partito». E con zio 
Ciriaco che non perdona. •••••-

Intanto zio Michele conti
nua a fare i suoi affari. Sempre 
made in Terremolopoli. Si al
lea con i costruttori amici Vin
cenzo Matarazzo (fratello di 
Antonio, che fu sindaco di 
Avellino e segretario della De, 
finito in manette per Io scan
dalo dei prefabbricati pesan
ti), e con Giulio Bonavita, ex 
consigliere provinciale De e vi
cinissimo a Ciriaco De Mita 
che farà da padrino alle sue 

: nozze. Insieme fondano il Co
rin, oggetto sociale «la realizza-

• zione di , infrastrutture nelle 
aree industriali delle zone ter

remotate mediante appalti 
- pubblici». Il Corin lavora nell'a-

rea industriale di San Mango :. 
• sul Calore'(costata allo Stato 
;, 40 miliardi), ricevendo un su- ; 

, bappalto dall'lncornir, un con- . 
;',., soizio amico:'il 45 per cento, .; 
, infatti, appartiene ai costruttori , 

trentini Ito e Ivo Del Favero, ' 
.molto vicini all'onorevole Fla- .̂ 

<•' minio Piccoli. I generosissimi ?' 
•': fratelli trentini subappaltano al "„• 

, Corin del geometra Michele De ', 
'• Mita anche i lavori per l'area : 

•' industriale del Calaggio (costo ;,' 
; 30 miliardi e 719 milioni) e an- ;; 

t cora la realizzazione della bre- ;̂ 
Stella di collegamento della. 
;; strada " San • Mango-Ofantina. •;••: 
' Costo a chilometro: 20 millar- . 

.-«di. ••••- ...-.-, • ...-.-' -... ,Ji 
' Ma gli appalti per zio Miche-'' : 
• le («essere fratello del segreta- .'• 
' no nazionale della De significa 

rimetterci», dirà in un'intervi
sta) non finiscono qui. Da solo 
costruisce la rete idrica dei nu
clei industriali di Vallata, Mon-
teleone e Rocchetta Sant'Anto
nio: concedente l'Ufficio spe
ciale di Bveno Pastorelli; con
cessionaria la Snam Progetti; 
alta vigilanza Italtecna (nei cui 
uffici era ospitato Pastorelli), 
impresa esecutiva geometra 
Michele De Mita. •-.!»„••.. v 

Miracoli di Terremotopoli. 
Poi quella maledetta buccia di 
patata della Sgai. La società 
agroalimentare > bolognese 
piombata in Irpinia per trasfor
mare patate e finanziata ricca
mente dallo Stato: 16 miliardi 
per dare lavoro a 59 operai. Ma 
chi li ha visti? Nello stabilimen
to alle porte di Nusco non la
vora nessuno. Di operai nep
pure l'ombra. 

Nusco, quel «fulmine a del sereno» tanto atteso 
• • AVELLINO La notizia s e 
sparsa in un baleno. Le due 
auto della Guardia di finanza 
ferme davanti al palazzo di via ; 
Imbimbo 140 le hanno viste 
tutti. In quel palazzo non ci 
abita solo Michele De Mita, ma 
anche l'onorevole Giuseppe 
Gargani e quindi non sono sta
ti pochi quelli che hanno pen
sato che potesse esser lui l'«o-
biettivo» dell'arrivo : della Fi
nanza. Invece intomo alle 9 
dalle scalette d'ingresso è sce
so Michele De Mita, 57 anni,, 
segretario per 20 anni della se-
zione della De di Nusco, fratel-
lo di Ciriaco; I -finanzieri sono ; 
nmasti, poi.per alcune ore da- . 
vanti la casa dell'arrestato e .V 
nel suo studio tecnico, che si • • 
trova nella stessa strada, forse " 
per una accurata perquisizio
n e . !••-':'•' ••'. > '•':,';,''--f\ ':•• '•".••-

La Guardia di finanza l'ha '. 
chiamata «operazione crate
re», in realtà è stato un vero e ' 
proprio terremoto. Tutti i de, ;'. 
sia a Nusco che. ad Avellino.. 
non hanno voluto rilasciare di- : 
chiarazloni. Neanche gli ade-:. : 
renti al «cartello» che si oppo- ':'• 
ne all'on. Ciriaco De Mita, che ' 
raccoglie gli uomini di Mastel-." 
la, quelli di Gerardo Bianco .e ,/ 
gli andreottiani, hanno voluto 
commentare l'arresto. Il diret
tore di una tv locale, «Teleno- ' 
stra», Pasquale Grasso, ex diri-

L'«operazione cratere» è esplosa 
con la violenza di un terremoto, 
Posti promessi prima delle elezioni 
Consiglio comunale a porte chiuse ' 
Pds: «I giudici vadano fino in fondo» 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITOFAUIZA 

gente dello scudocrociato irpi-
no ha aperto il telegiornale 
dando la notizia dell'arresto ed 
ha commentato: «Ogni Abele 
ha il suo Caino». Pòi. non si sa 
se per un puro caso o se volu
tamente è stato mandato In 
onda, un servizio sul comizio 
tenuto da De Mita, sabato sera 
a S. Angelo dei Lombardi, nel 
quale in una intervista di 7 mi
nuti l'esponente della DC affer
mava che non c'era un «Irpi-
niagate» e che bisognava «resi
stere». .-- '•-,.;•- •,•>.'•••. •'•'••. ''' 
. La notizia dell'arresto, a Nu
sco, l'hanno portata i giornali
sti. Il sindaco, Agostino Maio-
rano, non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni. Ieri sera alle 17 
si è riunito il Consiglio comu
nale, che doveva allargare la 
maggioranza a due dissidenti 
scudocrociato. La riunione è 
cominciata a porte chiuse ed i 

- cronisti giunti per l'awenimen-
• to sono stati lasciati fuon dalla 
porta. Sempre a Nusco ci mo
strano una lettera mandata a 

'•i trecento persone nella quale 
* proprio la «Sgai spa», da Pado-

": va, annunciava attraverso la 
: «direzione del personale, uffi- . 

ciò assunzioni» che in «riferi-
•; mento alla sua istanza di as-
,"-• sunzione» essa era stata presa 
' in considerazione e che quindi 
"gli interessati sarebbero stati 
•} chiamati per un colloquio. La > 
;. missiva datata 27 marzo 1992, : 
; è stata recapitata poco prima : 
' delle elezioni politiche. Dopo ; 

•;." non se ne è saputo più nulla. •' 
«La Sgai doveva assumere '• 

-. 59 persone - ricorda Angelo . 
A Giusto del Pds - ad oggi non j 

/ ha nemmeno un dipendente, 
.; ma ha fatto illudere 300 perso-

'.% ne con questa lettera». La Sgai ; 
"• doveva aprire lo stabilimento • 

in località «Fiorentina», il ca-

Un'lmmagine 
del dopo-
terremoto 

pannone lo stava costruendo 
propno Michele De Mita, su 
progetto di due tecnici napolc-, 
tani. Fatto strano il ministro 
competente il 14 luglio dell'87 • 
aveva revocato i contributi, ma 
questa società nonostante la 
decisione (protocollo C/094) 
è riuscita ad ottenere l'antici
pazione di 5,839 milioni il 22 
ottobre dell'90, dopo, aver 
cambiato assetto sociale. Per 
questo si parla di altri provve
dimenti giudiziari già notificati 
o in arrivo. 

«Al di là dell'episodio della 

Sgai - affermano i sindacalisti 
della Cgil. Gianni Villani e Raf-

, faelc Lieto - occorre ricordare ; 
; che ci sono almeno una deci- .'; 
r na di aziende in queste condì- ' 
: zioni. Abbiamo chiesto che a 
queste imprese siano revocati i ; 
contributi e che le strutture sia- "•• 

• no affidate • ad • imprenditori ? : 
. che garantiscano assunzioni e • 
-sviluppo». ».- v " î.: 

All'esterno della ; fabbrica ;• 
«mai nata», ieri mattina c'erano z 

' telecamere, una piccola folla 0 
' di curiosi che circondava i ero- ;. 

msti, ma c'e poco da vedere e 

da filmare se non uno scatolo-
ncdi cemento, vuoto. Tornan
do ad Avellino si nota una vi
stosa preoccupazione. Tonino 
Festa dell'Uil. afferma che la 
sua organizzazione è preoccu
pata per questo clamoroso ar
resto in un momento in cui c'e
ra già il blocco degli interventi. 
•È stato un fulmine a ciel sere- ; 
no», aggiunge rifiutandosi di 
fare ulteriori commenti. Garga-
ni invece invita Ciriaco De Mita 
a non rimettere il suo manda
to, ma non appare in televisio
ne, neanche in quelle di prova

ta fede de ed affida il suo mes
saggio al telefono. 

E si ricordano gli affan di Mi
chele De Mita nel dopoterre-
moto: la ristrutturazione delle 
chiese irpine, oppure il movi
mento terra effettuato in alcu
ne aree. Dalla Cassa edile arri
va un'altra notizia: da un anno 
il fratello di De Mita non versa i 
contributi per i dipendenti, 
una cinquantina (prima del 
terremoto pare fossero solo 
cinque), segno di una crisi 
economica che potrebbe spie
gare molte cose. Una curiosità. 
Fu proprio un nipote di Miche
le e di Ciriaco, Giuseppe, a de
nunciare assieme ad altri de
mocristiani, la politica dimoia
re svolta dal segretario della 
sezione dello scudocrociato di 
Nusco, Michele. * - - ve • 

•Il Pds irpino - ha affermato 
il segretario provinciale, Luigi 
Anzalone - chiede da anni che 
la magistratura indaghi sul co-

• sto enorme di opere pubbliche 
e di industrie mai entrate in 

, funzione o decotte. La nostra 
.; non è altro che la riproposizio-
:• ne dell'invito che la commis-
: sione sul ten-emoto aveva 
• espressamente rivolto alla ma-
' gistratura. Costatiamo oggi che 

nonostante - l'atteggiamento 
' inerte ed omissivo della magi

stratura irpina si comincia a far 
' luce sul fiume di denaro del 
dopolerremoto». f~ > 
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Ciriaco De Mita si barrica 
nellasua casa romana 
Bassolino (Pds): ciò che emerge 
è soltanto una piccola cosa-

E H presidente 

medita dimissioni 
È rimasto per tutto il giorno barricato in casa, a me
ditare il da farsi. Ciriaco De Mita, appena saputo del
l'arresto del fratello, ha pensato di dimettersi dalla 
presidenza della Bicamerale: poi ha rinviato ad oggi ; 
ogni decisione. E intanto ha riflettuto su una «coinci
denza»: proprio la settimana scorsa Orlando aveva 
tirato in ballo Michele De Mita... Bassolino: «È la pro
va che c'è Tangentopoli anche ad Avellino». * 

FABRIZIO RONDOUNO 

M ROMA La notizia, Ciriaco 
De Mita l'ha saputa ieri matti
na, mentre si preparava ad an- . 
dare da Nusco a Napoli, ad un -
convegno su «Riforme istituzio
nali e questione meridionale». < 
Ma a Napoli, dove lo aspetta 
Giorgio Napolitano, De Mita ! 
non arriverà. All'autista ordina 
invece di portarlo a Roma: e 
per tutta la giornata resta barri-
cato in casa, incerto sulle deci-
sioni da prendere. Riceve mol- • 
te telefonate (tra cui una di ' 
Martinazzoli), parla a lungo , 
con l'avvocato difensore dei 
fratello Michele, Vincenzo Si
niscalchi, s'incontra con alcu- • 
ni collaboratori, E resta rigoro- -
samente in silenzio. Oggi però 
si riunisce il plenum della Bica- ' 
morale, e qualcosa bisognerà '. 
purdire. . .-..-.- . . . , , -

La prima tentazione di De . 
Mita è stata quella di dimettersi 
subito dalla presidenza della 
Bicamerale. E la questione del-
le dimissioni, naturalmente, è 
tutt'altro che archiviata. Chi ie- ' 
ri l'ha incontrato, racconta di 
un De Mita profondamente tur
bato, quasi sotto choc per la 
notizia ricevuta, preoccupato ; 
per le sorti del fratello più che '• 
per le conseguenze politiche 
che l'arresto di ieri potrà avere. 
«Non è Michele che mi fa un •" 
danno - s'è sfogato De Mita -: 
sono io che gli ho creato e gli 1 
creo tanti problemi... E tutto -
per il nome che porta». Cosi, 
piano piano, nella mente del 
presidente della Bicamerale, 
s'è affacciato un dubbio, cor-. 
roborato da qualche coinci- \ 
denza. Il dubbio è che Michele • 
De Mita sia stato arrestato per : 

colpire il più noto e importante ' 
fratello, insomma per una ma- ' 
novra politica ancora tutta da ' 
chiarire nei suoi termini e nei • 
suoi obiettivi. La coincidenza è 
l'intervista che Leoluca Orlan- -
do ha rilasciato la settimana ' 
scorsa all'£uropeo, duramente 
polemica col presidente della 
Bicamerale, dove compare 
proprio il nome del «fratello • 
costruttore». De Mita rispose a . 
caldo, dando del «mascalzo- • 
ne» e del «mafioso» al leader ' 
della Rete. E un «amico» della • 
Rete, fanno rilevare nell'en/ou- ;' 
roge di De Mita, è Libero Man- • 
cuso, il sostituto procuratore di " 
Bologna che ha ordinato l'ar- . 
resto di Michele De Mita. .-,.,;> 

Ma la teoria del -complotto»,,: 
rimuginata nelle lunghe ore di ' 
ieri, resta inespressa: politico . 
esperto ancorché umorale. De 
Mita ha scelto di pesare atten

tamente ogni parola, ogni sfu
matura, ogni gesto. La stessa 
questione delle dimissioni - ri
chieste ieri soltanto dal retino 
Novelli - 6 affrontata, si spiega, 
da un punto di vista squisita- • 
mente politico. De Mita sii in
somma valutando se le sue 
eventuali dimissioni possano 
servire a rilancoare la Bicame
rale, o se invece non ne segni
no il definitivo affossamento. 
- Per una curiosa coinciden
za, proprio l'altra sera De Mita . 
aveva parlato in pubblico del 
cosiddetto Irpiniagote, e pro
prio a Sant'Angelo dei Lom
bardi, la «capitale» del terre
moto. «Abbiamo altri difetti -
diceva il leader de in veste di 
orgoglioso difensore delle virtù 
irpine - ma non quello di con
fondere la politica con gli affa
ri». Per De Mita l'intricata vicen
da della ricostruzione non ha , 
causato nessuna «ruberia», ma * 
tutt'al più «qualche episodio di 
faziosità degli amministraton» 
Poi, cifre alla mano, ha spiega
to che «soltanto 9100 miliardi ' 
dei SOmila stanziati sono finiti -
in provincia di Avellino», e che 

' i 700 miliardi di contributo al-
' l'industria hanno creato ir. Iipi-
. nia 3300 posti di lavoro, men
tre a Melfi la-Fiat ha ottenuto '' 
4000 miliardi dallo Stato per 

' creare appena 6000 posti. 
• Poche, e caute, le reazioni 
all'arresto di Michele De Mita. 

: Nessuna voce s'è levata da -
; piazza dei Gesù, con l'eccczio- . 
ne di Gerardo Bianco, capo-

'. gruppo a Montecitorio nonché 
avversario «storico» di De Mila. 
«Non posso che confidare nel-

: la giustizia - dice Bianco - , ma 
questo arresto crea moltissimi • 
dubbi sulla sua correttezza. 
Speriamo che Michele De Mita 
non sconti il nome che por- ' 
ta...». Per Antonio Bassolino, " 
della segreteria del Pds, l'arre
sto del costruttore dimostra in
vece che «Tangentopoli c'era 
anche ad Avellino e a Napoli». 
«Ciò che sta emergendo - pro-

' segue Bassolino - è pero solo 
' una piccola parte della realtà. r 
Sono certo che se i giudica na-

• poletani andranno avanti nelle "' 
ì indagini, usciranno fuori le pe
santi responsabilità di impor
tanti esponenti de». Il verde Al- ', 
fonso Pecoraro chiede invece 
che i politici campani «confes- " 
sino subito i loro reati e si ritiri
no dagli incarichi pubblio», 
mentre il leghista Gianmarco -
Mancini preannuncia una «cir- -
distanziata "- interrogazione 
parlamentare» sulla vicenda. 
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Martedì 
2 marzo 1993 -

L'ex dirigente statale fu ricevuto dal senatore de 
il 18 febbraio, il giorno della sua scomparsa 
In una lettera durissimo attacco al pm Savia 
«Non accetto inquisizioni "da giudici corrótti». 

uio di Castellari 
f È Giulio Andreotti il personaggio misterioso che in

contrò Sergio Castellari giovedì mattina, prima della 
v- sua scomparsa. Lo conferma anche il senatore de-
""• mocristiano, che però nega di aver dato all'ex diri-
fi gente qualunque informazione sulla sua vicenda 

giudiziaria. La lettera spedita da Castellari al Mon-
'ìdo. «Savia mi ricattava, voleva che raccontassi delle 
'* tangenti in cambio della mia libertà». 

ANNATARQUINI 

^ 

'••i% 

--3S 

1 B ROMA. . Giovedì 18 feb
braio, prima di sparire, Sergio 
Castellari si recò a piazza in 
Lucina per incontrare Giulio 
Andreotti. Pochi minuti passati 
con 11 senatore, forse la sua ul
tima speranza, poi uscito da 
quelle stanze, già deciso a far
la finita, scrisse una lunghissi
ma lettera a Orazio Carabini, 
giornalista del Mondo. Quella 
ietterà lasciata come testa
mento dall'ex dirigente delle 
partecipazioni statali Inquisito 
per la vicenda Enimont, pub
blicata Ieri dal settimanale, è 
un durissimo atto d'accusa al 
sostituto procuratore Orazio 
Savia; '«Due distinte fonti - scri
ve l'ex dirigente - mi hanno 
rappresentato come il sostituto 
procuratore -Savia' •.'. chiedeva 
che Io-mi presentassi a lui per 
denunciare un qualsiasi signi
ficativo episodio delittuoso di 
tangenti nelle Partecipazioni 
statali che. dopo tanti anni di 
lavoro nel sistema, non potevo 
non conoscere». Ma l'ex diri
gente si spinge oltre nelle ac-

' cuse: «Non posso accettare di 
•'. essere inquisito da organi e 
' persone di cui è nota l'acquie-
.•': scenza e connivenza al siste-
: ma e la diretta profonda corru-

' zione». La denuncia è gravissi-, 
ma. Castellari si è, dunque,, 
sparato un colpo alla tempia 

•:; per non cedere a un 'ricatto 
' odioso». Del resto lo aveva fat-
' to capire anche alla moglie 
" dalla quale si era recato quella ' 

',; mattina: «Tutti, dagli amici agli 
•; avvocati, me, l'hanno fatto ca-

pire: o racconto qualcosa di 
/ grosso o i magistrati mi arresta

no». ;.- .• -'.— ,""•' •'•"••:•; 
• - Ieri a palazzo di giustizia 
; l'entrata in scena di un perso-
: naggio come Giulio Andreotti 

*j e la pubblicazione della lettera 
i' già acquisita nei fascicoli dei 
'• giudici ha portato non poco ; 
<; scompiglio. Il giudice Savia, 
* che nei giorni scorsi si era det- ; 
' to «molto scosso per 11 gesto 

".' compiuto dal suo indagato», si 
è rifiutato di commentare le vi-

. cende. Mentre Davide lori, il 
8: magistrato che indaga sul sui-

L'INTERVISTA 

^

^««11}!̂  oiowolp» K o)ip'> ; .•,.!., tnsttow 

|]^Ìbtoropariato 
» 

• ROMA. «SI, è vero, l'bo ri-
' cevuto nel mio studio quel gio-

; vedi mattina; ma abbiamo par
latoselo pochi minuti». Chia
mato in causa per la vicenda di 
Sergio Castellari,•' Giulio An
dreotti paria di quell'incontro, 

[avvenuto nello studio di piazza 
in Lucina prima che l'ex diri-

•gente delle Partecipazioni sta
tali inquisito per la vicenda 
Enimont decidesse di non pre
sentarsi ai giudici; L'ex presi

edente der consiglio però nega 
' che quell'appuntamento aves

se una relazione con la trage
dia vissuta ih quelle ore da Ca
stellari.. , .-Ì":-,-T- •:-:"•.-...v'•'•"•' 

"8: Senatore, Jet conferma di 
v!; ave* 4i»co»*rato Sergio Ca-

*^i «eBartHaweia 18, fl (torno 
'. delti ina «comparar? . , , ' 

' SI. Castellari venne nel mio stu-
• dio la mattina. Aveva telefona
to alla mia segretaria due setti- ; 

.mane prima per fissare l'ap
puntamento. Ma era una cosa 
cosi, ionon lo frequentavo abi
tualmente. Non lo vedevo da 
più di un anno, da quando era 

'. cidio dell'ex dirigente, ha detto 
di non essere al corrente di ; 

auell'incontro, ma che prowe- • 
era ad ascoltare tutti i testi-

moni necessari a fare luce sul
la vicenda, compreso il sena-
tore Andreotti, che sarà dun- :•• 

'que chiamato a testimoniare : 

per raccontare il colloquio 
avuto con Castellari. Anche se -'• 
Andreotti, pur ammettendo di 
aver ricevuto l'ex dirigente ; 
quella mattina, ha decisamen- * 
te smentito di aver avuto un ' 
qualunque ruolo nella vicen-

Con il passare del giorni il ' 
mosaico Castellari si sta ricom-
ponendo. Si era parlato spesso . 

. di un possibile «ricatto» subito 
' dai magistrati. Si era parlato ' 
anche di un incontro avuto '•• 
con un noto uomo politicò. E 

: dell'ipotesi che dopo quel col- •• 
loquio Castellari si fosse deciso ; 

* a non presentarsi all'appunta- : " 
. mento con il giudice fissato 
quel giovedì alle 15,30. Qual
cuno, hanno sempre detto I 
suoi avvocati, lo doveva aver \ 
convinto che avrebbe dovuto ? 
parlare. Ancora ieri, Luigi- Di -
Maio ha sostenuto questa ver-. 
sione: «La sua situazione non • 
era delle più rosee. Doveva • 
chiarire qualcosa, doveva par-, 
lare. Io stesso avevo voluto ac- '; 
cenarmi che il colloquio con il ' 
giudice Savia non si sarebbe 
tramutato in arresto». Un ricat- ' : 
to, se cosi si può chiamare, '' 
dunque c'è stato. Dall'inchie- ' 
sta avviata in un primo tempo 
dal procuratore aggiunto Etto
re Tom venne stralciato un fa

scicolo sulle carte sequestrate 
in casa di Castellari. Fu chiesto 
l'arresto dell'ex dirigente per il 

': reato di violazione della pub-
: blica custodia di cose. Troppo 

pochi però gli elementi accu
li satori. E il gip Raffaele De Luca 

Comandini, noto per il suo ri
gore e garantismo, respinse la 
richiesta. --,».-:* • 
• Castellari ; avrebbe ' potuto 

fornire spiegazioni sui docu
menti del ministero sequestrati 
nella sua villa e sui contratti sti-

1 pulati da una società italiana 
. per l'acquisto di'uranio puro 
• nei paesi dell'Est, che sarebbe 
'.' poi stato venduto all'Iran con 

una triangolazione che preve
deva l'intervento di una banca 
tedesca. Forse doveva anche 
chiarire la sua posizione di 
consulente Eni. lente per cui 
aveva lavorato per anni, e so
prattutto quella con la Deutsch 
Bank. Per questo aveva chiesto 
ai suoi avvocati e a un amico 
fidato di sondare la sua posi
zione giudiziaria. E c'è un altro 
particolare che potrebbe awo-
larare questa ipotesi. Poi il col
po di scena. Se in un primo 

' momento Castellari sembrava 
" aver accettato di buon grado 
' l'interrogatorio, improvvisa
mente cambiò idea. E all'ap
puntamento fissato con i suoi 
legali, proprio per concordare 
l'interrogatorio, non si presen-

: tò mai. Ora si sa che quella 

• mattina incontrò Giulio An-' 
dreotti, con il quale si era con
sultato più volte sull'Enimont, 
quando ancora era dingente 
alle Partecipazioni statali 

. andato via dal ministero delle 
; Partecipazioni statali. 
!>,.-,. Le ha parlato della ma post-

- zJooegkidlziarU? ;.-.-.. 
:' ì4o, è venuto da me per parlare 
-'< del. suo lavoro. L'anno scorso, 

quando ancora era ai Govcr-
, no. il ministero delle Partecipa

zioni statali in via di sciogli
mento e lui mi comunicò che 

- intendeva - andarsene prima 
della soppressione. Quel gio
vedì è venuto da me perché 
confermassi questo episodio. 

. Mi ha detto: «Ti ricordi cosa ti 
' chiesi quel giorno?», lo gli ho 
, risposto di si. Ricordavo benis

simo. Castellari mi ha allora 
messo al corrente delle consu-

• lenze ottenute con l'Eni e con 
' la Deutsch Bank dopo la pen

sione. Era preoccupato si cre
desse che queste consulenze 

; fossero 11 frutto di favori fatti in 
'.'- precedenza, quando era alle 

Partecipazioni statali. Perché 
' un giudice aveva sequestrato 

' alcuni documenti in casa sua. 
Gli domandai se c'era qualco
sa di strano, se aveva modo di 

Il senatore de Giulio Andreotti 

temere per queste carte. Mi ri
spose di no, che non c'era nul
la di illegale. Allora lo tranquil
lizzai. «Di che ti preoccupi - gli 
dissi-stai tranquillo -

D settimanale 11 Mondo le ha 
attribuito una frase detta a 
Castellari: «Devi dire tutto 
quello che sai, altrimenti ti 
arrestano». L'ha pronunde-
U7 ..',:;:,a,;;;; :;:,...— .,.;,.... 

Assolutamente no, ed è scor
retto dirlo. Noi non abbiamo 
parlato della situazione di que
sta vicenda. Il Mondo mi ha 
chiesto una risposta scritta e io 
l'ho mandata. .„ . . . . , ; - . . • 

Castellari le ha chiesto di In
formarsi presso I ghidld per 
verificare se tarma posizio

ne era particolarmente gra
ve? 

Assolutamente no. Castellari 
non mi ha nemmeno detto 

• qual era il giudice che aveva 
ordinato la perquisizione in 

:' CasaSUa. -.-•-.:.'_ r.-,,-. • , .-- \;»,y. 
- Era turbato Castellari quan

do venne da lei? 
Era molto preoccupato ' per 
quelle carte. Diceva: «Non vor-

v rei che adesso mi accusino di 
:; aver fatto dei favori all'Eni solo 
,' perché sono diventato un loro 
. consulente». Ma non mi sem

brava una persona che temes-
- se di essere arrestata. Era teso, 

si Ma non ho avuto certo l'im-
pressioneche stesse pensando 
di uccidersi. OAnT 

La lettera 
«Denuncio 
l'ingiustizia 
e il ricatto» Il cadavere di Sergio Castellari 

sa i Questi sono i brani più significativi della •' 
lettera che Sergio Castellari ha invialo al setti- . 
manale il -Mondo: --

•Nell'unica occasione in cui mi sono presen- . 
tato spontaneamente al procuratore aggiunto 
Torri, questi mi invitò genericamente a essere •' 
collaborativo con riferimento al caso Enimont. '•' 
Ho rappresentato al don. Torri in quell'occa
sione che non mi sentivo di esprimere oggi giu
dizi che erano frutto di valutazioni a posterio- [ 
11 . . .» . j:a'-"--;A™&i.:.». - . - . . - . ' i • <•-'•«• • - • • • •<- ' \ i ! 

• «Quando sono apparse sui giornali le notizie 
relative agli accertamenti che guardia di finan
za e procura della repubblica stavano svolgen
do sulla documentazione sequestrata nella 
mia abitazione, mi sono attivato per offrire tut
ta la collaborazione necessaria...». -: < . . :.. 

. «Due distinte fonti, una delle quali I miei av
vocati, mi hanno rappresentato concordemen
te che il sostituto procuratore Savia chiedeva 
che io mi presentassi a lui per denunciare un 
qualsiasi significativo episodio delittuoso di 
tangenti nelle partecipazioni statali che, dopo 
tanti anni di lavoro nel sistema, non potevo 
non conoscere. L'episodio poteva riguardare i. 
socialisti, ai quali io ero vicino, ma al limite an
che altri settori politici Nel caso non avessi ac
cettato la sua proposta, il sostituto procuratore 

' Savia, pur riconoscendo che gli accertamenti 
' condotti nei miei confronti non facevano 
; emergere fatti gravi penalmente rilevanti, ' 
. avrebbe dato corso al mandato di cattura già 

firmato nei miei confronti, pur non potendo io 
occultare prove o elementi rilevanti ai fini delle 

' indagini in corso nei miei confronti». . .•• :. r; 
.".-. «Intendo denunciare l'ingiustizia e respinge-
- re il ricatto del doti Savia perché mi si chiede 
di compiere un'azione abietta e vile, quale sia ' 

•'• il settore politico coinvolto, ed anche perché 
* non ho elementi concreti per denunciare epi- ; 
; sodi delittuosi: non posso accettare di baratta-
: re la mia libertà con la mia dignità». • v-- •:. 

•Il dott Savia rifiuta di concedere ad un dtta-
• dino di fornire in libertà spiegazioni su docu-

menti ed elementi privi di di qualunque natura -, 
: ' delittuosa... Non posso inoltre accettare di es- . 

sere inquisito da organi e persone di cui è nota ' 
J l'acquiescenza e connivenza al sistema e la di- : 
! ; retta profonda corruzione. Il nostro paese non ,: 
' è una eccezione nel mondo, ma è comunque • 
:, terribile avere piena coscienza delle profonde . 
, lacerazioni che tutti indistintamente abbiamo ' 

concorso a produrre, avendo distrutto tutte le ' 
: regole della convivenza». - ••s"-x-\-Mr -<<• 

«Prego tutti di non strumentalizzare questa ' 
mia testimonianza» 

L'INTERVISTA 

•-,-., .- . ,-. . . CLAUDIAARLETTI 

• I ROMA. Le accuse? «Tutte 
infondate». Orazio Savia? «Un 
sostituto limpidissimo». Il pro
curatore capo di Roma, Vitto
rio Mele, difende il giudice del 
caso-Castellari. E spiega: «Non 
conoscevo il contenuto di que- • 
sta lettera. Ora voglio capire, 
ma sono certo che non vi è 
nientedifondato». -...;--•,-.. 

, Dottor Mele, contro U ghidi-
i ce Savia vengono moaae ac-
' cose pesanti Mime. Nella tei-

. fera, Castellati parla esplkt-

. - tamente di «ricatti». Lei che 
opinione al è fatto? ,. 

Devo dire che si tratta di accu
se totalmente infondate, ne so
no certo. Prendiamo la que
stione del mandato di cattura. 
Per cominciare, il mandato di 
cattura non esiste più... ,:> 

D'accordo, la lettera non è 
stata scritta da uno speciali
sta. In ogni caso Castellari 
temeva di esaere arrestato. 

Ma, vede, 1 ordine di custodia 
cautelare non era stato accol
to, era stato rigettato. Dunque, 
lui non aveva nulla da temere, 
in questo senso. No, questa 
faccenda non regge, y.> „..-. 

Nella lettera, si dice che Ca
stellari apprese del «ricatto» 
del giudice dai suoi avvoca
ti. Lei ne sa niente? -_ ~ . 

No, nel modo più assoluto. An
zi, posso dire che nei giorni 
scorsi ho incontrato l'avvocato 
di Castellari, Di Majo, e non mi 
ha fatto parola di questo pre-
sunto ricatto. .. .-v._ ;.._,. _..;.-

Dottor 'Mele, . quando ^ ha 
scritto la lettera, a quanto si 
sa Castellari stava per ucci
dersi. È davvéro pensabile 
che abbia mentito? ;...•;,.. 

Mi rendo conto del problema 
Ma le sue condizioni... Insom
ma stava per suicidarsi, sicu
ramente era angosciassimo. 
E, allora, propno per questo io 

dico che deve avere ingiganti
to le cose. , i. . 

Castellari parla di giudici «di 
' col è nota l'acquiescenza e 

connivenza... e la profonda 
corruzione»:;" •''••• 

Questa, per la verità, è una 
espressione molto vaga. Chis
sà a cosa o a chi intendeva rife
rirsi. Non viene fatto nemmeno 
un nome. --.;;., • -. " ' -.. 

Signor procuratore, lei, do
po questo scritto, «e la sente 
di giurare sull'integrità del 
giudlceSavia? r 

Si Francamente, non dubito in 
alcun modo della limpidezza 
del dottor Savia. E non è solo 
un'opinione personale. Pren
diamo l'inchiesta. - L'aveva 
aperta il dottor Savia? No. L'in
chiesta era di Ettore Torri che, 
poi, si è rivolto a Savia, in 
quanto questi ha una vasta 
esperienza nel campo dei reati 
finanziari. Savia, insomma, si 
occupava di questa indagine 
su nchiesta di Torri. <•<,?. .. ..•; 

In merito alta lettera, parle
rà di nuovo con gli avvocati 
di Castellari? x. .-,_,„,. ..-.•.;• 

SI. li voglio incontrare. Avevo 
letto gli alni scritti, e non c'era
no accuse di questo genere. 
Ora, però, mi pare necessario 
fare chiarezza su questa vicen
da 

Sarà aperta un'inchiesta? 
Questo, forse, è troppo. E, in 
ogni caso, non posso dirlo ora. 
Devo prima di tutto capire 
esattamente di che si tratta. 

È mono il nostro compdgno e amico 
LELLO DOMINIC1S 

i compagni del Pds si stringono con df 
letto intorno ai familiari rutti. La came
ra ardente sarà allestita domani 3 mar
zo dalle ore 9 olle ore 11 presso l'Ospe
dale San Camillo. - • •-• • 
Roma, 2 man» 1993 

£mancataall'anettodeisuoicari ' 
GIUDITTA LOTTO 

vedova BAURM 
Ne danno l'annuncio i Figli Sante, En
zo, le nuore, 1 nipoti, i parenti tutti, Fu
nerali in torma civile mercoledì 3 mar
zo alle ore 8,30 dal cimitero Parco di ; 
Torino Sud. La famiglia sottoscrive per 
l'Unità in sua memoria. <-- , -. 
Torino2 marzo 1993 ni •-

La Federazione torinese del Pds è vici
na al compagno Sante Balordi per la . 
scomparsa della mamma 

GIUDITTA LOTTO BAIARCI ~ 
esiuniscealcordogliodelfamigliari. ' 
Torino 2 marzo 1993 ,• 

Giorgina Levi esprime profondo dolore 
per la morte della compagna e amica 
onorevole 

MARUBERNETK 
limpido esempio di dedizione totale al 
movimento operalo e di autentica ' 
umanità e coraggio. Sottoscrive lire 
500.000 per IVniia ... • , \ 
Torino2màrzol993- ;' . , 

Qi amici e compagni della U.LT. di Tori
no commossi per la perdita del coro 

VINCENZO DI ROSA (ENZO) -
esprimono ai famigliari le più sentite 
condoglianze, e sottoscrivono per /'£/-
m'din sua memoria. •».-. 
Torino 2 marzo 1993 •'•*"-",•••, 

Laprcùdenza nazionale della confedera-
znrreArd è rjrofcffitanente colpita dalla ! 
imrjrovvisascofflparsadelcompagno . 

MARINO COSI . , 
fondatore dell'Arci caccia valoroso e sti
mato dirigente dell'Arci esemplare com- ' 
battente democratico Espnme ai fami
gliari tutti i sensi del suo profondo cordo-

Roma, 2 marzo 1993 

Giorgio Mlngardi e Arrigo Ondali a scin
gono ai fanuglian per la dolorosa e im
provvisa scomparsa del compagno 

KAPJNOCOSI 
amico e partecipe di tante battaglie co
muni. - ..... 
Roma, 2 marzo 1993 

Arci Nova Toscana esprime le più sentite 
condoglianze per la scomparsa di 

MARINO COSI 
Un compagno che ha daio tantissimo alld 
costrizione non solo dell'Arci Caccia ma 
di tutta l'Associazione. Lo ricorderemo 
sempre nel nostro lavoro quotidiano. 
Firenze. 2 marao 1993 

L'UnavI toscana partecipa con dolore 
al lutto della famiglia e dell'Arci Caccia 
per la perdita dell'amico 

MARINO COSI 
Firenze,2marzo]993 « 

I compagni dell'Unione comunale del 
Pds di Sorgane si stringono con affetto 
al marito Andrea e ai fratelli Fabio e ? 
Giancarlo, sindaco Ui Bagno a Ripoli. 
per la scomparsa prematura di ... 

...•*,.:- .CRISTINA w<' '• 
Bagno a Ripoli (Fi). 2 marzo 1993 

Profondamente colpiti dall'improvvisa 
scomparsa dell'amico ,.* ,• 
••'••- MARINO COSI - ' -

siamo vicini alla famiglia e ai suoi col
laboratori. H..- . 
Firenze.2 marzo 1993 ;-. 

II 27/2 /1993 e mancalo ai suol cari e al . 
Pds 

E T T O R E B O R T O L A M I 
Aveva 92 anni. Iscritto al Pel dalla fonda
zione, lu delegalo al congresso di Lione e 
per questo conrinato. Partecipo alla Resi- : 
stenza. Nel 1945 fondò la sezione Pei di '' 
Voltobarozzo. Nel 1946 fu eletto consi
gliere comunale a Padova, alle prime eie- -
zioni amministrative del dopoguerra. ' 
Sempre attivo nel sostenere le battaglie e : 
gli ideali del Pciadert alla svolta delT989. -
partecipando al congresso costitutivo del > 

• Pds. I funerali si svolgeranno, informaci- * 
vile, mercoledì 3 marzo alle ore 1030 al 
cimitero vecchio di Voltabarozzo (Pd). I ' 
compagni della Federazione Pds di Pado- , 
va e delia sezione A Gramsci si stringono 
affettuowncnteattomoaingUenlppti. 
Padova. 2 maral, 1993 

A quattro anni dalla scomparsa, a -
quanti lo amarono e stimarono la fa-. 
miglia ricorda ilearocompagno .*••. 

ouamoi>ORf«H 
esempio di onesta e dedizione. Un -. 
particolare ringraziamento al Centro ' 
anziani di via Aldini per le iniziative in ". 
via memoria. La famiglia sottoscrive in ' 
momoria. .. - .,-
Milano 2 marzo 1993 '':• " , » ; ; , • . 
Nel 4° anniversario della scomparsa 
del airo Indimenticabile 

CARI^nrOPORRtNl 
il Centro anziani dlvia Aldini lo ricorda 
a quanti lo conobbero e stimarono. 
Sottoscrive per IVnità. 
Milano 2 marzo 1993 * 

CGIL 
Convegno nazionale 4 marzo 1993 
ore 9.30 -17.00 

CRAI 
S. Stefano di Rende - Cosenza 

i I PARCHI SCIENTIFICI E TECNOLOGICI 

LA RICERCA E IL MEZZOGIORNO 

'SNe discutono: Fiorella Farinaill, sejjr. Cgil; Renato Rizzo, 
Cgil nazionale; Domenico Romeo, Apsti: Mimmo Rlzzutl. 
sindacato Ricerca; Emilio Vlafora, Cgil Calabria; Mariano 
D'antonio, Università Napoli; Mario Sai, Cgil Nazionale; 
Sergio De Jullo, Calpark; Giuseppe Frega, Università 
Calabria; Angolo Marino, Enea; Enrico Garacl, Cnr; Un 
rappresentante del ministero Bilancio e Mezzogiorno; 
Antonio Ruberà,' Commissario Cee per la Ricerca; Angelo 
Airoldl, segretario Cgil. - ; . ; ; ' • : * v 

Sono Invitati: Aziende: Associazioni imprenditoriali, Forze 
poUtìche, Amministrazioni locali 

COMUNE DI EMPOLI 
UFFICIO C O N T R A T T I 

E S T R A T T O A V V I S O DI G A R A 

Questo Comune procederà all'aggiudicazione, a mezzo 
licitazione privata, del sottoindicato lavoro, da effettuarsi a 
norma dell'art. 1 lett. D) della legge 2-2-1973 n. 14. 
Lavori di restauro, recupero funzionale e riqualificazione 
urbana dell'ex Convento di S. Stefano degli Agostiniani • 4° 
stralcio. Importo a base di gara I-1.330.000.000. È richiesta 
l'iscrizione all'ANC per la categoria 3* classe 5, e categoria 2 
classe 5 e contemporaneamente categoria 3* classe 3. Le 
imprese partecipanti dovranno essere accreditate presso una 
Soprintendenza ai Beni Ambientali ed Architettonici dello 
Stato Italiano. La richiesta di partecipazione dovrà pervenire 
entro II giorno 22 marzo 1993 al seguente indirizzo: 
Amministrazione comunale di Empoli - Ufficio Contratti - Via 
Giuseppe Del Papa, 45 - 50053 Empoli (Fi) - Fax 76215. *•-'••• 
Il bando integrale è pubblicato presso l'Albo Pretorio del 
Comune. La nchiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
comunale. . - - , 

Empoli, lì 2* febbraio 1993 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAHEMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di bassa pressione 
che interessa la nostra penisola si è spostata 
leggermente verso nord-ovest ed allo stato at
tuale ha il suo minimo valore localizzato sul Pire
nei. La perturbazione che vi è inserita continua 
ad Interessare tutte le regioni Italiane. La tempe
ratura si manterrà generalmente invariata con 
valori medi inferiori a quelli stagionali. Continua 
ad affluire sulle nostre regioni aria umida ed in
stabile proveniente da sud-est' • •-. •-.-.•'-.. 
TEMPO PREVISTO: inizialmente cielo molto nu
voloso o coperto su tutte le regioni italiane. La 
nuvolosità sarà accompagnata da precipitazioni 
sparse a carattere intermittente e di tipo nevoso 
sul rilievi e localmente anche su qualche pianura 
del nord. Durante II corso della giornata tenden
za ad attenuazione dei fenomeni sulle isole mag
giori e sulla fascia tirrenica dove si potranno 
avere frazionamenti della nuvolosità con conse
guenti schiarite. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da sud-est 
al centro e al meridione e da nord-est sulle re
gioni settentrionali. •_ 
MARI: ancora tutti mossi. 
DOMANI: tendenza alla variabilità ad iniziare 
dalla fascia occidentale della penisola. Si avran
no formazioni nuvolose Irregolari, qualche piog
gia residua ma durante II corso della giornata si 
avranno anche schiarite più o meno ampie. La 
variabilità si estenderà gradualmente a tutte le 
regioni italiane. 

TKMPCRATURK IN ITALIA 

Bolzano 

.'. Verona 
;; Trieste 

'.'. Venezia 
• Milano 

' Torino 
',;i' Cuneo 
,' Genova 

' Bologna 
;, Firenze 

• Pisa 
); Ancona 

••;. Peruola 
M Pescara 

-2 

5 
6 
3 

2 

0 
-1 
4. 

1 
8 
8 

S 
4 

S 

b 

8 
13 
9 
6 
4 

1 
8 

11 

12 
13 
12 
11 
11 

TKMPKRATURE ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 
, Copenaghen 
.'. Ginevra 
- Helsinki 

Lisbone 

-2 
10 

-1 
-1 

-3 
0 

-10 
3 

4 
11 

6 
4 

3 
3 

-5 
12 

L Aquila 

Roma Urbe 
RomaFiumic. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza -. 
S. M. Leuca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 

Catania 

Alghero 
Cagliari 

3 
7 

8 
2 
8 
7 

-1 

8 
9 

9 
10 
7 

8 

8 

5 
15 
15 
5 

13 
15 
7 

13 

16 
14 

15 

15 
15 
12 

ESTKRO 

Londra 
Madrid 

Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

0 
-3 

-6 
-10 

0 
-3 

-10 
-4 

4 
7 

-3 
-1 

3 
1 
3 

5 

s 5 * f s-iL 

ItaliaRadio 
Programmi 

6 30 Buongiorno... Italia 
7 00 Rassegna stampa. 
8 15 Studenti Temi e problemi dalle 

scuole italiane 
8 30 UIHmora 
9.10 Voltapaglna cinque minuti con F. 

Rosi; pagine di terza 
10.10 Filo diretto. Con A Padellare e A. 

. Tamburrano «Processo a Craxi-

.-' per intervenire 0676791412-
6796539. 

11 10 Cronache Italiane. Storie dalle 
periferie. 

12 30 Consumando. • Quotidiano 'dei 
consumatori. • 

13 30 Saranno radiosi. La vostra musi
ca in vetrina a l.R. • 

15 45 Diario di bordo. Viaggio nel mon-
dodel ladrogaconG.Arnao. .. . 

36,10 Rio diretto. «Sanità». ' 
17 10 «Verso sera» con Darlo e Asia 

Argento. 
18.30 Notizie dal mondo. Da Mosca G. 

Chiesa e da Budapest M. Vasa-
rhekyi. 

20.15 Parlo dopo II Tg. I commenti a 
caldo dei telegiornali. ' 

21.05 Una radio per cantare. In studio 
RicklGianco. 

21.30 Radlobox I vostri messaggi a Ita
lia Radio- 06/6781690. 

22 05 Speciale Ustica: riapriamo la 
scatola nera Con il ministro S. 
AndO, D Bonfietti (Pres. Ass. 
Vitt. Ustica), A. Purgatori, ecc. 

24 05 I giornali del giorno dopo. 
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Questione 
morale 

Politica 
L'ex segretario a Montecitorio Un memoriale di 135 pagine 
per l'autorizzazione a procedere «I magistrati sono della Rete 
Un commissario psi della giunta Laiini minacciato: accusalo 
sidimette: «Troppo lavoro...» o fondo le chiavi della cella» 

7 pagina 

Craxi: «Macché giudici, clan politico» 
0g$ «processo» alla Camera. «Sufletangentidelmetrò sapevo» 
Craxi comincia oggi la battaglia giudiziaria per Tan
gentopoli. Si presenta davanti alla giunta per le au
torizzazioni a procedere con 135 pagine di difesa: ì 
giudici sono un clan politico ispirato dalla Rete, 
hanno santificato le manette e costretto Lanni ad 
accusarlo minacciando di fondere le chiavi della 
sua cella. Un'ammissione sulle tangenti dèi metrò: 
«Sapevo». E un commissario psi si dimette... 

OIOHOIO FRASCA POLAKA 

• i ROMA. In un clima di for
tissima tensione -comincia og
gi, nella giunta per le autoriz
zazioni a procedere di Monte
citorio, l'esame della prima 
delle molte richieste dei giudi
ci di Mani Pulite di inquisire 
l'ex segretario del Psi La ten
sione si tagliava già col coltello 
da qualche giorno. Anche nel 
Psi' non è certo una coinciden
za che, giusto alla vigilia della 
Istruttoria parlamentare della 

richiesta del pool della Procu
ra milanese uno dei tre mem
bri socialisti della giunta, Raf
faele Mastrantuono, abbia ras
segnato le dimissioni dall'inca
rico «Troppo lavoro», è slata la 
sua laconica spiegazione Se 
non che la scelta del momento 
è di per se sin troppo eloquen
te una parte del Psi non condi
vide la linea di difesa dell'ex 
segretario 

Ma tutto è precipitato ierse-

*.*INraftVIS*W 

Giuseppe 
Ayala e. In atto, 

Bettino Craxi 

tjvmK> 

il ri oleosi 

• i FIRENZE. «Parlare di una 
mia successione alla segreteria 
di La Malfa appartiene alla fan
tapolitica. Se proprio dovesse 
essere necessario, valuterei 
una proposta. Ma, a tutt'oggi, 
non ci penso nemmeno» Giu
seppe Ayala si rifugia, nella fan
tasia politica, ma non chiude 
la porta alla eventualità. Lo in
contriamo a Firenze un'ora 
prima del dibattito su «Politici, 
giornalisti e magistrati» pro
mosso dall'associazione «Italia 
Civile», costituita da Giovanni 
Ferrara. 

Onorevole Ayala, lei pensa 
che le rtmldfw.1 di U Malfa 
«jaanlnrwicabntT 

Sono fra coloro che lo hanno 

Invitato a recedere da quella 
decisione ma, conoscendolo, 
penso che non tornerà indie
tro C'è comunque tempo per 
riflettere La soluzione è nelle 
mani del consiglio nazionale 
del 12 e 13 marzo prossimi e 
sono convinto che sarà nella 
continuità della linea politica 
di Giorgio La Malfa. 

MrJene che II contiguo na
zionale confermerà quella 
linea o d sarà an confronto, 
anche aspro? 

Se penso alla conclusione del 
recente congresso, non ritengo 
vi siano rischi di cambiamen
to. Se qualcun? solleverà il 
problema ne discuteremo, ma 
non si pone più nei termini di 

ra, con la diffusione dei pas
saggi più significativi della au
todifesa preparata da Bettino 
Craxi 135 cartelle che. lui stes
so illustrerà questo pomeriggio 
alla giunta, dopo che al matti
no i commissari avranno 
ascoltato la relazione dell'ori 
Roberto Pinza, cinquantanni, 
penalista romagnolo, matrico
la parlamentare della sinistra 
de Quasi presentendo gli 
eventi successivi Pinza aveva 
avvertito «La giunta, come poi 
l'aula sulla base della nostra -
proposta conclusiva, non deve 
esprimere un giudizio di col
pevolezza o d'inmocenza, ma 
solo accertare che nelle accu- i 
se non vi sia intento poersecu-
torio e che esse siano congrue 
Dopo di che il giudizio di men
to spetta ai magistrati, e solo 
ad essi» 

E propno sulla persecuzione 
e sulla incongruità delle accu
se batte Craxi con una virulen
za anche verbale che, se con

ferma il carattere dell'uomo 
testimonia in modo plateale 
che l'ex segretano socialista è 
deciso a contrastare in blocco 
le richieste, non accetta sconti 
(nella Oc c'era qualche dispo
nibilità ad agevolare una solu
zione-pastrocchio come quel
la imposta al Senato per l'ex 
amministratore scodocrociato 
Citaristi autorizzazione con
cessa per la violazione delle 
norme sul finanziamento, no 
alla corruzione e al resto), pre
tende anzi la condanna dei 
giudici di Tangentopoli 

A quesu una contestazione 
preliminare aver raccolto ri
sconto documentali e atti in 
una fase (quella antecedente 
1 eventuale autorizzazione a 
procedere) in cui la legge vie
ta la raccolta di «prove» Poi 
un'accusa pesante- essere un 
•clan politico-ideologico», co
me «soci promotori» di «orga
nizzazioni riservate» e collega
te al partilo della Rete, insom

ma dei pidiusti di sinistra E in
fine una trasparente ricusazio
ne i giudici «si sono accaniti» 
contro Craxi in base ad un 
•teorema accusatorio» che ha 
«santificato le manette» o i testi 
accusavano l'ex segretano Psi 
oppure sarebbero rimasti in 
carcere in etemo Si cita a que
sto proposito il caso di Silvano 
Lanni considerato il «matona
ie percettore» delle tangenti 
per conto di Craxi «Ha depo
sto - si legge nel memonale 
trasmesso alla giunta - sotto la 
minaccia pubblicamente for
mulata da un magistrato che 
se avesse ritento che i soldi li 
dava ai morti (l'ammimstrato-
re del Psi, Vincenzo Balzamo J 
ndr) e non a Craxi, avrebbero 
"fuso le chiavi della cella"» In
somma, solo «la soddisfazione 
dell obiettivo persecutono 
contro Craxi viene ricompen
sata con l'immediata scarcera
zione egli arresti domiciliari» 

Aggressivo ma anche con

traddittorio, il memonale Per
chè poi Craxi non esita a rico
noscere di essere stato •perfet
tamente intorniato» delle tan
genti ad esempio di quello 
che definisce «l'accordo inter
partitico per la metropolitana 
milanese» da dove solo il Psi 
ha succhiato più di venti mi
liardi E Craxi per giunta si as- • 
sume la responsabilità «politi
ca e morale», ma non anche 
quella giudiziaria (scaricata su 
Balzamo), dell affare «Mai 
avremmo potuto far fronte a « 
basilan fabbisogni se non col 
ricorso, dal dopoguerra in poi, 
a risorse aggiuntive tutt'altro 
che regolari» Chiamata di cor
reo indistinta «Penso che sia 
stato cosi anche per gli altn " 
partiti» 

Intanto lo è stato per il Psi E 
su questo batte la richiesta dei 
giudici milanesi dagli atti rac
colti «emerge un quadro com- „ 
plessrvo che vede l'on Craxi al 
centro delle decisioni cruciali» 

non solo di Finanziamento ille
gale ma anche «delle nomine 
degli uomini che a ciò devono 
provvedere» nonché «diretto 
autore di interventi di protezio
ne a favore di chi ha versato 
danaro» (esemplare la pretesa 
craxiana che il presidente del
la Bnl Neno Nesi aiutasse «l'a
mico Ligresti»con 2-300 miliar
di di fido) e destinatano «direi- " 
to o indirettodi gran parte del
le somme riscosse» 

E la materia delle roventi 
sedute che la giunta dedicherà 
da oggi al caso Craxi Domani 
e giovedì la discussione gene
rale sulla relazione Pinza e le 
controdjgduzioni di Craxi Diffi
cile prevedere quando sarà 
presa una decisione C'è un in
certezza di carattere tecnico i 
41 capi d'accusa devono esse
re valutati e votati uno per uno. •' 
sulle proposte della giunta si 
pronuncerà poi I assemblea a 
scrutinio segreto 

L'ex magistrato, ora deputato repubblicano, parla del dopo La Malia -
«La linea del partito non cambierà». «Tangentopoli, bisogna distinguere» 

Ayala: «Io segretario del Pri? 
dia non ci penso, ma valuterò» 

Direzione repubblicana 

La Malfa non partecipa 
Giorgio Bogi sarà 
il reggente del partito? 
M ROMA. Si riunisce que
sta mattina, nella sede del 
Pn a piazza dei Caprettan la 
Direzione nazionale dell'E
dera. Ali ordine del giorno 
un solo punto le dimissioni 
di Giorgio la Malfa (che non 
prenderà parte alla riunio
ne) Nei giorni scorsi sia il 
vice-segretario del partito 
Giorgio Bogi sia i gruppi 
parlamentari sia gb espo
nenti più autorevoli del Pn • 
hanno chiesto a La Malfa di 

Giuseppe Ayala parla di una sua eventuale candida
tura alla segretaria del Pri come di una idea da «fan
tapolitica». Ma, aggiunge, «se proprio dovesse essere 
necessahVlà' luterei». Ayala è convinto cfce il con
siglio nazionale^/epubblicano del~il2 e 13 marzo 
confermerà la continuità della lineà'politica 'di La 
Malfa. L'esponente del Pn si dichiara contrano ad, 
una riforma che restringa gli spazi di informazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
~ rWNZOCASSIQOU ' 

un anno fa Ritengo che nessu
no abbia oggi voglia dientrare 
nel governo Amato 

Fra poco discuterà di stam
pa, magistrati e poUUd. Co
tti pensa del progetto di ieg-
geGarganl? 

L'idea di procedere ad una ri
forma legislativa per restringe
re gli spazi di informazione, 
anche se presentata in buona 
fede, è comunque pericolosa 
Si tratterebbe di una sorta di 
escalation delle restrizioni che, 
tra l'altro, non hanno mai avu
to effetto detenente. Distingue
rei il problema glundico, che 
attiene alla norma costituzio
nale, da quello politico Ma c'è 
un terzo valore permanente, il 

diritto della gente ad essere in
forniate. .Naturalmente e è 
sempre il rischio che la stampa 
sbatta il mostro in prima pagi
na, ma è un problema che at
tiene alla nflessione deontolo
gica dei giornalisti Questo è il 
piano ragionevole su cui inter
venire Non possiamo dare 
l'impressione di interventi re
strittivi che sarebbero politica
mente inopportuni.;, 

Tangentopoli ha coinvolto 
tutu, lostefaoPri. Lei ritiene 
si debba <ttstuigiiere ira d i 
ha violato la legge sol flnan-
zUmenlo pubblico e chi si è 
DlecUamente arricchito? 

Sul piano giuridico si tratta di 

due illeciti Sul piano morale 
non condivido neppure chi ha 
preso soldi per il partito, ma mi 
indigno se si pone sullo stesso 
piano di chi Ha saccheggiato e 
si è fatto la villa La differenza 
c'£" Io'mf schiero dalla parte 
del cittadino Questo è un Pae
se dove ci sono ladri e farabutti 
incredibili, che non sono 
uguali a chi si è limitato a non 
trascrivere un finanziamento 
C'è il rischio di un polverone 
nel quale si perdono i centri 
ven di Tangentopoli. Il polve
rone giova ai farabutti 

Vale anche per le imprese? 
Anche qui distìnguerei, ci sarà 
stata la vittima, ma anche l'im
presa compiacente L'intero si
stema è stato toccato, ma in un 
sistema non sono tutu omolo
gabili 

Come vanita I successi otte
nuti contro la mafia da uno 
Stato allo sfascio? 

Per valutare questi successi bi
sogna andare al momento in 
cui si è verificata una rottura 
nei tradizionali rapporti fra 
mafia e pezzi importanti della 
politica Di fronte ad una opi

nione pubblica che non ha più -• 
voluto tenere il capo chino, an
che i due governi AndreottJ 
haono-dovuto adottare,pwwe-_-,, 
dimenti senza precedenti, an-, 
che se dremrgenza.- Ad un cer-"" 
topuntóinBfri sontf'pìù^rrivalft' 
da Roma ntomi ai desiderata 
della mafia. Su questo è morto 
l'onorevole^Salvo Lima, non a 
caso in campagna'elettorale. 
La mafia ha tentato allora di al
zare il uro con le stragi di Fal
cone e Borsellino Ed è stato 
un altro enjsre gravissimo. La 
cupola mafiosa ha perso Toto 
Riina che. insieme all'arresto 
di Madonia, ha rappresentato 
una sua sconfitta grave Non 
dimentichiamo peno che Riina 
è stato latitante a Palermo per 
23 anni e otto mesi Ora la ma
fia tenderà a nascondersi, ad 
entrare nella clandestinità 
Cambierà strategia, tenderà a 
ncompattaisi, attendo il varo 
di un nuovo assetto politico _, 
Una volta che la situazione sa
rà di nuovo stabilizzata cer
cherà di ristabilire i rapporti 
che aveva in precedenza Mi 
auguro di no i La nfoima eletto
rale, cambiando le regole, può 
apnre diverse prospettive 

Giorgio Bogi e, 
sopra, Giorgio 

La Malia 

tornare sulla sua decisione 
Nel dibattito di oggi i mem
bri della Direzione rinnove
ranno l'invito anche se le 
dimissioni del leader della 
«svolta» appaiono irrevoca
bili, almeno fino a quando 
non sarà stata chianta la vi
cenda giudiziaria che lo n-
guarda. 

Sarà perù il Consiglio na
zionale già convocato per il 
12 e 13 marzo a dire la pa
rola definitiva sulla vicenda 
Al momento l'ipotesi più -
probabile è che si prenda at
to delle dimissioni e che 
venga affidata a Bogi la reg
genza del Pr„ Tutto da deci
dere invece per il congres
so straordinario che lo stes
so La Malfa aveva chiesto di 
recente Di sicuro non potrà 
tenersi prima della data dei 
referendum (18apnle).ma 
a questo punto non è detto 
nemmeno che si faccia ,r '< 
autunno , 

Nel frattempo, a La Malfa 
continuano ad arrivare cen
tinaia di telegrammi di soli
darietà Un fax gli è stato 
spedito anche da Ralph 
Dahrendorf «Caro Giorgio-
ha scntto il filosofo tedesco 
- sono rimasto sbalordito 
nell'appreodere la notizia 
delle tuedimÌSsIoniTtorine * "" 
sco a crederci Ricordo con 
piacere i nostn incontri, e 
nonostante non mi fosse ' 
sfuggita la tua delusione per 
la risposta degli elettori alle -
tue scelte coraggiose ho -
sempre pensato che quelle ~ 
fossero le decisioni da pren- * 
dere gli esempi da dare» 
«Davvero convinto di ntro-
varti presto alla guida del 
tuo partito - conclude Dah
rendorf - ti prego di consi
derare questa mia lettera co
me un segno di amicizia» -

DVR 
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«Siamo caduti sulTabc? Può darsi, ma non io...» 
• 1 ROMA «Scallaro? Perchè, 
che ha detto? Più che un di
scorso, quello suo è stato una 
specie di Pater Nostro». Nel 
Transatlantico deserto di Mon
tecitorio, uno dei rari deputati 
presenti, un dici di razza antica 
e di fresco avviso di garanzia, 
sorride beffardo No, non vuol 
parlare del presidente della 
Repubblica, della sua accusa 
ai politici «caduti sulle prime 
regole dell'alfabeto». Fate au
tocritica, pare voler dire l'in
quilino dei Quirinale. Pentitevi, 
se potete «Meglio che non di
co niente», conclude scuoten
do la testa il solitario democn-
stiano 

Pentitevi? Solo a sentire la 
parola sbuffa Paris Dell'Unto, 
deputato socialista di Roma, ti
rato dentro la vicenda di Tan
gentopoli da accuse sugli ap
palti della metropolitana ro
mana. Non ci sta propno, Parts 
er roseto, come lo chiamano 
nella capitale. E replica a brut
to muso, mentre si aggira per 
la sala stampa di Montecitono 
•Pentitevi? Ma non sarebbe 
meglio dire pentiamoci? Qui 
dentro non c'è nessuno che 
abbia più di una legislatura 
sulle spalle che possa dire 
pentitevi agli altn» Neanche 
Scallaro? Dell'Unto sorride iro
nico, dribbla la domanda e ri
prende impetuoso «SI, certo 
io sono un figlio de) passato, io 

ho partecipato, in maniera di
retta o indiretta, a finanzia
menti illegali per il mio partito. 
Come tutti quelli che hanno 
più di una legislatura, npeto» 
Tutti? «Tutti E quando dico tut
ti intendo dire tutti O lo hanno 
fatto sapendo quello che face
vano, o sapevano quello che 
accadeva e non lo hanno con
trastato» Cosi si sfoga l'onore
vole Dell'Unto, davanti all'am
monimento che arriva dal Qui
rinale E se un pentimento ci 
deve essere, se un'autocritica 
va fatta, lui la vuole generale, 
totale, mondiale Da solo, non 
cista i 

Deve forse pentirsi di qual
cosa l'onorevole Paolo Cirino 
Pomicino, fino a pochi mesi fa 
potentissimo ministro del Bi
lancio, braccio destro di Giulio 
Andreotti? Forse, ma . Ieri Po
micino era a Foggia, dove si è 
presentato di sua iniziativa ai 
magistrati della città pugliese 
che una ventina di giorni fa gli 
hanno inviato un'Informazió
ne di garanzia per sospetti di 
tangenti sui lavori del porto di 
Manfredonia Ride, l'ex mini
stro «Certo che ho da pentir
mi!» Davvero? «Devo pentirmi 
dello cose non fatte o delle co
se fatte male, come sarà capi
tato a tutti i deputati E credo, 
in questo, di essere all'unisono 
con Scallaro, che è stato depu
tato per quarantanni e mini-

Appello all'autocritica di Scalfaro 
Dell'Unto: «Da solo proprio no» 
Sbardella: «Ci sono ben altri...» 
Formigoni: «Semmai dal confessore» 
Vizzini: «Ho solo il 3 per cento» 

S1WANO DI MICHELI 

suo per quindici anni» E dal 
punto di vista personale7 «Sul 
piano della conrettezza perso
nale non ho propno da pentir
mi di nulla» Poi concede «Cer
to, quanti hanno sbagliato fan
no bene a ritirarsi da un impe
gno diretto in politica, anche 

se è doveroso, come ha ricor
dato Martinazzoli, accettare 
pnma le colpe in maniera ine
quivocabile» Secco e netto, in
vece, Cesare Cursi, sottosegre-
tano fanfaniano ai Trasporti 
«lo non mi considero tra quelli 
che si debbono pentire» Ep-

Sopra Carlo Vizzini, da 
sinistra a destra Cirino 
Pomicino e Paris Dell'Unto 

pure ha un avviso di garan
zia «Io mi tengo fuon dal di
scorso sui pentiti Sabato scor
so, rinunciando alla mia im
munità parlamentare, sono 
andato spontaneamente dai 
giudici di Milano per ribadire 
ia mia estrametà a vicende di 
tangenti» 

Ministro Costa, lei cosa dice? 
Il neoresponsabile liberale del- • 
la Sanità si concede qualche 
passo a piedi tra Montecitono 
e Palazzo Chigi Detta «In ge

nere Scalfaro dice cose oppor
tune In questo caso, sono to
talmente condivisibili» Lei è al 
di sopra di ogni sospetto 
Neanche lascia finire la frase, il ' 
ministro «Peccati ne abbiamo 
tutti È giusto dirlo, anche se 
non so che efficacia avrà» Au-
tocnuca? Macché Rumoreggia 
Vittorio Sbardella, padrone 
della De romana, anche lui nel 
minno della magistratura mila-, 
nese E replica. «Autocritica? lo 
personalmente non ho molto 
bisogno di fare autocnuca» Ma 
come, lo «Squalo» e tutto il si
stema sbardelliano . «A legge
re le cose che vengono fuon, 
qui Sbardella è nessuno O mi 
sbaglio? Sembro propno un 
personaggio che non conta 
nulla» Beh, non esagenamo 
«Si è fatto un gran parlare del 
sistema di Sbardella, di me co
me padrone di Roma, ma ba
sta guardare alla faccenda Eni- , 
monL Per quanto mi riguarda, 
si tratta di accuse fasulle dalle 
quali conto di venire fuon con 

. grande facilità» 
Nei corridoio deserti di Mon

tecitono si aggira Carlo Vizzini, k 
. segretano del Psdi. un avviso di 
garanzia con l'accusa di aver 
preso una manciata di milioni 
•Siamo caduto sull'alfabeto 
propno perchè non abbiamo 
saputo scalare le vette», replica 
a Scalfaro «C è una classe po
litica che negli ultimi anni, an

ziché avere le antenne nvolte 
al cambiamento si è lasciata 
inseguire quasi quotidiana
mente da questo cambiamen
to» E dal punto di vista perso
nale, onorevole' «Io sento den
tro di me tutto il peso di questa 
sconfitta» Va bene ma le sue 
colpe quali sono? «Non aver 
saputo cogliere le novità, pe
ro » Pero, segretano? «Ecco, 
appunto io sono segretano di 
un partito che sfiora solo il 3% 
dei voti, e non posso certo 
condividere le responsabilità 
di chi aveva quote più consi
stenti» 

Vede proprio nero Roberto 
Formigoni, deputato dici e lea
der del Movimento popolare 
«Qui SI tende ad uscire fuon 
dalla vicenda di Tangentopoli 
con un bagno purificatore E 
qualcuno pensa di aggiungere 
varie sostanze candeggianti, 
magan fino al sangue lo ho 
molta paura» Ma gli erron che 
Scalfaro vi invita a riconosce
re? «Non tutte le colpe hanno 
la stessa rilevanza, non tutte le ' 
colpe sono identiche e non 
tutti sono colpevoli Se ci sono 
stati errori vanno riconosciuti ' 
Alcuni pubblicamente altn 
magari nel buio di un confes
sionale per chi a crede» Elei, > 
per le sue colpe personali, co
sa sceglie7 «Ah, non ho dubbi 
io per me scelgo il confessio
nale» 

S U CUORE 
QUESTA SETTIMANA: 

SOP8A Al POLSINI 

LA MAI-FA: IL MITO CONTINUA 

TOCCA AL GIOVANE PINO 

WOLINSKI: 
IL VECCHIO PORCO E' TRA NOI 

DISEGNI, CAVIGLIA E CRAXI: 
FOTOSTORIA DI TRE EMARGINATI 

PATERUNI: I COGLIONI DI DIO 

«, 
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La presa di posizione del leader 
della Rete e di Nando Dalla Chiesa 
contestata dai garantì del Patto: 
«Così tradite gli elettori» 

Politica 
Segni: «Fai peggio di De Mita» 
Sul quesito del Senato nel Pds 
posizioni dififerenti: no di Ingrao 
mentre la maggioranza è per il sì 

Martedì' 
2 ma reo 1993 

Referendum, Orlando sotto accusa 
D suo no scatena polemiche. Napolitano preme per le riforme 

»R0 CHIACCHI 
RIFORME. 

TU VOTA 

Il «no» ai referendum elettorali, preannunciato da 
Leoluca Orlando, provoca reazioni assai aspre. Pro
testano i garanti del patto, firmato dal leader della 
Rete; crìtiche di trasformismo vengono da Segni, 
Barbera, Biondi e dai repubblicani. Nel Pds emergo
no orientamenti diversi: ne discuterà 1*11 marzo la 
Direzione. Appello di Napolitano perchè questo 
Parlamento proceda nelle riforme istituzionali. 

FABIO INWINKL 
• i ROMA. È polemica per la 
sortita di Leoluca Orlando sui 
referendum elettorall.il leader 
della Rete ha dato l'ifflcazio-
ne di votare «no» il lo aprile e 
piovono critiche da tutte le 
parti. I garanti del patto refe
rendario, Paolo Barile e Pietro 
Scoppola, esprimono il loro 
sconcerto. Ricordano che lo 
stesso Orlando, Nando Dalla 
Chiesa e altri deputati del 
gropposi sono «impegnati sul 
loro onore», aderendo al patto, 
«a sostenere in ogni sede I refe
rendum elettorali». A questo 
modo, osservano i garanti, i 
deputati della Rete «tradiscono 
gli elettori che li hanno votati 

Dopo la proroga, ieri pomeriggio gli iscritti erano 24.500 

Radicali, corsa all'ultima ' 
Vicina quota 30.000, ogj 
Oggi si saprà se il Rr ce l'ha fatta. Marco Pannella e 
EmraaikirtinoiienVhanno annunciato chegli iscritti • 
sono a quota 24.500. Ne mancavano poco più di 
5.000 quindi per raggiungere l'obiettivo dei 30mila. 
Il termine ultimo fissato era la mezzanotte di ieri, og
gi si tireranno le somme. Ma c'è una scappatoia.. 
Spiega Pannella: «30.000 iscritti o il loro equivalen
te», in soldi o per «rappresentatività» delle adesioni. 

nella convinzione di sostenere 
con il loro voto la causa della 
riforma elettorale». Parole dure 
vengono da Mario Segni. Per il 
leader referendario «Orlando 
ha copiato da De Mita, prima 
firma un referendum e poi, al 
momento decisivo, salta il fos
so e lo condanna». «Ma nean
che De Mita - sottolinea Segni 
- aveva osato farsi eleggere 
sulla base di un patto con gli 
elettori per poi tradirlo con la 
più grande disinvoltura». Or
lando, insomma, «si rivela un 
insospettato alfiere del peggior 
trasformismo, continuatore nei ' 
fatti di quella vecchia politica 
che a parole combatte». < 

Qui accanto: 
Emma 

CARLO FIORINI 

e a destra: 
Marco 
Parante 
con 
Giuliano 
Amato 

••ROMA. È uno di quei mi
racoli che solo a Marco Pan
nella possono riuscire. Sette
mila iscritti in meno di 12 ore 
(ma nel pomeriggio si erano 
gii ridotti a 5.500), per rag
giungere la fatidica quota 
30mJla, alla quale è legata la 
sopravvivenza del Partito ra
dicale. È questo l'ultimo 
obiettivo che Marco Pannella 
e Emma Bonino si sono dati, 
annunciandolo nel corso di 
una conferenza stampa a 
Montecitorio. Un obiettivo 
che solo oggi si saprà se sarà 
stato centrato. .È stasera, in
fatti, che Marco Pannella, 
Emma Bonino, l'amministra
tore Sergio Stanzoni e il teso
riere Paolo Vigevano tireran
no le somme. E annunceran
no la fine o la rinascita del 
Partito radicale. 

«A mezzoggiomo - ha det
to ieri Marco Pannella-, i tes
serati al Partito radicale risul

tano essere 22.916. C'è tem
po solo fino a mezzanotte 
quindi per raggiungere l'o
biettivo dei trentamila iscritti 
o il loro equivalente, anche 
umano e politico». Ed è rac
chiusa tutta in questa frase la 
possibile riuscita di Pannella. 
Infatti le improbabili 7mila 
tessere mancanti hanno un. 
equivalente in denaro, rap
presentato dai 2 miliardi e 
trecento milioni di lire che 
dovrebbero aggiungersi al 
7miliardi e<300muTonl già 
raccolti, O in una vaga valuta 
«politica e umana» rappre
sentata, come nell'esempio 

. fatto dallo stesso Pannella, 
«dall'adesione di un perso
naggio carismatico, come il 
capo di una comunità di 
qualche migliaia di persone 
che potrebbe rappresentare 
un capitale umano», tale da 
far ipotizzare successive ade
sioni. 

Chissà se ci sarà questa 

adesione decisiva, o se alla fi
ne sarà considerata tale quel
la di Pippo Baudo, o quella 
giunta ieri del sindaco di Pa
lermo. 

L'ultimatum che I radicali 
si erano dati in realtà scadeva 
alla mezzanotte di domeni
ca, ma il sindaco di Sarajevo 
KresvUakovic, ospite della 
manifestazione radicale che 
si è tenuta a Milano, ha chie
sto a Emma Bonino di ferma
re l'orologio. «Abbiamo ac

cettato l'invito - ha spiegato 
ieri Pannella -, ricorrendo al
l'espediente parlamentare di 
tenere fermi i nostri orologi 
sulle 24 di domenica, il che ci 
è consentito solo fino alle 24 
di oggi (lerin.d.r.)». 

Marco Pannella, Emma Bo
nino e Paolo Vigevano si so
no presentati nella sala stam
pa di Montecitorio con atta-
cato al collo l'ormai noto car
tello, recante il numero tele
fonico cui rivolgersi per chie-

Osserva Augusto Barbera 
del Pds "I tanti militanti di base 
della Rete che, sull'esempio di 
Dalla Chiesa e Orlando, hanno 
firmato i referendum, non ca
piranno questo inaspettato 
cambiamento di linea. Andare 
ad elezioni anticipate senza le 
nuove regole significherebbe 
salvare quella vasta parte della 
nomenclatura che non è stata 
ancora toccata dagli scandali». 

«La Rete di Orlando - scrive 
la "Voce repubblicana" -com
pete con il Msi di Fini e le posi
zioni vetero-marxiste di Rifon
dazione nella intransigente di
fesa delle rendite assicurate 
dalla proporzionale». A questo 
modo, per il quotidiano del Pri, 
si nega ogni valore al proble
ma di un governo stabile e 
coeso ed alla necessitàdi posi
zioni alternative perchè l'elet
torato non dia deleghe in bian
co». Il liberale Alfredo Biondi 
rintraccia nella posizione della 
Rete «una quota di presunzio
ne e una di opportunismo». Il 
vicepresidente della Camera 
paria di «motivazioni bizanti
ne, come se esistessero occa
sioni o stagioni per dire si o no 

allo stesso caso: è una visione 
pendolare ed elitaria perchè 
cosi si fanno scelte non secon- ' 

.' do i principi, ma secondo le :-
? buone o cattive compagnie». • 

. Intanto, il coordinamento ; 
- politico del Pds ha convocato > 
• per l'I 1 e 12 marzo la Direzio-

;' ne del partito, che affronterà i • 
.•;' temi referendari. Nel corso del- '. 
. la riunione di ieri sono emerse 
' diverse valutazioni sugli orien-. 
' lamenti da assumere. Se la 
.'; maggioranza occhettiana e i ri- ; 
. formistì sono schierati per il ;' 
' «sì», dalle file dei comunisti de- ; 
' mocratici vengono valutazioni 
- di segno opposto. Secondo :'• 
' Pietro Ingrao il quesito referen- > 
.:

 ; dario sul Senato non può esse-
' re appoggiato. Il coordinatore 
dell'area, Giancarlo Aresta, so- • 
stiene che il quesito darebbe } 
vita ad una riforma «troppo , 

'-• marcatamente . maggioritaria, -
che dividerebbe il paese in . 
aree di influenza politica, di- ' 

.: minuendo la coesione nazio- ; 
:/ naie». Si è appreso che l'as

semblea nazionale del Pds, 
•' chiamata ad occuparsi della ri

forma interna del partito, slitte
rà alla fine di apnle 

In un intervento a Napoli, il 
presidente della Camera Gior
gio Napolitano definisce un 

: .dovere del Parlamento eletto 
il 5 aprile lavorare per le rifor-

• me istituzionali e non solo per 
quelle elettorali che da sole 

'• non costituiscono una risposta 
: ai problemi». «Sarebbe assurdo 
• e grave - insiste Napolitano -
che il lavoro della Bicamerale, 
criticabile che sia, e aperto ad 

: ulteriori approfondimenti, ven-
: ga disperso come è avvenuto 
': per la commissione Bozzi da 
; elezioni anticipate o da tentati
vi fatti da coloro che ritengono 
si debba andare al più presto 
verso ••-• elezioni -•• anticipate, 

: preoccupandosi tutt'al più sol
tanto della legge elettorale-
«.«Quando - si • conduce . una 
campagna martellante sul co
siddetto Parlamento delegitti-

, mato - conclude il presidente 
. della Camera - si crea un terre-
. no favorevole per ogni azione 
ostruzionistica per processi di 
deresponsabilizzazione ••• dei 
parlamentari. 11 .Parlamento 
deve difendere la sua legittimi
tà costituzionale facendo il suo 
dovere» 

dere l'iscrizione al Partito 
radicale (06/689791). «Que
sta volta devo ringraziare la 
stampa, i giornali e le televi
sioni che nella quasi totalità 
ci hanno aiutato in questa 
campagna - ha detto il lea
der radicale -. C'è stata una 
grande risposta da parte del
la gente. Basti pensare che in 
una settimana, grazie alla 
pubblicità data a) numero te
lefonico, abbiamo ricevuto 
15mila adesioni. Forse in nes
sun altro paese europeo 
avremmo potuto assistere ad 
un evento incredibile come 
questo, di cittadini che si 
iscrivono dichiarando di non ' 
aver mai preso altre tessere di ' 
partito. Un fatto che, proprio 
in questi giorni, mostra il vol
to possibile del paese». .-: 

Pannella ha anche ricorda
to gli ultimi «sponsor» della 
campagna radicale, tra i qua
li spicca Pippo Baudo, e che 
hanno dato vita ien sera ad 

una manifestazione al Teatro 
Paridi di Roma. A promuove
re l'iniziativa sono stati Vitto
rio Gassman e Paolo Villag
gio Nel pomeriggio invece ì 
parlamentari radicali e i 
membri del consiglio federa
le del partito si sono riuniti 
per discutere della situazione 
e trarre un primo bilancio in
formale, in attesa della sca
denza di mezzanotte. '•<:-

Ma davvero il Partito radi
cale si scioglierà, dopo aver 
raccolto tante adesioni signi
ficative, 24:500 tessere e oltre 
sette miliardi di lire? Nei ricor
di della gente la minaccia di 
scioglimento del : partito di 
Pannella non è una novità, 
ma quasi' un tormentone 
Pannella nega «Noi abbiamo 
sempre tenuto fede agli im
pegni, ogni volta - ha detto 
Pannella - Fortunatamente 
abbiamo sempre raggiunto 
gli obiettivi. E se questa volta 
mancheremo quello che ci 

siamo dati andremo presso il 
tribunale civile, per sciogliere 
il Partito Radicale». Il leader 
radicale a tal proposito ha ri
cordato la campagna per i 
mille iscritti dell'89. quando 
I obiettivo fu raggiunto. «Ma 
voglio anche ricordare che 
quando minacciammo di so
spendere l'attività del partito 
per mancanza di fondi - ha 
detto Pannella -, mantenem
mo la promessa. Poi racco
gliemmo i fondi necessari e 
1 attività riprese».'-

E dei 7 miliardi e 300 milio
ni raccolti in questi giorni, 
che ne sarà? «Non abbiamo 

' avuto il tempo materiale di 
' pensarci in queste giornate 

frenetiche», ha detto Emma 
' Bonino. Ma Pannella ha assi

curato che quei soldi, se il 
Partito radicale morirà, ver
ranno impegnati «in campa
gne o iniziative in sintonia 

- con le scelte politiche fatte 
dal partilo nel '93». , 

Nomine alla Rai 
Pedullà e Pasquareili divisi 
all'incontro con i giornalisti 
«Chiediamo un rinvio...» 
I giornalisti lo hanno giudicato «un incontro insoddi
sfacente»: è stato soprattutto l'incontro della rottura 
all'interno del massimo vertice Rai. Il direttore gene
rale, Gianni Pasquareili, e il presidente, Walter Pe
dullà, infatti, si sono contraddetti su questioni chia
ve per l'azienda, dalle nomine alla carta dei doveri. 
La riunione era aggiornata ad oggi, ma ieri sera i di
rigenti dell'azienda hanno chiesto un rinvio. ! ; v 

§ • ROMA. «Abbiamo colto 
differenze anche . profonde ;' 
nelle posizioni di Pasquareili e 
Pedullà - ha spiegato Giorgio ' 
Balzoni. segretario dell'Usigrai ; 
al termine dell'incontro di ieri ; 
mattina con il vertice Rai -. Le « 
loro risposte non sono state ' 
soddisfacenti, per questo ab
biamo chiesto un aggiorna- " 
mento della riunione. Ma i'ap- : 

puntamento per oggi è saltato: . 
direttore generale e presidente ; 
hanno motivato lo slittamento ' 
con precedenti impegni, noi : 
crediamo che debbano chia-
rirsi fra di loro...». I temi sul ta- ! 
volo sono quelli, impegnativi, • 
su cui da tempo è impegnato il 
sindacato. Blocco delle nomi
ne fino a che la Rai non abbia 
un nuovo governo (salvo le ur- ; 
genze): Pedullà è d'accordo • 
(«C'è una indicazione della • 
commissione di vigilanza, se : 
non c'è emergenza, non se ne : 
fanno»), Pasquareili no («C'è * 
un regolamento, quello che 
devo fare, faccio...»). Carta dei > 
diritti e dei doveri (ovvero col- < 
laborazioni, sponsor, il gan
nirne intemo): per Pasquareili ' 
non è ti momento («Siamo ,n 
una fase solo di ordinana am-

Sardegna 
Iniziativa 
antì-logge 
del Pds 
§ • CAGLIARI. Ventuno di
chiarazioni sottoscntte ed au
tenticate, tante quanti sono i 
consiglieri e gli assessori regio
nali del Pds in Sardegna: atte
stano la non iscrizione ad as
sociazioni segrete e la non affi
liazione alla massoneria e al
l'Opus Dei. Un'iniziativa cla
morosa per sollecitare l'assun
zione di regole di trasparenza 
democratica, sull'esempio di 
quanto hanno fatto altre regio
ni italiane, inseguito all'affare 
P2. «Con questo atto - hanno 
spiegato il capogruppo Massi
mo uadea. e "assessore al
l'Ambiente. Emanuele Sanna-
vogliamo dare un contributo 
concreto all'opera di moraliz
zazione e di trasparenza della 
vita politica e democratica, 
che sono ormai esigenze inde
rogabili anche in Sardegna. 
Speriamo che anche altri grup
pi consiliari, o singoli consi
glieri, e ancora dirigenti e fun
zionari seguano il •• nostro 
esempio». 

Da anni si parla in Sardegna 
della forte influenza esercitata 
dai poteri occulti, e in partico
lare dalla massoneria, nella vi
ta politica. Ma ogni volta che si 
cerca di affrontare l'argomen
to con iniziative concrete ven
gono a galla resistenze e con
trarietà fortissime. Alla fine del
lo scorso anno cosi 41 consi
glieri regionali di tutti i gruppi 
hanno presentato una mozio
ne per una discussione in aula 
e per l'adozione di nuove re
gole di trasparenza. 11 dibattito 
sarà fissato nelle prossime set
timane, ma già ora il Pds dà l'e
sempio con una iniziativa au
tonoma. 

ministrazione»), per Pedullà è • 
necessario («Il consiglio è pie
namente legittimato. Alcune 
cose, tranne le nomine, le dob- *' 
biamo fare senz'altro»). Terza 
edizione dei telegiornali regio-: 

nati: «I tempi della decisione •',• 
devono essere stretti», sostiene • •• 
Pedullà; «Non ci sono le risor- •"' 
se, non se ne parla fino al '94», 
ribatte Pasquareili. 

Il prossimo appuntamento ' 
per i giornalisti della Rai è ve- ; 
nerdl, a Saxa Rubra: verrà di
scusso l'andamento della leg- ' ; 
gè alla Camera e anche la si-
Illazione intema, con l'attuale f 
immobilismo del vertice: «In '.'. 
questo caos - spiega Balzoni - . ' 
è necessario che ci vengano '•, \ 
date risposte perchè l'azienda . •.' 
possa continuare a funziona- j, ; 
re». Ieri assemblea al Tgl: è ;.. 
stato riconfermato all'unani- -
mità il comitato di redazione : 
(che aveva dato le dimissioni .. 
terminata la vicenda Vespa e 
dopo la nomina a direttore di ; 
Longhi). Giulio Borrelli. Giù-
seppe Sicari e Michele Renzul!' :..<. 
sono stati inviati a ritirare le di- •• 
missioni fino alla scadenza na
turale del mandato DSGar 

Trieste 
É morta 
Marina 
Bemetic 
••TRIESTE. È morta la scorsa 
notte a Trieste Mana Bemetic 
(Manna), figura di pnmopia
no del movimento operaio e 
antifascista, già deputata del 
Pei, militante del Pds. Avrebbe 
compiuto tra pochi giorni 91 
anni. Esponente della mino- : 
ranza slovena. Maria Bemetic 
è nel Pc sin dalla fondazione e 
nel '27 subisce il primo arresto. <:• 
Sconta due anni di carcere,: 
ancora arrestata dall'Ora nel ;• 
31, quindi espatria in Francia 
e a Mosca. Inviata più volte in 
Italia, nel '39 viene catturata, ' 
torturata a lungo, condannata 
a 16 anni di carcere. Caduto il . 
regime, rientra a Trieste, dove 
svolge attività nelle fabbriche. 
Subisce ancora arresti e perse- -
dizioni; nel '44 è tra i fondatori 
della brigata partigiana Fonta- • 
noL Nel dopoguerra fa parte ', 
della segreteria del partito co- ; 
munista di Trieste, per 12 anni 
è consigliere comunale. Nel. 
'57, col ritomo dei comunisti ' 
triestini nelle file del Pei, entra : 
a far parte della Commissione 
centrale di controllo. Nel '63 ; 
viene eletta deputata. Ha ade-
rito alla fondazione del Pds. 
«La vita della compagna Mari
na - scrive Cicchetto in un -
messaggio ai familiari (un al- ' 
tro l'ha inviato Pecchioli) -
rappresenta una leggenda. La ; 
sua coerenza, il suo vivissimo : 
attaccamento agli ideali di li- ' 
berta, di democrazia, di pro
gresso l'hanno resa figura mol- -
to popolare non solo nella sua 
città. Per questi motivi fu per 
me una gioia sapere di averla ; 
con noi nel momento in cui 
decidemmo di dare vita al ' 
Pds». 

Per iscriverti telefo
na a Italia Radio: 
06/6791412, oppu
re spedisci un 
vaglia postale ordi
nario intestato a: 
Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del 
Gesù 4 7 , 0 0 1 8 6 
Roma, specificando 
nome, cognome e 
indirizzo. 

KaliaRadio 

AZENDA AGRO - AUMENTARE 

PRODUZIONE - TRASFORMAZIONE 
. E CONSERVAZIONE IN OLIO 

EXTRA VERGINE DI OLIVA DEI PRODOTTI 
DELL'AGRICOLTURA 

AZIENDA AGRICOLA E FRANTOIO 

LOCALITÀ COPELLARO 
Tel. (06) 9678668 - 9677433 - Fax (06) 9678668 

04010 CORI (Latina) 
AGRICOLTURA NON VIOLENTA 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA DI IMOLA 
Via Casalegno, 1 - IMOLA - Tel. 0542/42232 

L'Azienda Municipalizzata di Imola -A.M.I.. - Via Casalegno n. 1, in 
ottemperanza all'art 20 della Legge n. 55/90 comunica di avere 
aggiudicato la licitazione privata per l'esecuzione di lavori di scavo, 
demolizione e ripristino di pavimentazioni stradali d'arte muraria e 
vari, per la realizzazione di nuove tubazioni gas, teteriscaldamento 
e acqua, nuove reti gas - acqua • elettriche, la manutenzione delle 
reti gas e acqua ed elettricità, la manutenzione e costruzione di 
nuovi allacciamenti gas e acqua, la manutenzione dei centri di 
produzione, trasformazione, accumulo e distribuzione gas, acqua 
ed elettricità da eseguirsi nel territorio dei Comuni di: Imola, S. 
Agata sul Saniamo, Massalombarda, Mordano, Bagnara di 
Romagna, Brisighella, Castel Guelfo, Castel S. Pietro Terme, 
Dozza Imolese, Casalfiumanese, Conselice. Borgo Tossignano, 
Fontanelice, Castel del Rio, Castel Bolognese, Solarolo, Rioto 
Terme, Cascia Valsente, Palazzuolo sul Senio, Firenzuola nonché 
lavori di pronto intervento su tutto il territorio ove opera l'A.M.1. 
allrmprwa Mazzanti S.pJL di Argenta (Fé). .,• • .:•-.».•;.,. , . , .-• 
Sistema di aggiudicazione: art. 1 lettera a) Legge 2-2-1973 n. 14. l'
Imprese invitate: CESI di Imola, ACMAR di Ravenna, ITER di 
Ravenna, Associazione temporanea di Impresa SCOES di Forti e 
ORIOLI ENEA di Fori), MAZZANTI S.p.A. di Argenta, CER di 
Bologna.-;'/.'•:.-.. •••-.:• ••;v;'.'AS,'.,>>':';v«,'-'"';' •• :;":,.-." 
Hanno partecipato tutte le 6 Imprese sopraelencato. 

Imola, 17 febbraio 1993 IL DIRETTORE GENERALE 
Lorenzi dott Ing. Loris , 

http://elettorall.il
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Entrambe le categorie si rifiutano di segnare 
sulla ricetta la posizione del contribuente | 
LaFederfarma: «Sono regole inapplicabili» 
I dottori: «Curiamo i malati, non & reddito» 

In Sardegna non viene praticato lo sconto 
previsto dalle norme sull'autocertifìcazione 
Disagi e proteste in tutta Italia 
Il rninistro: «La situazione non è drammatica» 

Ticket medici e farmacisti in rivolta 
* '•, 

«Non siamo m^onieri» e i cittadini sono costretti a pagare 
Ticket: farmacisti e medici sul piede di guerra. En
trambe le categorie si rifiutano di porre sulla ricetta 
la posizione del contribuente: «Non siamo dei con
tabili». Per la Federfàrma il compito spetta al medico 
di base, ma i medici non sono d'accordo. E il mini
stro Costa minimizza. In Sardegna i cittadini sono 
costretti a pagare l'intero importo delle medicine 
perché le farmacie rifiutano l'autocertificazione. 

MONICA mCO-SAMUttmNI 

• • ROMA. Autocertificazic-
nc è rivolta. Medici e farmaci- . 
su protestano contro le nuove " 
norme: «La situazione - d i c o - ,'• 
no - è insostenibile». Ieri è sta- • 
lo il primo giorno della rivolu- ; 
zione ticket e subito si è scale- ."•;; 
nato il caos. Cittadini confusi, 
farmacie trasformate in uffici ' 
informazioni, •• polemiche a 
non finire. In Sardegna 1 citta- ' 
dini senza bollini sono stati co- ' 
stretti a pagare l'Intero importo \ 
delle medicine tranne che peri v 

farmaci salvavita. I farmacisti 
dell'Isola, infatti, si sono rifiuta- • 
ti di praticare ^esenzione par- ; 

ziale agli utenti in possesso' 
dell'autocertificazione e la 
franchigia ai cittadini ricchi In •-

pratica in Sardegna si salva so
lo chi ha il bollino, tutti gli altri 
pagano e, per intero, qualsiasi 
medicina. , Disagi anche ; in 
Lombardia, Emilia Romagna e 
Sicilia. Nelle Marche alcune 
farmacie non ritirano 1 moduli 
dell'autocertificazione- perchè 
poi le Usi non II accettano. •'• 

Sotto accusa il ministero 
della Sanità e quello delle Fi
nanze, rei di aver varato norme 
complicatissime e inapplicabi
li. 11 problema è semplicissimo: 
a chi spetta il compito di scri
vere sulla ricetta la fascia di 
reddito a cui appartiene il cit
tadino? I medici dicono: «Non 
siamo dei contabili, verifichia
mo la salute dei nostri pazienti. 

non il loro reddito». I farmacisti 
: replicano: «Non . possiamo 

prenderci questa responsabili-
• tà. non siamo degli impiegati 
•' pubblici, non rientra nei nostri 
compiti fare gli sportellisti su 
argomenti che non conoscia-

' mo». La questione si pone per i 
•ricchi» e per gli autocertificati. 
Per esempio se un cittadino fa 
finta di appartenere alla fascia 
«ricca» per pagare di meno i 
farmaci costosi, come fa il far
macista a sapere che mente? 
«Si tratterebbe di una frode al 

, sistema sanitario nazionale -
, spiegano alla Federfàrma - e 
: noi saremmo corresponsabili». 
,' Ma il ministro della Sanità, 
:. Raffaele Costa, minimizza. Ieri 
. mattina e entrato in qualche 
- farmacia per vedere come sta

vano andando le cose ed ha ri
ferito di aver osservato «un pre
vedibile disorientamento .da 
parte dei cittadini ma i.farma-

'"' cisti - ha aggiunto Costa - han-
• no assommato alla loro speci-
'.-' fica funzione quella di consu-
•:. lenti tributari». Molti cittadini, 
",. infatti, si sono recati in farma-
' eia per autocertificarsi con il 

... modulo ancora da compilare 
chiedendo informazioni su co
sa fare. 

Nonostante le rassicurazioni 
. di Costa, sia i farmacisti che i 

:. medici sono sul piede di guer
ra e polemizzano anche tra di 

"loro. Secondo la Ferderfarma 
.per i medici di base sarebbe 

v più facile segnalare sulla ricet-
' ta il tipo di contribuzione del-

:. l'assistito. «La confusione at-
•! tuale - dice Giorgio Siri, presi-
.••: dente della Federfàrma - non 
• è certo da addebitare ai medici 
- che giustamente non vogliono 
' essere coinvolti in responsabi-
- lità che non gli competono 
. P e r ò bisognai dire che loro 
• hanno un numero di pazienti 

abbastanza limitato e quindi 
••.",' sarebbe più facile segnalare la 
vi loro posizione sulla ricetta. Noi 

farmacisti abbiamo un nume-
:, ro di persone talmente vasto 

'<*' che non può essere controlla-
' to». Ma i medici non sono af fat-
;: to d'accordo: «Siamo medici 
C non contabili - ha detto Danilo 
:,: Poggiolini, presidente ; della 
.:; Fnom - penso che questo 
" compito spetti ai farmacisti». 
:' La confusione è aggravata dal 
'/' fatto che in Italia esistono venti 
' modelli regionali diversi di n-

cette mediche. Cosi accade 
' che in alcune regioni sia previ

sta una casella da sbarrare per 

il diverso tipo di fascia, mentre 
; in altre non è previsto nulla. * 

Resta il fatto che i camici bian- •• 
chi si rifiutano di segnalare sul-

' la ricetta il tipo di conlribuzio-
' ne anche quando lo richiede . 

la Regione. .•,-•• . , . - - • 
Medici e farmacisti sono 

uniti nell'accusate il ministero 
della Sanità. «Ho spedito una : 
lettera al ministro Costa - dice ; 
Mano Boni, segretario genera-
le della Federazione medici d i . 
famiglia - chiedendo un in- , 
contro per chiarire la situazio- -
ne Volevo proporgli una solu
zione tecnica molto semplice 
a condizione che sia posto fine 

Condannato per assenteismo dopo una telefonata anonima. Era alla Usi 

Trapani, obiettore per protesta 
Funico medico che applicava la 194 
Da ieri non è più possibile abortire in strutture pub-
blKhe-a-TrxpBSi'vSalvatore Pollina, l'unico ginecei--
logo che eseguiva "interruzioni volontarie "di gravi-' 
danza, ha deciso di astenersi ma non per ragioni 
ideologiche. Una protesta contro la costituzione di 
parte civile della Usi. 1 nel processo per assenteismo 
contro di lui. Su 14 medici del reparto di ostetricia 
era l'unico a non aver fatto obiezione di coscienza. 

RUOCUmOFARKAS 

• TRAPANI. Per protestare 
contro una sentenza che con
sidera ingiusta l'unico gineco
logo che applicava la 194 nella 
Usi 1 di Trapani, ha deciso dì 
entrare nelle fila degli obiettori 
di coscienza. Da ieri è impossi- •-
bile interrompere terapeutica- ' 
mente la gravidanza nell'ospe
dale Sant'Antonio Abate, pun
to di riferimento per l'intera cit- • 
ta e molti comuni della provin- .< 
eia. La clamorosa presa di pò-
sizione di • Salvatore- .Pollina, • 
aiuto di ostetricia e medico del 
consultorio, costringerà le 
donne a mettersi in fila nelle ì 
Usi di Salenti. Mazara del Val
lo. Castelvetrano o addirittura 
a rivolgersi agli ospedali di Pa- ; 

termo. 
L'anno scorso il ginecologo 

aveva eseguito trecentodue 

aborti. L'anno precedente tre-
. centoventi. Nel suo reparto ci 

sono- altri tredici medici tutti •: 
. obiettori. Perchè ha scelto di " 
cambiare bruscamente rotta? ; 
Nel settembre 1991 il dottor : 
Pollina era stato denunciato al- , 

' la polizia: da una telefonata , 
,' .anonima: «Venite In ospedale, 

il medico ha timbrato II cartel- ; 
lino della presenza, ma poi è : 

• uscito». Un rapido controllo.,. 
. Gli agenti non lo hanno trovato . 

al suo posto e lohanno denun-, 
; ciato. Due ore dopo il gineco-.. 
: logo è tornato ih ospedale. «Ho ,: 

scritto sul cartellino - dice - che ' 
• mi ero assentato per due ore. I 

' Ero andato alla Usi dove ho lo ;! 
; studio. In quei periodo parteci- "' 

pavo al servizio materno infan
tile». 

L'inchiesta prosegue. E il 25 

gennaio scorso Salvatore Polli
na viene ^condannato a otto 
mestVdfccfglomi di reclusio
ne - pena sospesa - per tentata 

. truffa aggravata e falso ideolo-
,. gico. Il tribunale lo ha condan

nato anche a risarcire l'Usi 1 
;. per il danno morale subito: un 

milione di lire. Pure. E cosi il 
primo febbraio scorso, il gine
cologo, ha scritto la lettera al 
medico provinciale e al diret
tore sanitario dell'unica strut
tura sanitaria trapanese chie
dendo che in base all'articolo 

- nove della legge «194» gli fosse 
: riconosciuto il diritto all'obie-
'. zione di coscienza. Da ieri, do

po tredici anni, è anche lui un 
obiettore. •-:• -„' 
- Reazioni a Trapani. Giovan
na Berlini, insegnante, del 
«coordinamento donne» della 
Cgil, dice: «È scandaloso. C'è1 

un attacco alle conquiste legi
slative delle donne. In questi 
anni. L'applicazione della leg-

' gè "194" era già più difficile ri-
'.. spetto ad altre Usi per la totale 

ipocrisia dei medici. Prima del-
; la legge molti ginecologi pro-
': vocavano l'aborto a pagamen-
' to. Gli stessi medici che ora so

no obiettori. Il dottor Pollina lo 
conosco Lavorava al consul
torio. È stato sempre attento ai 
problemi delle donne. Forse 

..era già da (tempo^stressato, 
non ce la facjfya a tenére li rit
mo,- a'passare'per "l'abortista!';" 
È possibile che la t denuncia 
fosse mirata proprio s e r la sua 

, attività qui a Trapani». Emesto 
Melluso, aiuto di ostetricia e gi

necologia e responsabile del 
servizio della'«l94» neU'ospe-

. dale «Villa Sofia» a Palermo, ri-
;•.'. corda che un ospedale senza 

' medici che effettuano-l'interru-
. zione della gravidanza deve 
L convenzionarsi. «Può farlo • di-

ce - con un altro ospedale, con 
; liberi professionisti o con una 

. ' struttura privata». L'Usi di Tra-
1 : pani adesso dovrà adeguarsi. 

Quattro anni fa, liei 1989, 
'.'•; -, una giovane donna di' Corieo-
'- ne, Maria Mannina, peraborti-

!;'•': re preparò uninfuso <tt prezze-
• molo. Mori avvelenata. Anche 
' in quel paese tutti i medici era-

; no obiettori. Possono una citta 
% e i comuni vicini permettersi di 

rimanere senza medici che 
. agiscono seguendo le norme 
;• della legge? Forse oggi alle no-
•"'.' ve, durante II convegno orga

nizzato dalla Cgil su «La "194" 
. e la sua applicazione», nell'au-
» •' la magna della facoltà di Inge

gneria dell'università di Paler
mo, si parlerà anche del caso 
di Salvatore Pollina, diventato 
obiettore per protesta. 

all'ostracismo attuato da De 
1 Lorenzo nei confronti della no
stra categoria. Non ho ricevuto •; 
nessuna risposta. Il ministero, j 
però, mi ha comunicato che il ; 
medico di base non deve asso- ' 

; Ultamente segnare sulla ricetta 
la posizione del contribuente». , 
Ce l'ha con il governo il presi
dente della Federfàrma, Gior
gio Siri: «Fanno le leggi a tavoli-

; no e non si rivolgono mai alle . 
' persone che conoscono il prò- ' 
blcma. Perché non hanno 
convocato medici e farmacisti -
per studiare le norme? Cosi si 
va allo sfascio Voglio propno 
vedere cosa succederà a mag

gio quando si scoprirà che il 
50% degli autocertificati non 
aveva diritto all'esenzione».. -

E il Movimento, federativo 
democratico denuncia: il go
verno si è dimenticato 'dei di
soccupati. «I disoccupati' -

i spiega Teresa Petrangolini, se-
". gretaria nazionale del movi-
; mento per i diritti del malato -

non possono ricevere i bollini 
perché moltissimi comuni non 
hanno, ancora compilato le li
ste degli indigènti è, dovendo 
comunque fare l'autocertifica
zione, devono pagare il ticket 
senza percepire alcun reddi
to». 

mmxEMmm&: 
••TRAPANI. Fino a ieri era 
l'unico ginecologo della Usi 1 
- la sola a Trapani è dintorni -
disposto ad effettuare, interru
zioni volontarie di gravidanza 
Nell'ospedale - Sant'Antonio 
Abate gli altri tredici medici di 
ostetricia sono obiettóri di co
scienza. Salvatore Pollina, 48 
anni, un mese fa ci ha ripensa
to. Ieri la sua scelta è diventata 
operativa. Giovedì scorso ha , 
eseguito gli ultimi interventi su 
dodici donne. •*-.,-.•-,...•, 

. Dottore perchè questa marcia Indietro? Lei, 
,': era un (imbolo a Trapani, andava controcor-
-•' rente... ^*/J:•.-.•.-':%;•.. 
E vero, mi sentivo un po' più in alto dei miei col
leghi, ma solo perchè avevo più responsabilità), 
seguendo centinaia di donne nella loro scelta.' 
Ho lavorato anche nel consultorio dove a tante 
ragazze ho spiegato i metodi di contraccezione,. 
i modi per evitare una gravidanza indesiderata o 
per portare a termine un parto voluto. Ma sono 
amareggiato e arrabbiato per il modo in cui mi 
hanno trattato. , 

: Si riferisce al procesao e atte accuse che le 
hanno rivolto? 

SI. Ho subito un processo - secondo me ingiu
sto - perchè mi ero assentato due ore dall'ospe
dale per andare nella sede della Usi dove ho lo 

«Molte donne 
pagheranno 
ma io-dovevo 
reagire» 

studio. Mi hanno accusato di 
tentata truffa aggravata e falso 
ideologico. Per questo mi han
no condannato con la pena 
sospesa. Ho presentato appel
lo. Accetto il corso della Giusti
zia Non accetto che gli ammi
nistratori della unità sanitaria 
locale si siano costituiti parte 
civile contro di me. Il tribunale 

l mi ha condannato a rifondere i 
danni morali: un milione di li
re. Questo non mi sta bene. Ho 
dato tanto all'ospedale. Lavo

ravo dalla mattina alla sera. L'anno scorso ho 
seguito trecentodue donne che avevano deciso 
di interrompere la gravidanza. Nel 1991 ho ese
guito trecentoventi interventi. Sono stati sbattuto 
sulle Daghe dei giornali come se fossi un «truf
faldino». Qualcuno ce l'aveva con me. Hanno 
avvertito la polizia con una telefonata anonima. 

. Per questo ho detto- basta. lo-non mi sento un 
truffatore, ma uno specialista che faceva il pro
prio dovere rispettando la legge. > i, ,>»•;,• ;, • ; ,^ 

Non pensa che questa aoa dedrione «contro» 
la Usi danneggi pia le donne che avevano solo 
l d come plinto <11 riferimento? •, 

Certo. Qualcuno subirà le conseguenze della 
mia decisióne. Forse più in là tornerò sui miei 
passi Ora no. Per ottenere'qualcosa bisogna 
«scioperare» e far sentire la propria voce. ORE 

Trapianti: accordo 
raggiunto 
tra Francia e Italia 
•a l ROMA. Buone notizie per 
le persone in attesa di trapian
to di organi. Presto potranno 
tornare ad operarsi anche in 
Francia. Ieri è stato raggiunto 
un accordo fra il ministro ita
liano della Sanità, Raffaele Co
sta e il ministro francese, Ber
nard Kouchner. Un anno fa la 
Francia aveva deciso di non 
accettare più cittadini italiani 
per i trapianti perché il loro nu
mero nelle liste d'attesa era 
troppo alto. Oggi non è più co
si: «I pazienti italiani - ha detto 
Kouchner - saranno trattati in 
Francia, a Parigi come a Lione, 
allo stesso modo dei pazienti 
francesi». La Francia «non por
rà né veti né numeri chiusi al
l'affluenza di malati italiani per 
i trapianti, ma chiede traspa
renza di comportamento so
prattutto per evitare che il flus
so sia condizionato da inter
mediari interessati». ..-.'.' -.•.-..-: 
i Costa e Kouchner hanno 
dato «un parere di massima 
positivo ad un protocollo d'in
tesa - si legge in un comunica
to del ministero - che prevede 
la nomina di una commissione 
mista italo-francese che affron
ti e disciplini in maniera orga
nica la materia». In particolare 
«idonee convenzioni verranno 
stimolate Ira ospedali italiani e 
francesi al fine di consentire 
che il passaggio degli ammala
ti possa continuare ad essere 
libero (anche per la scelta del 
chirurgo e dell'ospedale dove 
avverrà l'intervento) con una 
degenza ridotta e quindi con 
costi minori per lo Stato italia
no». «Se non interverranno 
ostacoli - tia dichiarato Costa -

fra dieci giorni la convenzione 
verrà firmata» . - . . . • 

In Italia esistono circa 30mi-
, la persone dializzate che rap

presentano il 90* delle perso* 
' ne in attesa di trapianto, n fab- v 

bisogno è di duemila trapianti * 
di rene all'anno ma nel 1992 ' 
ne sono stati effettuati soltanto 
531. .1! numero di trapianti jn.'' 
Italia - afferma un comunicato ' 
del ministero della Sanità - è 
ampiamente - insufficiente ' a 
coprire il bisogno sia per prò- J 

• blemi di natura logistica che / 
per difetti d'informazione o '• 
per insufficiente organizzazio-

, ne». Secondo il ministero della -
Sanità ogni anno in Italia si ef- ^ 

} (etmano 500-600 trapianti di 
rene, 200 di cuore, 150 di tega- > 
to i quali avvengono «in altissi- ; 
ma percentuale in ospedali del • 

.' Centro NorckPrima della chiù- * 
sura dei confini erano oltre 7C0 i 
gli italiani che andavano in • 

• Francia per sottoporsi all'ope- ; 
. razione. Nel complesso si cal
cola che siano oltre 4000mila i ' 
cittadini che varcano le fronde- ' 
re per rivolgersi alle strutture 
'̂ straniere: 400 in Belgio, 300 in • 
'Austria, molti altri in Germa- ' 
• nia. Gran Bretagna e Olanda. -

La vera soluzione, però, è ; 
, quella di aumentare la quanti- ' 
' tà di trapianti effettuati in Italia. ; 
• Anche perché ogni anno si '• 
contano circa cinquemila per- • 
sone dializzate in più. Perque- ; 

• sto è allo studio della commis-
sione Affari Sociali della Ca-
mera una proposta di legge ' 

: sulla definizione di morte cere- '• 
• orale che consentirebbe di : 

avere più organi a disposizio- " 
ne. . . . , • • 

Ha un tumore, rischia il posto 

À Milano un'irnpiegata s 
va al lavoro in ambulanza 
«Altrimenti mi cacciano» ; 
• • MILANO. ' Patrizia Guerci. 
35 anni, milanese, da tempo 
affetta da;tumore olla spina; 
dorsale, si è: presentata ieri 
mattina in ufficio trasportata 
da un'ambulanza per non es
sere licenziata. 
• La donna, che è impiegata 
presso 1' Ufficio del Registro 
del capoluogo lombardo, ave
va usufruito di tutti i permessi 
per malattia a disposizione dei > 
dipendenti pubblici, e ieri, ter
minate anche le ferie a dispo
sizione, ha deciso di presentar- ' 
si in ufficio accompagnata con 
l'ambulanza perché se non si 
fosse presentata al lavoro sa
rebbe stata licenziata. -•"•>••>.••—* 
• L'odissea di Patrizia Guerci, 

che è madre tre bambini e non 
ha marito, è destinata a prose
guire: deve infatti lavorare per 
almeno tre mesi consecutivi 
per riottenere il diritto ai per
messi di malattia. .. . . 

Costretta su una sedia a ro
telle dal tumore che l'ha colpi
ta alla colonna vertebrale, Pa
trizia Guerci non vuole desiste
re dalla sua battaglia perché, 
ha detto, «se perdessi il lavoro 
molto probabilmente i miei 
bambini sarebbero affidati a 
un'altra famiglia». 

len mattina, inoltre, una vol-

; ta raggiunto il lavoro, la donna 
• si è trovata di fronte alla richie- , 
/sta di affrontareuna«vJsitttfi.^ 
scale», - chiesta dall'ammini- . 

•j strazione per appurare se pò- " 
i tesse svolgere le sue mansioni: , • 
. Patrizia Guerci, però, affianca- . 

!; ta da colleghi e dai rappresen- ,; 
•• tanti del sindacato, si è oppo- ;'. 

. sta alla richiesta, definita «as- '' 
'; solutamente arbitraria». •,-••-.:•• - -
». La donna, accompagnata • 

• alla sua scrivania da un colle- •, 
ga ha lavorato regolarmente e, ;. 

• finito il suo orario, è stata ripor- --
•• tata a casa. «Domani mattina -

*;; ha detto - tornerò di nuovo nel -v 
-/ mio ufficio. Posso contare sul- ' • 
;-: l'aiuto dei miei colleghi, che / 
" mi sorreggono quando mi de- '-:•••. 

- vo spostare. Ho già perso la sa- " ' 
; ' Iute, e, se perdessi il lavoro, 

', potrebbero togliermi i bambi- •< 
?;' ni Una cosa che non permet- \•'•••'• 
'J terò». • :i>;">"-'. ' *Of.•••><•»"'.••' '•':', 
', Patrizia Guerci, alcuni giorni ' 
;"• fa, era apparsa in Tv per rac- ' ', 

contare il suo caso. L'intervista \" 
' era stata realizzata nella sua .! 
;: abitazione. 11 palazzo? Uno '•• 
I stabile '.-: dello laep. senza ;'• 
j> ascensore. Per poter uscire di ".' 
, casa, Patrizia Guerci deve ogni '-: •"' 

volta esser trasportata su una " 
barella, con l'aiuto di almeno ' 
due persone. 

ti 
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Don Andreatta, responsabile del mensile «Jesus», critica «i quarantenni che guidano i grandi quotidiani italiani» 
«Sono responsabili del degrado dell'informazione, in particolare di quella religiosa: non sono uomini di cultura» 

«Troppa voglia di spettacolo in quei giornali» 
Il direttore di Jesus, don Andreatta, ci ha spiegato 
perchè, con il suo editoriale, ha voluto provocare 
una «riflessione» sul «degrado dell'informazione». -
Un fenomeno che ha investito, a suo parere, prima 
di tutto quotidiani come Corriere della Sera, Stampa 
e Giorno, e poi le Tv. «Si impone un esame critico». 
Alcuni direttori «sono brillanti manager, più che uo
mini di cultura». ' 

ALCBSTC SANTINI 

aajROMA Con il polemico ti
tolo «Pulpiti di carta, prediche 
via etere», nell'editoriale, il di
rettore del mensile Jesus, don 
Stefano Andreatta, affronta lo 
spinoso problema della «spet
tacolarizzazione della notizia 
e dell'ossessione dello scoop, 
che danneggiano l'informazio
ne in genere e tanto più a quel
la religiosa». Un fenomeno che 
si è accentuato negli ultimi 
tempi per obbedire «all'impe
rativo di fare audience» e che 
induce a «sparare notizie che 
spesso non lo sono», come è 
stato denunciato anche da un 
seminario promosso nella se

de della Federazione della 
Stampa dall'Associazione dei 

• vaticanisti da cui prende lo 
f spunto. Cosicché, a suo pare-
. re, si finisce per «accumulare 

' • opinioni, con predilezione per 
: gli opinionisti d'assalto, più 

';,; che produrre cultura». - • ; ;>. • 
' ' Ed a contribuire a questo 

•degrado dell'informazione -
• prosegue don Andreatta nel-. 

,»• l'editoriale - sono stati una fa-
. ' scia di giovani direttori di gior-
. nati il cui profilo è più quello di 
• • brillanti manager che ' non 
: - quello di uomini di cultura», e 

tra questi annovera quelli del 

Corriere della Sera; de La 
Slampa e de II Giorno. «Questi „ 
giovani, per lo più figli de l '68-
non ce ne vogliano - per ragio- f 
ni generazionali e per forma- ' 

; zione, difettano di sensibilità e 
cultura storica e all'esperienza -
religiosa si accostano come a -
un qualsiasi prodotto di consu-
mo da sfruttare a fondo». In- . 
somma, quello che conta è 
«ciò che tira» e cosi ci si orienta -
per «un buon cocktail di politi-. 
ca. sesso, religione e lo scan- ' 
dalo è fatto». E cita Giorgio '; 
Bocca, il quale ha spiegato che -
cosi devono fare «perchè cosi . 
vogliono l'interclassismo pub-
bllcitario, le grandi masse In
differenziate che come le oche ' • 
di Strasburgo vanno ingozzate ;' 
di cibo perchè facciano un bel " 
foisgras. Ed è cosi che «i quoti- "| 
dianiscimmiottanolaTv». _?(•:\\••: 

;--• Ma don Andreatta precisa * 
che «non si possono demoniz- j: 

• zare al cento percento 1 mass-
media che sono in mano laica •' 
cercando di scaricare tutte le ! 

colpe su di loro». «Purtroppo -

aggiunge - vediamo ogni gior
no cosa produce l'ermetismo e 
la schizofrenia degli uomini di 
Chiesa nel rapporti con'il mon
do della comunicazione», tan
to che «alcuni rifuggono gior
nali e Tv come il peccato», 
mentre «altri cedono a un'irre
sistibile attrazione verso i me
dia sino a provocarli di propo
sito». -••••-•'.• ^'•""•fi-*-.> -. '••• 

«Si impone, a questo punto, 
una seria'riflessione», ci ha di
chiarato ieri don. Andreatta 
quando Io abbiamo sollecitato 
a fare qualche esempio. «Po
trei citare un attacco a freddo 
al cardinal Martini apparso sul 
Corriere della Sera, per non es
sere da meno di quanto aveva 
scritto La Stampa il giorno pri
ma, con diversi opinionisti del
la destra cattolica in modo da 
creare polemica. Cosi, il'cardi-
nal Martini diventa colui che 
produce melassa, quello che 
annacqua, quello che non an
nuncia ma fa sólo sociologia. 
Ebbene, partendo da questi 
fatti di cui. per fortuna, anche 

molti laici si sono meravigliati 
che si fosse arrivati a questi li-

: velli, non ci si può non chiede-
' re come venga gestita oggi l'in-
'. formazione registrando che, 

:'. negli ultimi dieci mesi, i quoti-
' diani sono scivolati nella pseu-
" do-cultura per cui, • anziché 

- < provocare il dibattito costrutti-
';> vo, si alimentano il pettegolez-
':.' zo e la curiosità su questo o 

' quel personaggio». «Per esem-
'. pio - aggiunge - il trentesimo 
'anniversario dell'apertura del 

' ' Concilio Vaticano II, per quel 
•; che ha determinato sul piano 

del dibattito, non solo eccle-
~ : siologico e teologico, ma an-
-'; che politico in termini di valori 

e di disvalori, è stato completa-
. , mente ignorato dai grandi 
'• quotidiani, settimanali e Tv, 
~ anche se devo apprezzare l'in-

<;l tera pagina che vi ha dedicato 
'4 l'Unita. Eppure, i nuovi orien-
• lamenti della Chiesa, le rispo-
:, ste del Papa alle sfide che pro-

: vengono dai grandi mutamenti 
i dello scenario mondiale do
vrebbero essere oggetto di n-

flessione e di confronto. Inve
ce, è più facile fare la polemica 

, sull'aborto, come nel caso del-
.j le donne bosniache stuprate, 

-, mentre è più difficile chiedersi 
. ; perchè la comunità intemazio-
'- naie ha prodotto solo balbettii 
> : di fronte ad una tragedia come 

quella della Bosnia che sem-
: '• bra non avere fine». Don An-
. ' dreatta, inoltre, rileva come sia 
. stato «manipolato» un editoria-
v le di Cioiltù Cattolica sulla per

sona umana, per sostenere 
, che «i gesuiti sono contro gli 
': animali» con le «immancabili 

: interviste agli esperti che non 
l'hanno letto». Insomma, «sia-

• . mo arrivati al punto che basta 
r; mettere di fronte, con la tecni

ca di Santoro o di Ferrara, un 
'•'• laico ed un cattolica magari in 

veste talare o con lo zucchetto 
rosso, e la trasmissione ha il 

••. suo effetto per contrasto». Tut-
• to questo «non produce cam

biamenti nel paese, ma ali
menta nuovi steccati, mentre 

;. abbiamo bisogno di superare 
insopportabili . schematismi 
per determinare il nuovo». 

Paolo Mieli 
«Una certa Chiesa 
fa gli show...» 
• • ROMA. Paolo Mieli, diret
tore del Corriere della Sera-
•Non tutti i quarantenni .sono 
ex sessantottini e le caratteri
stiche che li possono accumu

l a r e o dividere spesso hanno 
poco a che fare con il Sessan
totto. Francamente, non capi
sco bene di cosa stiano parlan
do, di còsa ci accusino... 
Quando alla spettacolarizza
zione dell'informazione reli
giosa, penso che si muovano 
soprattutto nell'ambito della 
Chiesa, leparsonalltAche ten-
dono* S;quekrk%jltufa-spetta-
coio.'.?.:' - " " ^ ^ 

Ezio Mauro 
«I loro problemi 
io li conosco...» 

avi ROMA. Ezio Mauro, di
rettore della Stampa: «Re
spingo anch'io ogni tipo d: 
generalizzazione, che scioc
chezza etichettare qualcuno 
per via dei dati anagrafici... 
Ma al di là di questo, mi pia
c e dire che il mio giornale 
ha una grande attenzione 
per i problemi religiosi, e 
questo per una ragione mol
to semplice: crediamo di 
aver scoperto che la cultura 
cattolica, in Italia, e per la 
prima volta dopo decenni, 
concepisce se stessa come 
una minoranza...». 

Paolo Liguori v : 
«Le solite accuse' 
ora basta...» 

aal ROMA Paolo Liguori, di
rettore del Giorno: «L'accusa \ -
che muove il mensile Jesus è : 

ingiusta. Certe generalizza- • 
zioni non le capisco. Perchè - ' 
si deve sempre dire: "... Que- '. 
su' quarantenni in fondo so- - ; 

no tutti uguali, sono tutti figli ;- ': 
del Sessantotto", e non si de- ì ' 
ve poter dire, ugualmente, * 1 
"... Questi sessantenni sono - '. 
tutti uguali"? Ecco, siccome ? • 
io non uso queste banalità, e • " 
so fare la differenza tra un <; 
Biagi e un Bocca, pretenderei ; ; 
che la stessa differenza ve- ; 

nisse fatta tra me e un altro». 
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Prima uscita «pubblica» Tranquillo e sicuro di sé 
. nell'aula bunker di Palermo il boss ha risposto ai giudici 
del capo dei corleonesi ma solo per sostenere-
«Cosa Nostra? Non la conosco » che i pentiti sono pilotati 

Totò Riina: «Mi calunniano 
come fecero con Tortora> > 

«A me chiedete perché i pentiti dicono quello che ; 
dicono? Dovete chiederlo a loro». Totò Riina non fa 
una piega. Calmo, sicuro di sé, più che rispondere 
alle domande ne fa un solo fascio per dire che sono 
il frutto di un pentitismo pilotato.Dei delitti politici 
non sa nulla, non ha conosciuto gli uomini politici 
assassinati, non li conosceva neanche da vivi. Sem
bra dire alla corte: «Fuori le prove. L'onere è vostro». 

DAL NOSTRO INVIATO " 
SAVIRIO LODATO 

(•I PALERMO. Secondo il mi
gliore dei copioni. Tutto a pun
tino, nemmeno una stecca. 
Prime impressioni: un figuro- .. 
ne, innocente su tutta la linea, -
grande avvocato di se stesso, • '. 
la stessa maglietta verde, la '.-; 
stessa giacca verde a quadri . 
del giorno dell'arresto, per. evi- \ 
tare che i giornalisti si mettano •>. 
a ricamare sul dispendioso . 
guardaroba di un boss dei ••-• 
boss: attento, astuto, di una ; 
calma e una lentezza tipica- '; 
mente contadine, informatosi- ' 
no alle minuzie delle contesta- • 
zioni processuali che lo riguar- '-' 
dano; ovviamente massacrato ' 
da pentiti senza scrupoli e in- >':' 
sufflati a dovere, questi pentiti ' 
lui non sa neanche che faccia > 
abbiano, magari glieli facesse-i; 
ro incontrare; ad ogni modo è £-
sempre stato agricoltore, nul
latenente, e da quando lasciò >• 
Corieone non si è più girato in- ' .' 
dietro. Cosa Nostra neanche la •: 
nomina, figuriamoci se ne fa v 
parte o sa cosa sia. Gli uomini 
politici assassinati non ha avu- f 
to il piacere di conoscerli, co-
me poteva" avere interesse ad ;• 
ucciderli? •. •••••.<, ..-, . , ;>...,,,' 

Se.^quella. presieduta '.da 
Gioacchino Agnello non fosse •' 
stata una Corte d'assise per , 
giudicare :gi«YissJij}|.d$|ttj pò-;k 

Utteo-mafiosl maunacommls- ,, 
sione di laurea, alla fine della ', 
sua illustrazione Totò Riina 
avrebbe: meritato il'sub 110 e '-': 
lode, con tanto di diritto alla' 
pubblicazione e la stretta di 
mano dei commissari, Saran-
no processi tutti da raccontare 
quelli ai quali vorrà presenzia- ' 
re. Cominciamo da ieri. Che 
questa volta sarebbe venuto si ', 
sapeva, come in tante altre oc- '; 
casioni si sapeva che non sa
rebbe venuto sebbene la sua 

presenza fosse stata data per 
scontata. Misten dei «telegrafi» 
palermitani. Un'aula bunker 
tutta per lui. Dei tredici imputa
ti (l'intera Cupola, Fioravanti e 
Cavallini, ndr) c'è infatti solo • 
Nené Geraci, capofamiglia di ' 
Partinico. che diventa una mo
destissima comparsa se messo: 

a fianco di una stella di prima ; 

grandezza come è «don» Totò. • 
iina è nella gabbia numero '-' 

19. proprio al di sotto della tri
buna stampa. È dunque im- i 
possibile osservarlo. Ma le tele- " 
camere a circuito chiuso ci re- ' 
stituiscono la sua immagine. È 
un uomo blindato. La sua cella 
è stata chiusa da vetri anti- ' 
proiettile. L'uomo blindato ar
meggia col citofono nel tenta
tivo di colloquiare con Cristo
foro Flleccia. uno dei suoi tre 

'. difensori. Impresa vana perché 
l'udienza non è iniziata e il ci-, 

' totano non è stato attivato. Si 
- muove deciso, l'uomo blinda-
; to. È asciutto, in forma, anche 
• le borse sotto gll'occhi sembra
no prosciugate da quel 15 gen-

; nato, giorno della sua clamo-
: rosa cattura.- Basta guardarlo 
'. per capire che ha una gran vo
glia di dire, finalmente .la sua. 
D'altra parte lo aveva già affli--

':cipato facendo.sapere che.in-
; tendeva prendere, la parola in 
• tutti i processi che lo vedono 
alla sbarra. Alle 10,30 il presi
dente lo chiama. Totò Riina 

; scompare dai monitor perche 
lascia la cella. Rientra da una 

;' porta collocata alle spalle del 
; pubblico ministero, Guido Lo 
• Forte: Lo circondano sei cara
binieri in divisa, uno dei quali 
, non resiste alla tentazione di 
. mettergli una mano sulla spal-
':: la. Attraversano tutti l'aula a 
• passo svelto, e Riina con vistosi 

cenni della mano destra saluta 

' tutti, avvocati, giornalisti, pa-
renti e curiosi. Ora non è più 
l'uomo, blindato. Non è più il 

-fantasma dalla faccia sbiadita ' 
','. e sconosciuta. Non è più un . 
:• identikit, o un fotofit invecchia- . 

tocomputeristicamente, none i 
i- più l'istantanea in bianco e ne- :. 
• ro di 25 anni prima, una tre- ; 

menda leggenda,, o un mici- : 

.,' diale mandante di centinaia e ' 

. centinaia di delitti. Signori, vi '-
- piaccia o no, Totò Rlina fu Ciò- ' 
; vanni, classe 1931, nato a Cor-1 

.' leone, residente in via Rua del ' 
Piano, 13, si presenta. Sposa-'': 

• to? «SI». Non ha fatto il militare? . 
, «Purtroppo». Ricchezze? «Non 
.;• rie 'ho. Sono/'nullatenenteV'IE" 
: che ha fattó'ipervivère? «Ho la-r 

; voratolnditlodicostruzione.E " 
,. ho campato' la famiglia. All'ini- • 
, zio mi davano 300mila lire alla 
• settimana, poi. 400... Sono 
• sempre stato un lavoratore, f 
. non quello che dicono 1 gior-

.-.' nalì e la televisione..,». • 
- Il presidente elenca i nomi ?. 
" degli uomini politici assassina- •' 
> ti: Michele Reina, segretario 
' della De palermitana: Piersanti 
: Mattarella, democristiano, pre- , 
.. sidente della Regione siciliana; ' 
;.. Pio La Torre, segretario dei co- ' 

munisti siciliani, il suo accom

pagnatore'Rosario Di Salvo... 
Elenca i nomi dei «collaborato-, 
ri di giustizia» che chiamano in 

'causa Riina: Buscetta, Contor-
no. Calderone,,Mannoia, Mes- : 
sina, Mutolo, e tanti - altri. • 
Quanto tempo sprecato nel-

- l'officiare un rito che a giudizio 
dell'imputato poggia sulla sab- ; 
bia. Dice: «Signor presidente, : 
questi signori io li chiamo pen
titi, mi permetta di chiamarli ; 

• pentiti...». Le finezze linguisti- : 
' che hanno un peso: chiaman- • 
doli collaboratori dì giustizia 

; Riina infatti finirebbe col rico
noscerne la connotazione pò- • : sitiva. Dunque: «Signor giudi-

ì cé"ùnb vale l'altro, Sono tutti 
"uguali;., ma-procediamo-con
calma. Tantr:arinr-fà."at>mJei*: 

: tempi, esistevano le • lettere 
anonime... le lettere anonime 
venivano cestinate... e ora que
sti signori si firmano. Ma io non 
ho fatto affari, nonno fatto as-

: seriazioni con questi signori, 
; né con loro né con i loro pa-
i renti: Lei mi chiede da chi sa
rebbero manovrati, lo so che 

. sono gestiti. Che camminano a ; 
braccetto con chi ha il coman
do di gestirli. Un giorno erano, ; solo lettere anonime... ma oggi ' 
se si pentono escono di galera. 

;: prendono le mesate, gli stipen-
; di, le ville, accusando innocen-
- temente. La Corte, piuttosto, 
-; perché non approfondisce 

questi pentiti? Mi accusano? E 
; dove ci siamo incontrati, dove 
-:. ci siamo seduti, in quale bar, 
';;, dove siamo stati insieme?». L'i-
' nizio é schioppettante. Per la 

Corte non è facile saltare l'o-
;; stacolo chiedendo se almeno 
':; Riina li ha mai conosciuti. Am-
,: mette solo di avere conosciuto 
'. Liggio e Provenzanó perché 
'.:. per brevi parentesi fu detenuto 
: insieme a loro. Un. piccolo trat-
:' tamento di favore lo riserva a 
: Buscetta quando afferma che 
- «dice un sacco di"fandonie»,'gli 
; altrineanche li caleola.O me-

-tgli'o; con tono sprezzante,pn> 
- cisa: «Mi creda, presidente, so-
.- no diventati pericolosi per tutti. 
; Sanno cosa vogliono e cosa 
; fanno. Hanno fatto suicidare ; 
V un avvocato, costretto un giù-
.. dice a spararsi, hanno fatto ar

restare un funzionario dello 
' Stato-. In altre parole: il caso 
'.' dell'avvocato Montana di Cai-
: tanissetta, del giudice Signori-
v no, e del funzionario del Sisde 
';, Contrada, non sarebbero altro 
:i; che i frutti marci di un pentiti

smo accecalo dal penegui-

Due atteggiamenti di Tato Riina ripreso, ieri, nell'aula bunker dell'Ucciardone 

mento di un tornaconto perso
nale. Racconta di un altro pro
cesso, in America, dove un 
pentito affermava di conoscer
lo, e sosteneva che lui - alto un 
metro e sessanta - era alto al
meno uno e settantacinque. 
Aggiunge: «I giornali e le televi
sioni hanno fatto diventare 
grande e grosso uno come me 
che invece è piccolo e corto». 
Colpo di scena: si alza in piedi, 
Riina. E chiede: «Presidente, le 
sembro alto uno e settantacin
que? Quindici centimetri di dif
ferenza per un uomo equival
gono ad un metro, e 
quanto dovrei dire che é alto 

: questo carabiniere in piedi ac-
; canto a me?> 

, trarsi al soggiorno obbligato. 
* «Ero un libero cittadino, anda-
: vo a lavorare a volte in Trapa-
1 ni, a volte in Palermo, prende
vo l'aereo, no l'aereo no, pren

d e v o il treno, l'autobus, ma 
; nessuno mi ha mai cercato o 
7 detto nulla...». Su questo pun-
' to, sia detto per inciso, non de-
,''. ve avere poi tutti i torti Ha af-
; fermato di non essere più tor-
'•• nato a Corieone: «Tanto è vero 
% che lo avete visto: i miei bam-
; bini non conoscono il paese, 
_ ho vissuto sempre casa, lavo-

juivai- |; TO| famiglia, chiesa, come si di-
? 5?I? , ce dalle parti nostre». Come fa 

' ad essere tanto informato su 
;•: cose che non sa? «Ho letto i 

_ .,, . , . , •;. giornali, guardavo la televisio-
- Ormai il cingolato corieone- ;. n e , e l'avvocato Fileccia mi ha 

se ha preso la nncorsa: «Sono -, ter^uto mformato d i c ì o c h e mi 

n r C ^ ó L ^ p 1 ^ T ^ S £' riguardava». Non ha mai cono-no. Vi ncordate Enzo Tortora? f„l_3,ltn ,„_ rnan!,ln lyviiiira 
^ S o t L ^ n X i ^ ^ ^ ^ l ^ a l S o S o n e l e ' S 

; ^ S ^ l ^ o c e n ^ ' i o S ^ o b S ^ ^ y ^ ^ 
.': sono il Tortora ' napoletano *" conobì*: n o n fecS m ' ? m p o *• 
' della Sicilia... più i patiti mi- *• 2S22SE?1feJIS2 HSJSt 
• accusano e più si vedono alza- „ ~ n , ° ! c '^ < ì 1 ^ e

r
p P5 l t

M ^ n ^ 
re la pagel&.-E. lo Stato pa- v*- u n diro tei pentiu che lo 

:-ga ?Ea,nettamente ogni fi. accusano. In compenso ha 
Ippartenenza poUtica: «Soìio <$ conosciuto Capare Mutolo. In 
• un quinta elementare - si & ceUa: «Era un ladruncolotto di 
; schermisce,-rjon ho mai fatto 8""™»». andava a rubare di 
pouUca.VN6n;rdoveyo; quinatSi.<'««' e;dr>l«WCi vedevamo du-
prendereiirBòstodftiuesUMat; ^ !

r a n , e 'oradana, andavamo a 
'•twlla,;^RéÌni,>U Sferre. Hot&^a^ta»?'Vcorà? ch.e s u a 

ho mai cbriosciutoVneanchè madre fini in manicomio, an-
un segretario di uniwmo poli- ' che lui era un povero diavolo», 
tico. Che interesse^ avevo ad ' A 'ar6 qualche domanda sono 
ucciderli? È in altre direzioni t, il pubblico ministero Lo Forte, 

, che dovete cercare». E questa V 8" avvocati Crescimanno, Ga-
'. non è l'unica delle sue borda- ':}, lasso, • Sorrentino. • Ma - Riina 
te. Su venticinque «inni di lati- H non si è mai discostato dal suo 

', tanza è - a'dir poco — evane- : ' cliché di chi è finito 11 davvero 
sconte. Ricorda che al proces- ' • per sbaglio. Tetragono, imper
so dei 114, a Bari, fu assolto turbabile, granitico, come si 

'dopo avere scontato sei anni '•• addice ai boss della sua levatu-
di canceicprone ^preventlva, ra. Sennò perché si sarebbe n-
mouvo questo più che suffi- trovato al massimi veraci di 
cicnte - commenta - per sot- Cosa Nostra7 
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Un torrente in piena travolge ; 
il viadotto della statale 113 
che unisce Messina a Palermo 
Incerto il numero delle vittime ; 

Crolla un ponte 
Precipitano 2 auto 
Tre i dispersi 
Sciagura in provincia di Messina. Crolla un ponte 
sulla statale 113 Messina Palermo. Due autovetture, 
dopo un volo di novantacinque metri si schiantano 
sul greto di un torrente in piena. Due persone sono 
morte e una terza è rimasta gravemente ferita. Una 
ragazza che si trovava alla guida di un fuoristrada ri- -, 
sulta dispersa. Difficili le operazioni di soccorso a 
causa del maltempo e della scarsa visibilità. •• • 

WALTER RIZZO 

Hi MESSINA. Tragedia len se
ra alla penfena di terme Vi
gliatole, un paese sulla costa 
tirrenica siciliana a circa 50 ' 
chilometri da messina. Poco : 
dopo le 20 quattro arcate del -
ponte Cicero, sulla strada sta- ' 
tale 113, settentrionale sicula, : 
che unisce Messina a Paler- >•• 
mo, sono improvvisamente ' 
crollate, facendo precipitare • 
due automobili sul greto di un ; 
torrente. Pesante il bilancio, • 
ancora provvisorio della scia-
gura. Fino al momento in cui '• 
andiamo in stampa sono stati : 
accertati due morti e numero- • 
si feriti. Le auto precipitate nel :; 
torrente sono una Volkswa- ' 
gen Jetta sulla quale viaggiva- . 
no Antonino Mazzù. 54 anni, '• 
ex sindaco di Meri, un comu- ' 
ne poco distante da Terme Vi- 5 
gliatore, accanto a lui era se- : 
duta sua moglie, Francesca * 
Munafò di 50 anni, Insieme ai-,. 
la coppia viaggiva anche la 
madre delia donna, Fortunata 
Drago, ti ponte Cicero unisce • 
la frazione di San Biagio con *> 
ileentro di Terme VigliatoreJ 
Alle 20 la strada dunque, no- ' 
nostante il maltempo che im- ' 
perversava sulla, zona, era, 
molto trafficata. Quando la 
Jetta della famiglia Mazzù ha 
imboccato il viadotto, lungo ; 
oltre cento metri, sostenuto 
da ben diciotto arcate , viag- -
giava avelocita moderata. A ' 
poca distanza un fuoristrada ' 
guidato da una ragazza. ••-• '. 

improvvisamente , davanti ) 
alle vetture la strada si è aper
ta. Quaranta metri di asfalto 
sono precipitati giù nel torren
te trascinando con loro le due 
vetture Un volo di novanta-
cinque metri nel buio con un 
boato cupo, poi lo schianto 

sul greto del torrente. Sulle • 
vetture sarebbero poi crollate 
altre macene, seppellendo le 
auto e gli occupanti. Le vettu
re sono rimaste incastrate tra i 
massi e sommerse dalle ac
que del torrente, in piena a 
causa delle violente piogge 
che da alcuni giorni spazzano 

- la Sicilia. Dal disastro è riusci
to a sottrarsi solo Antonino 
Mazzù. Nonostante fosse gra
vemente ferito, l'uomo, lottan
do disperatamente, è riuscito ' 

] a liberarsi dal groviglio ai la- ' 
' miere, guadagnado poi fatico-1 
samente la riva del torrente ed ' 
é quindi riuscito a trascinarsi 
fino alla strda e a dare cosi 
l'allarme. Immediatamente -
soccorso, Antonino Mazzù è 
stato ricoverato nell'ospedale 

! di Barcellona Pozzo di Gotto. ' 
mentre sul teatro della sciagu
ra arrivano i primi soccorsi In 

: pochissimo tempo nella zona 
del disastro sono arrivati gli 

• uomini delle forze dell'ordine, 
;' i volontari e almeno cento vi-
! gili del fuoco che hanno fatto 
l scendere alcune - ruspe sul 
< greto del torrente cercando di 
creare una barriera alla furia 
delie acque, deviando il corso -

; deli-torrente^e.facendo si che » 
- potessero iniziare leoperezic-
' ni di scavO'per liberare le vetti-
; re dalla morsa del fango e del-
' le macerie. Si lavora in condì-
' zioni assolutamente proibitive 
. a causa del maltempo e della : 

. scarsissima visibilità. La pnma 
ad essere raggiunat è stata la 
Jetta. Purtroppo per le due do-
ne non c'era più nulla da (are. 

• Erano morte uccise dal tembi-
* le schianto. Nessuna notizia 
della ragazza che viaggiva sul 
fuoristrada, ma purtroppo an- ' 

. che per lei si nutrono poche 
speranze di salvezza > 

L'incendio a S. Vigilio di Marebbe causato dal surriscaldamento di una canna fumaria 

1.' Val Badìa, trappola di fuoco in un hotel 
Muore soffocato bambino dì due anni 
Un bambino romano di due anni morto soffocato 
ed una turista gravemente ustionata nell'incendio, 
ieri notte, di un hotel in Val Badia, nel centro di San 
Vigilio di Marebbe. Pare sia stato il surriscaldamento 
della canna fumaria (non isolata) della pizzeria 
dell'albergo a provocare la combustione di legni, 
tende e moquette. Il fumo ha soffocato il piccolo 
che dormiva con la bambinaia filippina. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHHJJJ. SARTORI 

••BOLZANO. La sirena d'al
larme ha svegliato S.Vigilio 
un po' prima delle due di 
notte. Sotto la neve che fioc
cava, in cinque minuti i pom
pieri volontari erano all'hotel 
Clara a portar giù con le sca
le mobili decine di turisti ter
rorizzati in pigiama. Uno de
gli ultimi era di Filippo Betto
li, un bambino'romano di-
due anni. Il piccolo non ce 
l'ha fatta: morto per soffoca
mento mentre l'ambulanza 
della Croce Bianca correva 
slittando sul ghiaccio verso 
l'ospedale i di '• Brunice A ' 
guardarlo adesso, alla luce 

' del giorno, l'albergo è beffar- • 
damente intatto. Un piccolo . 
sbaffo di nerofumo sulle pa
reti bianche, un vetro rotto, 
nient'altro. Ma dentro è un 
piccolo disastro.. «Hotel Cla
ra», tre stelle e quattro plani, ; 
«bar-pub-pasticceria-pizze- ,, 
na-ristorante-sauna», in pie
no centro di San Vigilio di : 
Marebbe, all'inizio della ladi
na Val Badia. Da sabato era 
tutto esaurito con l'arrivo di 
una settantina di turisti, quasi : 
tutti romani, per la settimana 
bianca. Erano venuti anche, 
Filippo con la mamma, due 
fratellini più grandi, la «tata» . 
filippina. Il padre, un medico 
piuttosto noto della capitale, 
li aveva accompagnati ed era 

ripartito. È da poco passata 
l'una di notte quando il pro-
pnetano dell'hotel, Hans Ka-
netscheider, si accorge che 
dallo scantinato che ospita la 
pizzena arriva del fumo. Cor
re giù, apre, l'incendio è già.. 
iniziato dove la canna fuma
ria in latta, non isolata, del 
forno a legna per le pizze, si 
infila nel soffitto fra travi di le
gno e perlinature. L'uomo 
prova ad intervenire con un 
estintore, ma non serve a 
nulla. Le fiamme si propaga-

! no rapide, gli ustionano ma
ni e viso. > Kanetscheider 

1 scappa su, uria, cerca di sve- ' 
, gliare moglie ed ospiti, affer-
, ra di peso il figlio Peter di 12 
• anni che dormiva, lo prende 

in braccio, esce in strada 
- passando, le fiamme. Fuori, 
' due compaesani capiscono, 

a gambe levate corrono alla 
.; sede del corpo dei vigili del 

fuoco volontari, suonano la 
:: sirena che fa accorrere i 40 
••: pompieri del paese. I turisti, • 
:'; nel frattempo, si sono tutti af-
V follati sui terrazzini di cui è 
• dotata ogni stanza. Alcuni, 
-, dal primo piano, si sono ca-
- lati con le lenzuola. L'alber

go, dentro, è una trappola. 
Le fiamme, e.sopratutto un 
fumo . nero e pestilenziale, 
salgono dalle scale e dalla 
tromba dell'ascensore. «Cin-

L'interno dell'albergo devastato dall'incendio 

que minuti più tardi ed era 
una strage», assicura il co
mandante dei vigili volontari, 
Franz Kanetscheider, pro-
pnetario ' dell'hotel - Rosa 
Bianca. «Tutti urlavano, non 
si vedeva nulla. ; Con mia 
mamma e il papà siamo 
usciti sul balcone. Accanto 
c'era una signora con due 
bambini che gridava, "di là 
c'è mìo figlio, salvatelo!", rac
conta ancora scosso Matteo 
Mancini, diciottenne studen
te di Roma. Era la signora' 
Bertoli. La famiglia alloggia
va in due stanze; in una la 
mamma ed i fratelli; nell'altra 
il Piccolino e la bambinaia fi
lippina, Angelita Laxanna, 
trentotto anni. Un gruppetto 
di pompieri, coi respiratori e 
le bombole, è penetrato nel
la camera al secondo piano 
dov'erano intrappolati. Non 

si vedeva ad un metro. A ten-
. toni hanno trovato Filippo, in ' 
. pigiama, a letto, svenuto. An-
• gelita era arrivata fino al ba

gno prima di perdere i sensi. -
- Per primo hanno fatto scen-

; dere per le scalette il bambi-
• no, passandoselo di braccio 
.;•' in braccio. A terra aspettava 

uno dei medici di S.Vigilio, 
:; Edoardo Pizzinini: «L'ho pre-
- so, l'ho portato nella hall del-
i la pensione Brunetta, di fron-
(, te, ho provato a rianimarlo, : 
. l'ho intubato, ma era in co- : 

!" ma. Con un altro medicò, un 
: turista, lo abbiamo caricato 

:; in ambulanza ed assistito du-
' rame il viaggio a Brunico». 

Ma è giunto morto. ,-.y..,-•-., •.»•. 
', A Brunico sono arrivati an-
; che altri feriti. La più grave, 
con ustioni su meta del cor-

' pò, è una signora di Roma, 
Simona Giachetti, 50 anni, 

propnetana di un apparta-
; mentino al terzo piano del-
'' l'hotel. Tutti gli altri ospiti so-
: no stati sistemati nella notte 
• in case private ed hotel: a 
; stento, perchè a S.Vigilio, 

1.200 abitanti e 3.500 turisti, 
\ è «tutto esaurito». Adesso toc-
; ca alle inchieste. In Val Badia 
< c'è un solo precedente, l'in-
; cendio nel 1975 dell'hotel La 
Perla, due ragazze morte. Le 

-norme antincendio sono ri
gorose. Anche l'hotel Clara 

; le aveva rispettate, facendo 
collaudare caldaie e camino. 
11 forno della pizzeria, invece, 

•', no: «È considerato parte del
l'arredamento, proprio come 

. un caminetto, non è soggetto 
alle leggi sulle centrali termi
che», spiega il sindaco Paul 

• Ties: «Certo che per isolare la 
canna fumaria bastava il 
buonsenso...» • 

Finita la siccità. Il maltempo dovrebbe durare fino a venerdì 

Bufere di pioggia e neve al Nord 
a Firenze: una vittima 

Il maltempo, tornato a battere tutta la penisola dopo 
un periodo di siccità, ha già fatto una vittima: Ales
sandro Rocchi, 16 anni, è morto travolto da un albe
ro divelto dal vento, nel Mugello, in provincia di Fi
renze. Neve, piòggia e vento forte resteranno i prota
gonisti incontrastati fino a venerdì. Unica nota posi
tiva: scongiurato il blocco delle auto nelle principali 
città, il maltempo ha «pulito» l'aria. , . . ' -

wm ROMA Un giovane di sedi
ci anni è la pnma vittima di 
questa nuova ondata di mal
tempo. Alessandro Rocchi, 16 
anni, di Grezzano, una frazio
ne di Borgo S. Lorenzo, è mor
to travolto da un albero divelto 
da forti raffiche di vento. Ales
sandro stava camminando in 

un graduale ma decisivo mi
glioramento 

In Valle d'Aosta nevica inin
terrottamente da oltre venti- ' 

: quattr'ore. Si va dai 20 centi- . 
metri di Aosta città ai 130 di 

' Gressoney. dove il sindaco ha •; 
sospeso le attività scolastiche e 
ha disposto la chiusura delle 

compagnia di un amico lungo rv strade comunali più esposte al '» 
il torrente Bosso quando è sta- : '. rischio di slavine. Oltre i 1.500 ' 
to travolto dall'albero. 1 due ra- •: ; metri è obbligatorio l'uso di ca-
gazzi In serata stavano toman- t e n e 0 d i pneumatici da neve, 
do verso casa dopo essersi .. Da|la serata di ieri non è possi-
trattenuti a pescare nel torren- - b i l e trattare sulle statali 507 
te che scorre nei pressi di Grez- r~. di Cogne e 505 di Gressoney. * 

traffico cittadino subirà qual
che limitazione. Situazione cri
tica anche in provincia di Cu-

; neo, dove la neve attesa da 
" mesi è arrivata a livelli conside-
^ revoli. Problemi sull'autostrada 
A6 Torino-Savona e sulla colli
na del capoluogo piemontese, 
dove il manto è ormai spesso 
50 centimetri. . • .—-
. In Friuli dopo tre mesi la ne

ve è finalmente tornata abbon
dantemente oltre gli 800 metri. 
In Lombardia dopo 77 giorni la 
siccità sta concedendo una 
tregua, mentre in Veneto il 
vento ha accompagnato . la 
pioggia con raffiche che han-

' no raggiunto anche i 70 chìlo-
, metri orari. 
- La situazione in Liguria è 
dominata da un peggioramen-

" to generale: trentacinque cen-
• Umetti di neve in vai Trebbia, 

60 in valle Stura. Nell'entroter-
. ra della provincia di Genova ,; l'ondata di maltempo ha pro-
; vocato numerosi disagi ai citta

dini, e la Provincia sta utiliz-

:- trebbe essere preso per la sta-
',' tale 406 di Cervinia. 

zano, in una zona impervia. ?; ̂ ^ p r o v v e d i m e nto } pò-
Secondo il racconto dell ami- - . . ° K . "™̂  
co di Alessandro i due udito un 
forte rumore, probabilmente £ 
dovuto all'inizio del crollo del- - • „ __j„„_ ;„ „».,; i„„ „ TV, 
l'albero, hanno istintivamente r a nevicare, m particolare a To-
cominciato a correre. Rocchi < 
però, è stato centrato dal tron- . 
co. Sul posto sono intervenuti i i 
vigili del fuoco di Firenze per 
rimuovere l'albero e per recu- ; 
perare il corpo, vi

li maltempo di questi giorni, •• 
pur provocando disagi, pò- " 
trebbe almeno temporanea
mente spazzare via lo smog 
dalle città. È prevedibile quindi 
che per questa settimana si po
trà circolare liberamente e «al
l'asciutto» con le auto. Ancora 
per un paio di giorni venti e 
piogge domineranno su tutte , 
le regioni: un cambiamento è 
atteso a partire da giovedì, con -
un fine settimana tendente a : 

-" Spezia ormeggi spezzati e bar-
• -, che alla deriva per colpa delle 
•'; raffiche. 
" Violento vento di scirocco e 
'- pioggia a volontà nelle ultime 
'- 24 ore in Sardegna, dove vio

lente mareggiate hanno creato 
• più di un problema alle imbar-

: cazioni. Al Poetto, la spiaggia 
. ' dei cagliaritani, il mare ha m- * 
;- vaso l'arenile e le strade adia-
:.\ centi. Molti gli interventi dei vi-
• giti del fuoco in tutta la regio

ne. --.- — • -...• •..-,,-.,..-,. 
ì- ". A Imola, intanto, a essere 
*' bloccate da! maltempo sono 
. : state le prove della Ferran. Do-
; pò una vana attesa che il tem-
,' pò migliorasse, ieri è stato so-
'.',• speso tutto e rinviato a questa • 
• mattina. Oggi il collaudatoré 
.~ Nicola Larini, se il tempo con-
''} cederà una tregua, lavorerà a 
• fondo in una simulazione di 
', Gran Premio con il motore 
',' nuovo, altrimenti verrà tutto 
- nuovamente rinviato a doma-
',-ni. • - --.*:' !--"•:< ••.» -

E via scendendo, in Puglia 
protagonista incontrastato è lo 

zando per i soccorsi cinquanta .' 
mezzi spazzaneve e spargisale '.ì . _ 
per garantire o ripristinare la ':,'. scirocco, che ha soffialo con 
viabilità nelle zone più colpite. *t punte di 70 chilometri in alcj-

.. A Genova Quarto è in funzione >- n e zone d e l Gargano. RallenU- " 
In Piemonte da ieri è ripreso ]•• da due giorni un centro opera- •}- menti nei collegamenti via ma- ' 

" tivo che coordina le squadre di :' re con la Sicilia, dove nel Mes- ' 
rino, dove il commissario go- ' sgombero della neve su tutta la : sinese il vento di scirocco è ar-
vemativo ha deciso per oggi la i " rete viaria della regione. Nevi- 7 rivato a 120 chilometri oran » 
chiusura di tutte le scuole. Se S, ca soprattutto in vai Bormida, "•'• causando l'interruzione dei 
la neve continuerà a cadere''• nel Savonese. Grosse difficoltà , collegamenti tra Milazzo e l'ar-
senza intemizione, anche il "~ per il vento nei porti turistici, a • cipelago delle Eolie 
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Paracadutate la scorsa notte 21 tonnellate di cibo e medicine 
IC-130 decollati in Germania hanno volato ad alta quota 
sganciando i pacchi sull'enclave musulmana di Cerska 
Soddisfatto il comando Usa: «L'operazione è riuscita» 

Gli aiuti americani piovono sui serbi 
Bosniaci polemici: «Potevano lanciarli da una nave spaziale » 
«Gli aiuti sono finiti in mano ai serbi». Il pnmo lancio 
di medicinali e viveri ha mancato il bersaglio. Nes
suno dei 27 pacchi da 700 chili, ha raggiunto Cérs
ka, né le altre cittadine musulmane assediate. Per il 
comando Usa la missione è «andata bene»: nessun 
colpo è partito contro i tre C-I 30 decollati dalla Ger
mania. Voci, non confermate, di agguati serbi ai ci
vili che cercavano di raccogliere 1 pacchi vrven. 

• • «GII americani vogliono il 
massimo della sicurezza e vo
lano ad alta quota e di notte 
Avrebbero fatto meglio ad usa
re la navetta spaziale gli aiuti 
per Cerska sono caduti in ma
no ai serbi». Il vicepremier bo
sniaco, Zlatko Lagumdzija, 
snocciola amaro le informa
zioni ricevute dai radioamaton 
e dall'Qnu. E non si concede 
eufemismi, l'operazione pro
messa» è fallita. 

Gli occhi puntati al cielo per 
cercare di scorgere 1 paracadu
te, le orecchie tese a captare il 
rumore sordo dei moton sotto 
la coltre di nuvole A migliaia 
hanno aspettato. «La missione 
è andata bene, molto bene», 
ha commentato al rientro dei 
tre C-130 il generale america
no Donald Loranger nessuno 
ha sparato contro gli aerei che 
volavano ad alta quota. Ma 
delle 21 tonnellate di riso con 
pollo e medicinali, lanciate 
domenica notte dal cargo de
collati dall'aeroporto tedesco 
di Rhein-Main, non si è vista ~ 
traccia a Cerska, obiettivo pno-
ritario della missione, né a Ze-
pa. Goradze e Srebreruca, le 
cittadine musulmane della Bo
snia * orientale affamate dalla 
guerra e>dall'assedlO)deJaerbi. 
Gli BbitantrdrZepa,ipor aiutare 
I pllou; «wevahbi-scritto coti il 
fuoco il nome' del loro villag
gio. «Avevamo preparato delle 
torce'sulle colline»; hanno rac
contato delusi I radioamaton, 
unico contatto' tra le enclavi 
musulmane assediate e il 
mondo, riuscendo persino ad 
ironizzare sul mancato armo 
degli aiuti americani, prean-

nunciati da un milione di vo
lantini. «Dite agli americani di 
paracadutarci anche una po
mata per i dolori muscolari 
Abbiamo tutti il torcicollo a 
forza di guardare in alto», 
scherzano da Goradze, mentre 
da Cerska arrivano notizie 
drammatiche nelle ulUme 24 
ore i serbi hanno attaccato pe
santemente la cittadina, mi
gliala di abitanti sono scappati 
nel boschi per sfuggire all'a
vanzata delle milizie, diverse 
centinaia di persone sono ca
dute nelle mani degli aggres
sori. Come gli aiuti piovuti dal 
cielo che sono fmiu nella parte 
sbagliata del temtorio di Cers
ka Anche se il capo di stato 
maggiore americano Colin Po-
welITcltando le immagini arri
vate dai satelliti, sostiene che 
almeno parte dei pacchi siano 
atterrati all'interno della zona 
di lancio Intorno al villaggio di 
Cerska, assediato dai serbi 

Sei ore di volo, tra andata e 
ritomo, mentre il buio della 
notte è interrotto dalle tracce 
luminose dell'artigliena In 
basso si combatte, ma nessu
no punta le armi contro gli ae
rei statunitensi che volano a lu
ci spente anche all'interno dei 
cargo è buio, piccole lampade 
rosse" attenuano l'oscurità Gli 
aerei cercano di'tendersi invi
sibili, seguiti solo dai radar de
gli Awacs che li tengono sotto 
controllo e che a bordo hanno 
anche personale tedesco Po
chi minuti per sganciare 11 can
e e in un perimetro di sessanta 
metri intomo ad ogni obiettivo 
I C-130 lanciano in tutto trenta 
pacchi tre di medicinali da 

344 chili ognuno e 27 di vivcn 
Ogni contenitore di cibo con
tiene 768 pasti preconfeziona
ti, per circa 700 chili anche a 
base di carne di maiale a npro-
va che l'America non pensa 
solo ai musulmani Cinque 
strati di cartone ondulato ser
vono ad attutire l'Impatto, che 
avviene ad una velocità di 40-
70 chilometri oran, secondo 
l'altezza del lancio Una lam
pada verde, con un'autonomia 
di cinque ore, segnala la posi
zione del pacco ad atterraggio 
avvenuto. 

«Non possiamo sapere se 1 
vrven sono giunti o meno a de
stinazione, non abbiamo con
ferme a terra», affermava len a 
Ginevra il portavoce dell'Alto 
Commissanato Onu per I rifu
giati 11 comando americano, 
per motivi di sicurezza, non 
precisa né la destinazione né 
la quota esatta da cui sono sta
ti lanciati gli aiuti, limitandosi 
ad affermare che ì pacchi sono 

A fianco 
Il sindaco 

di Sarajevo 
Mohammed 

Kresevljakovk: 
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la mano 
ai piloti 
italiani 

che lo hanno 
prelevato 

dalla 

Giocano alla guerra con una bomba 
Due bimbi uccisi dall'esplosione. 

• i BELGRADO Due bambini sono rimasti uccisi in Bosnia in se
guito all'esplosione di una bomba a mano, con la quale stavano 
giocando alla guerra Lo ha reso noto len 1 agenzia serbo-bosnia-
ca SRNA, ricevuta a Belgrado L'agenzia ha precisato che 1 esplo
sione risale a domenica e si è verificata a Brcko, un villaggio della 
Bosnia settentrionale controllato dai serbi, dove quattro bambini 
- di età compresa fra i cinque e i sette anni - stavano giocando 
nell'abitazione del poliziotto Dragan Zivkovic Ivan, uno dei due 
bambini uccisi, era figlio de! poliziotto e aveva sette anni Insie
me a lui, è morta anche una bambina di sci anni, figlia di un Via
no Gli altri due bambini sono invece nmasti feriti nell' esplosio
ne, che tre settimane fa era stata preceduta a Brcko da un analo
go incidente Tre bambini erano allora rimasti leggermente feriti 
in seguito all'esplosione di una granata, contro la quale avevano 
scagliato dei sassi 

«Questi due incidenu saranno un ammonimento perché i gè-
niton si prendano maggior cura di bambini trascurati a causa del
la guerra» -ha commentato un poliziotto di Brcko, contattato tele
fonicamente Nei mesi scorsi, i dintorni di Brcko erano stati teatro 
di violenti combattimenti tra serbi, musulmani e croati 

stati sganciati tutti nella stessa 
zona Ma le località più prova
te dalla fame - tutte musulma
ne visto che serbi e croati in
terrogati dall'Alto Commissa
riato hanno detto di non avere 
bisogno di soccorsi paracadu
tati - non hanno ricevuto nul
la 

L unica certezza che resta è 
nelle prove di lancio che han
no preceduto l'operazione 
Durante le esercitazioni i piloti 
nuscivano a raggiungere l'o
biettivo con uno scarto di soli 
300 metri 11 piano prevede co
munque il lancio di 96 conte
nitori e il comando americano 
assicura che in ogni caso le 
missioni - segrete per motivi di 
sicurezza - si succederanno fi
no a quando non sarà stato 
raggiunto lo scopo di assicura
re un minimo di approviglona-
menti in Bosnia orientale • 

«Gli Stati Uniti vogliono di
mostrare che il conflitto nei 
Balcani non é un problema 

esclusivamente europeo» ha 
tenuto a sottolineare domeni
ca scorsa Madeleine Albnght. 
ambasciatnce Usa alle Nazioni 
Unite spiegando le ragioni 
della missione len il ministro 
degli esten francese Dumas, 
congratulandosi freddamente 
per la «riuscita» dell'operazio
ne, auspicava un impegno più 
marcato degli Stati Uniti so
prattutto nella trattativa, men
tre Colombo ha nbadito la di
sponibilità italiana ad affianca
re le missioni Usa finché reste
ranno su un piano umamlano 

Sono Intanto nprese ieri le 
trattative di pace a New York, 
sospese dal 7 febbraio scorso 
A Ginevra proseguono invece i 
colloqui sulla Kraiina i croati 
sembrano disposta a ritirare le 
loro truppe sulle posizioni pre
cedenti (offensiva di Maslem-
ca, ma non c'è l'accordo sulle 
zone da nportare sotto con
trollo Onu QMaM 

Bosnia 

Gli Usa intervengono dal cielo per la Bosnia ivP\ 

L ' INTERVISTA Kresvljakovic a Roma ha visto Amato 

L'amarezza del sindaco di Sarajevo 
«Un Paese 
Il sindaco di Sarajevo, «rapito» dagli italiani contro il 
parere dell'Onu, ha incontrato il presidente del Con
siglio e il ministro della Difesa. Muhamed Kresvlja
kovic dice: «Sono poco entusiasta della spartizione 
della Bosnia. Ogni paese che si divide è destinato a 
perdersi». «Ma nelle campagne - aggiunge - ormai 
la convivenza sarebbe impossibile. Lì l'aggressione 
sì è trasformata in un vero genocidio». 

ANTONELLA CAMPA 

••ROMA. Muhamed Kresvl
jakovic, sindaco di Sarajevo, 
città martire del conflitto nei 
Balcani, si aggira per l'Italia, 
ebbro di unaTibertà che fino 
a sabato, quando un «Falcon 
50» italiano l'ha rapilo senza 
la benedizione dell'Onu, non 
osava immaginare. Roma, 
Milano, Bologna, poi ancora 

Roma. Incontri su incontri, 
ufficiali e no. Ieri il colloquio 
con. il presidente del Consi
glio Giuliano Amato, poi con 
il ministro della Difesa Salvo 
Andò, quindi di nuovo ospite 
dei radicali, primi artefici del 
suo viaggio in Italia. Doman
de strappate fra una confe
renza stampa e un incontro 

e un 
di lavoro, le risposte con un 
filo di voce pacata, in totale 
contrasto con gli assordanti 
spari che martellano la sua 
Saraievo. 

Quale sarebbe, secondo 
lei, una soluzione equa per 
U conflitto In Bosnia? 

Con l'aiuto dell'Europa si do
vrebbe creare un paese civile, 
pacifico, uguale alle altre na
zioni europee. Come l'Italia, 
come la Germania. Posso di
re che la pensano nello stes
so modo il novanta percento 
dei soldati dell'esercito bo
sniaco, r - -

Che con pensa della spar
tizione della Bosnia-Erze
govina? 

Espnmo un'opinione perso
nale. Quelle carte a New York 
verranno firmate ma io non 

Oli Usa hàmwèisuwito)tìix»<fa«lr«t 
3 657 m por «vtttfojllischl d bombai*!* 
monti anit-àoref,^ >* £> ^ ^^^ 

Il lancio def paracaduto alla quota 
standard di 365 m * nei raggio di 
azione (4S7m) dallo armi picco)» 

Ra-io Infra 

e 1 da 344 

Coma avviano II lancio 
I colli attaccati ad un paracadute con 

•• apertura automatica 
. vengono spostati 

verso il portellone 
posteriore 

f® 

Il lancio "raso terra" che In normali 
condizioni avviene a quota 24 m è stato 
escluso, visto il rischio di attacchi e 
anche por profetami legati al tipo-di 
temtorio In questiono 

L'aereo prende 
quota rapidamente 
sfruttando la forza d 
gravità per far uscire 
il pacco 

GfMPHIC NEWS - PSC Inlognph 

ne sono entusiasta. Non so
sterrei la divisione del paese 
neanche se ai musulmani ve
nisse accordato il 90% del ter
ritorio, e agli altri solo il dieci 
percento. Non sono d'accor
do con il principio I paesi 
che si dividono sono destinati 
aperdersi. .•,.-,*;;•.•... 

Ma crede ancora che sia 
possibile'1 una convivenza 
padflca dopo il baratro ' 

' che si è aperto fra le varie 
etnie, le varie religioni, le 
varie anime del suo paese? 

Nelle città la convivenza pa
cifica sarebbe ancora possi
bile, credo. Nelle campagne 
no, non sarebbe più possibi
le. È It che l'aggressione si è 
trasformata in un vero e pro
prio genocidio. Lontano dal
le città sono avvenuti i crimini 

più atroci. 
Un Intervento più tempesti
vo della comunità Interna
zionale sarebbe servito a-
scongiurare la spartizione 
della Bosnia Erzegovina? . 

SI, certamente. Ma soprattut
to sarebbe servito ad impedi
re duecentomila morti. 

Ma al di là del tormento sui 
destini della sua terra, il sin
daco di Sarajevo Muhamed 
Kresvliakovic è soddisfatto ed 
ottimista sull'andamento; dei 
suoi colloqui in Italia. «Ero ve
nuto soprattutto per informa
re sulla nostra situazione - af
ferma-per spiegare quali so- • 
no i nostri bisogni reali, oltre 
a chiedere di intensificare la 
distribuzione di aiuti umani
tari. A chiarire che militar
mente non abbiamo le forze 

per farcela, quindi, oltre agli 
aiuti, abbiamo bisogno di 
un'azione politica ̂ diploma
tica mollo (èrma perspezzare 
la morsa militare che tiene in • 
sacco la città. Sono ottimista 
perchè essendo venuto in Ita- ì 
lia per raccontare la verità su 
Saraievo, ho constatato che 
molto si sa già sulle nostre 

. sofferenze» :̂, :.*•:.../'•,""« *^ 
Bilancio? '«Lo farò fra un ' 

mese, quando spero di esse-
re di nuovo a Roma insieme . 
ai capi religiosi dei musulma- . 
ni di Sarajevo, accogliendo ; 
l'invito a tornare fattomi dai ' 
quotidiano // Messaggero. E ; 
sul rientro a Sarajevo, sarà 
necessario un altro blitz ita- ' 
liano? «Mi hanno assicurato ; 
che tornerò come avevo pre- ' 
visto alla fine della settimana 
Nessun problema Del resto è 

stato tranquillo anche il viag
gio verso Roma». 
•. Alla fine dell'incontro pri-

' vato con Muhamed Kresvlja-
'. kovic, il ministro della Difesa 

ha voluto tirare un bilancio 
' della visita italiana del sinda
co di Sarajevo. «E per me mo-

, tivo di soddisfazione vedere il 
, primo cittadino della marto-
:; nata Sarajevo libero di poter 

esprimere le sue opinioni, di 
:: denunciare le gravissime sof
ferenza della sua città»., ha 
detto Ando. «Da una parte bi-

' sogna intensificare gli aiuti -
• ha aggiunto il ministro.-dal
l'altra, visto che si spara an
cora, si devono apportare 

> delle correzioni ai piani. È 
; l'ora dei fatti, di un'iniziativa 

intemazionale concreta che 
supen lo stadio della pura in
dignazione» 

Un'espressione preoccupata del Pontefice 

A Vaticano agli Usa 
«Non basta 
mostrare i muscoli» 
L'Osservatore Romano, nel replicare a chi ha voluto 
valutare l'intervento del Papa sulla questione delle • 
donne bosniache stuprate solo in relazione all'a
borto, accusa di «incapacità» quanti non hanno tro
vato le invocate «soluzioni pacifiche per i conflitti \ 
balcanici». Al Papà non vengono perdonati gli Inter-1 
venti sulla guerra del Golfo, sulla Bosnia e su altre ' 
aree calde «Non basta flettere i muscoli». ' 

ALCESTE SANTINI 

••CITTÀ DEL VATICANO. Nel 
replicare duramente a quanti 
hanno attaccato il Papa sulla ' 
questione delle donne bo
sniache stuprate e dei loro fi
gli nati dalla violenza, L'Osser- • 
valore Romano nleva che, di 
fronte ad un problema di'cosl 
vaste impliciZioni morali e : 
politiche, nori si'pud invocare1 ! 
soltanto «l'aborto come il ri- : 
medio sovrano ai mali del no-
stro tempo» La venta è, se- : 
condo l'organo della S. Sede, . 
che «una certa opinione inter-. 
nazionale» e «certi influenti ; 
opinion leaders» non vogliono " 
ammettere, pnma di tutto, che ? 
«non si è stati capaci di solu- ; 
zioni politiche per i conflitti ; 
balcanici» Ed «i maestri del ; 
mondo di fronte a quest'altra 
crisi della Bosnia che chiude il • 
secolo dopo la pnma che l'a- ; 
veva inaugurato, non sanno • 
cosa dire». Naturalmente-ag-
giunge ironicamente - «la di- : 
plomazia si agita, l'intelligen
za scrive, la potenza flette iu 
muscoli», con chiaro riferi-" 
mento agli Stati Uniti, «ma gli '•> 
interessi impastati di paure 
impediscono come in altre 
aree planetarie di crisi, solu
zioni effettive». Ma tutto è co
minciato dalla guerra del Gol
fo - osserva il giornale - quan
do il Papa, pur condannando 
chi si era reso responsabile di -
un «diritto violato», rimprovero 
la comunità intemazionale di 
non aver fatto tutto il possibile ' 
per evitare quel conflitto. Cosi 
furono fortemente criticate le 
«scelte pacifiste del successo- ; 
re di Pietro». Allora - prosegue ; 
polemicamente l'organo vati- • 
cano - «si voleva, al di là della : 
restaurazione del diritto offe- • 
so con l'occupazione del Ku
wait, una severa lezione che si 
estendesse dal regime di Bag-
dad a significative porzioni • 
del popolo arabo». Insomma 
si chiedeva una «punizione 

che togliesse a quelle genti 
ogni velleità di insubordina-., 
zione rispetto ai dettami di chi 

• pud e vuole», alludendo anco
ra una volta agli Stati Uniti. «E f-
più . tardi ci si scandalizzò '-' 
quando la , S. Sede chiese 

; un'efficace presenza interna-
z'iònale tra gli slavi meridiona
li esi'jiretrsc'af'fròvarc'incori- ;' 
gruenzé. anzi contraddizioni,'•"" 

. tra un presunto pacifismo as- -' 
soluto nel deserto e un intro- ;'•• 
vabile • interventismo tra - le i"; 

| montagne balcaniche». E cosi ' 
oggi «disturba e offende la pa- P 
rola del Papa che offre alie :V. 

' donne violentate di Bosnia e ó 
; all'umanità intera /atteggia- •.'• 
menti di accoglienza ed amo- \";_ 

:re rispetto ai frutti generati • 
dall'odio». Ancora una volta - . 
sostiene il giornale vaticano - ' 
la parola del Papa ha leso gli • 
interessi «dell'ordine vero,';' 
quello del denaro e della for- r.~-
za». Certo, «quei nascituri pos- '; 
sono essere rimossi, anzi sop- ;••„"' 
pressi, cosa che non si può fa- ;-.;, 

preconi curdi, coni palestinesi .;, 
e con allre minoranze conflit- ;--'• 
tuali ed inquietanti». Insom-
ma. pur partendo dalla pole- I 
mica sull'aborto, il giornale ; • 
vaticano allarga il discorso • 
per rimproverare a «certi am- i''; 
Dienti intemazionali» molto ri- ';•••'• 

• conoscibili il persistere nella jr 
; politica dei «due pesi e due >':". 
,' misure» per cui si è tempestivi 
ad intervenire quando sono in |~" 

• giuoco «denano ed interessi» '..' ;• 
: ed a lasciar correre per la Bo-.-..' 
- snia perchè ci sono solo «le s?.; 
; montagne balcaniche». •' 
' In verità se si può criticare il •-•• 
, Papa per aver invitato le don- '.?•'.• 
ne bosniache a non abortire. •/ • 
gli si deve riconoscere di aver " 
sfidato la comunità intema- fe 

. zionale che non ha saputo fer- fi-
mare chi si è macchiato «del- s: 
l'offesa originaria portata alle 
donne bosniache». 

Rafforzate le misure di sicurezza dopo l'attentato di New York. Andò: «Con una guerra alle porte di casa bisogna vigilare» 

E in Italia scatta l'allarme rosso antiterrorismo 
TONI FONTANA 

••ROMA. Guerre etniche alle 
porte di casa, missioni umani-
tane lontane mille miglia, avvi
cinano i pencoli al nostro pae
se. Non è una novità, ma l'at
tentato di New York ha nuova
mente e drammaticamente ri
portato I rifletton sul terrorismo 
•do esportazione». Nei porti e 
negli aeroporti italiani è stata 
rafforzata la vigilanza 

•Abbiamo sensibilizzato i 
servizi segreti • dice il prefetto 
Vincenzo Parisi, capo della Po
lizia - non vogliamo allarmare, 
'ma certo ogni segnale viene 
'valutato con attenzione» Sulla 
'nave croata (la Vela Luka 
giunta domenica a Tneste) in
tercettata nell'Adriatico sono 
.tate trovate armi. «Vi è certo 
jna sorta di "mobilitazione'' 

che interessa anche il nostro 
paese, ma in questo caso cre
do solamente per il transito II 
fatto che ciò avvenga in prossi
mità delle nostre coste è certo 
inquietante, Nei porti e negli 
aeroporti la vigilanza è molto 
attenta».. 

Ed $ un fatto che dopo l'at
tentato a New York in tutto il 
mondo, e quindi anche in Ita
lia, le misure di sicurezza sono 
state rafforzate a tutela degli 
obiettivi americani che potreb
bero entrare nel mirino dei ter
roristi. Il dipartimento di Pub
blica Sicurezza fa notare che i 
servizi di sicurezza italiani non 
hanno ricevuto alcuna segna
lazione, ma che «gli obiettivi 
amencani» vengono vigilati 
con una particolare cura. 

11 governo fa sapere (lo ha 
detto il ministro della Difesa 
Andò in un intervista radiofo
nica) che «la vigilanza conti
nua ad essere particolarmente 
alta e forte». Il nferimento è 
certo a quanto avviene a due 
passi dall'Italia nelle repubbli
che dell'ex-Jugoslavia' «Quan
do si ha una guerra alle porte 
di casa - ha affermalo 11 mini
stro della Difesa - quando 
un'Intera regione è destabiliz
zata bisogna stare molto atten
ti, molto allertati, perchè non si 
abbiano a subire contraccolpi 
sul territono nazionale» 

L'altro «fianco» sul quale oc
corre vigilare è certamente 
quello delle iniziative umanità-
ne che vede il crescente impe
gno del nostro paese. Gruppi e 
fazioni intenzionati a nmesco-
larc le carte nel loro paese (la 

' Somalia ad esempio; potreb-

Musulmano fermato alla frontiera 
«Userò il tritolo se mi mandate via» 

• • TRIESTE Ha dieci chili di esplosivo al plastico legati alla cin
tola e il detonatore in mano. Minaccia di azionarlo se non otterrà 
il permesso per proseguire per Roma. Da domenica sera Ahmic 
Bajasit, un bosniaco musulmano di 63 anni, di professione mina
tore, probabilmente psicolabile, già bigliettaio in pensione delle 
ferrovie austriache, tiene in scacco la polizia di frontiera al valico. 
italo-sloveno di Femettl, che è stato chiuso per sicurezza. L'uomo 
era stato fermato alla stazione ferroviaria di Villa Opicina. mentre 
tentava di entrare in Italia con un treno proveniente da Zagabria, 
e rispedito in Slovenia. Bajasit ha detto di aver lasciato dell'esplo
sivo sul treno, che è stato rintracciato dalla polizia italiana in una 
carrozza del convoglio ormai giunto a Mestre. L'uomo si e poi 
tnneerato nella palazzina della dogana slovena, dicendosi pron
to a saltare in aria pur di non tornare vivo in Bosnia. Bajasit sostie
ne di avere due figli a Roma ma alla polizia della capitale non ri
sulta. •-' • '-.•-,...,•••,•'••'••••• .-.-..-••••• •:•••• 

bero «trasferire» la loro azione 
in Italia Andò, a questo propo
sito, è stato molto cauto: «Vi 
potrebbero essere ritorsioni di 
tipo terroristico, ma non tanto 
a fronte delle, iniziative umani
tarie». 
"' Il ministro della Difesa ntie-
ne in ogni caso che anche di 
fronte ad «eventuali reazioni di 
questo tipo» alle iniziative dei 
militari italiani non vi sia «una 
ragione decisiva per non aiuta
re una popolazione stremata 
dalle sofferenze e da ogni for
ma di violenza». ;;;",' » 
-, Analisi non 'dissimili • da 
quelle esposte in gennaio de»' 
presidente del consiglio Giulia
no Amato nella relazione sul
l'attività dei servizi di sicurezza 
presentata al Parlamento. 

Amato aveva tra l'altro ac
cennato «al crescente coinvol-

gimento «nel conflitto bosma
co di Serbia e Croazia» che ha 
determinato «l'inaspnmento e 
la radicalizzazione degli scon- • 
tn» aveva accennato ai proble
mi legati al dissolvimento del- •:•" 
l'Urss e, nel bacino del Medi- ;'• 
terraneo e nel Medio Oriente. ''-:• 
«alle incognite per la sicurezza 
connesse all'irrisolto conflitto .>:. 
arabo-israeliano e all'integrali- _''.' 
smo islamico». Amato ne ave- '>' 
va concluso che «la sicurezza • 
in Italia è quindi esposta ad un . 
ampio ventaglio di rischi che ';'' 
richiedono una costante e raf- ' J 
forzata attenzione informativa '•'. 
anche in relazione allo specifi- '• 
co ruolo assunto dall'Italia», v i 

E ieri da Parigi 6 giunto un :* 
«segnale»: una bomba ha di-
strutto un ristorante serbo, for- ; 
binatamente senza provocare 
vittime. Controlli di sicurezza all'aeroporto di Fiumicino 
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EGOR LIGACIOV 

ex numero due del Pcus 

A Roma l'uomo che contrastò la riforma democratica 
dà per scontata la debolezza di Eltsin e ridimensiona Volskj 
«Siamo noi Tunica carta per evitare il caos incombente 
Torneremo al potere, stavolta grazie al voto del popolo» 

«Patrioti e comunisti salvate la Russia» 
Avversò la perestrojka, scommette sulla rinascita delTUrss 
Egor Ligaciov, in Italia per presentare il suo libro, 
L'enigma Gorbacioo (editore Napoleone) non ab
bandona le granitiche certezze del marxismo-leni
nismo: la perestrojka è fallita perché Gorbaciov, con 
l'idea di trasformare il Partito comunista in socialde
mocratico, ha aperto la via al capitalismo selvaggio. 

' «L'Urss e il Pcus possono risorgere grazie al movi
mento di massa dei comunisti». v.*/v : :,.-::.:.•*>.""•• : 

JOLANDA BUFALINI 

f a ROMA Nel 1990 Egor Kuz-
mic Ligaciov fu estromesso dal 
gruppo dirigente del Pcus, ma 
ora rivendica con orgoglio: ilo, 
il pensionato Ligaciov posso 
andare in giro tranquillamente 
in metro e:in autobus, cosa 
che non possono fare né Gor
baciov né i suoi consiglieri. La 
gente mi ferma, mi chiede co
me va la mia vita». La sua con
danna prende in blocco tutta 
la dirigenza della- perestrojka, 
perché,'moderati e radicali, 
«hanno abbandonato la via 
della riforma del sistema sovie
tico per aprire la strada al capi
talismo selvaggio e al nazio-
nal-separatismo». Forte della 
sua granitica certezza, propo
ne la via del ritorno al potere 
dei comunisti, «èTunica strada 
per uscire dal vicolo cieco'de
mocratico».' >" ,;• -r''-:.:'-^:x;\i\r 

D 23 febbraio ti t temila a 
Mote* una inantrestazlone • 
col brano partecipalo notti 
aiutati. SI è creata l'hnpres-
alone chel i malamore nelle 
I o n e a m a l e p o a u portare 
a una soDevazioBe contro 
Btaia. Ld come varata la «I-
taazkuw? „•„>';';,,';'....,.';••.i,.̂  

P ^ ^Ì,^>vOTUO;,Brecisare 
che alla manifestazione hanno 
partecipato' 300.000 ' persone, 
lavoratori, dorme ,:e0riomlrii, 
soldati' e ufficiali, comunisti. 
Non c'e nessuna rivolta, abbia-, ', 
mo manifestato contro; la poli
tica drHtsin'che ha portato al-' 
la miseria milioni di persone, 
letteralmente milioni di perso
ne I comunisti vogliono toma-
re al potere ma per via costitu
zionale e democratica: ^ ' ; 

Dopo lo sdogllinento del 
P C M al sono formate motte 
organIzzazioaJ comuniste. A 
«iute si sente legato? •;.-

lo sono un comunista membro 
del Pcus. • ••••••••<• •.'..•••.v-V;-' '•'.; 

U l ritteae vero»lmlle la ri-
naKtladelFcmedeBTJm? 

Non sólo penso che sia possi
bile ma ritengo che questo 
processo è già cominciato. Gli 
avvenimenti successivi all'ago
sto 1991, lo 11 considero un col
po di stato anticostituzionale e 
antistatale del signor Eltsin. Ma 
i comunisti sono riusciti nel 
corso di cinque o sei mesi a di
fendere il Pcus di fronte alla 
Corte costituzionale. Con la 

sua sentenza la Corte ha reso 
.'.' legale il lavoro delle organizza-
: zioni di base. Ora si vanno uni

ficando le diverse organizza-
.- zioni comuniste, non soltanto 
: in Russia, anche nelle altre re-
> ' pubbliche. Io sono stato recen

temente in Bielorussia. A feb-
•• braio è sorto il Partito comuni-
. sta della Federazione russa, gli 
' iscritti sono già mezzo milione, 

:•"• per la fine dell'anno saranno 
come minimo , un milione. 

' Contemporaneamente - va 
' avanti II processo di unificazio-
•• ne con gli altri partiti comunisti 
r e socialisti. Quello dell'unifica-
,--, zione dei gruppi dirigenti è un 
•.; processo complicato. Alla ba-
, se, invece, si va più veloce-

- mente: nelle cellule territoriali i 
X. comunisti lavorano insieme. ,< 

Come pensa si posta co-
• : atrnlrell rapporto eoo le re-
;'.'"• pubbUchedell'exUr»»? ; 

Noi non diciamo ex Urss, è 
. una espressione che il popolo 

• sovietico accetta con difficoltà, 
';poiché riteniamo che l'Urss 

' esista ancora. Comunque, or-
•• •'• mài non solo là {gente semplice 
: ma anche f politici giungono 
• alla conclusione che uscire da 
usoU-dalviooloceoordella crisi è 
, /impossibile; .Avevamo un. tote-
(^<P«^l^V<sqn©rfljco ? o n 

infiniti HegamT, a cominciare 
' - dalla scienza e dalla cultura, 

un unico sistema,di'trasporti. 
. Inoltrerrulionrdi persone oggi 
; si trovano oltre i confini dello 

: Stato di appartenenza, 15 mi-
; lioni di russi e 70 milioni di di

verse nazionalità. Questa, è 
; ' una potente spinta all'Unione, 
1 è un moviménto di massa che 
» .coinvolge milioni di persone. 

Condizione Indispensabile 
•'perché tale progetto abbia 
'successo è il movimento di 
'massa dei comunisti, lo sono 
.-• certo che la rinascita dell'U

nione Sovietica, uria rinnovata 
. • Unione Sovietica è possibile in 
-• presenza di un potente movi-
. mento di massa di comunisti. -, 

•Lei pensa ebed debba osare 
, l'esercito In alami casi? EH-

' sfai ha chiesto all'Orni che 
' - sia la Rasala a controllare I 

conflitti nell'ex Urss. Cosa 
';-,-•' ne pensa? , ••••-••*,.. j..-.'-, 

lo considererei l'ingerenza del-, 
le Nazioni Unite sul nostro ter-
mono intollerabile 11 nostro 

popolo non accetta eserciti 
stranlcn.i Nella richiesta di Eli.-

> sin c'è del positivo e non è solo 
' Eltsin a chiederlo, sono anche 
• I dirigenti delle repubblche. 
li Perché, Vede, l'esercito sovicti-
. c o aveva e non ha perso il ri-
;, spetto del popolo. Perciò riten-
•' go che )n modo misurato si 
: possa utilizzare l'esercito per 

la pacificazione, per la liquida
zione dqi conflitti armati negli 

; Stati che facevano parte del-
;•: l'Urss. '•]•<-.•..',„••,•••••>:;-,-";': 

' SI potrebbero creare delle 
tensioni. Per esemplo In 

,>••", Georgia si accasa la Rnssla 
; di Interferenza nel conflitto 

';-'' conl'Abkbazia. ••\-/^ ..A-, 
•In primo luogo l'accusa non 
. viene dai georgiani ma dal si

gnor Shevardnadze, questo 
; ; gran democratico nazionalista : 
*• e sciovenista che ha fatto ver-
.. sare più sangue di quanto in 
; Georgia non se ne sia perso 
:•' nella Seconda guerra mondia-
, le. In secondo luogo, l'inter-

; vento dovrebbe avvenire con il 
,, consenso dei governi locali. 

•' Come Mhrta l'Unione dvka 
dlAiiiKlyJVoIsldJeKjiiskoJ? 

in Occidente si sopravvaluta 
v l'Unione civica. È una forma

zione parlamentare e sociale 
significativa, meno nota nel 

<• paese di quanto lo sia in occi-
: dente. E: si non hanno alla pe

riferia i loro organizzatori. E 
; gente che guarda con realismo 
'. alle cose], e su molte i comum-
..' Sti sono jd'accordo. Per esem

pio nel fatto che'non si posso-
. no condurre le riforme sulla 
• pelle deli popolo. Sul fatto che 

l'economia'.non va distrutta, 
che deve essere regolata, che 

•devono'finire 1 conflitti nazio
nali. Noh; hanno un sostegno 

vvarnpio nelle masse dei lavorai, 
tòri, dei contadini, degli intel-

- lettuali, ma possono giocare il 
:; loro ruolo nel periodo di tran

sizione. ; : ',..,, ,. ;.'..,_ ;.ìi.'/: 
'. SI parla sempre più spesso 
.:' di «periodo Ad torbidi», di 
. sbocco anarchico. Che pre-

vbnontfaperUfntnro? :, 
..Il rischio del caos e dell'anar-
, chia è all'ordine del giorno: lo 

-'•• stato noi i dirige l'economia e 
" la produ tività cade. In due an-
'•;': ni si è lidotta del trenta per 
' cento. Per raddrizzare la situa-

./ zione ci vorranno dieci, quin-
>•:• dici annil Cresce la delinqunza 
, e la corruzione, nei conflitti na- ' 

',;: zionali muoiono sempre' più 
• persone.| " governo non si oc
cupa di queste cose, lo vedo la 

,: via d'uscita nell'arrivo al pote-
; re di tutte le forze patriottiche, 
: ; nella difesa e nel rafforzamen-
, to dei Sòvièt che 1 democratici 

.: vogliono! abolire, perché 11 la-
; vorano i comunisti. Non c'è al-
. tra via che 11 potere ai comuni

sti per via pacifica e attraverso 
le elezioni. 

Egor Ligaciov 

La Jihad islamica ha rivendicato l'attentato 

Accoltella due israeliani 
Paura e morte a Tel Aviv 
Due civili israeliani uccisi e nove feriti. È il bilancio 
di un'azione terroristica compiuta ieri da un giovane 
palestinese di Gaza nel centro di Tel Aviv. A tarda • 
sera, la rivendicazione della Jihad islamica: «Abbia- '•,. 
mo vendicato i 415 deportati». La destra rilancia la *j 
richiesta del «pugno di ferro» nei territori occupati. ." 
Intanto il presidente egiziano Mubaraksi offre come 
«mediatore imparziale» tra Israele e i paesi arabi. 

U M I D I T O D B QIOVANN A N O B U 

• n i Sangue e terrore nel cen
tro di Tel Aviv. Ancora una vol
ta uno miscela di fanatismo 
islamico e nazionalistico e di' 
frustrazioni esasperate da 26 
anni di occupazione è esplosa 
in un raptus di violenza morta-' 
le Ziad Selemi, 19 anni, pale
stinese di Gaza si è avventato' 
ieri mattina, armato di due co l 
telli, sui passanti di un'affollata' 
strada in un rione popolare di 
Tel Aviv, vicino alla stazione 
centrale degli autobus. La sua 
azione è stata fulminea, il bi
lancio tragico: due .israeliani 
uccisi—Natan Azarian, un par
rucchiere di 28 anni e Gregory 
Abramov, 27 anni, un ebreo 
russo immigrato in Israele - al
tri nove feriti, uno dei quali gra
vemente. A stento la polizia è 
nuscita a strappare l'attentato
re ad una folla inferocita che 
intendeva linciarlo: 

Poche ore dopo l'arresto del 
giovane palestinese, da Dama

sco è giunta la nvendicazionre 
, dell'azione terroristica da par

te della Jihad islamica, di cui 
: • Ziad Selemi farebbe parte. ,'-

•Abbiamo colpito Israele in ri- ; 
' sposta alla criminale deporta- ' 
• ; zione dei nostri 415 fratelli», ha 

dichiarato Fathl al-Shukaki, se- , 
' gretario generale dell'organiz-

zazioneintegralista. ••>•• •••• V 
';"' L'-Intifada dei coltelli» ha . 

dunque vibrato un nuovo col-
.' pò nel cuore dello Stato ebrai-
. co, alimentando nell'opinione ; 
', pubblica israeliana un mai so- . 
v.pito sentimento di angoscia e : 
' ;. di insicurezza che le forze del- • 
;•:.'• l'estrema destra tentano ora, : 
• come sempre, di cavalcare. I 
,. leader; dei Litaid e del partito 

•-,. oltranzista'. «Tzomet» -hanno ' 
:: chiesto di vietare l'Ingresso In ! 
\ Israele di tutti i palestinesi di 
- Gaza e l'adozione di una poli- -

fica del «pugno di ferro». «Pren
deremo tutte le misure neces
sarie contro i terroristi di Gaza, 

come l'isolamento dell'arca 
per un penodo da stabilire», ha 
assicurato il pnmo ministro 
Yitzhak Rabin. Ma lo stesso 

^ premier laburista ha rilevato 
che, in ultima analisi, solo una 

1 soluzione politica del conflitto 
:. con i palestinesi potrà porre fi

ne alla violenza. 
E la ricerca di un «equo 

compromesso» tra Israele e i 
Paesi arabi sottende all'offerta 
avanzata dal presidente egizia
no Hosni Mubarak di svolgere 
il compito di «mediatore im
parziale» nei negoziati di pace, 
in particolare per quanto con-

. cerne quelli tra Israele e la Si-
; ria. ' Questa, disponibilità, a 
quanto ha rivelato ieri il quoti
diano di Tel Aviv «Yediot Ahro-
not», è contenuta nel messag-

. gio che Mubarak ha fatto con-
' segnare dal suo consigliere po-
• litico Osama El Baz al premier 
; israeliano Rabin, nel corso del

la visita lampo di domenica a 
' Gerusalemme. In questo con-
' testo si inserisce l'indiscrezio-
' ne, proveniente da una fonte 
autorevole del ministero degli 
Esteri israeliano, secondo cui 
sarebbe imminente una visita 

- in Israele del presidente Muba-; 
: rak. Sulla strada del negoziato 
rimane perù l'ostacolo dei pa
lestinesi deportati da Israele 
nel sud del Libano. Ma la di
plomazia intemazionale è in 
pieno movimento per ricerca
re una mediazione, non sgra
dila a Gerusalemme, che per-

Più del 50% delle miniere in sciopero per protesta contro il governo 

I minatori incrociano le braccia 
una base di consenso 

.;.::,-•'.•;- PAVBLKOZLOV 

'ÉVI MOSCA., Per la prima volta i minatori 
della Russia, la spina dorsale dell'appog
gio operaio a Eltsin, sono scesBn sciopero 
contro il governo delle riforme. È vero che 
lo sciopero non è totale avendo coinvolto 
poco più della • metà delle aziende dei 
maggiori bacini carboniferi, ed ha assunto 
per ora il carattere di «avviso» visto che sa
rà sospeso oggi fino, al 10 marzo per ri- ' 
prendere, in caso di mancato accordo, ad : 
oltranza da quella data in poi. £ vero an
che che le rivendicazioni' dei minatori so
no prettamente economiche: revisione 
delle tariffe per i l |993, pagamento tempe
stivo dei salari con gli scatti di contingen
za, sospensione del decreto sulla trasfor
mazione delle imprese del settore in so
cietà per azioni fino all'entrata in vigore di 
un programma statale di sostegno alle mi
niere, raddoppio del fondo retribuzioni ri
spetto al dicembre dell'anno scòrso. Ma 
resta il fatto che i minaton guidati dai sin
dacato indipendente degli operai minera-

;•' ri, sono decisi a dimostrare al governo e ai 
. vertici della Russia la serietà dell'impegno, 
; a far valere le proprie richieste, al eli là del

le preferenze politiche. ;"'.-•;-,. •',•,.•••'. 
, • Le zone pilota dello scioperò sono es-
' serialmente due. Il bacino di Vorkutà, vi- ' 
' cino al circolo polare sopra gli Urali, dove ; 
; hanno sospeso il lavoro le tredici miniere: 

locali i cui addetti - oltre ad avanzare ri- [ 
chieste economiche - denunciano la c|i_-, 

- sattenzione dei «burocrati» del parlamento 
• che avrebbero svuotato II senso della leg-
: gè sulle garanzie sociali e ricompense per 
' coloro che risiedono nell'Estremo Nord. 
Ed il bacino del Kuzbass, in Siberia occi-

' dentale, dove ieri hanno scioperato 42 mi-
. niere su un totale di 92, ma stando ai dati 
• del sondaggio del 22 febbraio (i'89,9% dei 
.. minatori si sono pronunciati perl'interru-
; zione dei lavori dal 1 marzo) l'adesione 
: alla seconda fase dello sciopero sarà assai 
. più larga. --.:•<.••.. •.•.--•"••'• • :----w.w--<-\tf-' 
... Proprio i minatori del Kuzbass furono 
promotori, ncll estate del 1989, della pri
ma ondata di sciopero contro il governo di 

••• -;KÌ- ! -<v/| > rivjv u:: ori:jo(jiiH>:) •,.!..• . 
Ryzhkov in cui si affermarono come una 
forza capace non solo di difendere i pro
pri diritti ma anche di imporre condizioni, 
comprese quelle politiche. Cosà che si ve-

' rifico un anno dopo quando i minatori 
.: chiesero le dimissioni di Gorbaciov e dello 
-..; stesso Ryzhkov. Nel marzo '91, nel pieno 
•:'. della battaglia politica. Boris Eltsin fece le-
"'' va sulle manifestazioni dei minatori, che 

durarono oltre 40 giorni, per premere sui 
:/.; conservatori del centro e promise agli ad

detti del settore la triplicazione dei salari. 
:•: Ora i lavoratori minerari percepiscono cir-
. '; ca 45 mila rubli, sei volte tanto rispetto ad 
.' ; una retribuzione media, «divorati» però da 
' una tremenda inflazione che ha raggiunto 

. nel 1992 il 2200%. Una situazione che de-
. termina un mostruoso * peggioramento 

- delle condizioni di vita della popolazione, 
.soprattutto nelle stesse regioni carbonìfe
re. Ci sarà ora una quarta ondata di scio-

* peri? Nella propria lotta per la soprawi-
i; venza i minatori potrebbero diventare de-
' tonatore di un'esplosione sociale oppure 

un freno alle trasformazioni economiche 
del governo Eltsin > 

Uno dei due israeliani uccisi Ieri a Tel Aviv 

! metta alla delegazione dei ter
ritori occupati di riprendere il y 
suo posto al tavolo delle tratta- < 
Uve. Secondo quanto riferito •', 
dal quotidiano «Haaretz» Feisal •': 
Husseini, il coordinatore dei .< 

. delegati palestinesi, avrebbe ri- : 
cevuto da Washington una di- ; 
cniarazione ufficiale— richie- . 
sta dai palestinesi - nella quale 
gli Stati Uniti affermano la ille- ' 
salita delle espulsioni. «Stiamo '. 

' lavorando con i diplomatici 
americani per trovare un ac
cordo che ponga fine alla vi

cenda degli espulsi, pcrmct-
. tendo cosi il rilancio del pro-
. cesso di pace», conferma all'i/-
. nità Sari Nusseibeh, uno dei 
più autorevoli dirigenti dei Ter-

'. ritori, «ma occorre fare in fretta 
' - aggiunge - prima che a pre

valere nei due campi siano le 
forze che incitano all'odio e al
la violenza». Il sangue di Tel 
Aviv, i morti dei territori occu-

- pati danno corpo all'appello di 
Nusseibeh: la pace in Medio 
Oriente è davvero una corsa 
contro il tempo. 

Mitterrand ottimista 
«D Ps aspetti 
a fasciarsi la testa» 
ÉV PARICI Francois Mitter
rand non vede tutto nero nelle 
prossime elezioni del 21 e 28 
marzo. A parere del presiden
te, i suoi socialisti potrebbero 
andare oltre il 20% dei voti. In 
una intervista al settimanale 
socialista «Vendredi idees»,' il 
capo dello Stato ha affermato 
che «oggi come oggi, non è il 
caso di fasciarsi.la testa prima 
di essersela rotta. La gente 
non passa dalla sinistra alla 
destra tanto facilmente. Non 
vi è nessuno che sia sedotto 
dal sedicente rinnovamento 
della destra. Il punto in' di
scussione è la capacità di rin
novamento delle formazioni 
politiche ma il partito sociali
sta non ha nessuna inclinazio
ne ad appagarsi di un 20 per 
cento. Penso proprio che rac
coglierà una percentuale mol
to importante». (•:•'>.•" 

Per il partito socialista la 
campagna elettorale è stata 
aperta ufficialmente dal se
gretario'generale Laurent Fa-
bius, che ha esortato gli eco
logisti «con il cuore a sinistra» 
ad unirsi ai socialisti e impedi
re il travaso di voti verso le for
mazioni di centrodestra, -ri-

Secondo i sondaggi, i socia
listi non dovrebbero andare 
oltre il 20 per cento dei con
sensi, poco più degli ecologi
sti. Il mese scorso l'ex primo 
ministro Michel Rocard aveva 
lanciato una proposta clamo

rosa formare un nuovo movi-
, mento in cui confluissero so-
' cialLsti, centristi, ecologisti e 

altri gruppi, un «big bang poli
tico» che avrebbe dovuto ri- ' 
lanciare la sinistra. Immedia-

; tamente il partito socialista 
. era parso rivitalizzarsi e diversi 
.<alti esponenti che avevano 
; mantenuto un basso profilo si : 
r: erano di nuovo gettati nella > 
, mischia. Le elezioni del 21 e * 

i. 28 marzo passeranno alla sto-. 
'£ ria come quelle che hanno :. 
; fatto registrare un numero re- ' 
.cord di candidati, 5.319 per 
- 577 seggi parlamentari, una •' 

;'•:, media di 9,2 per ogni circo- > 
fli scrizione contro i 5 dell'88. 
?; Tanta abbondanza é data so- : 
ir' prattutto dalla proliferazione : 
§ di gruppi minori, dal gran nu-
'• mero di indipendenti di destra 

e dal notevole aumento dei ; 
'candidatiecologisti. " ve-: 
r - Intanti i verdi francesi che era-
; no stati dati per grandi favoriti, 
. a tre settimane dal voto comi-1 

'-• nicano a perdere sicurezza. > 
' Un sondaggio d'opinionei cui ' 
, risultati sono stati pubblicati ; 
;-v ieri dal quotidiano «Le Parisie- J 
*," n»ha indicato per la prima voi- ; 

ta un'inversione di tendenza i 
; nell • fin'ora favorevolissime • 

- prospettive di ' affermazione : 

- dei movimenti - ambientali-
,- sti.al pnmo turno delle elezio

ni del 21-28 marzo. 

rlettere-i 

Gorbaciov ; 
«Non sto: 
per trasferirmi 
in Germania» 

•JB MOSCA. Qualcuno spera 
che Gorbaciov lasci la Russia e 
vada a vivere all'estero ma l'ex •' 
presidente sovietico • non ci 
pensa per nulla: è lo stesso - ; 
Gorbaciov ad affermarlo in "' 
un'intervista rilasciata allMtar-
Tass» a smentita di quella che . 

', definisce come «l'ultima voce ., 
della serie», e cioè che stareb
be ' per trasferirsi a Berlino. ' 
•Non lascerò mai la Russia per ' 

. quanto qualcuno voglia che lo <-; 
faccia» ha sostenuto Corba-
ciov, esprimendo sorpresa per ': 
la notizia diffusa dall'agenzia : 
tedesca «Opa» secondo la qua- : 
le era alla ricerca di un appar- - ' 
lamento per andare a vivere • 
Berlino. «E un'altra chiacchie- • 
ra, come le voci secondo le : 
quali vado comprando ville al
l'estero» ha sottolineato pole-
micamenle Gorbaaov 

«Sbaglia 
chi definisce 
una gogna 
"Un giorno 
in Pretura"» 

«Ricordiamo 
anche 
ai giovani 
Ì'S Settembre 
del 1943» 

wm Cara Unita. 
sono una spettatrice, di 

recente data, delia molto di
scussa trasmissione televisi
va «Un giorno in Pretura».,. 
Sono rimasta assai perples- ' 
sa nel leggere osservazioni -
contrarie espresse da alcuni ' 
«intellettuali» i quali, guar- " 
dando le puntate del prò- -, 
cesso Armanini, hanno con- " 
siderato il programma «una 
gogna>. Sarei stata d'accor
do sull'uso di questo termi- : 
ne se non ci fosse stato il 
consenso dell'imputato alle : 

riprese. Anche perché l'as- : 
sessore non ha fatto una 
bella figura, anzi Ritengo : 
che queste due puntate non ' 
possano essere definite «una -
gogna», in quanto questo ca- ' 
so si distingue dagli altri ; 
avendo un carattere di ime- .' 
resse pubblico. Noi cittadini,. 
poiché siamo contribuenti ':' 
ed elettori, abbiamo il diritto :

; 
di essere informati su tutto ' 
ciò che i nostri rappresen- > 
tanti fanno in veste di ammi-.' 
nistratori pubblici. Ritengo 
che sia lecito poter vedere 
con i nostri occhi come si 
comportano gli imputati, i 
testimoni, i pubblici ministe
ri e i giudici, soprattutto 
quando vi è un argomento 
di interesse pubblico. Inol
tre, parlando del caso Arma-
nini in specifico, l'arringa 
del pubblico ministero, es
sendo s molto -i sintetica e 
chiara, mi è parsa che aves
se un contenuto altamente 
educativo per i telespettato
ri. -." . ;• ^ -( ;-••; , -- ' 

,'.-','-*'". .','•" /'-SatoYsiail 
:.- ."•'•> .••' i,i i.< ••• : T o r i n o 

a H L'aprile del 1945, cin
quantenario della Liberazio
ne, è una data che sarà giusto 
ricordare nei modi e nelle for
me migliori, evitando la retori
ca insulsa e i ponderosi volu
mi da far dormire negli scarfa-

: li, ma riaffklando ad un'opera 
di diffusione culturale di alto ' 
livello gli insegnamenti vitali 
che ancora contiene. Anche • 
se il tempo che abbiamo di- ; 
nanzi non è molto, le occasi»-
ni per ritornare sul tema ci sa- _' 
ranno senz'altro. C'è una sca- ' 
denrza molto più prossima per 
la quale mi sembra opportu- J; 
no avanzare pubblicamente • 
delle proposte: quella del cin
quantenario deli'8 Settembre 

. 1943. Ha un significato il far- " 
, lo? Come? Perché? Ricordarlo 
a quelli che c'erano, a quelli '_ 
che ne hanno sentito parlare ' 
ed ai giovani che neppure ' 

: sanno che cosa e successo in • 
quella data, nel suo significato 

• di allora, per ciò che lo pro
dusse, per ciò che ha prodot- ; 
to, mi sembra utile. Una rifles-

; sione sull'8 Settembre del t 
-1943 va avviata, perciò, fin da ' 
ora, come «ricerca» nelle j 

• scuole di ogni ordine e grado, •' 
come «testimonianza» di stori-
ci e protagonisti, come mostre 
(perché no, durante le feste •; 
dell'Unità?), come pubblica- '• 
zioni, ecc. La riflessione può * 
riguardare tanti temi, dalla po
litica estera a quella interna, 
dalla democrazia alla noralf 

Aldo d'Alfonso 
Bologna 

Protestano : ' 
per la mancata 
nomina di un 
professore 
alla «Cattolica» 

• I I sottoscritti professori 
della Facoltà di Lettere d i ' 
Siena esprimono viva prote- :-; 
sta per la mancata nomina "',• 
presso l'Università Cattolica ri
di Milano, a causa della non -;-• 

. concessione del nulla osta ;' 
r ecclesiastico, del collega Sa- . 
; verio Bellomo, vincitore del- y 
' l'ultimo concorso nazionale ir 

ad associato di filologia -' 
dantesca, e chiamato all'u- r 
nanimità dal Consiglio di Fa
coltà di Lettere della Cattoli
ca stessa. Il provvedimento, 
ispirato da una valutazione 
negativa delle convinzioni 
dell'interessato, risulta gra- ' 
vemente lesivo dei diritti di 
libertà di coscienza e di re
sponsabilità •; delle - scelte, 
che costituiscono un'acqui
sizione storica e un patrimo
nio irrinunciabile della no
stra società. Questa prassi fa 
emergere la contraddizione 
tra i finanziamenti pubblici 
all'Università Cattolica e i 

: criteri confessionali, che -
stanno alla base della deci
sione, e viola la condizione 
di reciprocità, che dovrebbe -
essere assicurata dall'insen- ; 
mento paritario dell'Univer- i 
sita Cattolica ncll'ordina- '•' 
mento statale italiano. :•;-.>.v..--

' Giuseppe Nava, Tomma-'-\ 
• so Detti, Teresa Poggi Sa- " ; 
. lani. Bruno Vecchio, Anto-
,' nio Prete. Antonio Tabnc- • 
chi, Romano Luperini, ;' 
Giocahino Chiarini. Nico- '. 
letta Onesti. Mauro Moggi. ' 
Giovanni ManettJ. Maurizio • 
Bettlini, Alberto Tovaglie- -' 

: ri, Ivan Togmurini. Sandro r 
Nannini, Pier Giorgio Soli- %, 
nas, Sebastiano Bagnare, : 
Gabriele UsberU, Maurizio • 

; Grande, Ivan Garofalo, • 
Daniela Fausti, Pietro Bel- ' 
trami, Catherine Manbon, ', 

, Maria Ludovica Lenzi, An- • 
tonio Melis, Roberto Venu- ' 
ti. Maria Grazia Picozzi, Lu-

' eia Sarti, Mirella Capozzi, " 
: Sergio Raveggl, Gaetano .. -
' Greco, Riccardo Francovi- : -' 
eh, Gian Pietro Brogloll. .--
Mario Ascherl, • Luciano ; 
Glwnnelll, Sandro Briosi, -. 
Alex R. Fa lzoa •• ;, 

Siena 

«E sbagliato 
criminalizzare 
chi lavora 
nel terziario» 

• a Si fa un gran «sparlare» 
negli ultimi tempi del •tema
no- e di tutti coloro che vi ruo
tano intomo, al punto che gli 
appartenenti a questa calego- ' 
ria vengono criminalizzati e 
come tali dipinti - dai mezzi < 
di comunicazione di massa-, . 
come ladri e, addirittura, «eva
sori» ai quali imputare la cau- ' 
sa di tutti i mali in Italia. Il pre- ' 
sidente della Unioncamera,:> 

Danilo Longhi. ha dichiarato, '-
sul Messaggero Veneto: «...il •? 
motivo del perché nell'ultimo , 
anno 90.000 attività commer-
ciali hanno chiuso è perché 
questi vogliono lavorare nel 
sommerso e, soprattutto, non 
vogliono pagare la minimum ," 
tax». Orbene io credo che so- i 
stenendo una tesi del genere 
si tenti di destabilizzare il rap-
porto di convivenza tra lavora- : 
tore dipendente e lavoratore 
del terziario. Quindi chiamo . 
in causa tutte le associazioni 
di categoria affinché si metta 
in luce l'immagine positiva ed 
arava del «tcrziano» in Italia 

Franco Radovan 
Pordenone 

Ringraziamo 
questi lettori 

fsS Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono, sovente troppo lunghe , 
(al massimo dovrebbero es
sere di 30-35 righe), o su ar- -
gomenti che il giornale ha già r 
trattato ampiamente. Comun-
que assicuriamo ai lettori - le • 
cui lettere non vengono pub- ' 
blicate -, che la loro collabo- : 
razione è preziosa e di grande ' 
utilità e stimolo per il giornale, " 
il quale tenrà conto sia delle '* 
critiche sia dei suggerimenti. > 
Oggi ringraziamo: Marlapia 
Pagliano - (Sanremo-lmpe- ' 
ria): Mario vallone (Catan- -
zaroLido):GlanfreacoDni- ' 
alani (Bologna): Olga San
tini (Reggio Emilia); Gio- ' 
vanni Mangano (Catania); 
FrancoBlnnldln (Venezia): 
Marco Lanzòl (Roma); Lo
renzo Baldo (PS. Elpklio- ; 
Ascoli Piceno): Leone Ber
locchi (Bologna): Tatiana -
O c k (Trieste): Italo Telluri- " 
ni (Filo-Ferrara); Francesco ' 
Plcdocchl (Roma): Miche- •; 
le Campanella (Marianella-
Napoli); Lina Campali (San- ' 
giano Leggiuno-Varese): Ma- '. 
rio Caldini (Firenze) ; Angu
sto Aldnl (Roma): G. D'Ac-
cbloll .(Treviglio-Bergamo); 
Manimo BonnoU (Siena); 
Domenico Sozzi (Secugna-
no-Milano). ,';,',,.. •>-;:'. 
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Il capo di una setta armata David Koresh è asserragliato 
resiste all'arresto e spara in un fortino bunker i 
contro gli agenti federali «Rilascio due bimbiMa volta 

; Finora sono cinque le vittime se mi fate andare in tv» 

«Sono il Messia, mi uccidete» 
Battaglia in Texas, settanta vite in ostaggiok 

«Gesù Cristo» in Texas si trincera con una settantina 
di suoi seguaci armati per resistere all'arresto. Cin
que morti, tra cui 4 agenti federali e 17 feriti il bilan
cio provvisorio della battaglia, combattuta-anche 
con mitragliatrici pesanti, elicotteri e carri armati. Il 
33 enne «Messia» della setta che si prepara alla pros
sima fine del mondo si proclama «Figlio di Dio» e 
depositario dei misteri dell'Apocalisse. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIMMUND aiNZBma 

furibondo sbarramento di fuo
co: fucili, mitra, persino raffi
che di mitragliatrice calibro SO, 
che è un'arma pesante anti
carro. Dopo i pnml 30-35 mi
nuti di Inferno erano rimasti 
uccisi 4 degli agenti e feriti 15. 
Sono stati colpiti, e per poco 
abbattuti, anche gli elicotteri. 

. «Sembrava di essere in zona di 
guerra. Cadevano gli agenti at-

' tomo a me. Si sentivano le urla 
lancinanti dei feriti», testimo
nia John McLemore, l'inviato 

.di una delle televisioni locali 
: che con i suol cameraman sta
va seguando l'operazione. La 

- polizia ha dovuto ritirarsi, con
cordare un cessate.il fuoco 
con gli assediati per recupera-

'. re morti e feriti,,chiedere rin-
) forzi, compresi autoblindo e 
, carri armati dalla più vicina ba-
' se militare, Fort Hood, quella 
da cui erano partiti I marines 
impegnati in Somalia. In una 
seconda sparatoria, poche ore 
dopo, è stato ucciso uno dei 

; militami della setta che aveva
no tentato una sortita. .-.-;-' ••>.-: 

Con Koresh, al secolo Ver-
non Howell, un ex chitarrista 

: 33enne che aveva anni fa fon
dato la setta «Davidiana» pro
clamandosi «Gesù Cristo», nel 
ranch fortificato che somiglia 

"ad"'.*ùn'""normale compound 
agricolo, sono a: 

tm NEW YORK. -Mio Padre. 
Dio, che siede sul trono in cie
lo, mi ha dato un libro dal Sette . 
sigilli. Nella rivelazione 10. ver-
setto 7 di questo libro sigillato, 
sì svela il mistero di Dio. lo so
no venuto, come Dio ha di-: 
chiarate ai suol servi, i profeti, 
in Rivelazioni, versetto 22. Il 
mio compenso, che sono i Li-
bri, è in mio potere darlo a tutti 
gli uomini, con la conoscenza 
dei Sette sigilli». Questa la di-. 
esarazione che David Koresh. 
il Messia, ha preteso venisse ; 
letta e riletta alia radio. La prò- ; 
messa è che ogni volta che vie
ne trasmessa lascerà che si re
chino in salvo due dei diversi ;; 
bambini che sono assediati, •'• 
con lui e una settantina di suoi 
seguaci armati, in un ranch- ' 
fortezza in Texas, suggestiva- ' 
mente chiamato Monte Car
melo. Una «tranquilla comuni
tà religiosa», i cui membri con
ducevano però frequenti eser
citazioni militari... »«• ••*•-•» : ^ 

Tutto era iniziato domenica," 
quando 200 agenti federali ar
mati sino ai denti, protetti da 
giubbotti anti-proiettlle, ap- ' 
poggiati da elicotteri, sierano . 
avvicinati al compound di 77 
acn presso<WiclHa>tii.<Waco, 
con un mandato di perquisì-, 
zione. Erano stati accolti da un , 

una settantina di persone, tra 
, cui una trentina di donnee 8 ; 

bambini. Uno dei bambini sa- , 
. rebbe rimasto ucciso, durante '• 
, la battaglia. Gli altri erano di- . 
' ventati in pratica ostaggi del fa- • 

natici. Raggiunto per telefono " 
dalla CNN, Koresh aveva con- . 
fermato che molti del bambinir 

sono figli suoi. «SI, ci sono mol
ti bambini qui. Io ho avuto 
molti bambini negli ultimi due 
anni. E' vero che ho avuto mol
ti figli e ho molte mogli», ha 
detto con un filo di voce, ansi-
mando affaticato. - . 

: . Il «Messia» è ferito, forse gra
vemente. Lui stesso ha confer
mato che una pallottola gli ha 

', «trafitto le viscere». «Sono stato 
.colpito. Sto perdendo molto 
' sangue. Sto per andarmene. 
f Torno da mìo Padre», ha detto 
'.' nel corso di un collegamento 
..telefonico in diretta con una 
.stazione radio di Dallas, men-
' tre in sottofondo si sentivano 
.piàngere dei bambini. " ; j . " 

«Sono l'Unto del Signore. 
»• Questa è la fine», le parole del 
! sedicente Messia. Ma è vero 

•;: che lei pretende di essere Gesù 
Cristo?, gli aveva chiesto un 

• giornale. «Se la Bibbia è veritie-
"• ra, io sono il Cristo. E allora? 
' Guardate a quanto è successo 
:' 2.000 anni fa. Cosa c'è^di cosi 
• straordinario ad essere il Cri-
ri sto? Era un uomo inchiodato 

alla croce. Un uomo che conc-
... sceva il dolore. Essere Cristo, 
!. sapete, non è poi questa gran 
. cosa», era stata la risposta. 
, Il raid alla fortezza del Car-
; melo texano era stato lanciato 

-, il giorno dopo che il quotidia-
- no locale, il «Waco Tribune 
-Herald», aveva accusato il 

, «Messia» di avere un «harem» di 
b 15« mogli, ìdr-viWeht&i* tnirto-
*renni.«<li -awrae<»muraro riel»' 

% suo compound un vero e pro

prio arsenale di guerra. Ma era 
stato preparato da mesi, nei 
minimi particolari, rivelano le 
autorità. «Avevamo provato e ' 
riprovato l'esecuzione del raid, 
perché sapevano che erano * 
armati e pericolosi. Avevamo 
deciso che bisognava arrestar
lo nel suo covo, perché era im
possibile attirarlo altrove. La 
data era segreta, ma evidente

mente avevano una talpa», ha 
, dichiarato il portavoce dell'a-
' genzia federale per il controllo 
; sulle armi che coordinava, as- , 

sieme all'FBl, l'operazione. 
Nello stesso ranch c'era già 

: stata una sparatoria contro un 
leader carismatico rivale nel 
1987, ma i responsabili erano 
stati assolti per vizio di forma al 
processo. 

Profeti, ciarlatani 
e ultra-fanatid 
impazzano negli Usa Un agente di polizia soccorre un collega durante la sparatoria in Texas 

• • N E W YORK. Tempi di Messia e porten
ti, come conviene ad ogni fine di millen-
nio. La fine del mondo è di moda .Era il 
dogma portante della mini-setta armata1, 
del Messia Koresh, 2-3.000 aderenti appe- ; 

na, staccatasi a suo tempo dalla Chiesa 
awentista,. un colosso con 7,6 milioni di 
fedéli in 200 paesi nel mondo, fondato da, 
uno studente di teologia che nel secolo 
scorso aveva predetto ilritomo di Cristo in 
terra nel 1844. Interpretando il profeta 
Ezechiele, sono tutti convinti che sta per 
arrivare l'«Angelo distruttore» dell' Apoca
lisse, in coincidenza con la seconda venu-
ta del Cristo. Ma litigano sull'individuazio
ne del Messia. Già in passato c'erano già' : 
state sparatòrie tra i diversi pretendenti. I 
fanatici della fattoria-bunker del Monte . 
Carmelo sono convìnti che l'Unto del Si- ; 
gnore sia l'ex chitarrista Koresh. Lui è con
vinto che ì figli nati nel suo harem domi
neranno il mondo. Gli avventisti ufficiali 
prendono le distanze dandogli del pazzo: ' 
•Unciariatano.un ultra-fanatico quasi to
talmente irrazionale», dicono di lui. ;;?:..;;.; 

Ma Koresh non è il solo Messia in circo- . 
\ lazione di questi tempi e da queste parti. Il 
• millenarismo apocalittico era sempre sta- ',' 
, to presente nella cultura popolare ameri-
; cana contemporanea. Un indagine Gallup 
già nel 1983 rivelava che il 62% degli Ame- : 
ricani «non ha dubbi» sul ritomo del Cristo. : 

Profonde influenze dagli Usa aveva il culto 
del reverendo Jim Jones, conclusosi con ,. 
un olocausto collettivo in Guyana nel '78. 

L Ma il boom dell'Apocalisse sta raggiun
gendo l'apice coll'approssimarsi della fine ' 
del secolo. ••>:,?•-<-••- . -
- Mentre si moltiplicano negli Usa - c o - 4 

me avveniva in Europa nella prima metà -
. del secolo - apparizioni della Madonna, ? 
' icone e statue che piangono, nella sola 
• New York, a Brookryn, impazzano almeno i: 
altri due profeti di gran rango. Il più famo- ' 
so è il rabbino Schneerson, il capo cari
smatico della potentissima organizzazio-
ne ultra-ortodossa<ici-LUDOVICI, i Cassidici> 
che nel'pieno della'metropoli, del futuro' 
hanno conservato le lunghe barbe, i cap

pelli raccolti in codini e l'abbiagliamento 
. della Lituania del secolo scorso. I suoi se-
: guaci sono convinti che Schneerson sia il 

vero Messia. Il rabbino dalla venerabile 
' barba bianchissima, che recentemente ha 
> perso l'uso della parola dopo un ictus, si 
: fa adorare in adunate oceaniche di fedeli, 
'' ma non si pronuncia, col capo fa un cen-
' no che non conferma, ma neppure smen

tisce, ("ir jCr"V..,7 •-'-' -7:7 •.•••:• ••--'-.., -' "• .;• 
L'altro profeta di Brookryn è di tutt'altra 

. parrocchia, é lo sceicco Omar AbdulRah-
man, il Santone egiziano che un decennio 
fa era stato processato in Egitto per aver 
predicato l'asssainio di Sadat Come Kho-

, meìni da Parigi prima che venisse cacciato 
'- lo Scià, questo leader spirituale del fonda-
• mentalismo mussulmano, sposato in terze 
' nozze ad una cittadina americana poco 
: ' dopo il suo arrivo in esilio negli Usa, dif-
'.. fonde da una moschea di New York mes-
:. saggi infuocati alla rivolta contro i leader 
» che tradiscono l'islam, riprodotti in decine 
-di-migliaio dicassette che poi circolano in 

; Egittoe(altrove. .••-. '••• •-••-- - " • •OSI.Gi. 

IL CASO Dove c'era il simbolo della divisione gli abitanti di un sobborgo di Berlino alzano una palizzata 
I concittadini orientali accusati di essere «invadenti e rumorosi» e di aver provocato l'istituzione del capolinea di un autobus 

Al posto del Muro una rete anti-fratelli dell'est 
Gli abitanti di Frohnau, quartiere «bene» della perife
ria berlinese, hanno, ritirato su il muro. Insom-
ma...non proprio il muro, ma una rete lunga sette
cento metri, che dovrebbe impedire a «quelli di là» 
di venire di qua a turbare la pace d'una zona resi-
denziale che dal giorno dell'unificazione si sente as
sediata. Gli Ossissono «invadenti» e «rumorosi», e gli 
hanno messo perfino il capolinea di un bus... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. BERLINO. «Bi
sognerebbe ritirarlo su subi
to, il Muro», dice Motzki, il 
personaggio televisivo che 
da un paio di settimane sta 
esasperando la "Germania 
(specie quella dell'est) con 
le sue battutacce contro l'u
nità tedesca; Detto e fatto. 
Almeno a'; Frohnaui / bel 
quartiere residenziale, tanto 
verde e tanta pace, all'estre
ma periferia nord di Berlino, 
e quindi al confine c o n quel

la che un tempo fu la Rdt. 
. Gli abitanti di Frohnau, in 

,: effetti, il Muro lo hanno rico
struito. Beh, non proprio il 

' Muro, a dire il vero, ma una 
;• ; rete metallica lunga la bel- • 
': tezza di 700 metri, la quale 
': corre, c o n una coincidenza 
. ben più che simbolica, lad-
;• dove correva il confine che 

ora non c'è più. ;;•>..< - , ,:, .-.\ 
•'.': La notizia è stata data, 

senza neppure troppo rilie-
" vo. da un quotidiano popo

lare di Berlino. Il quale, debi-
• tamente, è andato a intervi-
: stare gli abitanti di Frohnau 
che hanno avuto l'idea, per 

: farsela spiegare. E ie spiega
zioni la dicono lunga sullo 
spirito con cui, almeno que
sta parte della capitale tede
sca, ricca, abituata ai propri 
comodi, e nìent'àffatto «po
polare», ha accolto l'unità 
con «quelli di là», con I quali 
per decenni aveva convissu
to a due passi ma senza mai 
vederli né sentirli, loro che 

. appartenevano all'«altro. 
mondo». y;-\»?::;- " ->•,• 

Dunque: perché hanno ri
voluto il muro - e se non 
proprio il muro, la rete -
quelli' di Frohnau? Perché i 
loro vicini poveri, gli abitanti 
di Hohen Neuendorf, che è 
il paesetto già nel • Land 

- orientale del Brandeburgo 
con cui Frohnau ha la «sfor
tuna» di confinare sono «in

vadenti» e «rumorosi». 
Da quando è caduto il 

"•> Muro-quel lo vero, quello di 
:"JÌ prima - non fanno altro che 
. venirsene di qua e noi, come 
- ha spiegato al giornale Nor-
?' bert Kaufmann, uno dei pro-
" motori della «Rete di Berli-
i no», • «siamo ; infastiditi da 
~4 questo va e vieni». Altri fan-
- no notare che l'«idillìaca pa-
•'.'. ce»- del quartiere residenzia-
: le è andata a farsi benedire 
; da quando il confine non c'è 

;: più e lasciano intendere che 
,'loro avevano avuto tutt'altro 
"per la mente quando, anni 

...fa . (d'unificazione allora 
< non si parlava), avevano 

sborsato fior di quattrini per 
;; una casa o una villa in que-

st'angoletto v.'di <••• Berlino 
" schiacciato sull'est e quasi 
; irraggiungibile dall'ovest. E 

'; perciò tanto, tanto «tranquil
lo». E adesso, invece... 

Pensate un po' che pro

prio sulla piazzetta del quar
tiere qualcuno ha pensato 
bene di metterci addirittura 
il capolinea del «125», uno 

'degl i autobus che portano 
'alla metropolitana verso il 

'.' centro: un inevitabile polo di 
' attrazione'.-: per - quelli . di 
••i Hohen Neuendorf, che han

no trovato il modo (a spese 
•| di Frohnau) di raggiungere 
' Berlino senza troppa fatica. •-; 
. Sulle reazioni che si sono 

v avute al di là della rete, tra 
' «quelli 'dell'altra parte», • il 

giornale non è informato: 
'nota solo che qualche irrita-
.V zione dev'esserci stata. Tra 
;- le autorità cittadine, invece, 
. nessuno ha avuto commenti 

:;'da fare, almeno fino a ieri 
' sera. Forse stanno studiando 
; gli aspetti giuridici della que-
" stione: alzare una rete tra le 
•ifdue Germanie, dopo due 

anni e mezzo di unità tede
sca, è un reato? 

In Belgio abolito 
reato à vagabondaggio 
Barfx)ni all«armati 
v a BRUXELLES L'essere vagabondi non è più reato in Belgio la 
legge che puniva il vagabondaggio con l'immediata carcerazio
ne è stata abrogata ed è stata cancellata ieri dal codice penale 
belga. Ma numerosi «barboni» e portavoce dì organizzazioni di 
assistenza sociale hanno fatto sapere di essere assai più preoccu
pati che soddisfatti. Il paradosso 6 solo apparente, ha spiegato il 
quotidiano di ispirazione cattolica «La Libre Belgique». Infatti la 
legge che dal 1891 puniva come reato il vagabondaggio e preve
deva l'arresto di chiunque non avesse domicilio fisso e fonti ac
certabili di reddito era certo inumana ma consentiva almeno dì 
dare rapidamente un tetto a chi ne aveva necessità, in una persi
stente situazione di insulficenza delle strutture di assistenza so
ciale. «La legge è stata abrogata ma la dura realtà rimane», ha os
servato «La Libre Belgique», mentre in questo inverno particolar
mente rigido per migliaia di vagabondi viene meno, senza che 
siano state previste alternative, la tradizionale possibilità di farsi 
mettere in prigione quando la temperatura scende troppo. ' 

Clinton: «Sbagliato 
cedere alla psicosi 
dell'attentato» 
11 presidente americano Bill Clinton esorta i concit-. 
tadini a non lasciarsi prendere dal panico, e a non 
cambiare le proprie abitudini di vita, dopo l'esplo
sione dell'altro giorno al World trade center, perché 
ciò di perse sarebbe «una mezza vittoria dei terrori- ; 
sti». Versioni contrastanti sul tipo di esplosivo usato •• 
dagli attentatori: plastico, dinamite, o una miscela ' 
nota come «anfo»? 

• 1 NEW YORK. Il presidente 
Bill Clinton ha esortato i citta- ' 
dini statunitensi a non farsi 
condizionare nella loro vita 
quotidiana - dall'emozione e ; 
dalla paura suscitate dall'at-
tentato dell'altro giorno : al • 
World trade center. ---. ••„.;-

Rispondendo alle domande 
della gente durante una visita a 
New Brunswick, nel New Jer
sey, il capo della Casa bianca ' 
ha tenuto a precisare che non • 
è ancora possibile affermare ; 
con certezza che si sìa trattato 
di un'azione terroristica. ••>.•: 

«In questo paese siamo stati 
molto fortunati a non dover su- • 
Dire il tipo di terrorismo che ha 
sconvolto altri Stati. E inviterei • 
il popolo americano a non ' 
drammatizzare, i Ovviamente ; 
sono preoccupato, ma penso ; 
che sia importante non reagire 
in modo spropositato», ha det
to Clinton osservando che se i 
cittadini «smetteranno di fare 
qual che fanno di solito, i terro
risti avranno vinto metà della 
battaglia». • Il : presidente ha 
quindi esortato tutti a dimo
strare coraggio e mantenere 
inalterate le proprie abitudini. -
" Intanto le indagini avrebbe
ro appurato che non dell'e
splosivo al plastico, ma una 
carica di dinamite avrebbe 
causato la terrible deflagrazio
ne. Lo scrive il New york times, 
citando fonti anonime di poli
zia. Sono state trovate infatti 
sul luogo dello scoppio tracce 
di nitrato, uno dei componenti 
della dinamite. Un funzionario 
federale ha dichiarato al< quoti
diano che l'ordigno-conteneva 
a quanto pare dai 225 ai, 680 

chilogrammi di dinamite. 
Secondo un altro giornale 

:'• invece, il Daily news, l'esplosi- , 
vo sarebbe stato una mistura 
non costosa di fertilizzante e '• 
combustibile nota come anfo, ; 

' disponibile sul mercato fin dal , 
1955, e mai utilizzato da alcun : 

• gruppo terroristico. <<,-;, . . . 
Gli investigatori stanno esa- . 

. minando dei frammenti rac- f 
i colti intomo al cratere di 30 
' metri aperto > dall'esplosione 
• nel parcheggio sotto le torri ge-
'••. melle. •-:..-:,. :.•-. » -

Si stanno eseguendo con
trolli sui numeri di targa delle 

•̂, auto entrate venerdì nel par-
- cheggio, anche sulla base di 
: j testimonianze che hanno nve-
; • lato una serie di movimenti so-
' spetti. È fra l'altro possibile che 

ì per l'attentato siano sUte uti-
2 lizzate più auto. . -
. 1 1 responsabile della capita-
; neria di porto Stanley Brcze-
•k noff ha detto ai giornalisti che , 
; uno studio redatto nel 1985-66 
, raccomandava la chiusura al 
' pubblico del parcheggio sot-
• terraneo, quello in cui si è ven-
•;'. ficata l'esplosione, propno per -
,. minimizzare il rischio di atten- ' 
•;, tati. La raccomandazione era 
*; stata allora respinta. Ora, però, 
;; si sta prendendo in esame la s 

,1 possibilità di limitare l'accesso 
; al parcheggio. • •« - . . , i 
7. •• - Rimangono in vigore le mi-
•-. • sure di sicurezza straordinarie 
• negli aeroporti, negli ed i to 
•''" pubblici e nei parchi. I disposi
ci tivi di controllo sono stati raf-
i' forzati anche a Washington, in 

particolare al Campidoglio, al-
• la Casa bianca e intomo alle 
'. sed^goverrattiye. . .-, ,vJ/-l, 

Scontri per il Dottor Morte 

Rissa davanti alla casat 
del mMco americano' 
favorevole all'eutanasia 

IN PRIMO PIANO Consegnato a Boutros Ghali il rapporto Thornburgh 

«Sprechi, frodi, abusi e assenteismo 
Quante magagne dietro il Palazzo di vetro 

• i NEW YORK. Cinquanta at
tivisti del Movimento per la vita 
hanno circondato l'abitazione ' • 
di Jack Kevorkian. il cosiddetto ;" 
Dottor morte, dando vita ad S. 
una manifestazione di protesta 
contro l'attività del medico, -' 
fautore del cosiddetto suicidio ':, 
assistito. Contro di loro è inter
venuto un centinaio di sosteni
tori del medico e a Royal Oak, 
nel Michigan, davanti alla vil
letta del paladino dell'eutana
sia, è stata battaglia. 7- -.•-•' 7" •: 
-.;•' Kevorkian, che ha già aiuta
to 15 persone a morire, rischia 
di essere incriminato per omi
cidio dopo che i suoi avversari 
hanno trovato in un bidone 
della spazzatura, e consegnato 
alla polizia, - un documento 
che rivela che uno dei suicidi ' 
assistiti dal medico aveva cam
biato idea all'ultimo istante, 
ma era stato lasciato ugual
mente morire. Kevorkian con
testa l'autenticità del docu
mento. 

Gli attivisti del Movimento 

w-«,-r« '- ~ 

pcr la Vita hanno giurato di 
«bloccare a tutti i costi l'attivila 
di Kevorkian». Ma sono stau af
frontati ieri da sostenitóri del 
Dottor morte che issavano car
telli con la scritta: «1 Back Jack» 
(Appoggio Jack) e «Co Home» 

'. (Tornate a casa). Lo stato del 
:. Michigan ha approvato la scor-
i sa settimana una legge che de

finisce un reato dare assisten
za ad un suicida. Coloro che la 

7 violano rischiano Tino a qual-
t tro anni di carcere. • 
£.- In un'interivsta al settimana

le Newsweek. Kevorkian affer-
'; ma che lo spettacolo delle per-
;f sone che si uccidono grazie al-
'. l'assistenza da lui fornita, più ' 
- di una volta lo ha commosso 

sino alle lacrime. «Non è facile 
* guardare uno che muore, ma e 

una cosa che tutti i dotton de
vono fare», spiega. «Per me e 
duro» aiutare la gentea morire. 
•Non sono momenti feto La 
fine di una vita umana non 
può mai essere un momento 
buono». 

«Quasi surreale». Cosi, dopo un anno di indagine su 
incarico del segretario generale, VexAttorney Gene
ral Dick Thornburgh definisce la gestione ammini
strativa delle Nazioni Unite. Proliferazione dei rami 
secchi, incompetenza, sprechi, elefantiasi burocra
tica, incapacità di frenare frodi ed abusi: questi sono 
i mali di cui soffre l'organizzazione. Riuscirà Boutros 
Ghali ad avviare la riforma che ha promesso7 

DAL NOSTRO INVIATO 

tffj NEW YORK. Che le Nazioni 
Unite non fossero un modello 
di efficienza, era noto da tem
po. Ma, a quanto pare, il cu
mulo degli sprechi, delle len
tezze e delle burocratiche as
surdità che ingolfano la gran 
macchina dell Orni è ora pe
santemente atterrato, sotto for
ma di documento ufficale, sul
la già alquanto ingombra scn-

vama del segretario generale 
Boutros Boutros-Ghali. A sten
dere quell'impietoso rapporto, . 
informava ieri il Washington 

'•; Post, è stato Dick Thornburgh, 
un personaggio non privo di • 

•' qualche notorietà politica ne-
:' gli Stati Uniti. Thornburgh è 
'l stato infatti per due anni Attor-
" ney Cenerai sotto l'Ammini

strazione Bush. E propno a lui, 
nel novembre del '91. era toc
cato rivelare al mondo, con la 
sua sfortunata corsa per il seg
gio senatoriale della Pennsyl
vania, l'estrema vulnerabilità 
elettorale d'un presidente allo
ra da tutti riverito come «eroe 
della guerra del Golfo». Scon
fitto dal democratico Wofford ;': 
e nmasto senza lavoro, nel ;• 
gennaio del '92 Thornburg era 
stato temporaneamente insi- '.' 
gnito, su sollecitazione di Bu- ; 
sh, della carica di sottosegreta-
no del Dipartimento ammini
strativo delle Nazioni Unite: un • 

: incarico della durata di un an- -
no con lo specifico compito d i . 

- individuare ed analizzare le • 
. molte crepe e le infinite abbe- ' 
razioni che scandiscono il rug
ginoso' funzionamento .degli -
apparati burocratici Onu. 

L'ex Atlorney Cenerai ha, a 

quanto si dice, lavorato con 
, grande alacrità. Ed ultimato il 
suo incarico ha consegnato a 
Boutros Ghali un documento 
che, sottolinea il Post, larga
mente ignora gli eufemismi e 
gli understatements cari al lin
guaggio diplomatico. «Quasi 
surreale» viene infatti definita -
da Thornburgh la pratica am-

1 ministrativa in vigore nelle Na
zioni Unite.'Ed assai brutal
mente il suo documento indi- ' 
ca quali siano le concretissime . ' 
conseguenze d'un tale «surrea-
lismo». «Le Nazioni Unite - af-

;. ferma - mancano pressoché : : 

.totalmente di effettivi strumenti ; 
per fronteggiare le frodi, gli 
sprechi e gli abusi del persona- :, 

Oe». -••-"•.-. ...-•• w - ..- ..•' .'•'.:; 
Boutros Boutros-Ghali non >; 

. ha fin qui in alcun modo com- .?! 
mentato la relazione Thom- •• 
burgh. Ma 6 facile presumere 

che quella denuncia - se non, 
forse, per il suo tono inusual-
mcntc diretto - non l'abbia 
raggiunto come un fulmine a 
ciel sereno. Assai noto, infatb, 
è come gli apparati Onu siano ' 
un'impenetrabile giungla di 
commissioni, gruppi di studio, ' 
agenzie ed uffici che, nati sotto 
la spinta d'un - incontrollato 
mosaico, di interessi, sono oggi 
accumulati da un'unica ed al
quanto vischiosa caratteristica: ' 
la quasi totale inutilità. Tanto 
che proprio il Washington Post .' 
- sei mesi fa, in una chilometri- • 
ca inchiesta sullo stato delle ;; 
Nazioni Unite - aveva calcola- ? 
to come solo un funzionario su '• 
cinque - fosse oggi concreta- ' 
mente impegnato in attività • 
connesse ai veri problemi del- -
la comunità intemazionale ', 
(povertà, fame, difesa dell'am- • 
Diente, pace e guerra). t 

li palazzo 
delle • 
Nazioni Unite 
a 
New York 

Era stato lo stesso Boutros 
Ghali, del resto, a conferire 
l'incarico a Thornburgh. E prò- • 
prio lui, nel subentrare a Perez 
de Cuéllar, s'era premurato di ; 
collocare la riforma burocrati- • 
ca ai primissimi posti della • 
propria agenda, subito offren- ' 
do un primo significativo 
esempio: un taglio del 25 per 
cento in tutti gli incarichi di al
to livello. , . . . 

Il vero problema, tuttavia, è 
capire quanti effettivi margini • 
di «autoriforma» abbiano oggi ' 

i le Nazioni Unite. Mentre infarti • 
; le convulsioni d'un mondo in 
transizione vanno moltiplican- : 

, do i suoi impegni ed il suo pe- • 
; so politico, f'Onu si trova sem-
. pre più stretta nel cappio d'u- : 
- na difficile contraddizione: per ' 
far fronte ai propri impegni, ivi 
compreso quello di riformare 
se stessa, ha bisogno di soldi. 

Ma proprio col pretesto della 
mancata riforma molti dei suoi 
più potenti membri s'attarda-' 
no nel pagare il dovuto. 

Clamoroso il caso degli Stati 
Uniti che. con un arretrato di 
240 milioni di dollari, sono i 
più grandi e recidivi debitori 
dell'organizzazione. Con qual
che legittimità. Bush aveva giu
stificato la cronica dilazione 
nei pagamenu affermando che 

gii Usa non desideravano fi-
• nanziare sprechi. Ed aveva im-
' posto Thornburgh come pro-
- prio «osservatore». Sicché non 
; è facile capire quale proposito 
' abbia infine ispirato la dura re-

*-; primenda dell'ex Atlorney Ce-
f. nerat se quella di offrire a Bou- " 
':•• tros Ghali una guida per la ri-
i forma: o quello di regalare agli 

; Stati Uniti una nuova scusa per 
7i non regolare i conti. 

, • M Cai) • 
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FINANZA E IMPRESA 

• CARIPUGLIA. Primi risultati di 
consuntivo della Carìpuglia spa che 
chiude l'esercizio 1992 (secondo dati 
in corso di elaborazione) con un utile 
lordo operativo di 125 miliardi facen
do registrare un aumento di circa 22 
miliardi di lire (+ 21%) rispetto all'e
sercizio precedente. Complessiva
mente la massa amministrata, diretta 
ed indiretta, sale a 10403 miliardi 
(+11.27%) Il totale della raccolta di
retta, da clientela e da istituzioni credi
tizie, a fine 1992 è di 7844 miliardi 
(+ 12,68%). mentre gli impieghi eco
nomici hanno raggiunto i 4 700 miliar
di (+18,37%) ^ ° 
• TEFIBANCA. E ammontato a 39.5 
miliardi (+ 31% sul '91), l'utile netto 
di Efibanca. l'istituto a medio termine 
del gruppo Bnl. Il progetto di bilancio 
approvato dal consigliò di amministra
zione dell'istituto presieduto da Gian
piero Cantoni sarà sottoposto all'as
semblea del soci convocata per il 30 
marzo. La proposta di bilancio con
sente un ulteriore ralforzamento dei 
mezzi propri dell'istituto che hanno 
raggiuntois70miliardi (più30%). 

• CASSA PADOVA-ROVIGO. Si è 
chiuso con una raccolta di oltre 16 000 
miliardi di lire ed un utile lordo di 408 
miliardi il bilancio 1992 della Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo Rispet
to all'anno precedente, l'istituto ban
cario ha in particolare accrescilo del 
10,19% la raccolta complessiva ammi
nistrata, del 12,68 l'utile lordo e del 
14,49 la raccolta indiretta. 
• TEKSID. La «Teksid spa», società 
caposettore dei prodotti metallurgici 
del gruppo Fiat, fra i più importanti 
produttori mondiali di getti in allumi
nio per l'industria automobilistica, e la 
società canadese «Alcan aluminium 
Itd», uno tra ì maggiori produttori inter
nazionali di alluminio, hanno annun
ciato ien la formazione di una jolnt 
venture pantetica al 50%, denominata 
•Altek aulomouve casungs» con sede 
in Detroit La nuova joint venture avrà 
lo scopo di sviluppare, produrre e 
commercializzare componenti struttu
rali per autoveicoli (bracci sospensio
ne, particolari per sistemi frenanti, 
ecc). «»' 

la Borsa! 
La grande corsa agli acquisti 
ha investito Finterò listino 

Martedì 
2 marzo 1993 

tffv*y$mi<rx<4ir&*fK* 

m MILANO Ore 11, + 5,12% 
questo l'esordio del Mib ien 
mattina in piazza Affari nella 
pnma seduta dell'ottava. L'eu
foria degli acquisti è stata soste
nuta essenzialmente da due 
grandi correnti, i compraton 
esten (lanciatissimi su Fiat e 
Generali) e i ribassisti spinti da 
una corsa affannosa a ncopnrsi 
per il timore di perdere l'auto
bus e trovarsi domani con prez
zi non più convenienti Da tem
po non si vedevano prezzi cosi 
Fiat a 6000 lire (in rialzo mode
rato, + 1,69%), Generali oltre le 
37 000, Mediobanca a un pelo 
dalle 16.000 lire, senza contare i 
balzi di Stet (+ 6,48%) e Sip In 
forte npresa anche Italmobiliare 

(+5,42%) È stato Agnelli a dar 
fuoco alle polveri, ammettendo 
che, Giappone escluso, grandi 
manovre sono in atto nel resto 

' del mondo Ma anche su Gene
rali si sono accesi i riflettori, e 
quando si muove questa com- ' 
pagma trascina con sé alta im
portanti titoli e in pnmo luogo il • 
comparto, reso effervescente 
anche dall'arrivo dell'agognata 
legge sui fondi pensione Dopo 
l'exploit iniziale la quota è co
minciata a rallentare, anche per 
prese di beneficio il Mib alle 

' 11,30 segnava un rialzo del 
4.7%, alle 12 del 4,2%. alle 13 del 
3,9%, terminando a quota 1172 
(+ 3,44%) A loro volta Fiat e 
Generali venivano trattate nel 

dopolistmo nspetuvamente a 
6040 lire e 36 990 Sul telemati
co forti rialzi conseguivano Al
leanza (+524%), Fondiana 
(+4 81%) ,,, Italcementi 
(+ 5,39%), Pirellone 
(+ 5 32%), Ras (+ 5,54%) e Cir 
(+ 5,08%) Di tutto rispetto an
che i rialzi di Cofide (+ 7,31%), 
Montedison (+ 2,46%), Gemi
na (+306%), IH privilegiate 
(+ 2,95%). Olivetti (+ 2,59%) 
Fra i pnvatizzabili notevole il 
rialzo di Assitalia. con + 3,20%, 
mentre deboli sono apparse le 
Smecon + 0,2% Bene le Comit 
con + 2,52% Rinviati due titoli 

.esten al naizo le Commerz-
bank, al ribasso le Volkswagen 
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SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

5080 
2955 
1801 
244 

912 

1860 
410 
359 

545 
4050 
6885 

2480 
1476 

3480 

6 8 9 0 -
5180 

1 6 0 
1 9 0 
0 0 0 
2 0 9 

133 
4 53 
-5.53 

2 2 8 
0 0 0 
125 

10 00 
2 9 3 
2 5 0 

2 6 5 
402 -
197 

DrVUM 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 
BAYER 
CK3A 

C IGARINC 
COMMERZBANK 

CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 

7280 
1890 

260000 
1120 

585 

259900 

11805 
6489 

14010 
330 

250000 

0 0 0 
0 0 0 

•ora 
2 9 4 

4 39 
-3 74 

0.00 
0 5 9 
0 0 0 
3 1 3 

-5 30 

••RCATOTMUMTICO 
ALLEANZA ASS 

ALL ASSRISNC 
BCA COM ITAL 
BCA COMM IT-
BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 
BCONAP RPORT 
BENETTONG SPA 
BREDA FIN 
CARTSOTT -BINDA 

CIRR1SPPORTNC 
CIR RISPARMIO 
CIR-COMPINDRIU 
EUROPA MET-LMI 
FERRUZZIFIN 
FERRUZZIFINRISP 

FIAT PRIV 

FIATRISP 
FONDIARIA SPA 

16642 

12975 
3832 
•6371 

3085 
2421 

1580 
15884 

283.5 
522.8 
610.8 
1215 
1199 

608.6 
1149 

767,7 

3375 
3413 

30232 
GOTTARDO RUFFONI 1355 

' IMM METANOPOLI 
ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRISP 

ITALGAS 
ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRISP 
ITALGAS 
MARZOTTO 
PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

1597 

9730 
5319 
3358 
8730 
5319 
3359 
6902 

14788 

1425 
PIRELLI SPA RISPNC 854,8 

RASFRAZ 
RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

- ,SIP 
SIPRISPPORT 
SONOELSPA 
SORINBIOMEOICA 

25948 
14735 

2446 
1772 

1575 
1185 

3911 

5.24 
5.47 
2.84 

2,32 

2,52 

0.29 
1.28 
3.63 

0.00 
0.00 
5.38 
4.20 
6.08 
4.05 
2.22 
1,80 
1.84 

1,61 
4.81 
1.73 

•0.13 
5,39 
5,79 

2.16 
5,38 

5,78 
2.16 
5.02 
3,13 
5,32 
4,57 

5.64 

5.78 
3.51 
2,96 
2,61 
2.64 

2,33 

Titolo 

CCTECU30AG949 65% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 65/93 8 75% 

CCT ECU 857039 75% 

CCT ECU 86794 6 9 % 

CCT ECU 86/948 75% 

CCTECU87/847 75% 
CCT ECU 88 /8385% 
CCT ECU 88/93 8 85% 

CCT ECU 88793875% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 69/94805% 
CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 68 /9599% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/8511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 91/9811% 

CCT ECU 91/9610 6% 

CCT ECU 92/9710 2 % 

CCT ECU 9279710 5% 

CCT ECU 83 OC 8 75% 

CCTECU83ST8 75% 

CCTECU NV9410 7% 

CCTECU-90/»5119% 

CCT15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIN0 

CCT-20OT83CVIN0 

CCT-AG83 IND 
CCT-AG85 INO 

CCT-AP93IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-DC9SINO 

CCT-DCS5EM90IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95INO 

CCT-FB96INO 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-GE84INO 

CCT-GE85IND 

CCT-GE86IND 

CCT-CE96 OVINO 

CCT-GE9BEM81 IND 
CCT-GN83 IND 

CCT-GN95IND 

CCT-LG83IND 

CCT-LG85 IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MG95INO 

CCT-MG95EM80IND 

CCT-MZ94INO 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM0OIND 

CCT-MZ96IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV84IND 

CCT-NV85IND 

CCT-NV85EM90INO 
CCT-OT93 IND 

CCT-OT94IND 
CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 
CCT-ST85IND 

CCT-ST9S EM ST90 IND 

BTP-1AG9312 5% 

BTP-1LG9312 5% 

BTP-1ST9312 5% 
CCT-18FB97 IND 

CCT-AG96IND 
CCT-AG97 IND 

CCT-AG98 IND 

CCT-AG89IND 

CCT-AP88IND 
CCT-AP87 IND 

CCT-AP88IND 

CCT-AP99 IND 

CCT-OC96IND 

. CCTDC88IND 
CCT-FB87 INO 
CCT-FB99 INO 

CCT.GE97 IND 

prezzo 

1017 

988 

99 

987 

96 

99 85 

97 5 

9815 

981 

08 55 

100 5 

100 8 
102 7 

105 75 

1118 

108 9 

108 55 

1051 
104 

104 5 

106 75 

9 9 8 

9 8 5 

108 

112 

100 7 

1003 

100 

102 25 
1007 

100 5 

103 4 

1012 

1013 

98 

1001 

10015 

97 9 

100 3 

99 85 

1012 

101 15 

100 
9 9 9 

101 15 

1003 

1003 

101 9 

89 85 
101 

97 6 

1013 

98 

9885 

100 4 

972 

9 9 8 

1015 

98 65 

99 86 

89 35 

10075 

89 85 

99 55 

99 45 
100 45 

100 5 

9SS 

9 9 6 

100 9 

100 2 

08 05 

999 

99 95 

1 X 0 5 

99 95 
9 9 7 

9 8 9 

9 8 6 
97 4 

969 

97 2 

9 8 3 

967 

96 25 

100 55 

988 
9985 

97 05 
100 

var % 

0 0 0 

0 2 0 

-0 05 

-0 30 

•010 

•0 45 

0 0 0 

0 0 0 

0 7 2 

•0 45 

0 0 0 

•040 
-1.34 

2 8 2 
3 3 7 . 

-0 27 

2 8 4 

0 9 6 

-2 35 

•0 87 

-0.23 

2 3 8 

0 0 0 

2 0 2 

2.75 

•010 

-015 

-030 

-0 24 

-010 

•010 

000 

-0 20 

0 0 0 
0 41 

0 1 0 

-010 

0 1 0 

0 0 0 

-010 

0 0 0 

•0 34 

0 0 0 
-010 

-010 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 
•010 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

•015 

0 0 0 

0 15 

0 21 

0 1 5 

-010 

010 

0 0 0 

0 0 5 

0 25 

-010 

0 1 0 
0 1 0 

0 1 0 

-010 

-0 05 

-0 05 

0 1 0 

-0 05 
0 00 

0 0 5 

-0 05 

•015 

•0 05 

0 1 0 

•010 

0 1 0 

0 1 0 

0 21 

0 1 5 

0 1 6 

0 0 5 

0 0 5 

-0 25 

-0 05 
0 1 0 
0 31 
0 0 0 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

POP COM INO 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LODI 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

BIZARLG92 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

CONACOROM 

chiua 

88000 

9600 

15900 

47300 

7130 

95000 

8950 

7200 

11800 

7900 

2700 

5000 

1315 

1200 

280 

68 75 

183 

proc 

97500 

9600 

15900 

47950 

7100 

95000 

9460 

7000 

11850 

7850 

2865 

4990 

1290 

1200 

285 

67 

1505 

Var % 

0 51 

000 

000 

-130 

042 

000 

-539 

2.88 

-1.26 

3 27 

058 

0 2 0 

184 

000 

-8 77 

Z61 

8 31 

CR AGRAR BS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREOITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

INVEUROP 

ITAL INCENO 

NAPOLETANA 

NE0EO1849 

NEDEOIFRI 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

WBROGIZAR 

ZEROWATT 

5200 

12501 

12610 

8170 

3100 

5100 

3800 

6705 

891 

148500 

4095 

1025 

1400 

1600 

250 

400 

5070 

5200 

12250 

12610 

6240 

3390 

5050 

3800 

6700 

899 

150000 

4095 

1020 

1335 

"600 

280 . 

374 

5070 

000 

2 0 5 

000 

1 12 

-8 55 

nss 

000 

0 07 

1 14 

-100 

000 

0 49 

4 87 

0 X 

-3 85 

6 9 5 

000 

FONDI D'INVESTIMENTO 
CCT-GE99IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN87IND 

CCT-GN9SINO 

CCT-GN99INO 

CCT-LG96IND 

CCT-LG87IND 

CCT-LG9BIND 

CCT-MG9BIND 

CCT-MG97IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ9BIND 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV96INND 

CCT-NV98IN0 

CCT-OT96IN0 

CCT-OT9B IND 

CCT-ST9BIND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST98IND 

BTP-16GN9712 5% 

BTP-17GE9912% 

8TP-17NV9312 5% 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST9B12% 

BTP-19MZ9612S% 

BTP-1DCB312 5% 

8TP-1FB8412 5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE8412 5% 

BTP-1GE94 EM9012 5% 

BTP-1GE9612.S% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN97 12 5% 

BTP-1LG9412,6% 

BTP-1MG0212% 
BTP-1MG94 EM8012,5% 
BTP.1MO.g712% 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP-1MZB612 5% 

BTP-1NV8312 5% 

' 8TP-1NV83EM8812S% 

8TP-1NV8412 5% 

BTP-1NV9S12% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9312 5% 
BTP-1ST0112% 

BTP-1ST9412 5% 

/ BTP-1ST9612% 

- BTP-20QN9612% 
CASSADP-CP8710% 

CCT-17LGB38 75% 

' CCT-18GN838 75% 
CCT-18ST938 5% 

; CCT-18AG836S% 

CCT-63/93TR2 5% 

CCT-GE84BH13 95% 

., CCT-GE94USL13 95% 

CCT-LG84AU709S% 
. CTO-15GN9612 5% 

. CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9812 5% 
v CTO-17AP9712,5% 

"• CTO-17GE9612 5% 

CTO-18DC9S112 5% 

CTO-18GE9712 5% 

CTO-18LG9S12S% 

CTO-19FE9812 5% 

, CTO-19GN9S12 5% 

CTO-19GN9712% 

.. CTO-19MG0812% 

CTO-190T9512S% 

S>, CTO-18ST9612 5% 
CTO-19ST9712% 

CTO-20GE9612% 
CTO-20NV9512.5% 

CTO-20NV8812 5% 

CTO-20ST8512 5% 

CTO-DC86102S% 

CTO-GN8512S% 

CTS-16MZ84IND 
CTS-21AP94 INO 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

98 95 

9 6 7 

981 

97,3 

98 85 

96 55 

9615 

977 

86 55 

85 75 

9 6 5 

96 35 

9 8 7 

97 5 

9 6 8 

9 8 9 

98 55 

97 95 

86 45 
87 

87 85 

971 

9 9 5 

9 6 8 

1001 

98 55 

97 

99 35 

999 

99 95 

96.25 

10015 

9 9 9 

1001 

98 05 

99,8 

90 

100 

96 55 

9965 

1001 

9615 

9995 
98 

10015 

100 

100 

8 9 8 

9 9 9 
9 8 4 

99 45 

9995 
9 6 3 

10005 

88,8 
8 7 4 

885 

991 

100 3 

103 

8 8 3 

10105 

101 15 

101 1 
96,25 

100 05 

88 85 

88 75 
100 4 

100 05 

100 8 

100 7 

100 
1001 

9 9 9 

100 
8 9 7 

89.85 
100.2 

100 

897 

10145 

100 2 

99 75 

9 8 5 

9 9 9 
84 

8 2 8 
103 8 

784 

0 1 0 

0 1 0 

0 1 6 

0 1 0 

0 41 

-005 

0 31 

0 0 5 

0.28 

-0 05 

0 0 5 

0 1 8 

0 1 5 

015 
0 00 

•0 20 

0 0 5 

0 0 5 

•0 05 

-0 05 

-0 05 

0 21 

0 3 0 

0 1 6 

-010 

-0 05 

026 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 . 

0 5 7 

- 0 0 5 -

• O 1 0 Ì 

0 1 0 

0 0 5 

0 6 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 5 .. 

-010 

0 0 5 
0 4 2 . 

0 0 5 
0 2 6 

0 0 0 

•0 05 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 
0 05 

0 1 5 

0 0 0 

0 5 2 

-010 . 

0 3 6 

0 31 

0 0 0 

0 0 0 , 

0 4 5 

000 

0 0 0 '. 

-015 

0 0 5 

• 0 1 5 , 
0 0 0 
0 25 ' 

-0 25 

-0 20 

005 

-015 

•068 • 

0 4 0 
0 4 5 
0 0 5 

-005 

osa 
0 0 0 

-010 . 

-005 . 

0 0 0 
005 i 

•0 34 

0 0 5 

4 20 

0 0 0 

-010 

0 0 0 

-016 > 
•018 

0 0 0 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

M£DIOB4TALQ85CV8% 

MEDK>B-ITALM0BC07% 

MEDK)B-PIR98CVe6% 

MEDIOB-SIC9SCV EXW5K 

MEDtOB-SNIAFlBREe% 

ME0I0B-UNICEMCV7% 

MEDIOB-VETR95CV8>5% 

OPERE 3AV-S7/93CV8S 

PIRELLI SPA-CV 075% 

RINASC£NTE-66C085% 

SAFFA87/97CV6J!% 

SERFI-SSCAT95CW/. 

115 

98 

8889 

100 

94 

945 

112 

986 

935 

1023 

114.5 

95,2 

97,2 

8 9 5 

1001 

97 

84 

113 

97 

96.8 

90 

108 5 

TIWo 

ENTEFS85/952alN0 

ENTE FS 87/8324 INO 

ENTE FS 90/9613% 

ENEL 85/9511 INO 

ENEL 86/93 3a 

ENEL 87/949,25% 

ENEL 87/94 2a 

ENEL 89/951» IND 

ENELM/ggialND 

MEDI0B 89/9913,5% 

IRIS6/95IND r 

IRI88/95 2a INO 

IRI68/9531 INO 

Ieri 

108.90 

110130 

100 25 

100,30 

18335 

9875 

10590 

10405 

102 55 

102.30 

9950 

99.50 

9945 

prec 

10706 

100,90 

10025 

106.25 

18335 

98.30 

10535 

104 55 

10255 

101 30 

9950 

» 9955 

9950 

(Prezzi intorniativi) 
CARNICA 5600-5700 

NOR0ITALIA 

SAIMA MANGILI 
CIRSSPA 
BCAS PAOLO BRESCIA 

C RISP BOLOGNA SPA 
CR BOLOGNA 1/1/93 

BAI 
INA BANCA 

BCOSGEMSPROSP 

295-300 

2450 

7000 
2450 

23400 

22600 
13000 

1870 

123000 
BCA NAZIONALE COMUN 1600 

EVERYFIN 

RNCOMID 
IFITAUA 

ERIDANIABEGHINSAY 
WAR GALILEO 

WARERIDANIA 

WAR GAIC RISP 

1820 
2100 
1870 

177800 

1750 

1850 
95-100 

lodo) 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CARTEOrr 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IUU08IUAR1 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSIU 

DIVERSE 

valore crac vtr % 

1172 

918 

12» 

1101 

1192 

1183 

1051 

1049 

1173 

11» 

1129 

957 

1335 

1047 

1125 

999 

1133 

955 

1205 

1075 

1173 

1128 

10» 

1025 

1137 

1127 

1086 

955 

1308 

1032 

10)8 

9 » 

344 

13) 

523 

242 

182 

5X8 

241 

234 

117 

524 

377 

126 

2.0) 

145 

3,58 

132 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERL N C ( A 7 4 ) 

S T E R L N C I P 74) 

KRUCERRANO 

20 DOLLARI ORO 

16700/18900 

1857007195700 
120000/128000 
122000/132000 
1200007130000 
S1S0OO/S4S00O 
550000/635000 

50 PESOS MESSICANI «15000/865000 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

95000/102000 
97000/107000 

95000/102000 

MARENGOFRANCESE 95000/102000 

MARENGO AUSTRIACO 95000/105000 

20DOLSTQAU0 
10 DOLL LIBERTY 

10OOLL. INDIANI 

20D MARCH 
4 DUCATI AUSTRIACI 

585000/685000 
24SOOO/345000 
375000*25000 

121000/134000 

225000/239000 

AZ IONARI 

ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CAPITALA AS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKFUND 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONOERSEL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONDICRI SELE7 ITALIA 
FONDINVEST3 
FONDO PROF 
FONDO PROF GESTIONE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRtA 
IMI ITALY 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZ 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AT 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE-TIME 
ADRIATICAMERICASFUNO 
ADRIATIC EUROPE FUMO 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
AORIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 2000 
AZIMUT BORSE INTERNAZ 
AZIMUTTRENO 
BN MONDI ALFONOO 
CAPITALGEST INTERNAZ 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR. AMERICA 
CENTR ESTR ORIENT 
CEN ESTR ORIENTE (YEN) 
CENTRALE EUROPA 
CENTR EUROPA (ECU) 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDE URAM AZIONE 
FONDICRI INTER 
EUROPA 2000 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZION 
GENER NORDAM 
GEODE 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTICREDIT PHARMACHE» 
GESTIELLE1 
GESTIELLE SERVIZI FI MAN 
QESTIFONDIAZ INTERNAZ 
IMI EAST 
IMI EUROPE 
IMI WEST 
INVESTIMEESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO INTERN 
MAGELLANO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLO H AMBIENTE 
SANPAOLOH FINANCE 
SANPAOLO H INDUSTR 
SANPAOLOH INT 
SOGESFITBLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

BILANCIATI 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREOIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FEERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANOROMEDA 
EUROMOB CAPITAL FUND 
EUROM STRA FUND 
FONDATTIVO 
FONOERSEL 

Ieri 
12 738 
13 363 
14 479 

0 
12865 
11894 
15237 
14 032 
10 825 
12 016 
13 552 
14 848 
10 532 
29 791 

7 471 
10129 
12940 
12104 
43116 
12 134 
7989 

10 710 
10614 
12 784 
8 714 

0 
0 
0 

8 947 
18 401 
11696 
16 069 
13 907 
9 601 

34 224 
11388 
11,035 
12159 

0 
10 587 
11970 
8440 

11751 
10 739 
10126 
11385 
15 610 
14 262 
10 052 
14 795 

0 
0 
0 

12 428 
11845 
11880 
11929 
11658 
7.333 

10 000 
741 

13 007 
8.958 

13 857 
12810 
16458 

0 
13 964 
15 228 
17 258 
13 281 
14095 
12481 

4 11770 
12 083 
11585 
12430 

0 
0 
0 

13268 
15 766 
12 231 
11966 
12 568 
12 539 
11903 

0 
11546 
12 772 
13 479 
12010 
15141 
14 783 
14 633 
14 920 
18122 
13332 
13 326 
13 007 
14 091 
11443 
13 524 
11742 
14 057 
13104 
13202 

< 
16 930 
25 612 
21720 

0 
21017 
11 165 
15 024 
14 352 
16 536 
18 777 
22 582 
15 240 
10 593 
13 332 
12 609 
12 825 
21244 
14 894 
13 457 
10 069 
34 094 

Prec 
12 577 
13199 
14 453 
12142 
12 807 
11 791 
15134 
13 906 
10 731 
11907 
13487 ' 
14 651 
10 385 • 
29 586 ' 

7422 
9969 

12 847 
11929 
42813 ? 
12032 
7913 

10616 > 
10 518 \ 
12 659 
8552 

27130 
10 602 
12 933 
8 912 

18 246 
11585 
15823 
13 732 
8 710 . 

33658 " 
11215 
10 886 
12 004 * 
11866 
10 453 
11 792 -
8335 

11 570 
10180 : 
10112 
11259 
15 473 
14 092 
9 961 

14 625 
13 026 
10 000 ' 
10000 
12314 
11706 
11802 
11801 
11472 
7.287 . 

10 000 
746 

12 915 
6.930 

13782 
12 830 
18 315 
13 742 
13 791 ' 
15 071 ' 
17 040 
13 095 
13 955 
12 282 
11610 
11848 
11594 
17 rs> 
11430 
12 261 
13 548 
13107 
15 616 
12 093 
11 849 
12 473 
12 396 
11774 
13 058 
11414 
12 624 
13 338 
11846 
15020 
14 571 
14 535 
14 717 
17 883 
13.223 
13 209 
12900 
13925 
11291 
13 385 
11562 
13 904 
12959 
12 964 

16 897 
25 609 
21796 
14 850 
20 872 
11069 
14 951 
14 213 
18 433 
18 711 
22443 
15148 
10 562 
13 318 
12 512 
12 764 
21 086 
14 731 
13 300 
10 646 
33 831 

FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO CENTRALE 
FONDO PROF RISPARMIO 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 

GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO 8IL 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA O ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA92 
FONDO PROF INTER 
GEPOWORLD 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 

AGOSBONO 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BNRENDIFCNDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
CT RENDITA 

EPTABOND 
FUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST1 
FONDO PROF REDDITO 
GENERCCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GIARDINO 

, GRIFORENO 
IMIREND 
INVESTIRE OB8LIGAZ 
LAGEST 0B8LIGAZ 
MIDAOBBLIGAZ 
MONEY-TIME 

l NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND2 
PITAGORA 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIG 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
ROLOMONEY 
SALLWADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETORENO 
VERDE 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BONO 

' ARCOBALENO 

11 754 
19102 
17 531 
11469 
23 435 
12 952 
10 515 
10 302 
14 472 
14 293 
11487 
10145 
20 610 
17 201 
12 261 
13189 
21671 
13 896 
22 445 

0 
11 721 
14 021 
13 827 
16 640 
11 132 
21619 
15118 
12 636 
15932 
10978 

0 
12 991 
14 545 
11665 
12 610 

14 687 
12 596 
13 698 
13127 
13 660 

10 592 
17 678 
17 590 

0 
0 

11 118 
17 615 
12112 
18 066 
13 279 
11C82 
11588 
19487 
13331 
12465 
11885 
10 997 
17 519 
12 180 
12 526 
11169 
10 636 
11647 
10446 
27 244 
11272 
12407 

0 
20107 
17 772 
15756 
12 469 
12 606 
15 390 
14 806 
10 876 
11 866 
17 475 
11 122 
12 286 

0 
16 085 
10 985 
14 538 
11772 
15 921 
17 072 
14 760 
11241 
16 845 
12656 
15172 

AZIMUT RENDITA INTERNAZ 0 
CARIFONDO BONO 11 074 
CENTR A IX MONEY 

* EUROMOB B FUND 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
FONDICRI PRIMARY BOND 
FONDICRI FRI BOND 

15 543 
12 812 

0 
14 078 
11750 
0.286 

* GESTICREDIT GLOBALREND 12 338 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBBLIG INTERNA: 

« OASI 
PERFORMANCE OBBLIGAZ 

' PRIMEBONO 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE OAMA 
ZETABOND 
FONDO INA 
FONDO INA-VE 
SAI OUOTA 

• S T E R I " ' 
CAPITALITALIA DOL 
FONDITAUADOL 
INTERFUND DOL 

. INT SECURITIES ECU 
IITALFORTUNE A COL 

t ITALFORTUNEBDOL 
ITALFORTUNE C DOL 
ITALFORTUNEECU 
ITALUNIONOOL 

• MEOIOLANUMECU 
RASFUND DOL 
ROMINVESTIT BONDSECU 
ROM SHORTTERM ECU 
ROM UNIVERSALECU 

* TRE R DOL 

0 
0 

13 673 
12161 
11733 
17 250 
18 009 

0 
14 805 

3159.60 
1 323.59 
7 318.56 

l 
33.88 

o.oo 
o.oo 
0,00 

39.27 
11.07 
10.93 
10,41 
20.90 
20.73 
27.37 
97,66 

156.02 
24.29 
34,72 

11 701 
19 017 
17 716 
11 J75 
23 270 
12 850 
10322 
10 237 
14 439 
14 239 
11408 
10 029 
20 668 
17 143 
12 212 
13 085 
21503 
13 791 . 
27 431 
18 535 
11655 
13896 * 
13 826 . 
16435 
11031 
71279 , 
15 047 
17 595 1 
15822 * 
10 821 * 
16 068 
12 834 
14402 * 
11610 
17 511 j . 
14 528 > 
12494 A 
13 751 " 
13 025 
13467 

,U" 
10 587 
12 695 
17 659 
13 373 
13937 , 
11 117 
17833 • 
17086 
16070 
13 267 ' 
11892 ì 
11 601 f'' 
10432 
13 342 
12 478 
11884 , 
11012 
17 527 -
17 177 * 
12 536 
11158 
10634 
11851 
10442 
27272 
11264 • 
17 434 ' 
15 484 
20 065 
17 781 
15 803 * 
12 514 * 
12 800 
15385 
14 826 
11001 v 

11993 
17 481 
11 120 
12 289 ' 
20 595 
16087 
10883 
14 537 
11777 
16900 
17 085 
14 752 
11237 
16 750 
12 819 
15 093 
10 000 
11077 , 
15457 v 

12 737 
11499 
14 035 
11690 : 
8.273 

17 258 
15654 
12 025 " 
13 567 1 
12168 
11642 
17 157 „ 
17 899 •» 
13495 '"̂  
14 762 

3154,63 
1331.37 „ 

17 315.03 

„ ^ 
53 676 

0 ' 
0 
0 

62155 
17 521 
17 299 
19 823 
32959 
39029 
43 533 

132 562 
291647 " 

45 421 
55198 

^ 
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La Borsa si riaccende, in una giornata 
passano di mano oltre 500 miliardi 
Al massimo storico gli scambi al telematico 
In evidenza assicurativi, Fiat e bancari 

In forte recupero anche la moneta italiana 
rafforzata dalle voci di un prossimo taglio 
dei tessi di interesse in Germania 
Successo dell'aste dei Btp decennali 

L'impennata di Piazza Affari: +3,44% 
E la lira ritorna a correre, il marco scende a quota 950 
Pioggia di soldi sulla Borsa. Piazzaffarì guadagna il 
3,44% in una giornata in cui gli scambi hanno supe
rato i 500 miliardi. Record anche per il telematico, 
che sfonda il muro dei 200 miliardi. In netto recupe
ro anche la lira - in risalita verso quota 950 sul mar
co, e 1.569 sul dollaro - mentre vanno a ruba i Btp 
decennali: nell'asta di ieri interamente assegnati 
2.500 miliardi a tassi in calo. 

RICCARDO LIQUORI 

MrtM.'il'M'Ha 

••ROMA. La controffensiva 
diplomatica ha avuto succes
so. Le parole di Scalfaro, Ciam
pi e Barocci hanno raffreddato • 
le tensioni sulla lira, neutraliz
zando l'effetto Moody's, ripor
tando fiducia tra gli investitori. 
Gli attacchi alla lira sembrano 
per il momento cessati, e se ne 
avvantaggia la Borsa, che vive 
il suo gran momento. Valan
ghe di denaro- affluiscono a 
Piazzaffarì. anche grazie alle 
voci che alimentano il merca
to Fiat, in primo luogo. Corso 
Marconi continua a smentire 
possibili accordi intemaziona
li, gli addetti ai lavori continua
no a non credere alle smentite. 
E poi c'è la «telenovela» dei 
fondi pensione, che sembra 
arrivata alla puntata finale. 

Non è un caso che a tirare la 
volata siano stati i titoli del set
tore assicurativo (Generali su 
tutti) e che quelli di, casa 

Agnelli e dintorni (Hat, Ifi, Ge
mina) si siano piazzati a ruota 
Ma è stato un po' tutto il grup-

:' pone a viaggare a velocita eie-
' vaia, compresi i titoli delle 
• aziende in odore di privatizza
zione. Risultato, l'indice Mib 

v< ha chiuso con un rialzo del 
» 3,44%. Ma li dato acquista 
v maggior valore alla luce dei 
-. quantitativi trattati, che hanno 
• ] superato i 500 miliardi di con-
••-: trovatore. E che in Borsa si sia 
p; trattato di una giornata «calda» 
£ lo conferma anche il record 

degli scambi sul mercato tele-
•' matico: per la prima volta dal-

••••: l'inizio delle operazioni ( n o 
'• vembre 1991) è stata superata 

' la soglia dei 200 miliardi in una 
..isola seduta, con oltre 9.118 
':< contratti conclusi, un record 
'." anchequesto: .-••>•:.:•;';=..-'.:.-.«! 
.-"•• Giornata estremamente p ò 
. > sltiva anche per la lira, all'in-
:. • domani della riunione di Lon-
-dralra i sette grandi. Oltreché-

«Ciampi sbaglia 
Ecco perché» 
m Moody's rompe il silenzio. Samuel Craw-
ford, responsabile per l'Italia ha spiegato aW'Agi 
la metodologia dell'agenzia Usa, replicando al
le accuse di Scalfaro, Tesoro e Bankitalia 

È vero che disorientate 1 mercati? 
Èvero. ' 

Il comunicato congiunto Tesoro-Banca d'Ita-
• ila mette in discussione la vostra metodolo

gia. Preannunciare un riesame dell'economia italiana, sosten 
gono,«disorientaimercati». . ; . , • . . . . . . 

La procedura che seguiamo non implica automaticamente un 
declassamento.. 
, :, Ma quante volte poi non avete declassato un paese di cui avete 
' • annunciato nn «possibile declassamento»? 
Poche. 
: • Non fareste prima e meglio ad annunciare semplicemente un 

nuovo rating? . . , . . . , . X I J , 
No, il preannuncio è utile e necessario. Facciamo il caso di un'e
mittente che va sul mercato per un collocamento obbligaziona
rio: se lo fa mentre è sotto osservazione, Moody's ha il dovere di 
non nascondere questo fatto per non danneggiare gli investitori, 
che sono il suo punto di riferimento. : . -..*.,. ••:,. 
.. Se doveste declassare l'Italia, la stessa cosa avverrebbe auto 
. mattcamenteperlebancbe? 

SI, secondo la nostra filosofia, il debito in valuta a lunga scadenza 
delle banche non può essere superiore a quello del loro paese. 

La Borsa di Milano 

delle iniezioni di fiducia istitu
zionale e di quel po' di stabilita 
riconquistata dal governo 
Amato, la nostra moneta si è 
avvantaggiata della flessione 
del marco, che sembra aver 
deciso di mollare la presa. Per 
l'economia tedesca non e un 
buon momento, la, recessione 
si annuncia anche più grave 
del previsto - il pil potrebbe 
addirittura calare di due punti. 
i .disoccupati aumentare di 
mezzo milione - e la Bunde

sbank si trova di fronte a un bi
vio continuare a difendere il 
cambio con una politica di alti 
tassi o ridare ossigeno all'eco 
nomia nduccndo il costo del 
denaro, anche approfittando 
del leggero calo dell'inflazio
ne, passata dal 4,4% di gen
naio al 4,2 Una scelta in que
st'ultima direzione - ha dichia
rato len Rudiger Pohl, consu
lente economico del governo 
- potrebbe essere presa in una 
delle prossime nunioni de l , 
consiglio direttivo della Bunde
sbank, probabilmente il • 18 
marzo. Ma la discesa dei tassi 
reali dovrebbe avviarsi ben pri- i 
ma, visto che anche in Germa
nia è stata decretata la nduzio 
ne della: riserva obbligatoria 
delle banche. I primi effetti si 
sono, già avvertiti sul brevissi
mo termine, con l'ooemite sce
so all'8,7%. 

La debolezza del marco ha 
avvantaggiato il dollaro (solo 
in mattinata, però) e tutte le al
tre monete europee, sterlina e 
lira in particolare. La divisa ita
liana ha recuperato nettamen
te sulla quotazione di 966 di 
venerdì, «chiudendo» a 956, 
ma continuando poi a guada-

, gnare nel pomeriggio fino a 
scendere intomo alle 950. An
cora più'sensibile l'apprezza
mento sul dollaro: il biglietto 
Usa costava 1.590 lire venerdì, 
1.579 alle.14 di ieri, 1.569,a)(e. 
17. Un pregresso di venti p'unti 

in una giornata. Ottimo anche 
il risultato dell'asta dei Btp de
cennali. 2.500 miliardi intera
mente assegnati a tassi in calo 
(11,36% il netto), a fronte dei 
3.650 nchiesti. 

Ma il sismografo della lira 
continua ad essere sensibilissi
mo alle scosse di Tangentopo
li' ieri la spinta al rialzo delle 
quotazioni è stata tempora
neamente quanto bruscamen
te interrotta dalla notizia del
l'arresto del fratello di DeMita, 
irrilevante in sé sia dal punto di 
vista economico che da quello 
strettamente politico-governa
tivo. 

Ieri intanto il ministro del te
soro Barucci * intervenuto a di
fesa di Ciampi rispondendo ad 
un'interrogazione parlamenta
re del deputato Caradonna 
(Msi) sulle presunte responsa
bilità del governatore nella cri-

. si valutaria del settembre scor
so. Curiosa l'argomentazione 
del deputato missino, che 
chiedeva conto al ministro del
l'apprezzamento mostrato dal
la stampa nei confronti di 
Ciampi. Laconica la risposta di 
Barucci: Bankitalia, nella sua 
autonomia «ha fatto ricorso a 
tutti gli strumenti disponibili» 
per difendere la lira. I motivi 
della crisi vanno ricercati s o 
prattutto negli sconvolgimenti 
politici seguiti al referendum 
danese di giugno. che,bocciò il 
trattato di Maastricht 

•vi ; «x '-iiinj'> r. 
Dopo uri lungo braccio dì ferro Cristofori-Ahdrèàtta il Consiglio dei ministri ha detto «sì 

Vìa libera al decreto sui fondi pensione 
2,5 milioni 

Via libera ieri del Consiglio dei ministri ai fondi pen-: 

sione. Una tassa del 15% garantisce la copertura fi
nanziaria delle agevolazioni fiscali sulle quali si so
no scontrati Cristofori e Andreatta. I Fondi nasceran
no soprattutto dalla contrattazione, finanziati da 
contributi (deducibili fino a 2,5 milioni) e dal Tfr. 
Possibili anche Fondi unilaterali promossi dai sinda
cati senza il contributo delle aziende. 

RAULWnTENBUtQ 

••ROMA. Una specie di uovo ' 
di Colombo ha permesso ieri 
in tarda serata a Palazzo Chigi 
l'approvazione del decreto le
gislativo sui Fondi previdenzia
li integrativi da parte del gover
no. Per coprire i costi all'Erario 
derivanti dalle agevolazioni fi-. 
scali necessarie ad incoraggia
re l'adesione al Fondi, sì è de- • 
elso che su questi man mano 
che si formano si pone una ri
tenuta d'acconto del 15% 
Quando, dopo una trentina 

Enel 
Obbligazioni 
per 5.000 
miliardi 
• • ROMA. L'assemblea 
straordinana dell' Enel, convo
cata per oggi, si pronuncerà 
sulle modalità delle emissioni 
obbligazionarie della società 
previste per il '93. L'ammonta
re, già deliberato, e di 5.000 
miliardi. L'amministratore de
legato Alfonso Linbruno ha di 
recente annunciato che una 
prima branche da circa mille 
miliardi potrebbe essere col lo 
cala sul mercato in marzo. An
cora da definire la valuta nella 
quale sarà effettuata l'opera
zione. Per Linbruno «in questo 
momento un investimento in 
marchi sarebbe molto redditi
zio, ma anche il dollaro po
trebbe essere una scelta op
portuna». Giovedì scorso l'a
genzia di rating Moody's ha 
deciso di ridurre la propria va
lutazione sulle emissioni in lire 
dell'Enel da aal ad aa3. L'as
semblea di oggi modificherà 
anche l'articolo dello statuto 
sui poten di rappresentanza. . 

d'anni il singolo sottoscnttore 
andrà all'Incasso della rendita 
(o del capitale). godrà di una 
detrazione fiscale del medesi
mo importo: il 15% appunto. In 
altre parole - ha detto il mini
stro del Lavoro Nino Cristofori 
in una conferenza stampa - è 
vero che si restringe la dimen
sione del Fondo, ma il lavora
tore ne viene ripagato. In que
sto modo inoltre «non c'è c o 
sto per lo Stato, perche la c o 
pertura e assicurata dalla nte-

Sim 
Le miniere 
dell'Eni in 
liquidazione 
••ROMA La Società Italiana 
Miniere (Sim), la società del 
gruppo Eni che gestisce le mi
niere metallifere di piombo e 
zinco in Sardegna, è stata mes
sa in liquidazione. Lo ha deci
so sabato l'assemblea di Eniri-
sorse. La decisione 6 motivata 
dall'elevato volume di perdite: 
102 miliardi nel '92. La messa 
in liquidazione, che sarà attua
ta in tempi brevi ma - spiega 
l'Eni - non necessariaménte 
immediati, non comporta il li
cenziamento dei 666 dipen
denti. Il gruppo si sta attivando 
con gli enti locali per varare un 
programma di reindustrializza
zione della zona con l'indivi
duazione di specifici progetti 
industriali e il reperimento del
le risorse necessarie per finan
ziarli. Inoltre, circa un terzo de
gli addetti rimarrà al suo posto 
per la messa in sicurezza delle 
miniere. • . 

nula d'acconto». Insomma, 
quel che si dà nella parte con- ' 
tributi, vien tolto dalla cassa 
del Fondo. Una partita di giro 
che in un certo senso mascnc-

. ra gli incentivi ai quali Cristofo ; 
ri tanto teneva, compensata 
però dal fatto che dopo parec- . 
chio tempo c'è il premio della '. 
detrazione per chi finalmente 
approda alla pensione aggiun-
Uva. •":•'• • .M.^ . . - , '•'.-« • ' . - . ' *•:•: 

1 Fondi saranno praticamen
te tutti consegnati alla contrat- L 
fazione collettiva, con le ga
ranzie finanziarie e le vigilanze 
del caso, restando ferma la fa
coltà del singolo di aderirvi o 
meno. Destinatari dei fondi s o 
no i lavoratoli dipendenti pub- : 
olici e privati, i lavoratori auto 

-nomi e i professionisti. Esclusi : 
' quindi le casalinghe e gli stu- ' 
denti, ovvero coloro che svol- '. 

fjono lavori «paraprofessionba-
. i», ai quali sarà destinata una 
specifica disciplina assicurati
va Per 1 dipendenti il sistema 
prevede che solo la contribu

zione è definita; gli autonomi e 
i professionisti possono preve
dere che''sia predeterminata 
anche la prestazione: — 

Il finanziamento dei Fondi 
costituiti dai lavoratori dipen
denti avviene con una sorta di 
doppio regime. I neo-assunti 
potranno pagarsi la pensione 
intergativa destinandovi l'inte
ro accantonamento per la li
quidazione (Tfr) che già è de-

. tassato e quindi l'agevolazione 
fiscale non costa nulla allo Sta
to. Per chi invece è già al lavo 
ro, tre sono le fonti di finanzia
mento: i contributi del lavora
tore, quelli del datore di lavo 
ro. e.una quota dei futuri ac
cantonamenti per il Tfr. Ed ec
co ' gli ' incentivi • fiscali: ' il 
contributo del lavoratore può 

: essere deducibile fino a 2,5 mi-
> lioni l'anno, come avviene per 
i premi assicurativi; quello del 
datore di lavoro interamente 
deducibile dalle tasse Questa 
grazia «ad libitum» concessa 

. all'imprenditore lo compensa 

.': del fatto di dover sacrificare al-
- la liquidità dei suoi bilanci 
quote delle cifre che mette da 

•' parte per il Tfr traendolc dalla 
,- paga-dei suoi addetti. Sarà la 
-contrattazione a definire il pe

so dei tre fattori di finanzla-
'.' mento/con un limite però: il 
. ' contributo del datore di lavoro 
'.'•' non potrà essere superiore alla 
, cifra- minore che sarà stabilita ' 
/rispettivamente per il contribu- • 
. to del lavoratore e per la quota 

::•':' di Tfr. Ad esempio, se la con-
', trattazione deciderà che 2 vie-
'!; ne dai contributi degli addetti e 
;" 6 dal Tfr, il datore di lavoro ; 
'• contribuirà per 2. Infine c'è un 
,".. altro tetto: ai Fondi si potrà de-

stinarc fino al 10% della retri-
'•';• buzione che di solito si tiene a 
:, base-del calcolo della liquida- -
; ; zione. Ancora sulla deducibili-
• tà dei contributi, anche per la-

•;< voratori autonomi e professio 
> nisti è ammessa fino a 2,5 mi

lioni l'anno Sembra evidente 
che questo tetto è un regalo al

le Compagnie di assicurazione 
che si mettono al riparo da for
me, assicurative troppo con-, 
correnti con le loro polizze vi
ta. ••--.-.•..- . ;. , .-.-,- ..•-. - •.'•..' 

Nasce cosi anche in Italia 
quella enorme forma di rispar
m i o - i Fondi appunto-che in ' 
altri paesi hanno fatto la fortu- . 
na del mercato finanziario. I 
calcoli fatti ieri, considerando ' 
che già 1,2 milioni di soggetti 
aderiscono agli asfittici Fondi 
finora costituiti con un afflusso , 

di 4mila miliardi, fanno ritene
re che tra vecchi e nuovi nel 
1995 si giungerà ad una base 
finanziaria di ottomila miliardi 
da investire secondo rigorosi 
criteri di redditività sono la sor
veglianza dell'lsvap e della 
Banca d'Italia. II parto è stato 
difficile, con uno scontro fra 
ministri: Andreatta (Bilancio) 
avrebbe dato dell'ignorante a 
Cristofori. Ma poi quel 15% di 
ntcnuta d'acconto ha appia
nato tutto. 

Intesa tra Metropolis e il gruppo Forte per la gestione di complessi alberghieri 

Ferrovie, il governo conferma la fiducia 
aU'amministratore delegato Necci 
L'amministratore delegato delle Fs-Spa, Lorenzo 
Necci ha posto a disposizione il proprio mandato, 
in seguito all'avviso di garanzia ricevuto. Ma il consi
glio di amministratore lo ha invitato all'unanimità a 
proseguire «senza esitazioni nellagravosaed ecce- ; 
zionalmente impegnativa opera intrapresa». Intesa -, 
tra Fs, Metropolis e il colosso britànnico Forte per la 
gestione di complessi alberghieri. . - v 

•W ROMA. «Piena e Incondi
zionata fiducia». Cosi il consi
glio di amministrazione della 
Fs-Spa, unanime, ha restituito 
il mandato di amministratore 
delegato a Lorenzo Necci, che 
l'aveva messo a disposizione 
in seguito all'avviso di garanzia 
ricevuto per la vicenda Eni-
mont Per la verità Necci in pri
mo tempo non riteneva di met
tere in discussione la sua cari
ca nelle Fs. Ma alcuni sindacati 
autonomi e soprattutto forze 

. politiche come 1 Verdi avevano 
sollecitato le dimissioni del-

'. l'amministratore, che quindi è 
> passato a vie di fatto. Una lette-

' ra inviata al presidente del ', 
••'; Consiglio dei ministri Amato e : 
' al consiglio di amministrazio-
''•; ne Fs - come dire il governo, 
•' essendo azionisti rappresenta-
* ti il Tesoro, il Bilancio e i Tra
s p o r t i - annunciava che la poi-, 
; trona era libera sostenendo 
•• però Necci la propria estranei

tà alla vicenda giudiziaria an

che perché nel penodo sotto ' 
accusa egli non era più presi
dente dell'Enimont Fatto sta 
che ieri mattina il consiglio -
riunito «in via d'urgenza» a Vil-

. la Patrizi - insieme al collegio 
dei sindaci ha invitato Necci «a ' 
proseguire senza esitazioni. 
nella gravosa ed eccezional- ; 
mente impegnativa opera i n 
trapresa». Il massimo organo : 
della Fs-Spa ha poi proseguito > 
1 suoi lavori sulle questioni cor- ; 
renti, dalla riorganizzazione e i 
nuovi organigrammi della s o 
cielà (per oggi è previsto un 
incontro con i sindacati), alla 
convocazione dell'assemblea • 
per sostituire il consigliere En- ; 

' rico Granata passato all'Imi. ,;:•'; 
' Il governo dunque mantiene 
Necci al vertice della Fs-Spa. 
Era del resto nelle previsioni, • 
se non altro per il terremoto 
che una : crisi - istituzionale 
avrebbe provocato nelle ferro
vie e non solo. Di Necci sono 

gli uomini che guidano la diffi
cile uscita delle Fs dal tunnel 

, dell'inefficienza, dell'arretra
tezza, • dell'indebitamento 
strutturale. A cominciare da 
Cesare Vaciago, l'ex Lotta con
tinua portato nelle Fs da 
Schimbemi. e incaricato da 

;• Necci al taglia e cuci nel tra-
; sporto locale ma soprattutto -. 
1 messo a capo della «task force» •. 
' che ha costruito l'architettura •'• 
i della Spa. E poi Emilio Maraini • 

che sovraintende all'innova-! 
: zione • tecnologica; Giovanni |' 
Satta alla testa di Metropolis, la •' 

' Spa creata per valorizzare le ;• 
: stazioni e gli immobili delle Fs. ;,: 
' Proprio ieri Necci e Satta han- <• 
', no sottoscritto un protocollo i 
: d'intesa con il colosso britan

nico nel settore dei mega-ho- ' 
; tei, la Forte Pie, dal quale il 15 • 

maggio nascerà una società 
mista (Metropolis in minoran-
za) per la gestione di comples- j 
si alberghieri. ^ •• . " •" 

Alberghi a parte, Necci si 

('presidente . 
della Cassa di ' 
Risparmio delle 
Provincie 
Lombarde ! 
Roberto '•."•':• I 
Mazzotta v 

I^C^riptó 
lancia l'offèrta 
Il consiglio di amministrazione della Cariplo ha dato 
in serata «all'unanimità» il proprio assenso al piano 
messo a punto dopo lunghe trattative per rilevare 
dal Tesoro il controllo dell'Imi. La parola passa ora 
al Consiglio dei ministri, che potrebbe dire sulla vi
cenda una parola definitiva. Le linee essenziali del 
piano Tonno, Bologna, Verona, Toscana e Sicilcas-
sa alleate dei milanesi Sciopero all'lccn 

DARIO VENCQONI 

Wm MILANO II comunicato uf 
fidale era pronto fin dalla me 
tà mattina. In 16 righe la Can- ; 
pio annunciava di aver formai- : 
mente messo a punto una prò- E 
pria proposta di acquisto della 'i-
maggioranza dell'Imi, oggi ;' 
posseduta dal Tesoro, di con- ì;' 
certo con altre importanti Cas- ; 
sedi risparmio. •«. - • • ,-;, •-••—': 

I! comunicato attendeva s o n 

lo il «via» ufficiale del consiglio 
di amministrazione'dell'istitu
to, convocato per iì-j«orr«!tig- * 
gio; E il «via »*arrivato^all'urio- * 
nimità, sólo a tarda séra, dopo '•* 
un dibattito non breve. Secon- • 
do indiscrezioni, lo stesso mi- rr: 
nistro del Tesoro avrebbe già ' 
sostanzialmente assicurato al > 
piano della Cassa milanese il '[' 
proprio assenso di massima. Si -
può andare avanti, dunque. _" 
Con una awertenzza. e cioè ?, 
che la proposta della Cariplo e '-', 
dei suoi alleati dovrà passare . 
nuovamente al vaglio del con- " 
siglio dei ministri. •-.-.. -. •- ••.••-v~; „ ' 

Il piano messo a punto a Mi- > 
lano fa infatti cadere definitiva- ». 
mente l'ipotesi di una presen- ' 
za paritetica della Cariplo e : 
delle altre Casse. E ii mandato 
del governo al ministro Barucci 
faceva .- invece <••• riferimento ; 
esplicito a questa soluzione. 
Se l'Imi dovrà andare alla Cari- • 
pio sarà il governo ad autoriz- x 
zarlo espressamente. ••-• --- \— : 

Lo stesso consiglio di ammi
nistrazione della Cassa mila- / 
nese si è preso più tempo del : 
previsto nel valutare la propo • 
sta definitiva messa a punto :• 
nelle estenuanti trattative della ]; 
settimana scorsa. Sul contenu- ,* 
to dell'offerta ufficialmente .' 
non è stata detta neppure una '• 
parola. Stando a indiscrezione * 
di fonte bancaria si può dire :,, 
che la proposta della Cariplo ' 
sia incentrata su tre punti. ' t- ' 

Pnmo, la Canplo è interessa- • 
ta al controllo assoluto dell'I

mi Per giungere a questo nsul 
tato la Cassa costituirebbe una 
finanziaria ad hoc, chiamata 
Finimi, che rileverebbe dal Te
soro il 44% dell'Imi, pagando 
in contanti e m più tranches 
(si dice 2, e non più 3 come 
nella prima . ipotesi) circa 
3.000 miliardi (e cioè più di 
quanto offerto a dicembre, ma 
meno di quanto richiesto allo ' 
ra dal Tesoro). La Cariplo con
ferirebbe alla Finimi la parteci-
pazione oggi posseduta nell'I
mi, pari al,6,l%, cosa che con
sentirebbe di superare in totale 
la soglia del 50.1*. i..,.-
-. Secondo. le casse alleate 
nell'operazione conferirebbe
ro alla Finimi le rispettive q u o . 
te neiriccri, ottenendo in cam
bio quote azionarie della stes
sa Finimi. Alla fine dell'opera- ' 
zione, il controllo della finan
ziaria resterebbe alia Cariplo, 
con un 40% circa in mano agli '• 
alleati. Il fronte delle Casse im-

' pegnate sembra definito: ci sa- • 
', ranno Torino, Bologna, Vero 
' na. le Casse toscane • • Sicilcas- • 
" sa. Non sembra c'-v •;..* •>.:. 
luti siano almeno 11. - . . pnmo 

; tempo chiamati ad csborsi in 

,-.denaro. :,.-,/..-;. ••-;: •• -"-v, 
•. Terzo, per effetto dei confe-
l rimenti che si è detto la Finimi • 
controllerà anche l'ìccri. La 
Cariplo possiede infatti già il 
24% dell'istituto; un altro 36% 
lo conferirebbero le Casse a l - , 
leale. La confluenza dell'lccn l 

nell'Imi, sotto l'ombrello Can-
" pio, sarebbe realizzata di fatto. ,•• 
- • Proprio per ottenere . un 
chiarimento sul destino del-

1 l'Icrri dirigenti e impiegati del- s 
'. l'Istituto hanno attuato ieri uno ' 
.sciopero di una giornata: nel- ' 
; l'incontro di mercoledì scorso, 
' infatti, ii presidente dell'lccn 
Sacchi Morsiani non aveva sa- ' 
putoo voluto rassicurare il per- " 
sonale sulle prospettive di au
tonomia dell'Istituto 

trova dunque ancora tutti 
aperti s suoi problemi. Agli in
terrogativi dei giudici di Tan-. 
gentopoli sui consorzi ai quali -
ha affidato «con trattativa pri- • 
vata» le infrastrutture dell'Alta " 
Velocità si è aggiunta l'inchie
sta che tuttora sta conducendo 
l'Antitrust Le sentinelle contro 

• le concentrazioni monopolisti
che, nel timore che le prece- -
dure seguite pregiudichino le 
regole della concorrenza, in- ' 
dagano anche sul consorzio 
Capri (Ansaldo Finemccanica, -
Breda, Abb, Firema) che gesti-

>' rà le commesse di materiale -
'rotabile ferroviario. Sono' in . 
; ballo 8mila miliardi di ordina-
• zioni secondo il sistema delle * 

linee di prodotto con i relativi -
capofila: all'Ansaldo le grosse ' 
locomotive a 6 megawatt, al-

; l'Abb quelle minori fino a 4 
. megawatt, alla Breda (che d o 
' vrebbeconfluirc in Finmecca-
: nica) e alla firema gli elettro

treni e le carrozze. ORW 
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MEGLIO 

SOTTOTERRA 
CHE SU 

UN'ITALIA 
DI MERDA 

I minatori del Sulcis Iglesiente 

A 395 metri sotto il livello del mare 
continueremo ad aspettare uno spiraglio 

di luce per le nostre trattative . 
Chiunque voglia schierarsi con noi In questa 

lotta, può effettuare un versamento 
sul conto corrente 9241 Fulc territoriale 

Sulcis Iglesiente Minatori, :': • 
Banca Nazionale del Lavoro di Igleslas 
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Prima uscita pubblica a Bruxelles del nuovo Alla commissione Cee chiede chiarezza 
ministro per le dismissioni: «Non esiste Mentre sull'acciaio pubblico (cancellati 
nessun settore strategico che non possa i diktat di Guarino) annuncia per giugno 
essere privatizzato. Servizi compresi » un nuovo progetto di rilancio industriale 

Baratta: ecco le mìe privatizzazioni 
«Noneàstono settori strategici. L'Uva? Nuovo piano a giugno» 
11 neoministro Paolo Baratta si presenta a Bruxelles e 
dice: «Non esiste nessun settore strategico che non 
possa essere privatizzato». Anzi, aggiùnge, io ci met
terei anche alcuni servizi pubblici. Il nuovo respon
sabile delle privatizzazioni del governo Amato infor
ma la Commissione Cecche sulla ricapitalizzazione 
dell'Uva, entro giugno, Tiri presenterà un piano 
completamente nuovo. 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

• a BRUXELLES. «In linea di 
principio non esiste nessun 
settore strategico che non, 
possa essere privatizzabile. ' 
Anzi dovremmorestendere le 
privatizzazioni ad alcuni servi
zi pubblìcL'iamodo da poter
ne verificare l'efficienza altra- : 
verso l'afflusso dui' capitale 
privato e senza che questo pe
si sui bilanci dei singoli citta-
dini». Paolo Baratta, neo mini-. 
stro alle privatizzazioni, si pre
senta per la prima volta alla: 
stampa e lo (a a Bruxelles, al 
termine dì una visita al com-
missario reponsabile della 
concorrenza KarelVanMiert . 

Con Van Miert il ministro di 
Amato ha discusso.in partico
lare del problema della ricapi
talizzazione dell'Uva, opera
zione che Bruxelles contesta. 

e gli ha annunciato che entro 
giugno Tiri presenterà un nuo
vo piano di riassetto industria-

> le dell'acciaieria e solo allóra, 
, si potrà entrare nel merito del 
'contenzioso con la Commis
sione Cee, nella speranza 
che, grazie ai cambiamenti 
apportati, tutto venga appia
nato. «-. ;-'••••••',.-•'.•.-.,'. . 
» Barattaci tiene a sottolinea
re l'importanza dell'incontro 

: conia Cee: sa che tutte le pri-
' vatizzazioniverranocontrolla-
' te con occhio attento e non 
vuole commettere gli errori 

-' dei precedenti governi che nei 
rapporti con la Commislone 

'hanno sbagliato tutto. Quindi 
: afferma che occorre stabilire 
'• un legame basato sulla chia

rezza, sulla conoscenza reci-
, proca, chiede un organico Paolo Baratta ministre per le privatizzazioni 

scambio di informazioni (an
che sui processi di privatizza
zione già realizzati in altri 
paesi) e, dove possibile, col
laborazione. La sua linea, ad 
esempio sull'Uva, è profonda
mente diversa da quella pro
spettata la settimana scorsa 
dal ministro all'industria Gua
rino, che aveva imposto una 
specie di aut-aut (chiudete la 
procedura contro di noi e vi 
diremo s) al piano sull'ac- • 
ciaio), mentre invece adesso 
si tenterà di tenere conto delle 
osservazioni di Bruxelles e 
scegliere una strada più ri
spettosa dei regolamenti Cee. ' 
. In ogni caso il ministro Ba

rattasi presenta come un con- • 
vinto ed accanito assertore 
del processo di'privatizzazio
ne che per lui va attuato il più. 
largamente e il più presto pos
sibile, in quanto, solo così so
stiene, potremo «ristrutturare 
e arrivare ad un sistema indù- \ 
striale più forte e più competi-
titivo». E visto che si tratta del
la sua prima uscita pubblica, 
le domande sono insitenti e 
numerose. — ' ; > : ; : 
. I tempi deUe privatizzazioni 

sono già stabiliti? riuscirete 
a rispettare 11 calendario? 

«Non mi sembra che siamo in 

ritardo - dice -. In questi gior
ni, se non nelle prossime ore 
daremo le prime indicazioni 

' sulle procedure per quanto ri-
{guarda la Sme». E poi insiste, 
- senza però entrare nei detta

gli, sulla privatizzazione dei 
servizi pubblici: «dobbiamo 

'.' aggiornarci, ; accettare più 
concorrenza, adeguarci mag-

' grormente alle regole dell'Eu-
•;' ropa». .•'••"',>•;-.£-''•..- , ; : ; M S J Ì 

• E per quanto riguarda le 
'.','. banche è proprio •obbliga-

; torio»prtvatizzare7 • .•:./•,. 
Mai nessuno ha dichiarato 

:' che Credit o Comit debbano 
:: restare di proprietà dello sta-
'•' to. Il problema vero è creare le 
; condizioni sul mercato h'nan-
: ziario per una nuova capitaliz

zazione che non determini 
; conflitti di interesse tra le di

verse proprietà azionarie. ' 
' :",• VI rivolgerete anche al mer-
• ' cato Internazionale? • 
In Italia il risparmio investito 

•i! in attività finanzine è enorme 
• e la possibilità di diversificare 

questi 'investimenti esiste, 
: Dobbiamo però agire in fretta 
: prima che i risparmiatori si ri-
' volgano all'estero, occorre 

dotarci quindi di nuovi stru
menti per attirare capitale ita

liano ed europeo e allargare 
le possibilità di investimento 
da parte del risparmio inter-

'v nazionale in direzione del no-
- stro sistema industriale. Non 
.', ci sono pregiudizi nei con

fronti del mercato europeo o 
•'• mondiale. Il problema primo 
' è definire i criteri di chiamata 
• e quindi valuteremo caso per 
' caso la credibilità del compra-
; (ore e delfuturo azionista di 
• controllo, i; ,-•:';-•'•..''.„•&•••.''.' '•'-' 
; ; A proposito di credibilità, è 
'•;";•;. stato chiesto da un gtoraali-
•".'•:• sta, le sembra coerente il 

. viaggio di Barocci nel golfo 
;'•?.-.Ferale©?./,.-...... 

Il capitale finanziario -non 
" olet, in ogni caso un conto so

no gli azionisti di riferimento e 
un altro sono gli apporti finan-
zian. 

Signor ministro, lei ritiene 
che che gli strumenti che le 
sono stati attribuiti siano 

, / sufficienti per attuare serta-
• mente'il processo di prtva-

• \. tlzzazlone? ;-5..i.-,..•...:.._./.,. : 
' Vorrei che qualsiasi dichiara-

••' zione sugli strumenti venga 
' rinviata ad un futuro prossi-
• mo. Comunque ci tengo a 
' precisare che io sono un mini

stro e non un ministero • 

Emergenza occupazione 
Round sindacato-governo 
per definire il maxidecreto 
Quiali poteri alle Regioni? 
•«MILANO. OggiUconfronto 
governo sindacati sui provve
dimenti per l'occupazione en
tra nella stretta finale: l'incon
tro conclude le verifiche che 
Cgil-Cisl-Uil hanno varato sia 
con il ministro Cristofori, sia 
con la commissione Lavoro ' 
della Camera, con l'Intento di • 
accorpare in un unico maxi-
drecreto (che dovrebbe essere 
varato entro il 5 marzo dal con
siglio dei ministri) tutti i prov
vedimenti che attengono all'e
mergenza, riservando al regi- ' 
statore ordinario-dunque con ', 
tempi più lunghi - materie che 
invece gli Imprenditori predilh 
gono, quali il salario d'ingresso • 
(11 ministro vorrebbe introdur-
lo per legge), il lavoro interina- • 
le, la chiamata nominativa in ' 
agricoltura. --j . • . : . ' 

Dopò i sindacati, Cristofori 
incontra anche Confindustria. ••" 
Interslnd, Asap e Confapi. Do-
mani toccherà agli imprendi- -
tori del terziario. Ma oggi è l'è- > 
mergenza 11 vero banco di prò- : 
va della volontà del governo: : 

«CI attendiamo una risposta ri
solutiva», dice il segretario con-
federale Cgil Sergio Cofferati. «I •" 
provvedimenti considerati ur- ;' 
genti non possono essere affi-
dati all'iter ordinario». Cofferati 
finora ha riscontrato «maggio

re attenzione nella commissio
ne Lavoro della Camera che 
non presso il ministero!. 

Anche Antonio Pizzinato si 
dichiara soddisfatto delle pro
poste che la la commissione 
fin dal 17 febbraio aveva tra
smesso a Cristofori dopo tre 
giorni ininterrotti di lavoro nel 
proprio comitato ristretto. So
no stati accorpati il decreto 
Maserati (ma corretto: con be
nefici non più riservati alle 
aziende con oltre 500 addetti, 
ma alle strutture ih torte ristrut
turazione) con la estensione 
della «lunga mobilita» del car
bosiderurgici anche alla side
rurgia, alla chimica ed alle fab
briche di armL Con la cassa in
tegrazione ora estesa anche al 
terziario e a! commercio. Con 
l'aumento dell'indennità di di
soccupazione al 40 per cento. 
Mentre le resistenze più ostina
te riguardano i poteri da de
centrare alle Regioni. Pizzinato 
si attende «che il confronto go- -
vento-sindacato, consenta di 
dare uno sbocco positivo al la
voro della commissione». La 
quale, nel pomeriggio, si riuni
sce in sede referente per va
gliare, te proposte del comitato 
ristretto e là risposta dei gover
no. OClac. 

Oggi vertice dei sindacati. Dai Consigli solidarietà a Occhetto 

Dopo i Consigli, i sindacati discutono 
Sciopero generale, o solo dell'industria? 
Cosa risponderà il sindacato ai duecentomila che 
sabato a Roma hanno chiesto a gran-voceJo sciope
ro generale contro; Amato? Slittata per l'influenza 
che ha colpito Trentin la riunione delle segreterie di 
Cgil-Cisl-Uil, oggi in programma nuovi incontri. C'è 
tanta voglia di «archiviare» la manifestazione dei 
Consigli. In discussione anche l'ipotesi di uno scio
pero generale delle categorie dell'industria. 

ROBERTO QIOVANNINI 

• r i ROMA Oggi pomenggio si 
vedranno un gruppo di segre
tari confederali, subito dopo ci 
sarà un incontro con i leader 
delle categorie /dell'industria. 
A quanto pare, quindi nemme
no oggi sarà présa una vera e 
propria decisione. Le ipotesi In 
discussione sono due: lo scio
pero generale nazionale, op
pure la proclamazione di uno 
sciopero generale dell'indu
stria. C'è chi ha proposto come 
data della mobilitazione il 2 
aprile, che peraltro è la giorna
ta per cui la Ces (la Confede
razione Europea dei sindaca
ti) ha indetto una mobilitazio
ne in tutti i paesi del Vecchio 
Continente a difesa dell'occu
pazione: •;-,- • -.':?;.-•.•:.- -; •)' -Vi 
- Come prevedibile, sulla de

cisióne finale dei vertici delle 
tre confederazioni peseranno 

considerazioni politiche e di 
opportunità In pnmo luogo, 
specie in casa Cisl e Uil, si vor-

-. rebbe che l'eventuale procla-
•: mazione dello sciopero gene- ; 

rate non sembrasse frutto della ' 
• «pressione» delle decine di mi-
'/» gitala di persone in piazza sa-
'•',' bato con I 'Consigli. Nella Cgil 
;'; (che ieri ha riunito la sua se-
"• greteria confederale), accanto 
a chi si dichiara apertamente 

• favorevole allo sciopero gene
ri rale, c'è chi «vede» più pratica-
- bile una - mobilitazione delle 
' categorie dell'industria, colpite 
• dalla recessione e dall'assenza . 
• di una politica industriale. In 
.più, sullo sfondo c'è il confron-

• to - mai decollato - c o l govcr- ' 
1 no e Confindustria sulla strut- -
' tura della, contrattazione, che ' 
" potrebbe collegarsi con la di- i' 

scussione delle misure di «fles-

Raffaeie Morese 

v 

In Sardegna e in Calabria riesplode la protesta dei lavoratori 
• 1 1 - • »L_ "!• f*\ , 

sibilizzazione» del mercato del 
lavoro. Chissà, magari come 
nel luglio del '92 il presidente 
del Consiglio potrebbe decide
re di imprimere un'inattesa ac
celerazione a un negoziato in 
panne. ;•.• '-•-.'•,.'•.:,-. •"..• :^;- >.v.'. 

Vedremo se, come e quan
do i dirigenti di Cgil-Cisl-Uil de
cideranno di sciogliere questo 

complesso intreccio di que
stioni Intanto, il segretano ge
nerale aggiunto della Cisl Raf
faele Morese spiega che la ma- -
nifestazione dei Consigli non , " 
creerà problemi nei rapporti 
tra le confederazioni. «Non 
possiamo certo far finta che la ; 
manifestazione non ci sia stata ;/ 
- ha detto) Morese - ma se il y 
programma resta quello prefis-
salo, non dovrebbero esserci '-' 
conseguenze politiche tra noi. -
Certo rimane l'uso strumentale '• 
delle sigle é della stessa parola 
"Consigli", che rende sempre ;••; 
meno credibile questo stru- •'• 
mento di rappresentanza». ;': 
Una sorta di «archiviazione» % 
dell'iniziativa di sabato. • 
. Sulla stessa linea il leader ' 
, della Fim-Cisl, Gianni Italia, se- . 
- condo cui «se la manifestazio- '•}, 

ne di sabato è stata di protesta ,C 
e di chiaro segno politico, la - -
mobilitazione che decideran- • 
no Cgil, Cisl e Uil dovrà essere -' 
di proposta, con precisi conte- :': 
miti sindacali e per questo è \" 
opportuno che venga fatta dal- :.-

; l'industria. Se poi ci6 non fosse '" 
sufficiente, penseremo a uno ' 

, sciopero generale». La pensa .-
, diversamente il' leader della -: 

Cgil milanese., Carlo ChezzL .-. 
i «La manifestazione dei Consi- ':. 

gli - ha detto Chezzi - ha di- '' 
'mostrato l'esigenza di cambia- ' 

mento della politica economi

ca del governo e di rinnova
mento democratico del sinda
cato», un messaggio che va 
raccolto «aprendo un un nuo
vo processo di democrazia sin
dacale che permetta ai lavora
tori e alle lavoratrici di contare 
nelle scelte e nelle decisioni». 
Per Gianfranco Borghini, re
sponsabile della task-force sul 
lavoro del governo, «il proble
ma dell'occupazione non è 
una vertenza, e non si risolve a 
suon di scioperi generali. È in
vece un obiettivo che si perse
gue con una adeguata politica 
economico-industriale. . Ben 
vengano le lotte, ma è perico
loso far credere che l'occupa
zione dipenda dalla volontà 
politica». Borghini infine ha de
finito «non convincenti» le pro
poste lanciate dal Pds a Mila
n o . •••-.•->,:•;'••"•••••:•• : -—py<- • '•'••.— 

Sabato a San Giovanni vi 
erano stati episodi di contesta
zione a Occhetto. In un'intervi
sta a Italia Radio to speaker 
della manifestazione, Giacinto 
Botti, esprime a nome dei Con
sigli solidarietà al leader della 
Quercia. - «Disapproviamo i e 
condanniamo quanto è suc
cesso - ha detto - si è trattato 
comunque di episodi assoluta
mente marginali rispetto ai ca
rattere unitario e al sentimento 
che c'era in quella piazza». 

Sme, bando di vendita 
Interessate Italgel e Cirio 
Entro il 7 aprile 
le offerte preliminari 

• •. - • GILDO CAMPESATO 

•r» ROMA. Al ministro delle 
privatizzazioni Paolo Baratta -
che da Bruxelles invita Tiri a 
stringere i tempi sulla cessione : 
della Sme. Via Veneto manda . 
un immediato biglietto di ri- [ 
scontro. Già oggi verrà pubbli- -
cato sul Wall Street Journal, sul \ 
Financial Times e sui quotidia- ; 
ni economici nazionali l'avviso * 
di sollecitazione di offerte di \ 
acquisto messo a punto dall'Ili 
per la cessione delle attività in- : 
dustriali della Sme. La distribu-
zione (supermercati Gs) e la 
ristorazione (Autogrill) • non ì 
sono infatti per il momento in-
teressati alla vendita. Anche se 
non è ancora giunta ad un ac- [ 
cordo con il sindacato, la hol- ; 
ding guidata da Michele Tede- : 
seni ha dunque deciso di strin- ' 
gere i tempi: le offerte prelimi
nari dovranno pervenire entro ' 
le 17 (ora di Londra) del 7 
aprile alla Wasserstein Perella, -
la banca d'affari americana ; 
che assiste l'In nella cessione ; 
della Sme. «--•v.s-.v.- •*•-;.:»? 

Il piano dell'Ili prevede che ' 
dalla Sme vengano scisse due 
società: la finanziaria Italgel 
spa (Surgela, - Gelateria dei 
Corso ma anche il settore dol- : 
ciario con Motta ed Alema-
gna) e la finanziaria Cirio-Ber-
tolli-De Rica (le conserve, ma 
anche il latte). Le azioni delle 
future società di cui si chiederà 
la quotazione in Borsa verran
no distribuite agli attuali azio- ' 
nisti Sme in proporzione alle 
quote detenute. L'iri avrà il 
62,12% di ciascuna di esse. È 
proprio questa quota che Via 
Veneto mette da oggi ufficial
mente sul mercato. .-«-.... 

Le offerte, per uno od en
trambi i gruppi, potranno esse
re presentate anche da sogget-

;• ti consorziati tra loro. Gli inte
ressati dovranno indicare le 
motivazioni dell'investimento, 

;'. le linee strategiche, l'impegno 
; a rispettare i programmi azien-
- dali e a salvaguardare i posti di 
lavoro esistenti al momento 

. del passaggio di mano. C'è an- -
; che qualche «paletto» in più n-
• spetto alla delibera del consi-
; glio di amministrazione del 2 
, febbraio con cui Tiri aveva da-
, to il via all'operazione Sme- la 

garanzia dei trattamenti eco- " 
: nomici e normativi individuali 
; e il mantenimento delle rela- ' 

zioni sindacali vigenti, in prati- / 
ca il rispetto del protocollo In 
Inoltre, si cerca di venire in
contro alle preoccupazioni 
delle organizzazioni agricole 
con l'impegno da parte degli 
acquirenti a mantenere i «rap-

: porti co! sistema agricolo na-
. zionale». •• «i-~,--*, •T*--V -
• Oltre al prezzo in lire, le pro-
'. poste preliminari di offerta do- -
l vranno contenere tempi, mo

dalità di pagamento e l'impe
gno di acquisire a pari condi
zioni anche i titoli in mano agli 
azionisti terzi. Se nel frattempo " 

• Italgel e Cirio-Bertolli-De Rica 
saranno quotate in Borsa, gli 

. acquirenti dovranno lanciare 
un'Opa. . .r .-....- -

V Una volta giunte le offerte, ' 
; Tiri selezionerà le proposte n-
; servandosi anche di attivare 
: una procedura competitiva '•. 
con trattative e rilanci di prez
zo successivo. Infine, una clau- -
sola di salvaguardia: Tiri non 
pagherà i danni nel caso le 

. scissioni o la cessione non av
venga per «cause indipendenti * 
dalla sua volontà». Il ricordo ; 
della mancata cessione della ' 

' Sme a De Benedetti con tutta -
la querelle che ne segui brucia " 
ancora - • T;-,"••..-i.': 

Proposte del Pds per Alenia 
«Nuove scelte industriali? 
e niente fotti compiuti sugli 
esuberi occupazionali» - ;;• 
•M TORINO Non passa quasi 
giorno che non scendano in 
lotta, presidino i cancelli, inva
dano in corteo le strade. Sono i ; 
lavoratori dei due stabilimenti ; 
torinesi dell'Alenia: Anche se • 
l'attacco più pesante all'occu- ; 
Dazione è in Campania, dove ," 
sono concentrati 3.000 - dei 
5.000 lavoratori dichiarati «in . 
esubero», l'industria aerospa- , 
ziale non ha scherzato neppu- • 
re a Torino, dove gli eccedenti ' 
sarebbero 700-750. Ecco per-:. 
che il Pds ha presentato ieri nel ':. 
capoluogo piemontese le sue ' 
proposte per risolvere la dram- ':'• 
matica crisi, in una conferenza 
stampa alla quale hanno par- •' 
tecipato il responsabile per 
l'industria della direzione na- ; 
zionale - Umberto • Minopoli, 
l'on. Rocco Larizza, il capo
gruppo regionale Luciano Ma- ^ 
rengo e lavoratori dell'Alenia. -S; 

Il destino < di un'industria ' 
«strategica» con maestranze al- • 
tamente qualificate quale è 
l'Alenia, ha esordito Minopoli, . 
non è indifferente per il futuro • 
complessivo dell'industria ita- ' 
liana. Da un lato vi sono ragio- f 
ni oggettive della crisi: il taglio 
dei bilanci della Difesa, la re- -
cessione che ha colpito a livel
lo intemazionale l'aeronautica 
civile dopo anni di crescita dei ' 
passeggen trasportati. Ma vi 

sono anche 'responsabilità 
specifiche dei dirigenti delle 
Partecipazioni Statali, là cui in
certa strategia ha vanificato i n-
sultati attesi dalla riunificazio-

; ne tra Aeritalia e Selenia, ha 
i fatto crescere l'indebitamento ' 
ad oltre 3.000 miliardi Occorre 
rivedere tempi e quantità degli 

. «esuberi» senza iniziative unila- -
ferali, ma si uscirà dalla crisi •* 
solo con una politica industna-

• le, finora mancata. . •• ; ,-
• Le principali proposte del 

•Pds fanno entrare in campo " 
governo e Parlamento. Si tratta 
di rivedere la legislazione del -
settore aerospaziale, rifinan- -
ziando la legge «aeronautica» 
808 del 1985 per consentire al-
l'Alenia di partecipare ai gran
di programmi intemazionali, 
varando misure di sostegno al- -
le esportazioni ed alle attività 
•in compensazione» di acquisti 
all'estero, una legislazione per '• 
riconvertire l'industria militare f» 
che consenta alle imprese ita- '' ' 
liane di accedere al 50% di fi-s 

nanziamento degli investhnen- ' 
ti previsto - dal programma • 
«Convert» della Comunità £u- ' 
ropea. ' -••*•::•'"V''"".<*i*-

ler i sindacati nazionali dei 
metalmeccanici hanno dichia
rato quattro ore di sciopero nel 
gruppo con modalità da deci
dere temtonalmente DMC 

l'aeroporto di Cagliari 
operai fermano i treni 

La lotta per l'occupazione infuria in Sardegna e in 
Calabria. L'aeroporto di Cagliari è stato bloccato 
per oltre due predagli operai della Carbobonsulcis, 
che chiedono all'Enel di rispettare gli impegni per la 
gassificazione del carbone. Anche i minatori del 
Suteis Iglesiente sono tornati in piazza. E intanto il 
traffico ferroviario è stato interrotto per il blocco del
la stazione di Gioia Tauro. 

NOSTRO SERVIZIO 

wm ROMA. L'aeroporto di 
Cagliari bloccato per buona 
parte della mattinata, una 
manifestazione (e 2 ore di • 
sciopero) a Carbonia per il • 
passaggio della marcia per lo • 
sviluppo. 1 minatori del Sul-
cis-Iglesiente ieri sono tornati • ' 
per rennesima volta in piaz- '• 
za per difendere il posto di 
lavoro, mentre continua l'oc- ' 
cupazione delle miniere ' 
ptombo-zinclfere della Sim 
giunta ormai alla terza setti

mana. Intanto in Calabria un 
migliaio di operai ha blocca
to la stazione di Gioia Tauro. •• 
< L'aeroporto di Elmas è sta

to bloccato- per tre ore da 
una nutrita delegazione di ! 
minatori della Carbosutcis, 
che chiedono al governo e , 
all'Enel di rispettare gli impe
gni per la.gassificazione del 
carbone, senza la quale ri
schia di diventare inutile Io ' 
stesso avvio dell'attività 
estrattiva. Un lungo cordone 

davanti ai corridoi d'imbar-
co, con un volantinaggio per • 
spiegare ai passeggeri i moti
vi della protesta, 1 disagi sono 
stati abbastanza limitati: i voli ' 

. in partenza da Cagliari per 
Roma e Milano hanno subito ' 
ritardi nell'ordine di un'ora, •; 
un'ora e mezza, mentre non ', 
c'è stato alcun problema per 
i voli in arrivo. Qualche malu- -' 
more, ma •• anche grande % 
comprensione per le ragioni 
della protesta. Il blocco è sta- • 
to tolto attorno all'una del.;'; 
pomeriggio, dopo circa tre ; 
ore. Le partenze dall'aere- ? 
porto cagliaritano sono ripre- ':.{ 
se ' regolarmente, a parte :• 
qualche ritardo questa volta 
per il maltempo. r ::.. ' ~ - Ù , Ì 

' - ' Nelle stesse ore del blocco ; 
. di Elmas, gli altri minatori . 
della Carbosulcis erano' in ' 
piazza a Carbonia, assieme 
ai minatori di Iglesias, agli 
operai del polo alluminio di 

Portovesme, e ad altri centi
naia di manifestanti, per ac-' 
cogliere il passaggio dei 
«marciatori per lo sviluppo» 
' Lungo la direttrice Battipa

glia-Reggio Calabria, invece, 
il traffico è stato interrotto a 
causa del' blocco della sta
zione di Gioia Tauro da parte 

: di un migliaio di persone. L'i
niziativa è stata presa dai 530 
operai delle imprese appal
tatoci dei lavori in segno di 
protesta contro la mancata 
ripresa dei lavori per la rea
lizzazione della centrale del
l'Enel. A questi operai si sono 
aggiunti quelli dell'Oto-Bre-
da e di altre aziènde in crisi 
della zona. Secondo il segre
tario regionale della Calabria 
della Rllea-Cgil, Salvino Mò
ro, «l'occupazione cesserà 
solo quando il Consiglio dei 
Ministri emetterà il decreto 
che autorizza l'Enel a ripren
dere i lavori della centrale», 

lavon sospesi dall' Enel dopo 
che la Procura della Repub-

' bllca del Tribunale di Palmi 
ha avviato un'inchiesta su -

- presunti reati nell' assegna-
' zione degli appalti per la co

struzione della centrale. Ma i 
'; lavoratori sono stanchi delle 
^promesse. La loro esaspera-
' zione ormai è. al massimo. 

"Nel tardo pomeriggio gli ope
rai hanno pero deciso di so-

,-; spendere l'occupazione. An-
V che se ci vorranno alcune , 
',': ore prima che il traffico ferro-
':• viario tomi alla normalità. 
'.;. Per venerdì prossimo, inoltre, 
:, i sindacati hanno proclama-
'k, to uno sciopero generale nel 
v'- comprensorio di Gioia Tau-
< ro. Sempre venerdì una dele-
T, gazione dei lavoratori sarà a 
: Roma per partecipare ad una 
,;, manifestazione programma-
' ta davanti Palazzo Chigi in ' 
' occasione della nunione del 

Consiglio dei Ministri. 

Sono atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto grati. 

TUnìtèi 
La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

Pubblicare i bilanci sull'Unità, sta sull'edizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazio, consente di adempiere a un 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi più bassi fra la stampa a d'rffu-

; sione nazionale. f;;../ ::-••• :^--:'-'---:^, •':••• ^J-:.. 
Oltre agli spazi per la pubblicazione del bilan
cio analitico, l'Unita mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati di bilancio. 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n. 61 

Art. 5 -

• Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non inferiore al cinquanta per cento delle spese per la 
pubblicità, iscritte noll'apposito capitolo di bilancio». 

Art. 6 

«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, 
i loro consorzi e le aziende municipalizzate...(omissis), non
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu
sione nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci».. 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan
te l'approvazione del modelli da compilare e pubblicare. ; „;.. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi. 

Roma , Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 
Milano :,Tel. (02) 67721 ' • - Fax (02) 6772337 
Bologna Tel. (051)232772 - Fax (051)220304 

l 



Beni culturali 
Dibattito a Roma 
sul nuovo libro 
di Luigi Bobbio . 

• • ROMA Le politiche dei beni culturali in Eu
ropa, il libro di Luigi Bobbio (Il Mulino), sarà 
presentato oggi a Roma alle ore 15,30 alla sala 
del refettono via del Seminano 76 Interverran
no Alibrandi, Leon, Claudia Mancina, Spinosa, 
Doriana Valente. L'iniziativa 6 a cura della se
zione Beni culturali e dei gruppi parlamentan 
Pds. . , <*. 

Un otto marzo 
all'insegna 
della donna 
«Jugendstil» 

i B 8 marzo all'insegna della femminilità': il 
Goethe Instimi, l'assessorato alla cultura, Ja Fi-
sac-Cgil, «Athena Parthcnos» ed «Area Domus» 
hanno organizzato la mostra «Le donne di Ju-
gend», ispirata alle figure femminili lanciate dal
la famosa rivista del lo «Jugendstil». La rassegna, ; 
allestita a Roma in via del Pozzeto 119, rimarrà 
aperta per un mese . 

È ancora possibile gettare 
un ponte tra gli «affetti» 
e la «Polis»? È realistico . 
immaginare un risveglio 
emotivo dell'agire democratico 
nell'epoca del disincanto 
e delle faide interetniche? 
Un fascicolo speciale 
di «Democrazia e Diritto» 
tenta oggi di rispondere 

A sinistra, 
manifestazione 
a Roma del 
27 Febbraio 
(foto Pais). 
A destra, una 
manifestazione 
giovanile nella 
capitale 
(foto D'Amico). 
Al centro, 
Pietro 
Barcellona. 
In basso, 
giovani 
a Napoli 
(foto Musette) 

Il sentimento? E politica! 
Dopo il numero dedicato ad «Affari e politica», «De
mocrazia e Diritto» sì occupa stavolta di «Passione e 
politica». È uh tentativo di individuare, nel mutato 
scenario storico, l'insieme delle motivazioni psico
logiche che possono ricaricare l'azione collettiva. 
Pubblichiamo qui, accanto all'intervista a Barcello
na, uno dei saggi tratti dalla rivista che sarà tra qual
che giorno in libreria. 

SALVATORI MANNUZZU 

• i Mettiamo ci venga asse
gnato un tema, dentro uno dei 
giochi di società che continua
no a praticarsi (né meritano 
eccessive - deplorazioni). E 
mettiamo che questo tema vo
glia far battere la lingua dove il 
dente duole. Che cosa mèglio 
di «passione e P<»Jig£l»2"T( '}'" 

Sara subito oppÒKìrho"rìf< 
ai dizionari. Non perché basti 
l'Immagine del mondo che ne 
risulta: come voler imparare il 
volo d'una farfalla (la sua pas
sione: fragile) .dall'insetto fer
mato per sempre dietro un ve
tro. ^Ugualmente i- dizionari, 
contro-ogni loro professione, 
parlano lìngue morte. Ma chi 
lo diceche (e lingue morte non 
insegnano a capire? Eche non 
sono oggetto di passione? Anzi 
è vero che non si capisce, mai, 
se nori ci si paragona alla mor
te a quanto non ci può appar
tenere più, a ciò che dopo è 
cambiato irrimediabilmente. 
Né esiste passione fuori da si
mili confronti: perché ogni 
passione-che vive anche del
iro, com'è Inevitabile -affonda 
le radici in un'ombra tanto 
scura. Ed è certo che i diziona-
n, archivi di lingue, sono luo
ghi politici: sono in realtà, citta 
morte: che abbiamo amato e 
ora possiamo visitare solo co
me davivl si visita la morte. ••: '• 

' ~ . . . • ' • . . - . . : > * * • - . - > ' - - - ' . - ' . ' • ' • : 

I dizionari attribuiscono più si
gnificati .alla parola passione. 
Sbagliamo se non li conside
riamo tutti, per riferirli all'altra 
parola, che abbiamo scelto, 
politica. Giacché sono signifi
cati che si intrecciano'fra loro, 
che si illuminano - per quanto 
possono illuminarsi, mai com
pletamente-a vicenda. ..;: ; 

Grazie anche all'origine: da 
un nome d'azione, del verbo 
pa//', soffrire. 

1. Sofferenza è la prima ac
cezione: sofferenza fisica e sof
ferenza-morale (dolore dell'a
nimo, crepacuore). Il signifi
cato di sofferenza fisica (ma 
insieme anche morale: mai di
sgiunta) sopravvive solo - i di
zionari avvertono- per ricor
dare «il sacrificio di Gesù e dei 
primi martiri cristiani». Ma la 
passione divina e santa diviene 
(insegnano le /testoni bachia-
ne) anche passione di chi la 
racconta e Insieme del coro 
che, celebrandola, si ritrova 
popolo, umanità, .;•"-"• 

2. La passione divina si fa 
anche, nel linguaggio usuale, 
metafora di altre passioni: di 
profani tragitti di sofferenze 
(di differenti w'oe crucis): e al
lora la questione più ardua, è 
quella della Provvidenza: della 
loro Provvidenza. Di queste 
passioni al mondo esistono, in 
dimensioni politiche, estensio
ni straordinarie: basta affac
ciarsi appena fuori dai confini 
domestici^ mettiamo verso la 
ex Jugoslavia. (Ma anche den
tro i confini: qui sui marciapie
de, dove-due negri sciorinano 
loro merci; là al semaforo, do
ve un polacco insiste per lava
re i vetri delle automobili...) •• , 

Può darsi che le passioni po
litiche dell'accezione più con
sueta si stiano spegnendo, nel 
mondo; però crescono queste 
altre passioni: anch'esse pas
sioni di popoli. Un patrimonio 
(di passioni: passioni politi
che) che resta, lievita. E resta
no, nello stesso senso, passio

ni di animali, di piante, di co
se: non in misura singola, ma 

• invece larghissima, c h e c o m -
; promette interi generi: c o n sof

ferenze, devastazioni e distru
zioni. SI, la quest ione, la que
st ione misteriosa, è davvero s e 

• mai si giustificheranno: dentro 
qu^Je divenire, perqjSale.jfine} 
Che "almeno non'"siano' solò 
spreco; che ne rimanga qual
cosa. ' - . • . , . . • ' ' •:•"'.; • 

• : Noi, dentro la stessa melato-' 
•' ra, pretendiamo c h e ne l Passio 
;'.'•: trovino pos to i due/ladroni, il 

buono c o m e il cattivò. , : Può 
; darsi anzi che la loro sia la pas-
•' sione che ci parla più da vicino 
[ (la passione di Stracci: ricor

dava in termini espliciti Pasoli-
.; ni) ; C'è qualcuno che ne con-
. testi il peso politico? Basta 
. r guardare dentro un carcere, o 
(-.. in uno dei tanti luoghi dove so-
; sta chi si prostituisce, si sbatte 
: chi si droga. Ecco: chi può ne-
/ gare il carattere di grande pas-

, sione collettiva, passione di 
un'epoca, a questa di dar via 

' tutto, la propria vita e 
;' quella del mondo in

tero, per qualche gra-
: no di polvere, per uno 
.'(".scempio più fine? ••• 
V 3. Alcuni dizionari 
? : annotano che in Fran-
v. eia passione anche lo 

spettacolo che mette 
-'•• in scena la passione 
..-; divina. Chi vuol riflet-
'. terc sulla passione, e 
':]• in particolare'sui rap

porti fra passione e 
: politica, non dovreb-
. be trascurare questo 

, significato, di rappre
sentazione sacra. 

;':'. 4. Ma passiamo a 
? una successiva acce-
" • zione: passione è an-
.',:•' che intenso moto del-
.".' l'animo, momento o 

: motivo della vita affet
tiva, violenta e persi
stente emozione. Bi-

.". sogna però sottolinea-
, re: Polenta. Giacché 

•. non c'è dizionario che 
, subito non rilevi il 
. " contrasto con le esi-
" genze di razionalità e 

; obiettività, specifican-
•>. do che si tratta d'un 
i' «moto > " dell'animo» 
' non solo intenso ma 
' disordinato, d'un sen-
; timento «capace di 

:'•:. dominare l'intera per-
' • sonalità - dell'indlvi-

'-*;. duo». •,.:•'>. • ••...,. 
'B i sognerebbe do-

, - mandarsi perché que-
,>•- sto versante del termi-

ne non è subito ap
parso alla nostra at
tenzione: perché c'è 

':: voluto il soccorso dei -
. ' dizionari. Eppure in altre epo-
. che e altre culture era il versan-
. : te più visibile: Basta ricordare 
;." la La sonata a Kreutzer di Tol-
-; stoi, per esempio: «Conoscete 

;. il primo tempo, il presto? Lo 
'• conoscete? Oh! Oh! Tremenda 
' • cosa questa sonata... In Cina la 

•.':' musica è prerogativa dello Sta-
••; to. Ecosl dovrebbe essere dap-
•v- pertutto». .;,"":vv:,:-..,...,». ... •-... 

Non sembra si sia trattato 
.'•, d'una rimozione: viene rimos-

i£ so ciò che ha rilievo essenziale 
e perciò risulta insopportabile. 

; : Pare invece che a ; questo 
aspetto irrazionale e sconvol

g i Sono ormai innumerevoli le diagnosi relative alla «crisi della 
sinistra», cos i c o m e Innumerevoli, peraltro, risultano essere le te
rapie conseguenti . Ma una delle diagnosi, c o m e dire, più sugge
stive sotto il profilo interpretativo, è .forse quella c h e viene ora 
proposta, e discussa nell'ultimo numero di «Democrazia e Dirit
to». L'Ipotesi sostenuta dalla rivista tenderebbe ad accreditare l'i
d e a s e c o n d o cui la genesi della crisi sarebbe d a rintracciare feno
menologicamente nella frattura c h e si sarebbe operata storica
mente tra pass ione e politica. Abbiamo chiesto al giurista e filo
sofo Pietro Barcellona, direttore della rivista,: di illustrarci i pre
supposti teorici di questa analisi. ;. :" . , . - ; : ;• >rJ"- " 

Iiuiauzrrano,co«aMinteiiderMriqMusloaepolitIca»? 

Per passione politicalo intendo essenzialmente la partecipazione 
attiva al processo sociale. In questo senso, se-la politica è rifles
sione! sulla socializzazione e sulla partecipazione attiva alla so
cializzazione, risulta evidente che la passione politica non può 
none^reche/jassfonecfemocrarieo.' • ;, ,'.••:.';•'', ' .; .-
• S i può considerare, insomma, una «otta di costruzione dell'in-
'. dividilo Melale. Ma questa vocazione pedagogica della poHtka 
. noi èmiMtfìnimmmM» tMgteuaente'dd*at! MrtaBUH-

«ml? " -i^v-*' '«ti «a**-«a *. w i...: « Mt «W*'"*rt"u fu-
' -• ^ ^ • •«• : •oNayift, ~*u*t. >^mMt' «»;«»V»H .'*JM. • «U-8f-«> •**& . 
Ma nella Grecia classica' la paideia non aveva a che fare con la ti
rannide, bensì con il processo di autoeducazione degli individui. 
Il fine, cioè, era quello di garantire la loro partecipazione al pro
cesso di costituzione della loro autonomia, dunque al processo 
di costruzione della democrazia, v.v • -' ... --•.. -v -li:- . : - , . . -
: SeUdemoo^ziaèpc»»^ODeperUpoliti«,UtotaUtarisirio*aI-

loràpassloiiesoloperllpotere? •,.•.•;.:"> ..',','"..•,.',',.•,',',' 
Ne sono convinto. La passione per il potere, infatti, è la passione 
di colui che si arroga il diritto di conferire arbitrariamente i nomi 
alle cose. La passione di chi si illude di poter accedere al tempio 
dovelsi svelano tutti i misteri. La passione, irv- definitiva, di chi 
pensa a se stesso come a un legislatore assoluto da cui dipenda il 
destino degli altri, ."-v-fe..,..-,? ,-.--- • .-••< •: ; •;,;.-' •-.•.' '_,-•- ..v;..-"-v; ' 
• :, Tuttavia, s e la pass ione politica è l 'opposto della p a u i o u e per 
: ' Il potere, c o m e è potuto accadere c h e nel la sinistra pass ione 
' po&ticaeDass loneper i lpoteres i sUnospessocoDlQgate? . /-; 

Probabilmente il tragico paradosso della sinistra è proprio que-

PIETRO BARCELLONA 
Filosofo, professore di diritto prwato all'Uniuersttù di Catania 

«D potere, ecco 
la nostra vecchia 

passione sbagliata» 
«T**/.. *! , j ^ , ,*r>. - : , - ^ " ''•'••'. *> r*w&£??T^\ *' X: '.'."''̂  '^"^ 
* il! 9$ .v.j WSsBftSSSSnSSSSSS^ 

s lo In essa, c ioè , il progetto democratico dell'autoeducazioe so
ciale e dell'autonomia degli individui si è accompagnato alla 
pass ione per il potere c o m e possibilità di rovesciare i rapporti di 
forza per instaurare dogmaticamente un nuovo orizzonte di sen
s o Nella sinistra si s o n o intrecciate queste d u e anime: l'anima, 
d ic iamo cosi , leninista e giacobina c h e ha sempre preteso di 
combattere il potere c o n un altro potere nella prospettiva di sosti
tuirlo; e l'anima democratica, partecipativa c h e ha privilegiato 
una produzione dei vari significati sociali a parure sempre dal 
basso, dalle istituzioni consiliari, dal movimento, dall'agire col
lettivo. •-. <•;••_• ; ••-,~-v-.iv .'.1 •'."•" K.-v'w-'4;" y ~ ' ' : , ''.'"" •-. '.'." 

la crisi del la sinistra sarebbe dovuta. Insomma, s eguendo il 
tuo ragionamento, al fatto che lo essa ha prevalso la pass ione 
peri lpoteresDl laDassioaepol l t lca .Ècosì? . : • 

Direi di si. Credo c h e la sinistra da tempo abbia dimenticato il 
progetto dèll 'autoemancipazlone sociale degli individui. E sai, 

. perché è avvenuto questo? Perché sì è dissolto il s u o legame còri 
. la paideia democratica, c o n la prassi educativa,con.il progetto di
socializzazione. La'tragediadgìla sinistra si inscrive? dùnque, tut-

'"""ìta ufauestóinauefrioparàdosso c^e n a datoluoap'ad una-conce-J 
1 «. i^' . . «--. •-« , ,«•• »* I Vt'V' • *- » * • t i r » m I X T • ' i l * ' ,.ziòne>o>na.ppfitica^ltah1ó.co"me poterei BÓAco^.paftècipaV 

zione attiva$• processo educativo. ••; , , . ; .; .• -, ., •./•• •,, .-.; 
Ma pragmaocamente, la lotta politica non è lotta per II potere e 

'• '; sul potere? Anche per la sinistra, in tm del conti, è stato cosi, 
- non credi? ••;'•'' .-•_,.-- ••;;•.,;_ -:,v: •••;•.-•:. '~..-.:'l.^\ '.,'.'.''.'..' 

E infatti, una volta uscita a pezzi da questa lotta funesta, alla sini
stra non è rimasto nulla. Al contrario, se avesse ingaggiato una 
battaglia per la creazione di una nuova forma di vita e per l'au
toeducazione dell'individuo socializzato, è presumibile credere 
che la sua storia politica sarebbe stata ben diversa. . . '-;. . .->....<., 

Probabilmente. Ma se nell'agone di questa-lotta fossero pre
valse le ragioni della sinistra, non credi che la sua storUpoIrtì-

. ca sarebbe stata altrettanto diversa? . 

Ma la politica come potere e la passione per il potere non sono in 
. grado di produrre ciò che la politica come passione, come parte
cipazione al processo educativo della società produce o dovreb
be produrre. La politica come potere non produce forme di vita 

- ma una semplice alternanza alla gestione del comando sociale. 
Null'altro. ..._. _iS. >;,;,: i.,;-:^;-;,-; e ..:,\,r, ::-.': ••'•'•'•' ' '••••'-'•: •'. -

B potere non può essere prerogativa solo della destra. Come 
puòbso<Jetà,edlKÌSiKteUslTilstra,rtDriDcUrealpotere? , 

No, la società, tanto menò la sinistra, non possono fare a meno 
del potere. Infatti nel momento in cui la società si autoistituisce 
tende a preservare il progetto educativo che ha realizzato. Ma 
proprio per questo la politica come passione per la partecipazio
ne attiva al processo educativo è sempre autocontestazione del 
potere istituito. A differenza della destra che istituisce e conserva 
senza passione politica il potere per autoriprodurlo solamente, la 
sinistra non nega affatto il potere, ma oltre ad istituirlo lo auto
contesta con passione politica. 

gente del termine pass ione og
gi d iamo, p o c o credito, rite
nendo lo non importante. Cosi, ; 

• dentro un moto pendolare più ; 
volte sperimentato, le passioni 

; passano dalle accezioni nega
tive c h e hanno avuto all'acce-

. z ione positiva di oggi. Ce ne 
fossero! ci udiamo dire. E, tan-

. to più, c e ne fossero di passio
ni collettive, di passioni politi-

.' c h e . j:.;-'"-:•-?••,•. •••• ':• ' ••• •:.:••. ' >-•'' 
• Ma so lo ieri noi stessi la pen-

. savamo diversamente («l'edu
caz ione dei sentimenti»), chis
sà sbagliando; o adottavamo 
qualche cautela in più. Di pas

sioni collettive, di passioni po
litiche s o n o lastricate le più 
brutte pagine della nostra sto- , 

.ria. Fino a ieri? O invece oltre? , 
• Le passioni, pon iamo le pas- •:-.-

sioni etniche ( e quelle, razzi
ste), non continuano a pro-

.'. porsi, nel mondo, come i peg
giori alibi del far politica? An-
che questo va annotato, da chi 
è stanco dei colpi di pendolo 
nella presente materia e in al-

•tre. •' •.:.-..7i»;-.•?•••••>• ••.-•••i-
5. Non sono molti i dizionari 

che riportano un'ultima acce-
; zione del termine: qualsiasi at

teggiamento o comportamen

to assunto passivamente nel
l'ambito della vita morale o 
anche intellettiva. Qui l'accen
to cade sull'avverbio, passiva
mente. E viene da citare Man- <• 
zoni; «Viveva anche lui in quel- ; 
l'opinione o in quella passione ' 
comune, che la scarsezza di -, 
pane fosse cagionata dagl'in- * 
cenatoli e da' fornai». Si ha 
l'impressione che passioni co
muni d'un tal genere passivo 
insistano a contare non poco 
in politica (Lo sa bene la tele
visione) , 

E che dicono i dizionan dell'al

tra parola del tema proposto, 
politica? Meglio risparmiarci 
l'analoga esercitazione: più 
lunga e forse infruttuosa. Giac
ché i significati' di questo se
condo termine si dilatano ben 
oltre la diligenza e la fantasia 
degli archivi linguistici. E poi, 
con la perifrasi d'una defini
zione classica, politica è quel 
che tutti sappiamo 

* • * i 

Non c'è che da tornare alla pa
rola passione, e anzi al suo si
gnificalo oggi prevalente* pas
sione come inclinazione forte, 
affetto vivissimo, tout court, e 

desideno - che si sa è morto, o 
è monbondo, ai giorni nostri. . 

• Ma subito, immaginiamo, 
qualcuno avverte che non può 

. darsi un appassionato discor
rere sulla passione; che riflette
re vuol dire prendere le distan
ze e, dunque, inaridire i senti-

'• menti. -.., . .• •.•''•• '•.,•. !-7.'.';'f:/>:. 
Un tale «dunque» (o conse

guenza) sembra del tutto arbi
trario. Addirittura il fare poeti
co esige il massimo distacco, 
da qualsiasi oggetto e innanzi 
tutto da sé: è noto che il vento ! 
del Parnaso spira alto e freddo. ' 

Ma - soprattutto, e specifi
camente - nel tempo che vi
viamo nulla è possibile se non 
dentro una tautologia, un cor
tocircuito: non ci è dato appas
sionarci se non. parlando di 
passione: e far politica non è 
possibile (con qualche frutto) \ 
se non domandandoci cosa 
sia. Cosi come vivere significa 
chiedersi che senso abbia. SI, il 
cortocircuito c'è stato, ha bru
ciato quasi tutto: e non possia
mo fingere che continuino a 
esistere impianti e collega
menti di cui rimangono solo 
tracce annerite, sterili. Vivere il 

', tempo che ci è dato vuol dire 
vivere questo cortocircuito: e 
considerarne il danno (ma è 
un danno?), guardare ai segni 
combusti, rovistare fra le cene-
n Vuol dire star dento uno 
sconfitta misecn ahimè Ci toc
ca questo pnvilegio, che forse 
nessuna altra epoca ha ncevu-
to in eguale misura affacciarci 

nell'abisso, vedere che la no
stra stona e ogni stona è un 
precipizio senza fondo. 

- » Ci tocca anche altro, credia-
'. mo. E quest'altro non è rinvia

bile: anzi stringe in m o d o tré-' 
' mendo. Ma guai a non affron-
- tarlo s a p e n d o c h e si parte d a 

un circolo vizioso di perdite: 
da una crisi di identità c h e 

• coinvolge soggetti e oggetti, e 
rispettivi vincoli; vincoli, ap
punto, di sentimento, di pas-

. s ione. £ questa crisi, 4'unica 
f identità c h e resta, perché il cir-
' c o l o vizioso non continui a gi-
. rare all'infinito: rùnica identità 
e il più riconoscibile luogo di 
sentimenti e dipass ioni . v , . , 

- •*•. . 
. Può darsi allora c h e il t e m p o 
• c h e viviamo sia tutt'altro c h e 

povero di passioni e sentjmen-
' ti, anche in dimensione politi-
: ca. Solo c h e si tratta di passio-
' ni e sentimenti cui è assegnato 
' un destino di implosione. :••'. 
:'••• (Ecco perché non basta la 

manovra tesa a ridare passioni 
alla politica modificando il re-

" girne dei giochi di rappresen-
, tanza; non basta; ed è molto 
• pericoloso credere c h e possa 

bastare). .,: -.•-•••*••,•• ' .-• "::• 
'., ........ ,. ~^;...»-» ,'-f; :.'.-• .>.'•"'. 

Il problema vero è c o m e vivere 
questo destino di implosione. < 

'•... Si è già avvertito: ci tocca an-
• c h e altro: né intendiamo sot

trarci. E l'impresa,, subito, è ri
conoscere . qualche oggetto, 

- dentro la deriva in cui s iamo 
presi. Qualcuna delle tante co

s e c h e ci urtano contro, spinte 
dalle correnti: soffermarsi sulle 
sensazioni tattili c h e trasmette, 
percepirne le dimensioni e il ; 

peso, trovarne il colore: qual- ' ' 
che residuo stinto, o comun
que un colore possibile e tutu- --
ro. È un'impresa né facile né 
umile, ma essenziale. Le pas
sioni finiscono perché non si ' 
vedono più gli oggetti reali; •-,.. 
inaridite non dalla ricognizio-,.. 
ne, dalla riflessione, ma dal * 
suo contrario. È la realtà l'uni- : 
ca materia appassionante; né ; 
possiamo negarci vie d'ap- ;. 
•proccio a essa; anzi, nei tran- '̂ ; 
genti dove c i troviamo, biso- : 
gria praticarle tutte: tutte quei- . 
le che sembra si schiudano in ' 

jqusicticrtodò" ' .Ji . 'J.' ,;^..-
Si è detto: unJoggetto, alme- . 

no, qualcuna delle tante cose. 
Ma non una cosa ritagliata fuo- • 
ri dai flussi e dalle relazioni vi- • 
tali che la contengono, dlvenu-. 
ta cosi artificio (la farfalla sotto 
vetro di cui dicevamo all'ini- "•::: 
zio). Ecco perché l'impresa è ",; 
faticosa e non umile: perché '*; 
non può astrarsi dal contesto, ; 
perché se ne deve caricare tut- ; ' 
te le sollecitazioni, tutti i rischi; : ' 
perché cosi bisogna sia, neces-
sanamente, impresa dentro la ~ 
polis. Nemmeno la più piccola 'v 
cosa si ritrova nella sua econo- . 
mia singola, nella sua ammini- ' 
strazione privata. Ed è quando " 
la politica diventa amministra-
zione che le sue passioni fini
scono (avvertiva l'ultimo Cai- :. 
vino; in una intervista radiofo- f< 
nica, ne risentiamo lo slento ' ' 
della voce). Chi vuol dare un ? 
po' d'anima in un litigio di 
condominio? 

- Ma guai, davvero guai a noi 
se non proviamo a salvare in :-
questo modo qualche cosa, -
magari la piccola cosa che è • 
alla nostra portata: se lasciamo • 
venga digerita dal grande Sto- ' 
maco dove stiamo tutti, che •" 
entri definitivamente nel gran- ' 
de Rumore di fondo che sia- : ' 
mo, tutti. Se non ne abbiamo 
unpo'dipietà. ••••.• ̂ ',•--i,|-aS'"*-
• - Cosi abbiamo detto !a paro- ;. 
la cui pensavamo fin da princi
pio, pietà. È questa poi la cosa, j ' 
magari minima, che ci si trova : 

, più vicina: prossima. Più di ;.: 
• qualsiasi interesse, anche no- '•'•' 
stro. Possibile non si capisca S ' 
che nessun egoismo diventerà ,. 
mai maturo, adulto? (nessun ' 
egoismo si farà come vuole la ; 

: bega ambiente, «sanò e posrtì-
; vo». La sorte della gallina dalle 
: uova d'oro è aver tirato il collo; "' 

. 'proprio per quelle uova d'o-
- r o ) . , - : V •' . - . . • . " ; - : - - " 
'-;' i Declinare passione in c o m - ', 

passione: oss ia una piccola 
; pietà, una pietà non innomi-
i; nata: è un inizio, per chi non .;,.„• 
•,- fosse c a p a c e di meglio, per ta ;•; 
. : ripresa di un percorso politico, i 
- Nel ricordo di c o m e don Lo- •'... 

renzo Milani diceva: c h e eia- • 
• scuno di noi riesce a provare 

-,. amore solo per pochi; e della ;' 
';. sordità verso il prossimo che ci ; 
: è parso riscontrare in qualche ~. 

pur grande personaggio (an- •:-.-
v che politico). Una piccola pie-

ta, non innominata: e non cie
ca. Ma rivolta, proprio in quan-

' lo pietà, a restituire nome e " 
storia al suo oggetto. Pietà ~ 
quindidellastoria. ; ^ -••,-o. 

Della nostra storia, come '•' 
della storia di chiunque. (Pietà •••' 
anche - ritoma la mise en obi- • 

. me - di questa nostra piccola •/ 
pietà). 

^ 
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Un gene 
alterato 
la causa 
del diabete? 

Scienziati americani affermano di aver scoperto nelle altera
zioni di un gene la causa della forma più comune di diabete, 
quello di tipo II, cioè non insulinodipendente. Se il risultato 
della ricerca sarà confermato potrebbe essere un passo im
portante verso la prevenzione o una cura radicale. «Questa è 
la prima chiara indicazione di una causa genetica del diabe
te di tipo II», ha dichiarato oggi Simon Pilkis, presidente del
l'istituto di biofisica dell'università di New York. «È come se • 
ha aggiunto-avessimo avvisato lapunta di un iceberg: ora si 
potrà scoprire molto di più sul diabete e sulle sue cause». 1 
risultati d$llo studio sono pubblicati negli atti dell'Accade
mia Nazionale delle Scienze americana. Un gruppo intema
zionale di ricercatori diretto dal, dottor Pilkis ha identificato 
23 alterazióni nel gene della «glucochinase» che regola la se
crezione di insulina. Le alterazioni genetiche impediscono 
alla cellule beta del pancreas di produrre l'insulina necessa
ria. 

Inghilterra: 
una nuova terapia 
contro 
il melanoma 

Il Fondo imperiale per le n-
cerche sul cancro ha annun
ciato oggi di aver chiesto al 
govemobntannico l'autoriz
zazione per un progetto di 
terapia delle forme maligne 
di melanoma con trapianto 
di geni. 11 metodo alla base 

dei nuovi esperimenti, che si presume possano avere inizio : 
entro breve anche se. le applicazioni terapeutiche non po
tranno essere a disposizione dei malati prima di una decina ' 
di anni, si,basa sul cosiddetto «interruttore genetico». Il tra
pianto di geni sani servirebbe appunto a attivare nelle cellu
le la produzione di Una sostanza che agisce selettivamente 
solo sulle cellule cancerose, distruggendole. Si presume che 
l'autorizzazione a procedere con gli esperimenti possa esse
re data entro qualche settimana. Richieste per utilizzare la 
terapia genetica sono state già avanzate per la cura di altre 
malattie come la fibrosi cistica e un raro male che incide sul
la capacità di combattere le infezioni. In quest'ultimo caso, 
dopo due interventi in Italia, i primi in Europa, un altro inter
vento è stato effettuato nel giorni scorsi su un, bambino in
glese: Oltre al melanoma, hanno detto fonti del centro di ri
cerche britannico, la terapia genètica potrebbe servire per 
curare altri tipi di tumori, tra cui quelli alla prostata. Gli espe-
nmenti con terapia genetica verranno effettuati dal prof. 
Adrian Harris, delia cllnica oncologica di Oxford. ; , ; ; - . 

La Cee si prepara ad-esten
dere la sua azione di salva
guardia delle foreste tropica
li nella prospettiva di preser
vare l'ambiente e contribui
re alio sviluppo delle regioni 

• •'• • tropicali, come auspicava là 
" " ^ • " " * conferenza intemazionale 
di Rio sulle foreste del giugno 1992. La Commissione euro
pea, infatti, su iniziativa delresponsabile dell'ambiente nella -
Cee Ioannis Paleokrassas, ha oggi proposto ai Dodici un 
programma di azione per la conservazione e la gestione del
le foreste tropicali e per II miglioramento delle condizioni di , 
vita delle popolazioni locali. Nelle prossime settimane quin
di, i Dodici dovranno pronunciarsi sui finanziamento di prò-
getti, studi, seminari, pubblicazioni per la cui realizzazione è 
previsto un contributo per il 1993 di 50 milioni di.ecu, oltre : 
90 miliardi di lire. Con le azioni propóstela Commissione in
tende ricercare le cause del degrado della foresta tropicale e ' 
attuare misure per rallentarlo, creare infrastrutture locali di 
ricerca e di formazione, oltre a rafforzare quelle esistenti, 
coinvolgerete 
vaguardiadeil 

Un programma 
della Cee 
per preservare 
le foreste 

le,popolazioni locali nella gestjànee nella sai-

Doppio trapianti 
poimonl: buòne 
le condizioni V 
dei pazienti 

Sono 'buòne'ile' condizioni 
dei due pazienti su cui la 
scorsa: settimana - l'equipe 
cardiochirurgica del policli
nico San Matteo di Pavia, di
retta dal prof. Mario Vigano, 
ha trapiantato due polmoni 

••"^"""•™'",•''™•''™••,•™ prelevati da un giovane .mi
lanese all'ospedale di Niguarda. Protagonisti di questo dop- : 
pio trapianto di polmoni da un solo donatore (il primo del 
genere in Italia) sono Renato Mazzi, 41 anni, residente a 
Carpiano (Milano) e Eleonora Bami. 19,anni, di Mesero ; 
(Milano). Il primo, che soffriva di intossicazione da metalli : 
pesanti, è già stato trasferito in reparto, li suo quadro clinico, 
secondo I medici, e ottimo: respira autonomamente, senza 
ventilazione artificiale. In graduale ripresa ia seconda, che 
era affetta da distrofia polmonare acuta. È stata trasferita 
dalla terapia intensiva di cardiochirurgia alla rianimazione, 
dove ha già cominciato lo svezzamento dal respiratore artifi
ciale.. L'intervento, effettuato «in simultanea» , è avvenuto 
senza problemi: valutata la compatibilità degli organi del 
donatore (un ragazzo di 14 anni di Milano, ricoverato senza 
alcuna speranza all' ospedale di Niguarda) con I due rice
venti, I chirurghi del San Matteo hanno fatto preparare in, 
due sale operatorie comunicanti Renato Mazzi ed Eleonora 
Bami. L'equipe del prof. Vigano ha innestato quasi contem
poraneamente i polmoni del giovanissimo milanese nel to
race dei due pazienti. In tutto l'operazione è durata poco 
più di 5 ore. - , 

MARIO raTRONCINI 

i l bambino vive delle fasi prive di relazioni 
sociali, come dicevano alcuni psicoanalisti? Sembra di no 
E già appena nati speti 

Quando la mamma se ne va... 
• 1 Se osserviamo la nostra 
vita, ci accorgiamo che essa 
è costellata di separazioni-

; nascita, svezzamento, adole
scenza, maturità e morte. Co
me è noto, Otto Rank per pn-
mo nel 1924 ha considerato 

: come primario il trauma del-
:. la nascita e ogni separazione 
successiva come il riproporsi 
di questa antica sofferenza. 
Le esperienze di Bowlby, 
compiute su bambini norma
li di 15-30 mesi di età sotto
posti a precoci separazioni 
dalla madre, hanno dimo- -• 

: strato che questi bambini 
.; hanno un. comportamento 
; particolare e prevedibile che 

si articola in tre fasi: protesta, 
disperazione e distacco. Nel
la prima, il bambino vive 
un'ansia - di • separazione 
piangendo e guardando con 
insistenza verso il luogo da 
cui la madre se ne è andata e 

. da cui . potrebbe ritornare 
, Nella seconda fase, il bambi
no è disperato e inattivo e VJ-

'•• ve un dolore mentale colle-
',' gato a un sentimento profon-
' do di lutto. Nella fase di di

stacco, il bambino mette in 
atto delle difese per proteg
gersi da questo dolore men-

- tale e appare persino som-
." dente e socievole. Ma al ritor-

• no della madre compaiono i 
sengi del suo disagio: invece 

.di essere felice, egli appare 
: disinteressato e -distaccato 
• dalla madre. Se poi la sepa-
' razione sì prolunga, il bambi

no si comporta come se le 
. persone a lui vicine avessero 

perduto ogni significato per 
lui, è concentrato su se stes-. 
so e la sua socializzazione, è , 
superficiale, fondata essen-

: zlalmente sulla, negazione 
dei suoi sentimenti più dolo
rosi. ,., •••',,»',;'•.-.!..''•"'•• ' .'..,'.' 

La risposta del bambino 
, alla separazione sembra de-

; terminata - a detta di Bowlby 
.;"- da un insieme di risposte 
.; istintuali, che hanno dunque 
; la loro radice nella biologia 
come valore di sopravviven
za per il bambino. Quindi per 
la, teoria dell'attaccamento 
formulata: da Bowlby < nel 

: 1988, la propensione a strin
gere relazioni emotive intime 

' è una componente basilare 
della natura umana. Essa è 
presente nel neonato ma fi-
mane nella fase adolescen- -

. ziale. nella maturità e nella 
• vecchiaia. In particolare, nel-
* l'infanzia Bowlby sottolinea 
• come il bambino sia già im
plicato precocemente in re
lazioni sociali. Quindi non è 
pensabile che lui attraversi 
quelle fasi prive di relazioni 
sociali definite autistiche o 
narcisistiche di cui, dopo 
Freud, hanno parlato vari au-

Al contrario di quanto hanno detto 
molti psicoanalisti, non sembra che il 
bambino attraversi fasi prive di relazio
ni sociali. Perciò fin dalla nascita deve 
attivare dei meccanismi difensivi in ri
sposta alla separazione. Le modalità di 
queste risposte sono determinate da 
fattori costituzionali e ambientali. È 

certo però che un neonato lasciato, 
senza la protettiva figura della madre 

••.' può vivere un'intensa angoscia che 
'•} può influenzare profondamente la sua 
' personalità. Con il passare dei mesi e 
• lo sviluppo di una buona relazione con '• 
. la madre, il bambino imparerà a tolle

rare separazioni sempre più lunghe. Disegno di 
Mitra Drvsfiali 
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tori tra cui la Mahler. È chiaro 
che, essendo impegnato in 
relazioni sociali, il neonato 
incomincerà fui<lalla nascita 
ad attivare dei meccanismi 
difensivi in risposta alla sepa
razione. 

Si considera che queste 
modalità collegate ai senti
menti di vissuti nelle prime 
separazioni siano determina
te da fatton costituzionali e 
ambientali Tra i primi già 
Freud nel 1917 aveva indivi
duato l'intensità della canea 
libidica, mentre la Klein -
venti anni più tardi -aveva 
dato un nlievo maggiore alla 

pulsione di morte con i suoi 
correlati in fantasia e alla ca
pacità innata del bambino di 
neutralizzarla Sulla linea del 
pensiero kleiniano, ma di- •' 
staccandosene, almeno per ' 
quanto riguarda la pulsione ' 
di morte, Bion parla della ca- -
pacità innata del bambino di '.', 
far fronte alle frustrazioni che ; 
la madre, in quanto rappre- * 
sentante della realtà e del- ' 
l'ambiente, gli offre. Si tratta 
di frustrazioni orali collegate '; 
anche alla separazione, co- : 
me ad esempio nello svezza
mento, ma anche frustrazio
ni edipiche che compaiono 

precocemente quando la 
madre si rende disponibile 
affettivamente e sessualmen
te per il-padre. 11 bambino 
porrà essere geneticamente 
equipaggiato sul piano emo-

1 zionale per trasformare que
ste frustrazioni e avviarsi ver
so un processo relativamente 
normale, di organizzazione 

• della sua mente. Ma potrà 
: anche non essere in grado di 
affrontarle ed essere costret
to ad evitarle; Ma, nell'evita-
mento, egli mesterà in moto 
delle difese che costituiran
no l'essenza stessa della sua 
patologia relazionale anche 

da adulto 
Al confine tra la genetica e 

l'ambiente esiste oggi un in
teresse particolare per il pe-

. riodo della gestazione duran-
.•': te il quale lo stato affettivo 

della madre, oltre che le sue 
condizioni fisiologiche, può 
influenzare il benessere feta-

'• le e il processo iniziale stesso 
-•: di organizzazione della men-
•. te. Esistono infatti evidenze 
* oggi che il feto, almeno nelle 
.' ultime settimane gestaziona-
,1 li, mostra aspetti del caratte

re e modalità relazionali in
trauterine che presentano 
analogie con il suo compor

tamento e le sue modalità 
dopo la nasata Come se ci 
fosse una continuità tra vita 
prenatale e vita pedinatale 
non necessariamente inter
rotta dal trauma della nasci
ta. • -. •.• •. ••'••• .••••••. -•••••..,'••' 

Riguardo all'ambiente e al 
. rappresentante più significa-
;. tivo di questo, cioè la madre, 
' la psicoanalisi attuale pensa 
• che molto dipende dalla ca

pacità che ha la madre con 
' la sua reoerie di aiutare il 

bambino a tollerare le fru
strazioni e le ansie collegate 
alla separazione. Tutto ciò 
nella convinzione che il neo

nato sia subito in grado, fin 
dalla nascita, di distinguere • 
tra la figura materna e altre 
persone, :•. riconoscendo in 
particolare l'odore, il tono 
della voce della madre e il ; 
modo con cui lei lo tiene in ' 
braccio e lo contiene. È per . 
questo che ogni bambino la- '..'.. 
sciato solo senza la rassicu-
rante, protettiva e contenen- *"; 
te figura materna può, nei ' 
primi periodi della sua vita, 
vivere una intensa angoscia r 
di frammentazione che può ; 
influenzare ' profondamente .•;•• 
la formazione della sua per
sonalità e del suo carattere. • 

Con il passare dei mesi e 
con lo sviluppo di una buona 
relazione con la madre, il " 
bambino sarà in grado di tol-
lerare • separazioni sempre :•, 
più lunghe. Egli imparerà 
grazie alla memoria, a svilup^ ,;, 
pare la capacità cognitiva di '.' 
ricordare la madie assente. ;> 

Questa capacità si matura a :. 
partire dal secondo semestre f 
di vita, periodo in cui il barn- f~ 
bino è in grado di rappresen- -, ' 
tarsi la figura materna e di 
trasformare le sue ansie e le ••': 
sue difese in diverse forme ': 
simboliche che saranno la -
base della sua organizzazic- • 
ne del pensiero. Ciò non ri- ;•.'.. 
sparmierà al bambino di vi- -
vere ansie di separazione, C: 
ma il suo apparato mentale : 

gli permetterà di elaborarle ' 
senza ricorrere a difese pato- ". 
logiche. Tra queste ultime è Ky 
interessante . ricordare che '{ 
già Bowlby ; aveva incluso *) 
quelle relative a un'assenza ;•". 
di ansia di separazione, che :v 
quest'autore .avevavconside- . 
rato • c o m e j espressione.'di ;-

i modalità.difensivejintense e . 
rigide che non potranno non V 
ricomparire anche nella pa- ' 
tologia degli adulti. •• «. : ~" 

La conclusione di questo -
mio breve scritto su senti- ; .•' 
menti cosi ubiquitari come ' 
quelli relativi alle separazioni 
è che una personalità relati- i -; 
vamente-«normaie»si ricono- %; 
sce fin dall'infanzia e dovrà ;' 
essere in grado di esperire •' 
nel corso della sua vita in for- ;". 
me tollerabili e moderate le '•' 
angosce di separazione ed 
elaborare il lutto collegato al- i 
la perdita dei suoi oggetti ; • 

'.• d'amore. Dobbiamo tenere e 
•;' presente che la realtà impo- ;, 
'I ne sempre al bambino di svi- y ' 
•;. luppare la sua mente tra il >" 
•'•;' polo della : dipendenza e .. 
J quello della separazione. È :".:' 
•; proprio da queste due espe- *-" 
-,. rienze simultanee e bilancia- •-
j • te che il bambino potrà ma- :'-• 
•<••• turare e imparare a tollerare .£• 
- q u e l l e ansie di separazione e ?„ 
.. quei lutti che la realtà certa- --'• 

mente non gli nsparmierà 
nel corso della sua vita. 

È r«Helicobacter Pylori» che sarebbe alla radice di questa malattia 
Finora imputata allo stress o ai geni, affligge 5 milioni di italiani 

L'ulcera? Colpa d'un batterio 
FLAVIO MICHKUNI 

• • Perchè ci ammaliamo di 
ulcera, duodenale o gastrica?, • 
E per quali ragioni la malattia 
tende a ripresentarsl dopo la • 
cicatrizzazione iniziale? Stati- ' 
stiche certe non sono disponi-, : 
bili. Sembra tuttavia che alme-., 
no cinque milioni di italiani : 
siano afflitti da una patologia ; 
che sino a ieri conduceva alta- '• 
volo operatorio, e che fortuna- ;: 
tamente è ora controllabile ' 
con i.'farmaci, almeno nella ' 
maggior parte dei casi; grazie : 
agli antagonisti H2 (cimetidi- ' 
na, ranitidina ecc.) che bloc
cano I recettori istaminici della ' 
secrezione gastrica. •;••">• >:• •:•• 

Resta il mistero sulla genesi ' 
della malattia e delle recidive. 
Sono stati chiamati in causa 
fattori genetici, il fumo, l'ansie
tà e lo stress; ma in realtà nes- ' 
suno ha mài saputo spiegare °-
con esattezza perchè ci si am- -
mali di ulcera. • Finalmente •' 
sembra che ora gli scienziati . 
intravedano una spiegazione . 
meno approssimativa e generi- '' 
ca in un batterio: l'Helicobac- ;. 
ter Pylori. Sino a poco, tempo :. 
fa solo «indiziato di reato», oggi '; 
si potrebbe dire che le prove a •; 
carico di questo germe sono 
sufficienti per rinviarlo a giudi-
zio, se non proprio per con

dannarlo. 
>- Non solo. Secondo Attilio 
' Ciacosa, responsabile per l'Ita-
: lia del progetto europeo «Heli-
cobàcter Pylori* cancro gastrl- ' 

. co», Il germe sarebbe implicato. 
, anche nella genesi di questa, 
neoplasia, tra le più gravi e dif
fuse, sebbene registri' da tem- ' 
pò un certo calo grazie forse 
(è solo un'Ipotesi) alla diffu- -
sione dèi frigoriferi e a una più •' 
corretta conservazione degli 
.alimenti. •.•.... '• • -.-"••• 

'Il dottor Ciacosa fa parte del 
team dell'Istituto nazionale per 

' la ricerca sul cancro di Genova 
• (Ist) diretto da Leonardo San
ti. Egli spiega che l'Helicobac- : 
ter Pylori «èun microrganismo ; 
spiraliforme, lungo circa tre 

.micron fùn micron misura -
0,001 millimetri, ndr). È capa
ce di sopravvivere e di ripro- -: 

; dursi all'interno dello stomaco -
e di mantenere, anche per 
molti anni, uno stato infiam
matorio, cioè di gastrite, in va- ; 

' ste. aree del nostro organo di- '; 
, gerente. La sua presenza e la • 
'••' gastrite correlata rappresenta- •; 

no il punto-di partenza di una 
serie di episodi che possono ' 
condizionare la storia naturale 
dell'ulcera duodenale, ma che . 
nel lungo penodo possono an

che innescare la complessa 
catena di eventi lesivi che con
ducono al tumore gastrico». 

A conclusioni abbastanza 
: analoghe, sul New England 
Journal of Medicine, è giunto 
un team di ricercatori diretto 

: da J. Parsónnet, G. D. Fried-
•': mann e D. P. Vanderstoon: Gli 
. scienziati hanno condotto uno 
studio su 186 coppie caso-
controllo, osservando alla fine 
come sia possibile che «i pro-

'.' dotti del metabolismo delI'He-
. licobacter Pylori agiscano di-
. rettamente sulla mucosa, op-
- pure che il rapido turnover cel-
' lutare secondario all'infezione 
: aumenti il rischio di lesioni del 

Dna, predisponendo cosi la 
' mucosa all'azione mutagena 
; indotta da sostanze sia endo
gene che ingerite. Inoltre po-

, trebberò essere i prodotti stessi 
dei fenomeni infiammatori a 

.'indurre sia l'ulcera che la tra-
' sformazione maligna. Infine vi 
potrebbe essere una combina-

- zine di due o più meccanismi 
; diversi. È chiaro, tuttavia, che il 
' germe in questione agisce solo 
comecofattore». <. • ^., 
• S o n o attualmente in corso 
diversi studi per far luce su un 
tema cosi complesso. Il primo 
obiettivo è rendere più facile 
l'identificazione dei pazienti 

portaton dell'infezione, al fine 
di mettere a punto metodi di 
cura capaci di eliminare il ger
me e contrastare le ricadute 
negative! ••:•' •- . -

[., Studi condotti in Gran Breta-
:.. gna hanno messo in evidenza 

che uno degli ospiti abituali 
: dell'Helicobacter Pylori è II 
'•'• pollame: in alcuni casi è risùl-
- - tato affetto ll'90'per cerito degli 
' animali!. Sarebbe ' interessante 
' appurare ih che misurale per-

. sone addette! agli allevamenti 
: di pollo sono infettate dal ger-
• i m e . . • -. 
' Presso l'Ist.di Genova si sta 

' ora avviando un vasto progetto 
' di ricerca volto a combattere 
1- gli effetti negativi dell'Helico-
! •! bacter in soggetti a rischio per 
' l'insorgenza di tumori allo sto-
' maco, o in persone in cui l'in-
: lezione da Helicobacter è già 

>' associata ad alterazioni defini
bili precancerose. Una di que-

'- ste condizioni è rappresentata, 
ad esempio, dalla gastrite atro-

• ' fica cronica. «La ricerca», con-
. elude il dottor Giacosa, «nasce 
. nel contesto di un vasto pro

gramma europeo volto a de-
: bellare un microrganismo sco-
. nosciùto sino a pochissimo 
tempo fa, ma che oggi rappre
senta uno dei nemici più insi
diosi del nostro apparato ga
stroenterico». 

Nel suo nuòvo libro lo scienziato cerca di rivalutare il suo ruolo nella scoperta dell'Hiv , 
E alla stampa scientifica propone: create sistemi di controllo sulla correttezza delle notizie 

Robert Gallo e i giornalisti disonesti 
QILBERTO CORBELLINI 

• • L'interminabile telenove-
la, che va avanti ormai da dieci 
anni e vede protagonisti Ro
bert Gallo e Lue Montagnier s i : 

è arricchita di un nuovo colpo 
di scena. 1 due interpreti han
no annunciato poco tempo fa 
al mondo di essersi incontrati 
e di aver nuovamente fatto pa
ce. Qualcuno, un po' malevol
mente potrebbe anche pensa
re che il nuovo accordo Gallo-
Montagnier fa parte di una 
strategia per ridare credibilità 
alla ricerca di sbocchi terapeu
tici alla lotta contro il virus Hiv. • 
Soprattutto in considerazione 
del fatto che le prospettive di • 
trovare un rimedio definitivo si 
vanno restringendo, - almeno 
nel contesto della ricerca tradi
zionale. - •-.••.* 

• Sono sempre più frequenti 
le discussioni sulla praticabili
tà di un vaccino anti-Aids e. 
nonostante l'ottimismo di tanti 
immunologi e virologi, fra cui 
Gallo, esistono seri e legittimi 
dubbi sul tipo di organizzazio
ne delle risposte immunitarie a 
cui si debba far riferimento 
nella costruzione di un vacci
no preventivo e /o curativo, 
inoltre, si fa strada in molti 
l'impressione, che. si sia perso 
del tempo a coltivare un con
cetto dell'Aids non del tutto 
corretto, investendo troppo 
denaro in modo unidireziona

le, soprattutto nelle ricerca sui 
;• rapporti fra il virus Hiv e i linfo
citi T, senza tastare altri ambiti 
di ricerca sulla base di alcune 

1 idee di buon senso... biologi
co. . 

• L'affaire Gallo-Montagnier, 
come dicono i francesi, è co-

• munque ancora caldo. E a ri-
' cordarcene i tratti - insieme 
: drammatici, e 'grotteschi prov-
. vede l'autobiografia di Gallo1 

tradotta in italiano dell'editore 
.Rizzoli con il titolo A caccia di 
••• virus. Aids storia di una sco
perta scientifica., 

, In questo libro Gallo confe-
. ziona l'ennesimo tentativo di 

rivalutare il suo ruolo nella 
"scoperta.dell'agente eziolosi-
. co dell'Aids e si prodiga nell e-
saltarc la'potenza dei mezzi di 
cui dispongono i laboraton di 

' virologia, immunologia e bio-
: logia molecolare. Il suo scopo 
. è quello :di giustificare il suo 

comportamento e lodare quel- -
li che sono gli strumenti che lui 

: come.tutti gli altri protagonisti 
. della ricerca .sull'Aids hanno 

sinora utilizzato per studiare il 
. virus e per cercare rimedi con

tro la malattia. - . . . -
Comunque 6 bene dire che 

il libro di Gallo e molto interes-
. sante e si spera possa servire a 
, ricordare a chi lo avesse di-
, monticato che siamo di fronte 
a un grande scienziato, che, 

Robert Gallo 

fra l'altro, nebec a spiegare, 
con rara chiarezza, concetti 

', non facili di biologia moleco
lare, virologia, immunologia, 

.oncologia ed epidemiologia. 
Ma l'accoglienza riservata a 

; questo libro ha miralo soprat
tutto a ribadire le gravi scorret-

; tezza da lui commessa ai dan-
. ni di Lue Montagnier, a cui di 
. fatto, come è stato riconosciu
to anche dall'ufficio federale 
amencano, ha cercalo di sot
trarre il mento della scoperta 
del virus 

Lo stonco della medicina -
' francese Mirko Grmek, autore '_ 

di un libro sulla storia del- ,-' 
l'Aids, sul numero di febbraio „' 
de La Rivista dei Libri disserto- l 
na gli argomenti presentati da 
Gallo per mascherare l'obietti- •': 
va malafede con cui agi, e mo- *-' 
stra che nelle edizioni francese " 
e italiana del libro, Gallo ha in- ' 
tradotto dei cambiamenti per ' 
adattare le sue tesi alle nuove O 
evidenze di responsabilità -
l'edizione inglese del libro è •, 
del 1991 - che emergevano ' 
nel corso del dibattito pubbli- * 
co con i francesi e che, con ; 
grave danno di immagine per 
11 sirtema della ricerca ameri- -' 
cana. le inchieste federali prò- •»'. 
mosse dall'Ufficio per l'Integri- •'. 
tà della Ricerca negli Stati Uni- ' 
ti, non sono ancora riuscite a '. 
sancire ufficialmente. ••----• ••;' 

È, quest'ultimo, un aspetto V 
istruttivo della storia di Gallo, V 
in quanto dimostra come gli i" 

- interessi economici e di politi- •'. • 
- ca della ricerca possono con- -' 
• dizionare un sistema da que- -

sto punto di vista fondamental- •' 
• mente sano come è quello sta- ' 
tunitense. Cosi come è istrutti- > 

- vo guardare ai rapporti con -
. media, verso i quali Gallo lan- • 
; eia i suoi strali, a suo dire per-
, che si occupano morbosa- ' : 
' mente di aspetti secondari del- • 

la ricerca sull'Aids invece di 
contribuire a informare sui ri
schi sociali e a combattere " 

contro le discriminazioni dei 
malati, dovute all'ignoranza e 
alla sua manipolazione da 
parte di interessi revanscisti. 

In realtà Gallo attacca i gior-
nalisti perche hanno portato 
alla luce il contenzioso con i . 
francesi e, come nel caso dei ; 
Famosi articoli comparsi sul 
Chicago Tribune, lo hanno ; 
messo alla berlina con detta- ' 
aliate inchieste giornalistiche : 

favorite dall'esistenza, in quel .-
paese, di una legge che rende 
libero l'accesso ai documenti ' 
dei laboratori di ricerca. Tutta- '• 
via, la maggioranza di chi ha ; 
scritto e scrive su questa malat- • 
tia fa davvero, troppo spesso, : 
da eco distorcente a problemi '• 
importanti o da grancassa a 
qualche scienziato malato di ' 
protagonismo. •• 

Il problema dell'informazio
ne scientifica, soprattutto in te
ma di sanità pubblica, è una 
sfida seria e richiede che si ; 

metta mano tempestivamente : 
a precise strategie di formazio
ne dei protagonisti. In tal senso 
non è affatto peregrina la pro
posta di Gallo che anche per i , 
giornalisti scientifici si introdu-
cano sistemi di controllo e va-
lutazione da parte dei colleghi I 
sulla correttezza, lacompeten- ; 
za e l'onestà di chi ha la re- ; 
sponsabilità di fare da tramite -
fra le punte più avanzate della • 
conoscenza umana e le istan- ; 
ze della società civile. - • 

& 



Per Godard • 
eFellinii" • 
un films; ;• 
sulla Russia 

M ROMA. Si chiamerà Nostro madre Russia, e 
' il nuovo film di Jean Lue Godard. Il regista e in 
questi giorni a Mosca dove ha intenzione di ri- -
dar vita, nella Russia post zarista, all'amore tra ; 
Anna karenina e il principe Andrea. Progetti rus- E, 
si anche per Federico Fellini e Ken Russell che im
proprio con Godard dovrebbero firmare un film :•• 
colettivo, a episodi, deciato all'universo post so- • 
vietico.... ..,.,•,...,,. .„•• , . • «>i..-ji .-».-. ..,.-„"-' 

Madonna 
novella Marilyn 
nella commedia 
di Howard Hawks 

• i Madonna come Marilyn Monroc: la bion
da e controversa popstar si appresta a rivestirir, 
sui palcoscenici di Broadway, i panni di Lorelci 
Lee in Gii uomini preferiscono te bionde, che 
nella versione cinematografica tirmata da Ho
ward Hawks nel '53, consacrò il mito della divi
na Marilyn. Come uscirà la rock-star da questo 
confronto con un mito? •• "'.•••',• •• 

Stasera su Raidue va in onda la prima parte di «Laverà storia di Lady D. » 
il serial della Nbc (e altre tv europee) tratto dal libro di Andrew Mortori 
La gioN^ez^^rincontro con Cario;lo sfarzoso m 
In due capitoli la vicenda «rosa» che ha appassionato tutto H mondo ̂ ^̂^̂ v̂ 

La vera storia di Lady D., proposto questa sera e gio
vedì da Raidue, è la cronaca di un fallimento matri
moniale e di una crisi dinastica. «Come in un derby, 
gli autori hanno fatto il tifo per uno dei due: e sono 
dalla parte di lei», spiega Claudio G. Fava. Come at
tori sono stati scelti dei sosia dei reali inglesi. La Rai : 
è arrivata prima, ma anche la Fininvest ha acquista
to un film sui pettegolezzi di Buckingham Palace. 

SILVIA OARAMBOW 

• • ROMA. Anrva La vera sto
rta di Lady D.. Raidue ha battu- ' 
to tutti sul tempo, e per ©Mini
la dollari (etica novecento mi
lioni dì lire) si è assicurata la 
«prima» italiana del film di Ke
vin Connor, tratto dal best-sel-. 
ler di Andrew Morton, confi
dente ufficiale di casa reale. 
Anche grazie a un doppiaggio-
lampo, sui pettegolezzi di Buc
kingham Palace ì dirigenti dì 
viale Mazzini sono, riusciti a 
spiazzare Berlusconi, che al 
mercato televisivo di Monte
carlo ha recentemente acqui
stato un'altra serie sulla storia 
della coppia reale. :•', .-> 

•Cosa ne penso di questa, 
soap? Non mi dispiace tanto 
quanto potrebbe;.. Non mi an
noia -Claudio G. Fava:ha uri 
sesto senso per ì serial di suc
cesso, e questa volta sembra 
convinto del risultato. Anche 
se Diana e il suo prìncipe do
vranno vedersela sia stasera 
che gkjvedl^coiT'ile"parrite"dl 
Coppa Uefa-.- fi drrertente-ri-
conoscereM-:meccanismi >del 
protocollo della famiglia1 reale 
Inglese, che sono ricostruiti fe
delmente: ; e quella. ragazza, 
non c'è dubbio, mise sottoso
pra, tutti i protocolli -continua 
il caposlruttura di Raidue -.. 
Quando Diana scende in cuci
na e si mette a -mangiare gli 
avanzi, creando il panico tra la 
servita, il maggiordomo (uno 
che sembra Jeeves) le si.awi-
a n a e le dice in privato: "Si
gnora, 1 suoi appartamenti so
no al piano di sopra. Questi so
no I miei". Certo, è un prodotto 
della tv commerciale: la Bbc 
rion l'avrebbe fatto...».'•••••' :v 

Fava, con l'immancabile pi
pa, l'aspetto da gentleman e la 
battuta fulminante, grazie al 
suo «liuto» per I serial vincenti 
ha portato In Italia «pezzi» co
me Beautiful, Capitol, Quando 
sf ama ma anche Koster.Hun-
tare Miami vice. Serie dì cui ha 
sempre parlato con grande en
tusiasmo.'Quando, tempo fa, 
si presentò alla stampa per an
nunciare ̂ /tó d'amore, teleno-
vela brasiliana rimontata per il 
pubblico Italiano, però. Fava 
mise .le mani avanti: «Questo 
non l'ho comprato k». E fu un 
tonfo. Venne tolto dalla pro
grammazione. Anche La vera 
stona di Lady d. non è farina 
del suo sacco: il direttore della 
Rete, Gianpaolo Sodano, ci ha 

messo gli ocelli sopra quando . 
; ; ancora era in produzione... 

Ma questa [volta Fava sem-
; bra almeno divertito: «È un 

• pamphlet molto abile. È co-
',, struito come |un derby, dove 
', devi parteggiare, per l'uno o 
J per l'altra. E gli autori hanno . 
. scelto, senza [dubbio, di stare 
.!- dalla parte di lei: Carlo sembra '. 
'•" 11 cugino di: Christopher Lee. 
v, Un introverso; spinto dalla fa-
.; miglia al matrimonio, con una 
;. mamma che 'sembra italiana, 
. che decide per lui,' come se 

' anziché la Regina d'Inghilterra 
' fosse la signora Brambilla o la 
. signora Cuocolo...». Un serial 
; recitato dai sosia (Diana a par-
- te).,.: «Per fotta: gli inglesi so
no nati con quelle immagini in 
testa, li hanno visti sulle mone
te. Non era possibile non cer
care attori somiglianti: Non so 

'; se nella realtà] sono cosi, ma è 
' il tipo dì realtà cheli lettore di 

; rotocalchi pensa sia vera. Ecc
o m e se le fotografie-si animasse- • 
\"irò. viene raccontato coa8#-act 
;; [caduto subito! prima e subito . 
• 'dopo uno scatto finito in co

pertina: LadyjD. che.scende 
dalla macchina e mostra le 

; gambe, Lady p. che si china e 
- mostra la generosa scòUatru-

ra... E poi c'è il principe Filippo 
^ sullo sfondo, che sembra dire: 
' "Qui chi comanda è mia mo-
:'•' glie"; e Anna, con quel suo vi

so equino, ironica, e incapace 
dì accettare questo matrimo-

:' nio; e Camilla, l'amica di Car-
\ lo, che sembra soprattutto un 

;V "direttore tecnico" delle fidan-
" zate di lui; e Diana con la bull-
' mia... mi pare che in tv vomiti 

un paio di voli 
. . . . La storia dìjEdoardo VII, che 
; sposò Wally Simpson e per lei 
v - che non era nobile - rinun-
\ ciò al trono, non venne trasfor-
• malo subito in un •fumettone», 

come è avvenirlo per la banale 
crisi matrimoniale di Carlo e 

.'. > Diana, «arrivata fino alle volga
rità delle telefonate»: «E la mi
tologia di un crollo...», sostiene 

:.•! ancora -Fava. | Certo è che la 
- : storia del Principe del Galles e 
y della sua beli* Diana Spencer, 
'.-, ragazza moderna che abitava 
1 da sola, faceva la baby sitter e 
-, viaggiava su |una Mini-Morris 
' rossa, è diventata preda non 

solo del rotocalchi di tutto il 
mondo, ma ha fatto sviluppare 
una fiorente editoria del pette
golezzo, dalle biografie ai foto

romanzi, ai film. 
La vera stona di Lady D. 

(che in Inghilterra, trasmesso 
da Sky Channel, è stato un suc
cesso «storico» per la televisio
ne della Gran Bretagna) è 11 
racconto del matrimonio più 
•accreditato», perché scritto da 
un vero «esperto» della fami
glia reale come Morton. A in
terpretare ii film- sono stati 
chiamati l'attrice Serena Scott 
Thomas (è Lady D.) e David 
Threlfall (il principe Carlo). 

. «Per riprodurre lo sfarzoso stile 
di vita della famiglia reale - ha 

\ spiegato in un'intervista il pro
duttore, martin Poli- le riprese 
sono state effettuate nei veri 
luoghi della nobiltà inglese. 

' L'effetto di verosimiglianza è 
'. accentuato da una serie di co
stosi particolari: nel film, Diana 

• ha centoventi abili, Cario ses-
' santa completi che vanno dal 
doppio petto all'uniforme». 

Qui sopra 
e a sinistra ' 
due immagini 
di «Laverà 

.storia-* 
' di Lady D.» 

Però nella realtà 
Diaria telefona: 
«Se resto ; incinta? » 
• 1 Ma lo scandalo continua . Lady D. e il principe 
di Galles continuano a fornire matenali ai giornali po
polari. Ecco le «ultimissime» gridate a Londra: «Diana ; 
temeva di restare incinta da Gilbey»; «Il principe Carlo 
abbandona iì gioco del Polo ( e rompe con il suo alle- ; 
natore, il padre di Sarah Ferguson) ». Per seguire la vi- '. 
cenda dei reali bisogna essere aggiornatissimi sui • 
rapporti intrecciati che li uniscono... . « " - ..-,. •• i„-- .;•'. 

L'ultimo scandalo di Diana è rappresentato da al-
cuni estratti di una presunta conversazione telefonica : 
tra Lady D. e il suo amico James Gilbey, diffusa ieri da .-• 
una tv australiana, e forse parte della telefonata che ; 

ha portato all'annuncio ufficiale della separazione tra 
Diana e Carlo, Una telefonata che, rimabalzata in : 

' Gran Bretagna, ha di nuovo creato un caso. Voce di •• 
uomo (attribuita a Gilbey): «È stato molto strano. j; 
Molto strano' ma anche molto piacevole». Voce di \ 
donna (attribuita a Diana) : «Non voglio rimanere in- L 
cinta». Uomo: «Cara, questo non avverrà. Va bene?». ' 
Donna: «Siiì...» Uomo: «Non pensare cosi. Non avverrà 
cara.Tu non rimarrai incinta». Donna: «Guardavo Ea- j 
stendersoggì (imaserie lo, ac/.r.). Una delle protago- ' 
niste ha avuto un bambino. Tutti pensavano che fosse 
di suo marito, era invece di un altro uomo». Uomo: 
«Squidgy (vezzeggiativo intraducibile, n,d.r.~) bacia- ; 
mi, oh Dio. È cosi meraviglioso, è vero, questo senti- • 
mento. Non ti piace?». Donna: «Lo amo, lo amo»... -•".-" 

Lasciamo Diana e James alla loro cattiva letteratu-
ra. per l'altra notizia, di fonte ufficiale di Buckingham : 
Palace: 11 principe Carlo ha annunciato che lascerà il 
polo da competizione. Vengono cosi a cadere i lega
mi dell'erede al trono britannico con il suo allenatore, ' 
il maggiore Ron Ferguson, padre della duchessa Sa
rah di York, che anni fa avrebbe avuto una relazione 
con una giovane donna: un rapporto di cui anche la 
figlia era a conoscenza. >,. 

Dopo «L'olio di Lorenzo»» anche «House of Cards» è un successo negli Usa. E per la Pentamerica un'occasione di rilancio 

Il bambino è inalato? Piacerà a Hollywood 
Nuova chance per la Pentamerica. I due titoli con i 
quali la società dei Cecchi Gori ha esordito sul mer
cato statunitense (Guai in famiglia e La gatta e la ; 
volpe) sono stati accolti malissimo da critica e pub- : 
blico. Ma esiti completamente diversi sta riscuoter!- ; 
do HouseotCards, storia strappalcrime di una barn-: 

bina autistica, con Kathleen Tumer protagonista, 
presentata in anteprima al Sundance Festival. w 

AUnSANDRAVBNBIA 

•iSUNDANCE. Persino Jessi
ca Lange e Sam Shepard han
no voluto assistere alla prima 
mondiale di Wouse of Cards, il 
film della PentAmerica, in oc
casione'della sua presentazio
ne al festival di Sundance, con
cluso qualche settimana fa. In 
questi ultimi tempi, infatti, ma
lattie e traumi infantili, un tem
po considerati soggetti tabù 
per film, stanno conquistando
si una fetta importante del 
pubblico americano. Loren-
zo's OH, per esempio, il film di
retto dall'australiano George 
Miller fin Italia si chiamerà 
L'olio di Lorenzo-Atto d'amo-
rè) e Interpretato da Susan Sa-

randon e Nick Nolte, è diventa
to un evento di cui la critica e 
la stampa specializzata si sono 

> interessati a fondo. Ora con 
- Wouse of Cards, si rientra nello 
; stesso campo d'indagine 
.-•<• 11 film, diretto dal regista tea
trale e televisivo Michael Les-
sac, al suo debutto cinemato-

'• grafico, e interpretato da Kath
leen Tumer (nel ruolo della 

f madre Ruth) eTommy LeeJo-
:'. nes (Jakc Beeralander, psi-
•', chiatta infantile), è la storia di • 
'•'• una bambina di sei anni che, 
" in seguito ad un trauma fami- • 

ilare, perde l'uso della parola e 
si ritrac in un mondo persona-

' le fatto di silenzi e linguaggi in

decifrabili. Lo specialista che 
l'ha in cura diagnostica una 
difficile forma di autismo, diffi- , 

' cilmente curabile, e suggerisce : 

l'internamento in ospedale; la ; 
madre, incredula e per niente 
rassegnata, decide dì combat- ' 
tere con le sue armi e di trova- ''. 
re a modo suo una breccia nei .'• 
muro di silenzio della figliolet-
ta, Sally. Basandosi su una 
complicatissima costruzione ', 
di carte da giocò costruita da 
Sally, la cui struttura riproduce -
quella di una molecola dna, -
Ruth, che nella vita reale è un % 
architetto,- costruisce nel' giar- • 
dino della loro casa una torre •• 
con la stessa struttura ellittica, « 
alta più di quindici metri. Sarà ' 
proprio questo misterioso gio- '< 
co a fornire la chiave interpre-
tativa del mistero: a svelare alla : 
madre, attraverso l'esperienza -
onirica, il trauma della figlio- : 

letta che aveva assistito impo- -
' lente alla morte del padre, e a . 
sbloccare l'inconscio mecca
nismo di rimozione di Sally. < •_ 

House ofCards, che verrà di- • 
stribuito negli States in prima- '•• 
vera, è il primo film della Penta -
Pictures accolto con interesse 
dalla critica amencana, che si 
è sbizzarrita in una serie di arti

coli supcmegativi per i due 
film precedenti. Guai in fami-
gltae Lagatta e la volpe. • 

La gatta e là volpe (in ongi- :' 
r naie Man Trouble, la comme- • 
dia con Jack Nicholson e Ellen - ; 

: Barkin diretta da Bob Rafelson, ; 

si è meritato addirittura il titolo 
di peggior film dell'anno. Il :,-

. film era attesissimo perché riu- •' 
niva dopo più di vent'anni il ' 
team che aveva creato Cinque V 
pezzi facili: Rafelson, Nichol- • • 
son, per l'appunto, e là scrittri- • 
ce Carole Eastman. Pur distri- •;• 
buito dalla 20th Century Fox, il " 
film non è stato neppure pre- •• 

• sentalo alla stampa, come di .-' 
routine, ed è uscito in sordina / 
il luglio scorso. Come molte • 
produzioni hollywodiane, La ;' 

- gatta e la volpe era rimasto in > 
fase progettuale per una deci-.''' 
na d'anni. Numerosi registi "• 
avevano preso in considera
zione il progetto, da Jonathan v 
Demme a Larry Kasdan, cosi '; 
come attrici famose (Meryl À. 

- Streep, Jessica Lange, Diane '-'• 
" Keaton) e attori di grido (Ro- . 
" ben De Niro e forse Al Paci- ' 
' no). Quando finalmente si an- ' 

nunciò Jack Nicholson prota
gonista, sembrò un bel colpo 
per la PentAmenca. Ma il film 

non convinse né pubblico né 
critica e incassò meno di cin
que milioni dì dollari. È quindi 
con sollievo che la Penta Pictu-
res può finalmente guardare al 
suo ultimo film. House ofCards 
è una produzione minore, ma 
ha grosse probabilità di suc
cesso. 

«Un debutto sensibile», scri
ve Von'e/ya proposito del regi
sta e scrittore Michael Lcssac. 
«Un progetto che mi sta parti
colarmente a cuore», ha poi 
raccontato Lessac «L'ho scrit
to otto anni fa, prima che si dif
fondesse il filone del cinema 
autistico (il riferimento è a : 
Rainman, il film con cui Barry 
Levinson ha vinto l'Oscar nel 
1989 ndf) .Allora era quasi im
possibile trovare finanziamenti 
per un film con un soggetto del 
genere. L'ho riscritto parec
chie volte: il protagonista era 
in realtà un uomo, quando poi 
Kathleen manifestò interesse 
per il film, cambiai ancora una 
volta la storia e scrissi quel ruo- \ 
lo per lei».. > > • - • - •! 

• Kathleen Tumer, la protago
nista del film, non è stata pre
sente all'antepnma di Sundan
ce. Durante la visita sul set del 

film l'estate scorsa, l'attrice 
mostrò grande entusiasmo per 
il suo ruolo. «È una parte diver- . 

• sa questa, forse dipende dall'e- . 
; tà ma da un po' di tempo non ' 
• mi si chiede più di fare la gatta • 
, sexy. È un bel vantaggio per la 
: mia intelligenza, anche perché '. 

in questa fase della mia vita so
no molto più Interessata a sto- ; 

; rie di donne e bambini che a '• 
< film d'azione». .--'"« -,-..-.•: 
•'••' È proprio grazie alla Tumer '< 
che Lessac ha avuto il via per il £ 
suo film, ispirato in realtà da ': 

' una vicenda realmente acca- ,. 
;. duta. «Anni fa mi capitò di leg- ,' 
' gere un articolo su una bambi- , 
' na autistica. Si chiamava Na- ,' 
• dia e credo al tempo si sia ;; 
: scritto abbastanza su di lei. ., 
-Aveva sei anni, non parlava-
": ma disegnava cose incredibili!. 
' Dipinti con lo stile di Leonar- [-
• do, fatti in pochi minuti, senza '" 
(fatica. Cominciai a pensarci 
• su, a parlarne con mia moglie i 
e a chiedermi cosa avrei fatto .. 
se mi fosse capitato di avere ',--

; una figlia che smetteva im- .' 
' prowisamente di parlare e ini- / 

ziava a comporre pezzi musi- ,̂ 
cali di straordinaria bellezza. • 
L'avrei portata in ospedale7 O 
avrei cercato di capire cosa •> 

Godzilla in azione 

Scomparso il creatore del «mostro» 

Muore Honda 
Inventò 
M Chi non conosce Godzil
la? Terrificante anfibio preisto
rico ricoperto di squame, alto , 
come un palazzo di quattro ' 
piani, dotato di una forza ec- \ 
cezionale e di un respiro in : 
grado di incenerire qualsiasi 
oggetto nel raggio di venti me
tri, è una delle più popolari 
•creature» del cinema, prota- -
gonista di una ventina di film : 
prodotti : dalla - giapponese 
Tono (il recente Godzilla con- '• 
tro Mothra ha incassato la bel
lezza di 30 miliardi di lire) .Po
chi però ricordano che il suo ' 
inventore era lnoshiro Honda, 
un signore giapponese nato a : 
Yamagata nel 1911, e morto; 
l'altra sera, ormai stramiliarda-: 

rio, in un ospedale di Tokyo. -.-a-
• Era stato proprio Honda, in-: 
sieme al mago degli effetti spe- : 
ciali Eiji Tsuburaya, a creare 
Godzilla. In originale si chiama 
Gojìra • (una - combinazione 
dell'inglese «gorilla» e della pa
rola giapponese per «balena»), 
ma il nome sembrò troppo dif
ficile da pronunciare per il 
pubblico americano. Honda 
aveva immaginato un mostro 
preistorico che, ibernato per 
milioni di anni, veniva risve- . 
gliato dall'esplosione di una 
bomba H nel Pacifico e comin
ciava a devastare tutto quello 
che si trovava sotto tiro, piom
bando su Tokyo e gettando il 
panico in città. Per le scene in 
campo lungo. Honda e Tsubu
raya usavano dei modellini, 
per i primi piani escogitarono 
un costume pesantissimo e 
complicato che fecero indos
sare all'attore Haruo Nakajima 
(che fu Godzilla fino al 7 2 ) . fe>. 

: Ma più che agli effetti spe
ciali, tutto sommato poco sofi
sticati, il successo dell'opera
zione si doveva alla potenza 
della metafora: le paure del 
Giappone appena uscito dalla 
guerra (era il 1954) e ancora 
traumatizzalo dall'atomica su 
Hiroshima e Nagasaki prende

vano corpo. E il pubblico si 
sentiva rassicurato perché l'at
tacco di Godzilla finiva per es-

'.> sere valorosamente respinto 
* dal dottor Serizawa con una 
. macchina -succhia-ossigcno 
chedistruggevalacreatnra -

Honda si rese subito conto 
; di aver trovato la sua gallina 
j. dalle uova d'oro. Per cui, dopo 
: un tentativo di lanciare un 

"nuovo mostro (Gigantis) in 
v tutto simile al primo, nel '62 
' decise di far risorgere Godzilla 

'; dalle ceneri per affrontare un 
'•; match, "spettacolare ' contro 

King Kong. Seguono, in rapida 
: ' succesSiohe»-.-C»dziV/a-.c»nfro 
j : la Cosa (1964). Ghidrali il mo-
'•• ' stro a tre teste (1965), Monslcr 
:{ zero (1970), Godzilla contro il : 
:. mostro marino (1966), e c'è 
f persino un Figlio di Godzilla 

(1967) che segna un'evolu- ' 
'. zione della creatura, da mac- ' 
' ; china di distruzione senza cei-
; vello a essere dotato di senli-

: menti quasi umani e padre af-
.'.-'' tortuoso. • ••-•??;•'-•• ••-.. 
" - Ma è nel capitolo successivo 

della serie. Destroy ali mon-
", sters, -, che Godzilla - diventa 

buono: un alleato degli umani 
. ' contro tutti mostri usciti dagli 
',' studios della Toho riuniti per 
i l'occasione. 11 gigantesco anfi-
' bio è ormai addomesticato . 

'•[ (con l'eccezione, ne!l'84, di 
Godzilla 1985, che ripropone 

','• quasi invariato il copione del 
«: primo episodio), ma le sue 
•- fortune cinematografiche non 

; accennano a diminuire. -
'•/:• La creatura continua a vrve-
j re sugli schermi e soprattutto 
v nell'industria di cartoni anima
nti, giocattoli e gadget (esiste 
•" persino un telefonoche invece 
; del normale segnale, emette il 
ruggito del mostro su un sotto-

'!f fondo di urla di terrore). E il 
- prossimo episodio della sene 
.' lo girerà l'americana Tastar. ' 

che ha versalo alla Toho 13 
miliardi di lire peri diritti. -

-.. . . .< CCrP 

succedeva nella sua testa? Mi 
affascinano questi mondi sco
nosciuti e sono convinto che il 
futuro della psicologia dovrà ;' 
indagare sempre di più certi. 
aspetti misteriosi del nostro 
cervello». -••--

. L e s s a c non fa mistero d e l ' 
;suo atteggiamento polemico '• 
nei confronti della medicina -': 

; tradizionale le cui terapie inno- y 
rano del tutto le ragioni della v 
mente e del cuore. «Questa è la v 

. storia di una madre che cerca / 
una via alternativa, che si rifiu- •£ 

; ta di portare la figlia in una eli- „';' 
•nfca fredda e inospitale, che *; 
non crede che un posto asetti- :•'•'• 
co come un ospedale sia quel- ': '. 
lo giusto per curare sua figlia», .:-

' spiega ancora il regista. «A voi- f 
' te la scienza non basta: imma- r. 
'ginazione, fantasia e affetto : 
' possono integrare le nostre co- -

noscenze». - »-«..i^..,..... ,.:-.': 
Il film * della PentAmerica ;/ 

non farà milioni ai box office, ì" 
ma se non altro, come suggerì- r, 
sce Screen International, darà * 
finalmente una certa credibili- ;,- ; 
tà artistica alla casa di produ- --
zione italiana madc in Holly
wood che non ha finora avuto 
vita facile. 

Kathleen Tumer è la protagonista di «House of Cards» 



Tt M11/1 al ZIH tra 11.30/12.30 
nKITMJAM,1S 

Sanremo Sbanca II (estivai di Sanremo fa il pie-
VAitAHoi »o <•» ascolti. Con 16milioni 
• r i S i 786mila telespcttaton la serata 
E HI F l n i n V C S t finale della manifestazione ca-
• •i|ijj||i • nora, in onda sabato scorso su 

Raiuno, si è aggiudicata la vet-
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ la della top-ten settimanale. A 
^*™™™^'™"""'"^^"^^^ seguire è la partita Portogal
lo-Italia, che sempre sulla prima rete lo scorso mercoledì, ha in
chiodatoalle poltrone 15milioni 242mila calcioflli. Terzo, quarto 
e quinto posto ancora per le serate sanremesi che con una media 
di 14 milioni di spettatori hanno fatto saltare Raiuno al 41.77 di 
share contribuendo al distacco della Rai dalla Fminvest. 

Stasera nel salotto di Costanzo 

«A silenzio 
della mafia» 
BEI ROMA. P u n t a t a s p e c i a l e 
del Maurizio Costanzo show 
dedicata al «pericolo mafia». 
Stasera alle 23 su Canale 5 dal 
teatro Parioli di Roma, il mini
stro degli interni Nicola Man- : 

a n o interverrà al dibattito in
centralo sull'attuale silenzio 
della malavita mafiosa dopo ' 
l'arresto dlTotò Runa. <-

Un silenzio che gli autori 
della trasmissione definisco
no un •rumore sórdo e inquie- ; 
tante che domina con discre- : 
zione U fondo della scena ita- .' 
liana, assorbita dalla lunga 
fragorosa agonia di un siste

ma politico duro a morire». 
Tra gli ospiti della serata, an
che il presidente della Com-

, missione parlamentare anti-
'- mafia • Luciano • Violante 
: (Pds); Felice Lima, il sostituto 
' procuratore di Catania che ha 
'. raccolto le confessioni di Giu-
; seppe Li Pera su una vicenda 

di tangenti denominata «Tan
gentopoli mafiosa». E ancora 

. Alessandro Panza, del servizio 
centrale operativo della Crimi-

• nalpol; l'on. Giuseppe Ayala 
: (Pri); i giornalisti Francesco 
: La Licata e Antonio Carlucci, 

inviati di La slampa e Panora
ma . , 

Un serial su Italia 1 alle 18:10 

ÀhmTàrzan 
BEI ROMA Chi meglio di Tarzan per rappresentare le ansie eco
logiche degli anni Novanta? Da questa settimana, il personaggio 
nato dalla fantasìa di Edgar Rice Burroughs nel 1912, torna in tv, 
protagonista di un serial di Italia 1 che punta sull'avventura ma 
anche sulla sensibilità per l'ambiente dell'eroe cresciuto nella fo
resta e sempre in lotta contro i bianchi sfruttatori. ÈWolf Larsen a 
raccogliere l'eredità di Johnny Weissmuller, il più famoso Tarzan 
della storia del cinema, mentre a Lydie Denier è affidato il ruolo 
diJanc. . ••,•;.••..-•• ..... • !•••••-• ';"v. . , ;•<, •-:,.. \.r ••«.•..••'• •• •.•'-•\<*-.ii::L 

' Nel primo dei romanzi di Burroughs (che ne scrisse in tutto 
una ventina), Tarzan è il figlio dì una coppia di aristocratici ingle
si morti in un naufragio sulla costa africana: viene allevato dalle 
scimmie e mette la sua forza al servizio della lotta contro i bian
chi razzisti. I libri ebbero un successo enorme (tradotti in ventisei 
lingue, quattro dialetti indiani e uno africano con una tiratura 
complessiva di oltre cento milioni di copie). ma il vero boom del 
personaggio fu al cinema con una trentina di versioni per il gran
de schermo, parecchi telefilm e numerose parodie, senza conta
re le slrips disegnate da Harold Rudolph Foster prima e da Burne 
Hogarth poi. Ultima nata nell'industria Tarzan J a serie di Italia 1 
va in onda tutti i giorni dal lunedi al sabato alle 18.10. Tarzan in versione fumetto 

A «Storie vere» Massimo Della Pergola, inventore del celebre gioco 

E l'uomo creò il Totocalcio 
OABRIILLA OALLOZZI 

BRI ROMA Che analogia può 
esserci tra un campo di lavoro, 
in Svizzera e la schedina del 
Totocalcio? Forse non molti lo 
sanno, ma è proprio durante la 
seconda guerra mondiale, tra 
le vette innevate delle Alpi-el
vetiche, che uri giovane gior
nalista ebreo, scappato dall'I
talia a causa delle persecuzio
ni nazl-fasclste, inventò quello 
che da 11 a poco sarebbe di
ventato il gioco più popolare 
del nostro paese L'uomo si 
chiama Massimo Della Pergola 
e stasera racconterà la sua vita 

nel corso di Storie vere, il pro
gramma di Anna Amendola in 

: onda alle 23.45 su Raitre. 
.' «Nella nostra trasmissione -

•'•: dice l'autrice - abbiamo sem-
'> prc cercato di raccontare sto-
' rie particolari che avessero un 
• loro risvolto umano. E quella 
-, di Della Pergola trovo che ri-
r fletta In pieno l'intento del pro-
> gramma: raccontare l'awentu-
' ra umana di un ebreo in fuga 
" che non si arrende di fronte al-
• le difficolta ed anzi durante la 
, pngionia in un campo di lavo

ro trova la (orza di mantenervi-

va la sua inventiva». 
Il racconto del giornalista, 

che oggi vive a Milano, inizia 
. proprio dalla sua fuga dall'Ita

lia. Dopo aver perso il lavoro di 
cronista sportivo al Piccolo di •"• 
Trieste a causa delle leggi ariti-. 

, semile, Dèlia Pergola decide di '.' 
lasciare il paese insieme alla 

' moglie e al figlioletto. 1 tre arri-
, vano al confine con la Svizzera 

che riescono ad attraversare 
; con l'aiuto di una guardia di 

frontiera. Ma ben presto la sor-
' te li divide: Della Pergola viene 
' internato nel campo di lavoro 
di Sion Sono giorni difficili, 
passati a scavare buche e a fa

re lavori pesanti. Giorni di lotta 
con se stesso per vincere l'ab
brutimento della fatica. Ed ec-

, co che proprio in quel luogo di 
l sofferenza nasce il suo proget

to: «Un progetto con la P maiu
scola» come lo stesso giornali
sta racconta, un modo come 

; un altro per continuare a sen-
-. tirsi un essere pensante. Dopo 

lunghi calcoli statistici ecco 
*• l'invenzione 'della schedina, 
; che arriva sulle scene nell'im-
• mediato dopoguerra con il no-
;. me di Sisal. All'inizio sono pò-
• chiosimi gli italiani che si av

venturano nel nuovo gioco, 
ma appena ci sarà la pnma 

vincita milionaria (ben 66mi-
lioni di lire e siamo nel '46) la 
Sisal diventerà il gioco più dif-

... fuso, tanto da essere naziona-
; lizzato da 11 a poco, dall'allora 
; presidente della -repubblica 
.' Luigi Einaudi Ma con questa 
•'•• operazione * Massimo -, Della 
.' Pergola vede sfumare quella 
;': che definisce «la sua assicura-
'•' zione per la vita». Non gli resta 
'_ che tirar fuori dal suo cilindro 
.' una nuova idea, un nuovo gio

co da «vendere» ad una società 
7 privata, prima di una possibile 
- ed ulteriore nazionalizzazione 

Il gioco si baia sulle corse dei 
cavalli e si chiama Totip 

LA SIGNORA IN GIALLO (Raiuno. 12.35). La tranquilla e 
pacata Angela Lansbury, scrittrice di gialli, finisce sem
pre in mezzo a qualche ingarbugliato mistero. Questa 
volta c'è di mezzo un omicidio che viene a sconvolgere • 

;. la festa di compleanno di Salvatore Gambini, patriarca di." 
una grande e turbolenta famiglia, attraversata da confilit-

: ti di interessi e di generazioni. , . .* . - - . . ^ v . , . ; . . . . . . 
IL MONDO DI QUARK (Raiuno. 18.45). «L'infanzia" e il 

tempo del gioco, e il gioco è un modo di esplorare il 
mondo per imparare a vivere»; la frase è di David Attem-
borough, regista della seconda puntata della serie «Le sli
de della vita», dedicata agli animali, alla loro crescita ed < 

' ai pericoli che devono affrontare i cuccioli quando i ge-
'•' nitori li abbandonano. ..;„,..;•>, .. .*,..,,.•.•....,, „,.,,, •,.*-„.-_,. 

TG4 (Relequattro. 19). Ieri Emilio Fede, nel corso del tele- ' 
giornale, aveva lanciato un sondaggio telefonico sul; 
dramma delle donne bosniache stuprale e sull'appello i 
rivolto loro dal Papa a non abortire (evidentemente con- ;' 
vinto che la morale cattolica debba applicarsi anche alle 
donne musulmane...). È giusto o no abortire?, questa la ; 

domanda del sondaggio; si può telefonare dalle 9 tao al- -
le 19allo02/28100033-4-5.IrisultatinelTg4delie 19. •»...; 

CHI L'HA VISTO? (Raitre. 20.30). Donatella Raffai alle 
prese con tre nuovi casi di «persone scomparse»; un au
totrasportatore romano in pensione, un 26enne mode- : 

nese in cura per una profonda depressione, e due adole
scenti siciliani scomparsi da un anno. Il loro caso era sta- : 
to già trattato nella scorsa edizione: la ricerca continua. ' 

BEVERLYHILJLSaOZIOftoto;,20.30). Un'appuntamen- . 
to in più, oltre a quello tradizionale del giovedì, per il se- : 
rial dedicato alle avventure di Brenda, Brendon e Dylan, -, 
novelli eroi della tv adolescenziale. Che nei due episodi 
di stasera, si ritrovano alle prese con storie di bambini 
maltrattati, e con il fascino del nuovo insegnante di reci- s 
fazione giunto al West Beverly High, S.VKÌ ;-•• ••. .,-».--.•• .•;/' 

MIXER (Raidue. 2230). Esiste il diavolo? Gli adepti dei culti \ 
satanici ovviamente giurano di si, e non solo loro. Riti, ' 
esorcismi, storie «ai confini della realta», sono il piatto -
forte di questa puntata di Mixer. In studio, Giovanni Mi- j 
noli intervista, tra gli altri, il demonologo monsignor Bai- , 
ducei, padre Gabriele Amorth, di professione esorcista, e 
Renuccio Boscolo, esperto delle profezie di Nostrada-
m u s »: -:., .--,••;• . '."• -::.-;:.f-*',1 • ;:.:;z.i: •;,;:>>J\-,:-/J,5. 

MILANO, ITALIA (Raitre. 22.45). La privatizzazione delle 
industrie a partecipazione statale è l'argomento scelto : 

da Gad Lemer per la puntata di oggi-, sul palco, a dire la 
loro e confrontarsi con la platea, Francesco D'Onofrio -. 
della De, Mario Aitali, amministratore delegato della ' 
Sme, economisti e lavoraton delle imprese pubbliche 

(Tom De Pescaie) 

CRAHJNO RADUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
9 * * M 0 UMOMATTINA o*o UNIVERSITÀ 
T^OTBIBOWPJIALBUIIO 

.'m mj^maSF- rn<, 
7 * 0 CARTONIANIMATI 

' ' T . W P I C C O U » ^ PRANDI STORIE 

1 0 * 0 TtLKUOIWAUtUNO 7 * 8 BABAU Cartoni 

10.18 
7.80 

Film |1» lem pò) 

L'ALBERO AZZURRO. Per i più 
piccini 

11*0 
8 * 0 FUMA. Telefilm 

1 1 * 8 TSOOORA, MMRATmCB M 
Film (2* tempo) -

8 * 6 TOa-MATTim 
M « VERDISSIMO 

1 1 * 0 CUOBiaaHZASTA. Telefilm 
9 * 0 AMAREOLTRELA VITA. Film 

1 1 * 0 LASHB. Telefilm 
1 1 * 0 T B I B O W M A I B U H O 1 1 * 0 DANAP0UTQ2 
1 2 * 8 LA 

• • film 
M GIALLO. Tele- 1 1 * 8 BBOMTI m VOt_ COHSU-

MATOW DIAnn»Bartollnl 

1 S 4 0 TBLBOIOMUIJIUNO 1 1 * 8 

18UB8 TOUNOaHINUTIDL> 

I PATTI VOSTm. Conduce Alber-
toCaetaana . 

1 4 * 0 F A T T I m a r ATTI B_ 
1 8 * 0 TOaOMTmiHCI 

1 4 * 0 I O UNO AUTO 
1 8 J 0 TOaBCOMOMIA 

Lia forma della Terra. 
1 8 * 0 TOlMOaBNB 

1 4 * 0 BBOWtTIWmVOI 
18.18 BUOMAMNITUNA 14.10 OUANDOSIAMA. SerleTv 

18*0 U'AtBWO Affinino, Per i più 
piccini •-, ' •"••• • ;•'--•-•••••.•-• ' • 

1 « 4 0 8AMTÀBAIWAHA. SerleTv 
1 8 * 8 

1 8 * 0 BMI UnoFUtpenl 
DITTO TRA NOb LA CRONACA 
WPMBTTA. DIP.VIoorelll • • -

1 T * 8 OOOIALPAWUII lXro 

1 8 * 0 TBUOIOWIIAUUMO 

1 7 * 0 DALPAMABIBNTO 
1 7 * 8 ILCORAOOIODIViVBWI 

18.18 ITAUA, ISTRUZIONI PBR L1K 
8 a Attualità 

1 8 * 0 L'WPBTTORBTIBBS. Telefilm 
18.18 B1AUTIFUL SerleTv 

1 8 * 8 ILH0NDOMQUARZ.Acuradl 
PleroAnpela 

1 8 * 8 ittt.TBIJOIORNALB 

a a i B TQ«t-L08POWT 

1 8 * 0 CHBTBJPOm 
B V H U VBRA STOMA DI LADY D. 

• Film di K. Connor. Con S. Scott 
• J > Tnoma»eD.ThreHall.(1»parte) 

S O * 8 C A I X t a Roma-Boruula g a * 0 m X P l t . Con Giovanni Mlnoll 

S S * 0 CAPPI ITALIANO. Conduce Ell-
- tabella Cardini • 

88.18 TOaPBQASO 

• 8 * 8 TOINOTTR 

SS*Q TOUNQ.UNBANOmi 

18.18 CAPPtlTAUANO 

1 4 * 0 APPUNTAIIBNTOAtCINBMA 

aio 
1 8 * 0 T81JMMORNAMUNO 

7* puntata 

0 * 0 OOOJALPARLAMBNTa 
1.10 D M 

0 * 0 MBBANOTTIIDINTORNI 
I PIRATI DI P1NZANCB. Film di 

. William Leach ,, 

M 0 * 0 OOOIINtDKOiA. 
(•..«MBi.TORLAVOROiviu.i '• -.'•ih. .:-.,'. 

. n ,7 *e DM.jNaturautvaOtiial '•• • '• - " 
T.30 T U OOOIIN EDICOLA I B m W 

TV 
7 * 8 BSB 
8 * 0 DSC.Caramella :>ri-,••-. 
8 * 0 DSB. Una caramella al giorno 
8 * 0 DSB. Parlatoeempllce 

1 1 * 0 TOH Bellltalia 
1 1 * 0 DAMIIANOTOlORSDOIrrCI 
11.18 OSI . L'occhio sul cinema 
1 8 * 8 T M U O N A R D O 
1 4 * 0 TtiaOtORNAURBOIONAU 
1 4 * 0 TOaPOMmtOOIO 
14.80 TORRaOKNtlD'BUnOPA 
18.18 OSI , La scuola dopo il muro 
1 8 * 8 SPAZIOUBBIfO 
1 8 * 8 TOB Solopersport 
1 7 * 0 TOSDBRBV 
1 7 * 0 RASMQNASTAMPA 
1 8 * 0 OSO Documentarlo 
18.80 LASSIB.Telelilm 
18.80 TO» SPORT. 
1 0 * 0 TO* Teleolornale 
1 9 * 0 TORRBAIONAU 
1 0 * 0 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
1 0 * 8 UNA CARTOLINA. Spediate da 

Andrea Brbato 
2 0 * 0 CHI L> HA VUTTO. Conduce Do

natella Raffai 
1 1 * 0 TUVBNTIf lUI ITRBNTA 
U * B MILANO ITAUA. Conduce Gad 

Lemer 
19L40 STORNI VBRB. Un programma di 

Anna Amendola 
0 * 0 TUNUOVOOIORNO 
1 * 0 COSBMAIVMTB 
1.10 BLOB DI TUTTO DI PM 
1 * 8 UNACARTOUNA 
1 * 0 MILANO ITALIA. Replica. 
8 * 0 TOJINUOVOOMRNO 
1.80 PKHJO MIO, MPHUTAMINTI 

CARO. Film 
4 * 0 TQ8NUOVOOJORNO 
8.10 VIDBOBOX 

,, 8.80: PRIMA RAPINA., Attualità . 8 * 0 RASSBONASTAMPA. Attualità. 8.1.0, 

0 . 3 8 - CASA KBATON. Telefilm'- 8 * 0 CARTONI ANIMATI 
LA PAMKHJA BRADFORD. Te-
lefilm. "•' ' 

8 * 8 MAURBWCOSTANZO 0.18 DlBCI SONO POCHI 
6 * 8 i|,J|FFBR80N. Telefilm • 
7 * 8 

1 1 * 0 ORB12. Con Garry Scotti • 8 * 8 SUPERV1CKY. Telefilm 
LA FAMK.UA ADOAMS. Tele
film 

18.00 TQ8 

1 3 * 8 SOARBI QUOTIDIANL Rubrica 
condotta da Vittorio Sgarbl ' •• 

10.18 LA PICCOLA ORANDB N B U . 
'••'-'•• Telefilm- --: .'.••• -.-.-• :"r•.-•"- •-. • 

7 * 8 OBNBRAL HOSPfTAUTeleno-
vela 

Telenovela 
1 0 * 8 

1 3 * 8 FORUM. Attualllà*ton Rita Dalla 
Chiesa, Santi Lichen '.'•••••---

PROFBSSKMBPtltJCOLO. Te
lefilm ' " ' '-"'• 

8 * 0 T 0 4 MATTINA 
9 * 8 INES, 

1 1 * 8 MAONUNPJ. Telefilm 
UNA 
Telenovela 

D"A-

1 4 * 8 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi. ' 

1 1 * 8 STUDIO APERTO. Notiziario 
1 0 * 0 LA STORIA DI AMANDA Tele

novela 
1 3 * 0 CARTONI ANIMATI 1 1 * 0 Telenovela 

.18*0 TIAMOPARUAMONE 13.48 AQU ORDINI PAPA. Telefilm 1 1 * 8 

1 8 * 0 LE PIO BELLE SCENE DA UN 
MATRIMONIO. Rubrica 

14.16 NONlLARALShow 

IL PRANZO E SERVITO. Gioco 
quiz 

1 8 * 0 TQ4 
1 6 . 0 0 UNOMANIAV'•-',•>-. « y 1 4 * 0 BUONPOMERKHMa Rubrica 

1 8 * 0 BIM BUM BAM. Cartoni animaU 1 8 * 8 BAYWATCM. Telefilm 1 4 * 8 S1NTI8RL Teleromanzo 

1 8 * 0 OK IL PREZZO tOlUSTO. Gio
co conduce Iva Zanlcchi ' 

1 7 * 8 TWIN CLIPS Rubrica 1 8 * 8 Telenovela 

1 7 * 0 MITICO 

1 9 * 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

,Ruj^a> 
RICCHI PUNOO-

NOTelnovela 
1 8 * 8 TARZAN. Telefilm 1 8 * 0 • Telenovela 

1 8 * 0 
1 0 * 0 TOB 

M A ' M I FACCIA-..IL' PIACB-
.RliShow: ;>v >•"••'•'• ;-.'••••'•• 

1 7 * 0 UN, UD. L'ALTRO. Show 
1 7 * 0 T 0 4 

1 0 * 8 STRISCIA LA NOTIZIA 1 9 * 0 STUDtOSPORT. 
1 7 * 8 NATURALMENTE BELLA, Ru

brica. • • • 
1 0 * 0 CONFESSIOHE 

LE. Film 
MORTA. 2 0 * 0 KARAOKE. Show 17*8 

2 0 * 0 BEVERLY HILL. Telefilm 
CERAVAMO TANTO AMA-
TLShow 

1 1 * 0 ARRtVALACICOONA. Rubrica 1 2 * 0 

1 8 * 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
•;-. Varietà. Nel corso del program-
• •' ma alle 24: TG 5 - , . -• 

L'APPELLO DEL MARTEDÌ Ru
brica- -. 

18.18 LASKWORAINROSA. Teleno
vela 

1 9 * 0 TOH SERA 

0 * 0 STUDIO APERTO 

0 * 1 RA88BONA8TAMPA 
1 * 0 STRISCIA U NOTIZIA. Varietà 

1 9 * 0 a NUOVO OIOCO DELLE COP
PIE. Conducono Giorgio Mastro-

' ' • taaeMatallaEatada 
0 * 0 STUDWSPORT-BIETEO « 0 * 0 

1 * 0 TO 6 EDICOLA 1 * 0 

1 * 0 ATUTTOVOLUME. Rubrica 1.10 

3.00 TO 6 EDICOLA 

4 * 0 TQS EDICOLA 

IL OJORNO DELLA CIVBT-
TA.FIIm di Damiano Damiani. 
Con Claudia Cardinale, Franco 
Nero •"'• • ••• ' - •• 

MIUARDL Film con Carol Alt, 
LaurenHutlon 
DOPPIO T A O l i a Film con 
Glenn Close 

3 3 * 0 T04N0TTZJB 
0 * 0 TOPaECRET. Telefilm 

3 * 0 BAVWATCH. Telefilm 

1.18 ACUOREAPERTa Telefilm 
1 * 8 ATUTTOVOLUME. Rlbrlca 

Rubrica 

8 * 0 T06 EDICOLA 
4.00 PROFESSMNEPEnCOUX Te

lefilm ' ' " - • '• 

2 * 0 STREPA PER AMORE. Telefilm 
3 * 0 

8 * 0 CIAK. Rubrica 8 * 0 AOU ORDINI DI PAPA. Telefilm 

PINCHI C i GUERRA C i SPB> 
Film con Alberto Sordi 

8 * 0 T 0 5 EDICOLA 8 * 0 MmCO. Rubrica 
8 * 0 SiREOAPERAMORE.Telefilm 

: 8 * 0 TOP8BCR8T. Telefilm 

^ 
MM1HMWI: ® lllllllHIlllUII m RADIO 

10.18 TV DONNA MATTINO. Rotocal
co' 

8 * 0 CORNPLAKES. Filo diretto 

1 2 * 0 AUTOSTOP PER IL CIELO. Te-
lelilm • 

1 3 * 0 TMCNBWS 

1 3 * 0 8PORTN9W8 

1 4 * 0 LA STORIA DI PATRtCUNEAL. 
Film 

1 8 * 8 SNACXISHE4IA Cartoni A. 

18.18 BATMAN. Telefilm 

1 8 * 8 NATURA AMICA 

19.10 OUARDABOBA. Rubrica • 

1 9 * 8 TMCMETBO 

1 9 * 0 TMCNBWS 

1 0 * 0 MAOUV. Telefilm 

1 0 * 0 TUTTI ASQUOLA. Film con Fip-
pò Franco, Lino Banfi 

1 1 * 0 RBAL MADRID-PARIS 8T.0BR-
' H A M Coppa Uefa 

a i o TMCNBWa 

0 * 8 TMCMETBO 

0 * 0 BASRRNBA. 

1 4 * 0 VM-OIORNALI FLASH.. Altri 

appuntamenti con il giornale flaah 

alle ore 15.30-16.30-17.30-18.30 : 

1 4 * 8 HOT UNE. la rubrica «Home Mu

sic» presenta Sting e II suo nuovo 

1 8 * 6 ONTHEAIR ' 

1 8 * 0 MBTROPOUS Le migliori e peg-

glori Università - ''• '-'•• ' 

1 8 * 0 EDOARDO BENNATO SPECIAL 

1 4 * 0 tJtOTTZIARIRBOIONAU 

1 4 * 0 SOQQUADRO 2» parte 

1 8 * 0 SWTTCH.TelelUm 

1 7 * 0 COLORIRÀ. Telenovela 

18.00 aENOBA. Telenovela 

1 9 * 0 NOTIZIARI BBOIONAU 

1 0 * 0 HENRY* KIP. Telefilm 

2 0 * 0 LA CADUTA DI UN 

• • LCFIIm 

22.80 NOTL7JARIRBOIONAU 

2 2 * 8 ODEON DOSSIER 

1 4 * 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA Vt> 
T A Teleromanzo 

1 7 * 0 SETTE IN ALURHUA. Cartoni 
animati 

1 7 * 9 WIH8PECTOR. Telefilm 
18.10 OXJOE, Cartoni animali 
1 0 * 0 Telefilm-
1 9 * 0 SAMURAL Telelllm 

•':•'' Programmi codificati ' • > ; - ' 
2 0 * 0 PROVA SCHIACCIANTE. Film 

- • - con Tom Berenger e Greta Scac-
- : — •-'• cui •• • 
2 2 * 0 IL MUCCHIO SELVAOOIOL 

FIlmconW.Holden. 
0 * 0 AMERICAN OIOOLO. Film con 

Richard Gere 

2 O * 0 UWWMK STRANIERA. Film 
22.18 TAXL Telefilm 
2 1 * 8 COLPOOHOSSO STORY. Show 

. 2 * 0 MMERV 
RE. Film 

NON DEVE MORI-

1 3 * 0 IL VfZK) DI 
(V.M. 14 anni) 

FAMMLULFIlm 

1.10 COLPO OROSSO STORY 

^ 
1 9 * 0 VMOIORNALBPLASH 

til|lllllill 

2 2 * 0 BKWRAFIA COUSTBAU. Docu-
menlarlo • 

2 2 * 0 DOCUMENTARI 

2 0 * 0 MOKA CHOC LWHT 

2 2 * 0 WANTED. I video scelli 

2 2 * 0 MOKA CHOC BTRONO. Setti

mana dedicata alla mamma. 

2 * 8 CNN.'Collegamento In diretta 23.30 VM GIORNALE 

18.00 PAHONES. Telenovela 
19.00 TllEOKIRNAURBOIONAU 
18,30 8KVMAY8. Telefilm 
20,00 LUCY SHOW. Telefilm : 

20.30 FRA DIAVOLO. Film 
12.30 TEUMrORNAUHBOIONAU 
23.00 M0D8QUAD. Telefilm 

1 4 * 0 POMBRH10IOIN8IEME 
1 7 * 0 8TARLANDIA. Con M. Albanese 
1 8 * 0 VILLA ARZILLA. Telelllm 
1 8 * 0 PESTHU. Telefilm 

2 0 * 0 AMANTI Film 
2 1 * 0 SPORT A SPORT 
2 2 * 0 INFORMAZIONE REGIONALE 

05» IWliBIHIlWliin 

2 0 * 0 FELICITA' DOVE BEL Teleno-
vela 

21.18 LA DEBUTTANTE. Telenovela 
2 2 * 0 TOA. Edizione della notte 

RADIONOTtZIE. GH1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 2320. GR2:6.30; 7.30; 
S30-, 9J0; 11*0 ; 12.30; 13*0 ; 15.30; 
-16*0; 17.30; 18*0 ; 19.30:2Ì56. GR3: 
6.45; 7 * 0 ; 9.45; 11.45; 13*5; 1445; 
18.45; 20.45; 23.53. 
RAOIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56, 14.57. 18.56, 
22.57; 9 Radiouno par tutti: tutti a Ra-
dlouno; 11.00 Gr1 Spazio aperto A; 
12 *0 GR1 Flash - Meteo;15.03 Spor
tello aperto a Radiouno; 18.30 1993: 
Venti d'Europa; 20 Pangloss; 23 GR1. 
Ultima edizione. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27. 11.27. 13.26, 15.27, 16.27. 
17.27, 18.27. 19.26, 22.53. 6 II buon
giorno di Radlodue: 9.49 Taglio di 
terza; 10 *1 Radlodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura; 15 Cuore di tene
bra; 1 5 * 8 Pomeriggio Insieme; 20.03 
Questa o quella; 2 0 * 0 Dentro la se
ra; 22.41 Questa o quella. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 6.00 Preludio; 9.00 Concerto 
del mattino; 1030 II Paradiso di Dan
te: 1 2 * 0 II Club dell'Opera; 16.00 Al
fabeti sonori; 19.15 Dse - Il gioco del
le parti;. 20.45 Giornale Radio Tre; 
23.43 Consigli per l'acquisto di Pen
sieri, parole, suoni. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
Informazioni sul traffico 12.50-24 

0 * 0 AMARE OLTRE LA VITA, 
Ragia di David Green*, con JIII Clayburgh, Tom Skar-
riLMImlKuzyk.U»a(19a«).120mlnutl. 
Commodla anomala, che ha il prègio di raccontare 
una storia drammatica In tono quasi leggero. JIII 
Clayburgh, condannata a morte da un cancro, si mette 
a cercare una donna che possa sostituirla in famiolia 
e prendersi cura del suoi quattro bambini e del mari
to ••>. •.---.-;. . . „ - •*.;•.-•.-. •>••.-••,. ; ."-'.:«;•.'•••.•••..-
RAIDUE ••:-• ;".x&'::-yi: •.:;•.:•. :-•• ..v.-V" '••,.'.;. „>-

2 0 * 0 MILIARDI 
Ragia di Carlo Vanzlna, con Carol Alt, Laureo Hutton, 
Bllly Zane. Malia (1991). 108 minuti. 
Intorno a un colosso della finanza che sta per morire 
si raccolgono I soliti avvoltoi pronti a spartirsi il patri
monio, tra cui la splendida moglie Carol A l t L'avete 
già sentita questa storia? SI, ma In fondo non c'è gu
sto a parlare mate dei film della premiata ditta Vanzl
na Superficiali, noiosi e stereotipati, magari riescono 
ancora a divertire qualcuno. ;.->..•,'•••;.•_.- - ^ -
RETEQUATTRO ,* . ; .w_ . . • ' ' - * . '••.. ' ;•"• 

2 0 * 0 CONFESSIONE MORTALE 
Regia di Bradford May, con Christopher Reava, Ro-
xanne Blgga, Francia Oulnan. Usa (1992). 90 minuti. 
Della serie: omicidi In parrocchia. C'è un maniaco che 
colpisce (naturalmente) solo donne, ma dopo averle 
uccise impartisce loro l'estrema unzione. L'aitante 
padre Cusak (Christopher Reeve) sospetta un altro 
prete, ma nessuno vuole credergli. Lo scioglimento 
del caso arriva in confessionale. In prima visione tv. 
CANALE5 ..,.,.••>....•.. -M.-:Ì>-,>.-. •••... , : : , : . ^ ; . v ; . v - ,.'•• 

2 2 * 0 DOPPIO TAGUO i t - • ' . '••'•..';. -,-:.r ; - . - H ,-
. Ragia di Richard Marouand, con Glann Cloaa, Jatl 

Brtoge»,PelerCoyote.U»a(1985).108mlnutl. 
£ un filone, quello del cinema processuale, pratica
mente inesauribile e Hollywood, Intatti, continua a ri- . 

. proporcelo In tutte le salse con poche variazioni. In 
questo caso, l'unica novità è rappresentata dalla pre-

'•-. senza di Glenn Close, molto brava nei panni dell'av
vocatessa piena di dubbi che difende un uomo accu
sato di aver ucciso moglie e cameriera per intascare 
l'eredità. E ovviamente rischia di Innamorarsene. ;,•..-, 

' ''RETEQUATTRO ,!•,-!••' AI-.".'•,!•:.»-.•-:*.-.-v'svsta «.•.•.;• -; 

1 . 1 0 '-; IL GIORNO DELLA CIVETTA " . à,y ; 
Ragia di Damiano Damiani, con Franco Naro, Claudia 

; Cardinale, J . Lee Cobo. Ralla (1967). 112 minuti. 
, Fortunata versione cinematografica del romanzo 
': omonimo di Leonardo Sciascia firmata da uno specia

lista del cinema di denuncia. Il capitano Bollodi, ufli-
. clale del carabinieri settentrionale finito in una paesi-

.. no siciliano, capisce a sue spese che contro la mafia 
(e le sue collusioni politiche) non c'è niente da fare. 

. Bellissima Claudia Cardinale, anche se poco credlbi-
• / le, nel ruolo di una giovane vodova che decide di col-

laborare con la legge ma poi se ne ponte. s?y..~; ~. „i..-. 
'•• ITAUA1 . . . : : - ' . . - . , •--^.. • , , ; ." .^: . . , , ;^.^:&o. ' :«v. . : 'à 

2 . 0 0 I PIRATI DI PENZANCE p ' > 
Ragia di WIHord Laach, con Kevin Kllne. Angela Lan-

, *bury, Unda RonttadL Gran Bretagna (1983). 112 ml-
:;:'" '••'" miti. • ., •; 

L'operetta di Gilbert e Sulllvan è un pretesto per pren-
'."''• / dero In giro lo spirito britannico (perbenismo, discipli

na, esasperato senso dell'onore). I corsari, guidati 
' dal bravissimo Kevin Kline e dalla brillante Angela 

Lansbury, si scontrano con la Royal Navy e riescono a 
sconflggerlaaforzadicanzonl. •,••- : 

, ' RAIDUE •^•,^:.1:,,v.=f. . . - , , ,„ . . . , , / : , ..„''.„•.,. ,.•.;../ .-

2 . 5 0 FIGUO MIO INFINITAMENTE CARO 
Regia di Valentino Orsini, con Ben Gazzara, Marian
gela Melato. Sergio Rubini. Italia (1985). 115 minuti. 
Ben Gazzara in trasferta In Italia Interpreta con gran
de partecipazione un padre sconvolto dalla scoperta 

:/ che il figlio si droga. Dopo aver tentato tutte le strade 
per salvarlo, decido di rovesciare I ruoli e comincia a 
bucarsi anche lui. Sarà II ragazzo a dover recuperare 
Il genitore. Idea non male, ma Valentino Orsini insiste 
un po' troppo sul rogistro patetico. 
RAITRE 
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Coline Serreau presenta il nuovo 
film, storia di un ricco avvocato 
mollato dalla moglie e licenziato 
«A Hollywood vogliono già rifarlo» 

D protagonista è Vincent Lindon 
fiamma di Carolina di Monaco 
Ma sulla chiacchierata love-story 
risponde soltanto: «No comment» 

«La crisi? Fa bene alla coppia» 
Sette candidature ai «Cesare», quasi 20 miliardi di in
casso, critica entusiasta. È un successo in Francia La 
cnsii, il nuovo film di Coline Serreau che ora esce 
anche in Italia distribuito dall'Istituto Luce. La regi-. 
sta, accompagnata dall'attore protagonista Vincent 
Lindon (la nuova fiamma di Carolina di Monaco) 
parla di razzismo, uomini in crisi e di colonialismo 
hollywoodiano. Nel suo futuro un film quasi muto. 

mCHIUANSBUI I 

Vincent Undon 
nel film 
«Lacnsi!» 
Sotto. -
la regista 
Coline Serreau ' 

T wm ROMA. «Sono una regista. 
Ho opinioni politiche precise 
ma preferisco non parlarne in 
pubblico. I miei film chiarisca-

\~ no come la penso. Comunque, 
A* è la destra che sta per vincere 
,, in Francia, per cui non è prc-
\ prio il momento di parlare ma-

1 le della sinistra». Non si scher
za con Coline Serreau, volata a 
Roma per poche ore, insieme 

' all'attore Vincent Undon (me- ,' 
; gllo noto come la nuova fiam

ma di.Carolina.di Monaco),,; 
per presentare II suo nuovo ; 

1 film, i o ora'/. In Francia ha In
cassato quasi 20 miliardi in 
meno di tre mesi, chissà che 
non diventi un successo anche ' 

•</ in Italia, dove uscirà la settima- ; 
'*- na prossima distribuito dalli- ' 
f stltutoLuce. 

'• Titolo, si sarebbe detto un ; 
tempo, emblematico: e, in et- ; 

; (etti, la quarantenne cineasta 
'' di Tre uomini e una culla or-

' chestra con la consueta brìi- ," 
lantezza una commedia che , 

; registra, la confusione senti-' 
', mentale dei nostri giorni, indi- ' 

"' cando una possibile rigenera
zione .nelle ragioni del cuore. 
C'è un avvocato di-successo 
con prole che si ritrova, nella I 
stessa infame mattinata, mol-

."- lato dalla moglie e. licenziato 
dallo studio. Victor non capi--

'*'" sce. cercaconforto tra gllami-
• \ clmaifcevelncMnm6l>a«rJter 

di scherrìof sokTùn bietolone 

senza casa, forse un po' defi
ciente, lo sta ad ascoltare per 
estorcergli qualche birra. In
tanto la vita si incarica di fran
tumare le ultime sicurezze del
l'avvocato: sua madre ha la
sciato papa per un quaranten
ne che la fa sentire viva, la so
rella pubblicitaria* più inquie
ta di quanto sembra, sua 
moglie continua a non farsi vi
va. Fmo a che una mattina... 
- .-' È un film girato in stato di 
grazia, Là crisi!, e non stupisce 
che per la terza volta, dopo Tre 
uomini e una culla e Romuald 

-• e Juliette, • Hollywood abbia 
: «opzlonato» la sceneggiatura'' 
.- per. fame un remake. Un argo-
; mento che manda, in bestia là 
' regista, scottata da una brutta 
esperienza oltreoceano. «In 

• Italia come in Francia, l mass- ; 
: media subiscono una fascina- : 

'• ziorte imbecille del cinema 
americano. E cosi sì finisce col ) 

; perpetuare l'imperialismo cui- ' 
• turale di quel paese», sbotta la 
Seneau. Ingaggiata dalla War
ner Bros, per dirigere il rifaci-

' mento americano di Tre uomi
ni e una culla, la cineasta si 
ammalo gravemente e fu sosti
tuita In extremis da Léonard 
Nimoy:. «Potevo oppormi, ave- ; 

: vo II contratto dalla mia parte, 
ma mi sembrava più importan
te che il film si facesse, per fare 
passare certi contenuti. Pur

troppo II risultatole stato pes s i 
mo». "Ancora peggio andò con 

Romuald e Juliette. .«Sono stata. ; 
in America per quasi due anni. 
Trattandosi di un tema' delica- •' . 
to, una storia'd'amore tra un' 
bianco di successo e una don- ! 
na delle pulizie nera, volevo il 
controllo sul- film, ma hanno,'-, 
cercato di impormi un'attrice '.. 
che non c'entrava niente. Cosi .- ; 
è saltato tutto. II cinema ameri- - • 
cano è fatto bene, ma quei si- V 
gnor! hanno poche Idee, per : 

questo le cercano altrove». , -,<•' 
Combattiva e guardinga, la 

Serreau distilla le parole.con - : 
attenzione, con un gusto-mol- ; 
to francese, che-le deriva forse -, 
dal suo passato di attricetea-, 
frale, per le risposte brucianti.: ' 
Perché tanti uomini In crisi nef 
suoi film? «Perché il.'sistema.. 

_patnarcale_déHXI»Mc61tf<-èl. 
crollato; e le-dohne hanno sa" 

puto adeguarsi meglio degli, 
uòmini ai nuovi modelli socia- • 
li. Ma non per questo sono mi
gliori». Da dove nasce il suo gu- .' 
sto per i dialoghi frizzanti? «Da 
un'osservazione intensa della ' 
vita. Non scrivo parole d'auto-
re, registro le bizzarrie dell'est-' 
stenza. Ma adesso sono stanca '. 
di parole, i! mio prossimo film 
sarà muto». Il personaggio di 
Victor dice di sentirsi nella •'. 
nebbia, a "lei capita la stessa 
cosa? «Vivo immersa in una fit-, 
ta nebbia permanente. Che è 
gii vedere qualcosa. Chi sa tul
io è un grosso idiota: Io dice •'; 
anche il titolo di una mia pièce 
teatrale che Benno-Besson al
lestirà a Genova Jk) jnterpretó, 
il grosso Idiota»^ i u o p i m *!•„ 
frontano volentien in chiave 

satirica i temi del razzismo: è 
una testimonianza di impegno 
politico? «Non sarà un film a 
debellare le spinte razziste, pe
rò bisogna provarci. Certo che 
è pia facile essere antirazzisti 
quando si è ricchi e si vive nei 
quartieri alti. Ma non basta ap
pellarsi^ grandi principi, sen
nò si lascia spazio ai fascisti. 
Cosi come non ha senso dire 
ai poveri, dalla terrazza, "Siate 
buoni"».' <•••.••:••• •;,,,.•• !•;.;• 
: Poi tocca a Vincent Lindon, 
e il clima si fa più nervoso. 
' L'attore trentatreenne, rampol
lo di una autorevole famiglia 
parigina, è finito sui rotocalchi 
rosa per la sua tumultuosa sto
ria d'amore con Carolina di 

.Monaco: la domanda è quindi. 
d'obbligo. Come d'obbligo è lai 
sua risposta sdegnata: «No' 

comment Fino alla fine dei,. 
. miei giorni». Toma il sereno se 
; gli si parla, invece, dei tic che 

sconvolgono un po'il suo voi-
-. to. «Ormai' me la prendo se 
- non me lo domandano. £ vero, 
: sono pieno, di tic, ma scom- ' 
,;'. paiono tutti d'incanto appena • 
l- il regista urla "Motore!"». Attore: 
• d'istinto, grande estimatore d i . 
; Jean Gabin, Dustin/Hotrman e 

di Patrick Dewaere, Undon 
*• sfodera anche un'ironia inatte-
.' sa quando gli si chiede del suo 
; passato di universitario: «lo 
:'. chirurgo? I iglomallsti non san- ., 
' no più cosa, inventarsi su di 

me. Ho frequentato solo dei. 

da una famiglia di intellettua
li!». Con il Victor della Crisi! 
condivide «una certa distrazio
ne psicologica, una scarsa at
tenzione agli altri, la tendenza 
a non vedere ciò che va male»: 
sarà per questo che. negando 

, il proprio narcisismo d'attore, 
s'è messo al servizio degli altri 
interpreti, trovando infine nel 

' lavoro d'insieme un piacere in
sperato di cui ringrazia la Ser
reau, con girerà presto La rom
piscatole. Per definirsi usa una 
metafora sportiva che rende 
bene l'idea: «Ci sono tennisti 
che giocano'sotto rete come 
McEnroe e tennisti che gioca-

>-corst-dw matematica,., ma-jie»-—>no afondocampo come Borg. 
^tarnbienteldegti attori è come:. iCiascuno.hauin,angolo in cui 
. M avessi studiato al PcJUecnk-iooie'cose-gllaanno meglio^-Ar^ 

' co. Non è colpa mia se vengo ch'io ho il mio». 

Henry Arnold (Hermann) e Daniel Smith (Juan) nel film di Rertz 

Al Nuovo Sacher il secondo film 

«Heimat 2», 
l'amore di Juan 
• • ' Tiene duro il cinema 
Nuovo Sacher e chissà che, 
dopo l'avvio incespicante. Die '.: 
Zweite Heimat non diventi an- " 
che un successo di pubblico. ''' 
Dove lo si trova un esercente '* 
che blocca per tre mesi di se- '•• 
guito il proprio locale in nome • 
di un esperimento rischioso? ' 
Perché tale è questo torrenzia- :.. 
le film di Edgar Reitz (26 ore 
divise in 13 episodi) che reso- '?; 
conta, con estroso stile autora- ~ 
le mischiato ad avvincente lo- •;, 
gica seriale, la giovinezza di un & 
giovane tedesco nella Monaco -'-
degli anni Sessanta. Pare che il '••-
titolo tedesco e la fluviale du- ;• 
rata scoraggino il pubblico gio- ]: 
vanile, ma basta superare la '•; 
prima impressione per restare ".' 
affascinati dall'impianto psico- •;" 
logico-narrativo. ' • .../-.,•»•>... 
- Fino a giovedì è di scena il 
secondo film della serie, quel ."• 
Due occhi'da straniero che si 
può benissimojgustare senza '. 

r aver visto-.il.primo episodio (di 
cui l'Unità si è' occupata la 

scorsa settimana). Stavolta è 
di scena Juan, il cileno poli
glotta e geniale rifiutato dal 
Conservatorio per le sue incli
nazioni folcloriche. Indagatore 
di -quell'indecifrabile senti
mento nostalgico che i tede- • 
seni chiamano «Sehnsucht». 
Juan . convince : Hermann a 
suonare in una festa di borghe
si fuori Monaco (ma non sa
ranno pagati) e bacia l'inquie
ta violoncellista Clarissa (se- ' 
gratamente amata dall'altro) ;, 
dopo averla accompagnata al "i 
paesello natio. £ molto toc
cante, senza mai essere pia
gnone, il modo in cui Reitz pe- • 
dina questi giovani «esistenzia
listi», spiandone soprassalti 
amorosi e imbarazzi adole- • 
scenziali. Basterebbe per tutte, 

. la scena nel parco sotto la ne- " 
ve, con Juan ed Hermann, che 

. si scambiano le loro impres- '• 
sioni^suB'anwre. Cinemasupe
riore, quello-di Reitz: non biso- ; 
gna dar^tta,a„chj dice_che 6 
noioso. " DMiAn 

« — 

A Vienna «Vita con un idiota» 

Ma quel pazzo 
sembra Lenin 

- -• , , PAOIOPBTA1M ~~~~ 

• • VIENNA: Un folle, che si 
chiama «Vova» (dimlnuitìvo di 
"Vladimir), che somiglia mollo 
a Lenin,' ripete I suol gesti: più 
famosi ed è dotato di attributi 
sessuali di eccezionali propor
zioni, distrugge l'esistenza disi
la coppia, felice che è stata co
stretta a prenderselo in casa: è 
il soggetto (raccontato In chia
ve comica, grottesca e surreale 
dalle vittime stesse) di Vita con 
un Idiota, la prima opera di Al
fred Schnittke su- libretto di 
Viktor Jerofetev. L'idiota e l'op
posto di quello di DostolevsklJ. 
e non ha nulla a che fare con 
,1'innccente del Boris:* un paz
zo apparentemente.- Innocuo, 
che non parla mai, emette sol
tanto il suono «Ekh»; ma si rive-
Ja capace di condurre a termi-
ine con sinistra determinazione 
il suo disegno distruttore. ••-'-.-

All'iniziò sembra dichiarare 
guerra ai suoi ospiti: riempie di 
sterco il salotto, urina nel frigo
rifero e straccia i libri, poi si 
conquista la complicità delle 
vittime, violentando e sedu-

,,cendo prima la- moglie e quln-
,di U marito (quando la donna, 
incinta, osa- ribellargllsi abor
tendo) . Infine decapita la don-

^ na con una cesoia e scompa-
•re, mentre II marito, invocan
dolo con rimpianto; si fa rin
chiudere nel manicomio in cui 
lo aveva prelevato. Questa-vi
cenda era stata narrata da Je-

-rofejev in un racconto del 
1980, scelto da Schnittke come 
soggetto per la sua prima ope
ra e ridotto a libretto dallo stes
so scrittore. L'opera, composta 
nel 1990-91, andò in scena ad 
Amsterdam nell'aprile 1992. 
Non è difficile scorgere le ra
gioni del suo Immediato suc
cesso, che si rinnova in questi 
giorni : alla Kammeroper di 
Vienna. C e l'anticomunismo 
viscerale condito con un po'di. 
pornografia e con vaghi echi 
da Kafka, e dal teatro dell'as
surdo ( o dal filone russo del 
gusto per l'assurdo); alla lettu
ra del libretto la sua grossola
nità non appare diversa da 
quel che si può intuire-dal 
semplice riassunto. Nelle'-In
tenzioni di Kerofejev si tratta di 
una allegoria della società co
munista sovietica, ma anche di 
un problema esistenziale ge
nerale: «L'idiota è la nostra 

realtà, la nostra- condizione 
umana». ... 

v In Vita con uri idiota 11 com-
. posltore si limita a seguire il te

sto con le sottolineature ironl-
'.> che o grottesche o sinistre che 
';: implica. C'è di Ritto, come era 

logico attendersi. Si cita ad 
:•:'• esemplo l'inizio della Passione 
• secondo Matteo (nel coro ini-

.' zlale) o YInternazionale o altri 
''canti della tradizione sociali-

•sta. Più spesso si allude o rie-
; voca: troviamo molto Weill, un 
; po' di Stravinsky e un po' di 
':. Hindemith, valzer e tanghi, e, 
'.'soprattutto, moltissimo Scio-

stakovic: il primo capolavoro 
: - teatrale del 'maestro sovietico, 
: * Il naso, un esempio mirabile di 
r comicltà.«assurda», è l'eviden

te modello di Schnittke. Egli 
' .non può ripeterne la geniale 
" riuscita; ma sembra trarre dal 

modello utile • .ispirazione 
• quando riesce a tenere un rit-
'•" mo veloce, vivo, funzionai-
- .mente scorrevole.. Pur non 

mancando di zone mòrte, la 
musica si fa solo in parte con-

.-; dlzionare dalla grossolanità 
• .. del testo, perché é sempre 
•; scritta con sicuro professioni-
.'" smo. Senza offrire grandi rive-
, i lazioni, può a tratti coinvolge-
. re, ad esèmpio con l'agilità di 
' certi guizzi Ironici e con il sini-
'. stro spegnersi nella cupa quie-
"; te ritrovata nelle ultime pagine. 
V Alla Kammeroper di Vienna 

~ l'allestimento era affidato, con 
-" scenografia diversa, allo stesso 

•'••• regista della prima di Amster-
:' dam, Boris Pokrovski, un uomo 
•. di teatro la cui reputazione in-
;. temazionale ci è sempre parsa 
•.-.- un mistero. La pertinente sce-

: na fissa di Viktor e RafailVolski 
,' (uno squallido Interno dome

stico anni Cinquanta) invade-
. va 11 piccolo palcoscenico e un 

• ;. pezzo di platea della Kamme-
- roper. L'orchestra sta dietro la 
;'scena:'risultavano cosi com

promessi gli equilibri sonori 
; ' dell'esecuzione musicale, pe-
' raltro abbastanza buona con 

. la direzione di Vladimir?. Siva 
e le discrete voci dì Evgenij Bo-

', ' lutschevskii era onesta, funzio-
• naie e scorrevole, senza colpi 

-. di genio, ma anche senza le 
' cadute del recente Principe 

Igor di Genova, con qualche 
tocco felice. 

«L'ultimo nastro di Krapp», dei Krypton a Roma 

Macchina, parola, silenzio 
D clown e la sua voce 

AOOKOSAVIOLI 

• • ROMA. C'è. in questa sta-' > 
glone, una' fioritura di allestì-
menti deli'Ultimo nastro dì 
Krapp, e a tuttl-non si riesce a " 
tener dietro/Eccoci a riferire, " 
comunque, d'uno dei più no- ' 
tavoli, dopo quello del gemelli 
polacchi Leslaw e Waclaw Ja-
nicki. Stavolta, a cimentarsi col 
breve testo,' ormai un piccolo 
classico,'di Samuel Beckett, è 
la compagnia di ricerca teatra
le Krypton, - stabilizzatasi a 
Scandicci, presso ' Firenze, e 
ospite.attualmente del Meta-
teatro (repliche fino al 7 mar- ., 
zo) . Krypton significava.-fino 
adesso, alta tecnologia, diavo-
lerie elettroniche. Di ciò, nella '. 
rappresentazione odierna, re- • • 
sta l'essenziale: due rette trac- : 
ciate dal laser, a delimitare lo 
spazio. scenico, un'attentissi
ma cura del suono, delle luci,. 
delle rare proiezioni sul fondo, . 
sfociami nel graduale dise-, 
gnarsi, alla fine, del volto dello ., 
scrittore irlandese, secondo il 
suo più noto ritratto fotografi-. 
CO. • '-. .>••:.•.• " " ; : " ' ' . j ; 

Certo, la «macchina» ha un ' 
proprio posto, nella vicenda -
solitaria del vecchio Krapp, -
che ascolta la voce registrata 
d'un se stesso ancora giovane . 
(tre decenni prima), e incide, 
a futura memoria, la testimo-
nianza del suo essere di oggi,. 
distaccato e sprezzante. Ma 
che cosa volete sia, al cospetto 

delle invenzioni successive, un 
semplice magnetofono,conte 
sue' patètiche bobine? i 'ultimo 
nastro di Krapp risale al 1957-
'58.11 regista Giancarlo Caute-

. ruccio e l'attore Massimo Ver
dastro hanno la sua stessa età 

. (sono, insomma, «nel mezzo 
, del cammin di nostra vita», ed 

è forse inutile, qui, sottolineare 
il legame di Beckett con Dan
te). . . . . , V,. . . .v . . . . 

Lo scrupolo col quale gli ar
tefici del succinto spettacolo 

. (segnaliamo tra i collaboratori 
Paolo Calafiore' per l'impianto 
scenografico; Claudia Catvare-

, si per i costumi. Giusto Pio per' 
gli scarni interventi musicali) 
osservano le didascalie bec-
kettiane, 1 tempi cronometrici 

! fissati dai drammaturgo perla 
* parola e per il silenzio, per le 
.azioni e le Inazioni del suo 
eroe, è felicemente contrad
detto dall'insorgenza di un'al
tra figura, un «doppio» (Fulvio 

: Cauteruccio, il più giovane dei 
fratelli di Giancarlo), che, gra-

; zie anche a una maschera mo-
: dellatagli sul viso (l'ha creata 

Bruna Calvaresi), ripete le fat-
: tezze, diciamo cosi rinverdite, 
: ma con qualcosa di spettrale, 
del nostro. Krapp, facendogli 
da specchio e intanto sovrin-

' tendendo, almeno in apparen-
. za, alle apparecchiature mec

caniche. Da rilevare, inoltre, 
una nuscita accentuazione 
della componente clownesca 

Massimo 
Verdastro 
in una scena 
di «L'ultimo 
nastro 
di Krapp» 
Inscena 
alMetateatro 
di Roma 

del protagonista, con quella 
' sorta di muto balletto, quasi un 
«numero» di varietà; che ac-

. compagna, ripetutamente, le 
manifestazioni della sua golo-

. saggine concentrata sulle ba-
: nane, tesaurizzate nei cassetti 

della scrivania (ma, una volta 
o l'altra, qualcuno vorrà -pur 

< farci meglio avvertire, con tutte 
': le cautele del caso, la metafora 
• sessuale, o chiaramente falli

ca, contenuta nell'esotico frut-
! to, cosi come nella frenesia di 
Krapp a suo riguardo). Quel 

. suo esibirsi da buffone non do-
: ' vrebbe, a ogni modo, oscurare 
: troppo la sua natura di intellet-
' tuale: dalle notizie che ci dà, 
: sappiamo che è, o. è stato, 
• scrittore, magari senza fortuna; 

, e l'insistita evocazione d'un 
'• cruciale momento amoroso, 
• che affiora dai suoi ricordi, ha 
-: una squisita forma letteraria, 
• paragonabile a qualche pagi-

,.• • ' na del Dedalus di Joyce (e per-
. ' che mai. se non fosse scrittore 

e fine lettore, Krapp, si com-
' muoverebbe tanto alla lettura 
o rilettura dell' Elfi Brìest di 

: Theodor Fontane, sino a con-
-': fondere quasi un personaggio 
,' di romanzo con una persona 
,' vera?). .•...-'•.--..-.,.-: 
>.' , Ma queste sono riflessioni 
;.' nostre, forse oziose, che non 
r.'•• intaccano la bontà de) risultato 
. attinto dal gruppo toscano, ac-
': colto alla «prima» romana da 
- scroscianti applausi. Meritatis-

simi, in particolare, dall'ottimo 
interprete principale. 

La tournée 
Rapereggae 
sotto il segno 
di Black Out 
M i L'unione fa la forza, dice 
il saggio; e cinque gruppi 
«emergenti» sono meglio di 
uno, dice l'impresario previ
dente. Tant'è vero che uno del ' 
fenomeni stagionali più diffusi 
è quello della toumée-pac- ' 
chetto che, al prezzo di uno, -
regala tre, quattro, anche cin- -
que nomi in cartellone, e il di
vertimento è assicurato. Tour 
collettivo è anche quello che ' 
ha preso il via ieri sera al Rol-
ling Storie di Milano; si chiama 
Biadi Out tour "93, e sotto la 
sua sigla riunisce ben cinque 
nomi della scena ragga-rap-
ska italica, ovvero Casino , 
Royale. Radio Gladio, Cornila- < 
to.WDX e Lete Gaudi Organiz- ' 
zatori del tour sono la Paul Zu- - • 
ni productions (la stessa che -« 
firma da quattro armili Festival ••: 
di San Scemo) e la Duende. v < 
«Black Out» invece è un mar- . 
chio appena nato in seno ad •-
una multinazionale discografi- ; 
ca, la Polygram, con il proposi- . 
to di unire la politica e lo stile •'.' 
di una «indie», ai mezzi ed alla 
capacità distributiva, di una ' ' 
«major». Insomma, un varco " : 
aperto alle forze dell'under- : 
ground musicale desiderose di -.; 
raggiungere un pubblico più & 
vasto! Ecco dunque alla ribalta ; 
alcuni nomi tutt'altro che di -., 
primo pelo, come i Casino-; 
Royale, milanesi, sulle scene ' 
dall'87, giustamente- ricono- ' 
sciuti come gruppo leader del- •••_ 
lo ska italiano, anche se con 
Dainamaita, ultimo album fre- ;. 
sco di pubblicazione, dimo- ; 
strano di saper spaziare oltre, 
anche verso l'hip hop.-e.di sa- -' 
per usare anche i campionato- • 
ri oltre alla generosa sezione '•' 
fiati. Da Milano viene anche il • 
Comitato, gruppo rap nato in ': 
strada, non nei centri sociali & 
ma in seno alla Zulù: Nation .• 
italiana: ottimo il loro esordio -' 
con La casa e un diritto (eti- i; 
chetta Vox Pop), mentre per la - : 
Black Out è uscito in. questi : 
giorni il mini-lp Immigrato. Ra- • 
dio Gladio, altra creatura del-
l'hip hop italico, viene da Ro
ma ed è parto della vulcanica ". 
mente di Sergio Messina, men
tre Lete Gaudi,'bolognese, si 
muove sul versante raggamuf-
fin e reggae. Dopo Milano, il 
Black Out tour "93 si sposta, il 4 . 
marzo, a Torino, il 6 fa tappa , 
all'Auditorium Flog di Firenze. ' 
l'8 al Palladium di Roma ed il 9 -
al Vox Club di Nonantola (Mo
dena). 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.00 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat
tina, musica. 

Ore 6.30 Operai: storie dai cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 
del lavoro in diretta) 

Ore • 7,10 Rassegna stampa 
Ore 7.55 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna della terza 

pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore .12.20 Oggi in tv - ' -
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Musica: classifica nazionale e internazionale 
Ore 13.30 Saranno radiosi: • - -
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalle 

<••--..-••-• -fabbriche 
Ore 14.30 Una radio per cantare: 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto 
Ore 17.10 Oiciassetteedieci: verso sera. 

Operai: in diretta dalle fabbnche 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland ?•-. 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggion 

:-•"••.-•:."'•>«•••'*?. testate • 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox • 

;• Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv -
Ore 00.10 Rassegna stampa: le pnme pagine dei giornali freschi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce. 

i cantautori "live" solo per Italia Radio 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

Dalle ore 00.40 tutta la notte > 
in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO 

i 

http://visto-.il
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Bs-r* " -

'^HV 

|.f>t." ';;•• 

« 

6>7>Ì 

'#*# i$$&i$<^^ 

PS'}.-

^ 5 ;:• 

H&?' 

»S*. 

Diventare 
sigriprè 
nòstro 

1#*««Sv«-,l»il l**H*i^fW-;JWr<»1
i 

"llIVivéré 
365jpòrni 

scanditi •*S^{krfWf~:i:«3$.W 

di dcinne 

jj concórso 
difscrittura 
tlM^BÓrè 

Gli indirizzi 
servarlo 
in Italia 

marzo 
i i 

l'Unità 

Promosso dalle donne del Pds 
A cura di Anna Maria Crispino 

e Monica Lanfranco 

l'Unità+Agenda 
lire 2.000 

• & 

A 



fSfitf* 

Y10 
Suporvalutaxione 
Vi usato, oltre a i 

8.000.000 
in 18 mail a tatto z«ro 

fO/OMiH LANCIA 

l'Unità - Martedì 2 marzo 1993 
Redazione: '•'•••" v : 

via dei Due Macelli, 23/13-00187 Roma 
tei. 69.996.282 - fax 69.996.290 . 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

3S3g££ x&a&s&z •»22uiìS(toiM*^3?Zi 

Farneto, il pm sequestra la 
seconda stazione dell'anello 
ferroviario intorno a Roma 
Dopo Vigna Clara,r i sigilli 
alla fermata dell'Olimpico 
inutile òpera del Mondiale 

La stazione di Farneto, inutilizzata dopo i Mondiali, 
sequestrata ieri: uno spreco di decine di miliardi 

Altri due 
esempi di 

comesi 
possano 

bruciare decine 
. di miliardi. 

La stazione 
Nomentana, 
qui a fianco. 
dove i binari 

non sono mai 
arrivati. 
In 

Vigna Clara 

I rottami dì Italia '90 
Seconda stazione ferroviaria coi sigilli della giusti
zia: Farneto, dopo Vigna Clara. È un altro terminale, 
deserto e senza treni, dell'incompiuto anello di bi
nari intorno alla capitale. Venne inaugurato per i ; 
mondiali di calcio del 1990 e chiuso subito dopo 
anche perché «non sicuro». 11 sequestro disposto dal 

- pm che indaga sui costi, 80 miliardi, sugli illeciti co-
' struttivi e sull'attuale abbandono. •••>•/..."•. ,-.-;%: . , . ;; . 

GIULIANO CBSARATTO 

•al Tre chilometri di galleria . : 
sotto Monte Mario, dalla sta- ?'. 
zione Vigna Clara alla stazione > 
Farneto. percorsi In una setti
mana dai sigilli delia magistra- \ 
tura. Sono, spanna più spanna :•: 

1 meno, 16 metri all'ora coperti :; 
dall'ordinanza del.. giudice '; 

' Giorgio Castellucci, per porre • 
. «sotto sequestro», dopo Vigna 

Clara, un altra tessera del mo '; 
solco Italia '90, il pacchetto di .--' 

i opere pubbliche che doveva .« 
i investire Roma ai tempLdei 
' mondiali di calcio e restaBfflDrjS 
' al servizio di tutti. «Sequestro 

simbolico», disse il pm mentre .; 
- la squadra mobile romana af

figgeva ì cartelli alla stazione 

chiusa e deserta: si devono ac
certare illeciti nell'assegnazio
ne del lavori, nella costruzione 
di binari e terminali, nell'ab
bandono di quelle strutture co
state svariate decine di miliar
di. ••• ,•....;.-,-•..•.•• . 

Oi nuovo, scrupolosamente, 
la polizia per constatare il «non 
uso della tratta», si è mossa 
lungo la galleria, peraltro pree
sistente - la celebre galleria 
Mussolini, daUnpme del suo 
ideatore.-, ha Visitato il degra

ia KMM&11 silenzio dei 
binari. A Fameto, pochi metri 
dalla via Olimpica e dallo sta
dio omonimo, 'a desolazione 
trionfa, l'accesso scardinato, 

peiwiATA vie»§A 

m»^n 

.-.; K sor 

^mmmi 

gli ingressi blindati, gli specchi 
, della stazione - specchi am-
: bientali, scelti per riflettere il 
verde circostante e dimostrare 
la vocazione «ecologica» dei 
progettisti - distrutti a sassate, 
le attrezzature saccheggiate. 

Sono passati meno di tre an
ni da quando, tra viaggio inau
gurale e qualche servizio per 
gli incontri mondiali, Fameto, 
come Vigna Clara e San Pietro, 
sono stazioni morte, morte co
me 1 binari che le collegano. E 
Fameto aveva anche un ponte 
sull'Olimpica, nel tratto che 
non si fece in tempo a raddop
piare, per raggiungere a piedi 
l'Olimpico. Fu probabilmente 
la cosa costata meno, un pon
te costruito dal'battaglione 

. Trasimeno del Genio e smon
tato subito dopo il mundìal. 
Sono «costi e congruità» su cui 
indaga la giustizia romana, 
mentre le Ferrovie dello stato 
spiegano che «quello era uri 
collegamènto'"pVovvìsorio che,' 
se usato a pieno regime, non 
avrebbe offerto sufficienti ga
ranzie di sicurezza»., 

Questioni tecniche irrisolte: 
la galleria Mussolini era stretta 

v per il passaggio di due treni, e 
-. allora, in attesa di allargarla, 
'. sopra uno dei due binari ven-
] ne costruito il marciapiede per 

la discesa dei viaggiatori. In-
' somma un treno a meta e per 
.; pochi giorni là dove si promet-
. levano «opere e infrastrutture» 

che avrebbero, dopo averta 
.>: sconvolta per mesi, rivoluzio- V 
. nato la viabilità cittadina. Ma ': 

V ora «ci vorranno anni e centi- £ 
'..naia di miliardi»,.dicono gli 
• esperti, per rimettere in sesto e .; 

in funzione quella tratta deser-
i: ta di ferro urbano..; ^ > • 
f - Il pm intanto Indaga tra le 
v carte di quegli 80 e passa mi- : 

- liardi spesi nel mare magnum • 
; degli oltrefjOmiladl Italia '90. E 

sequestra ; cadaveri. ferroviari 
; perché l'inchiesta parte dai - : 
'..; magri risultati che aziende e <r 
"; progetti'hanno realizzato in, 
.'fretta e spendendo troppo. La ' 
• giustiziacela prende con strut- "•: 

sigilli alla stessa via Olimj 
i afio stadio della domei" 

quali pendono inchieste molto 
"' parallele a quelle delle stazioni 

di Vigna Clara e Fameto. 

' - } 

L'INTERVENTO 

«Dimenticate Craxi 
e dite sì a Rutelli» 

CARLO LEONI • 

•al Siamo nella fase 
stringente della crisi comu
nale. 

Mancano ancora diversi 
giorni alla scadenza entro V 
la quale, se il Campidoglio ; 
non avrà un sindaco e una •. 
giunta, si procederà, se
condo la legge, allo scio- '.'• 
glimento del consiglio co- "• 
munale. ••-•...• >>?.,••<«'," ••>:; 

Ma sarebbe bene impe-.:'; 
dire ulteriori lungaggini e '.;• 
sfilacciamenti. non arriva-
re, cioè, alle ultime ore del / 
sessantesimo giorno. Le ': 
condizioni per la svolta c i . " 
sono già oggi. È solo que- ;. 
stione di volontà politica. 

A che punto siamo? « ,•'. -li 
Il Pds ha proposto Fran

cesco Rutelli come sinda- ',.'• 
co di una giunta laica, am- . 
bientalista, di sinistra, al
ternativa alla Oc e al suo si- .!. 
stema di potere. . ' • • • • < ; ' 

Una giunta che abbia il S 
mandato di attuare un prò-, 
gramma di svolta e di rico-
struzione morale della cit- ' 
tà .-•,...•.••. -••!••.'•.;v•;••••-<.••• -;': 

La candidatura di Rutelli " 
ha suscitato - consensi : e ' ;, 
nacceso speranze nei luo- ; 
ghi più diversi della società • 
romana: dai quartieri di 
periferia alle aziende, dal- ; 
le associazioni ai movi- • 
menti della solidarietà, al ' ' 
mondo della cultura e del- :: 
l'informazione. > •<•;••*..••-. -:--j, 

È stata percepita dawe- ; 
ro come la possibilità di 
rompere con il passato e di , . 
affermare una idea nuova 
della politica e del governo : 
di una grande città. .-,:• .;•, ,; 

Forze diverse e numero-": 
si consiglieri :- comunali 
hanno espresso il loro gra- • 
dimento e la loro disponi- ••' 
bilità. , ......•-.>• 

li partito socialista ha 
compiuto un passo impor-". 
tante, rispetto alla difficile 
posizione di arroccamento 
e di mera difesa di Carraio. -

Si è pronunciato per una 
svolta a sinistra, alternativa 
alla De. Ha presentato un 
programma che contiene 
indubbi elementi di novità 
e di cambiamento. • 

E quando ripropone la 
candidatura di Carfaro, co
sa del tutto legittima, non 
lo fa più in modo pregiudi
ziale. Ma altrettanto legitti
mamente, e con argomen
ti esclusivamente politici, il 
Pds è tornato a motivare la 
sua contrarietà verso la n-
proposizione di Carrara 
còme sindaco di una giun
ta che, anche rispetto a 
quella che l'ha preceduta, 
deve rappresentare una vi
sibile discontinuità. •-

Vista la posizione del 
Pds, che della sinistra in 
Campidoglio è la forza più 
grande, la possibilità di 
una giunta progressista, al
ternativa alla Oc, guidata 

': da Carraio, non esiste nel
la realtà. r:-

Non è una pregiudiziale, 
la nostra, ma una posizio
ne politica argomentata. 

Resta, in campo, la can
didatura di Francesco Ru
telli e il consenso popolare 
che ha raccolto. . 
. I socialisti, esaurito nelle 
prossime ore il giro di con
sultazioni che hanno pro
mosso, non potranno aggi
rare il nodo politico di un 
pronunciamento esplicito 
e argomentato su Rutelli. -
, E sarebbe davvero grave : 

' per lo stesso partito sociali-: 

, sta, per il bisogno che ha : 
di dimostrare la più netta 

': discontinuità con l'era cra-
• xiana, la più aperta dispo-
.: nlbilità al rinnovamento, 
'; se il primo atto politico del 

dopo Craxi sarà il rifiuto e 
• la chiusura verso la unica 
: chance di pulizia e di cam
biamento che, con la giun
ta Rutelli, si può presenta
re, dopo tanto tempo, ai 
cittadini di Roma. 

Giorgio Chinaglia, quinto dei non eletti della De, dopo gli arresti si avvicina al Campidoglio 
«Farei volentieri l'assessore allo sport, sia con Rutelli che con il sindaco socialista» 

«Carraro, con quei premi Nobel...» 
Dopo le raffiche di arresti in Campidoglio Giorgio 
Chinaglia si avvicina al consiglio comunale. L'ex 
giocatore della Lazio è infatti il quinto dei non eletti 
nella De. Tifa per Carràro o per Rutelli? «Farei volen
tieri l'assessore allo sport con entrambi». E di Carra- ; 
ro dice: «Poveretto.con quella squadra di premi No
bel che aveva intomo...». Gli piace l'idea di Forleo di 
«una giunta per la città», svincolata dai partiti. 

CARLO FIORINI 

• i «Carraro, poveretto E 
che poteva fare con quella 
squadra di premi Nobel intor
no»? E Giorgio Chinaglia che 
parla L'ex giocatore e presi
dente biancoazzurro è il quin
to dei non eletti della lista de in 
Campidoglio, e propno grane 
all'uscita di scena di quelli che 
definisce i «premi Nobel», finiti 
in carcere per tangenti, potreb- > 
bc entrare tra non molto in 
consiglio comunale. Perora, in 

realtà, sono tre gli assessori de 
che dovrebbero essere sostitui
ti Carmelo Molinan, Edmondo 
Angele e Antonio Gerace Ma 
con Tana che tira a piazzale 
Godio l'ex bomber della Lazio 
non deve disperare 

Allora Chinagli», pronto a 
salire in Campidoglio? 

Mi piacerebbe, mi ero candi
dato per vincere Ma nessuno 
mi aiutò nel partito Ho fatto 

tutto da solo, ho speso diciotto 
. milioni e la mia faccia, e ho 
preso 12mila preferenze. La 
gente è disorientata, sfiduciata 
nei confronti dei partiti. Biso- : 
gna fare qualcosa, io mi impe- * 
gnerei a fondo. Ma non mi pa- • 
re che sia ancora il mio turno, 
non ho fatto i conti ma...se lo 
dice lei 

Il segretario del soo partito. 
Romano Forleo, vuole rin
novare: propone una "giun
ta per la dttà" nincolata dai 
partiti e voterebbe il Verde 
Franceico Rutelli come sin
daco. D capogruppo, Ga
briele Mori, Invece, ripropo
ne Carraro e l'accordo col 
Psl. Lei da che parte stareb
be? 

Io con Rutelli sono amico, lo 
stimo molto ma anche Carra-

. ro è una bravissima persona 
Certo, lo abbiamo visto tutti 
che razza di premi nobel aveva 

intomo, nella sua giunta. Con 
quella squadra quanta strada 
poteva fare? La gente è stanca -
di vedere che nessuno si assu
me le proprie responsabilità. • 

' Un assessore dovrebbe essere 
una persona competente, ca
pace di risolvere i problemi 
della città, e di andarsene 
quando fallisce Io per esem
pio non accetterei mai di fare 
l'assessore all'edilizia, non ho 
le competenze... . > 

E l'assessore allo sport? 
Lo farei di corsa, mi piacereb
be moltissimo. E se sbagliassi, 
se non nuscissi a portare a ter
mine il mio programma me ne 
andrei, invece lutti restano at
taccati fino alla fine alla poltro
na 

Sarebbe olà contento se fos
se Rateili o se fosse Carraro 
a farle la proposta? 

Sono tutte e due bravissime 

persone, lo l'assessore allo 
sport lo farei in entrambi ì cast 
L'importante è che chi decide 
di fare il sindaco, di impegnar
si nella giunta, lo faccia con 
onestà, andando oltre gli stec
cati dei partiti. Romano Forleo 
non lo conosco personalmen
te ma, da quello che ho letto 
sui giornali, la sua proposta di 
un "giunta per la città mi pia
ce La gente non crede più ai 
vecchi sistemi e è stanca delle 
promesse fatte in campagna 
elettorale e mai mantenute. ..-.: 

A proposito di campagna 
elettorale, per lei magari è 
stata l'occasione per cono
scere Gerace, Angele, MoU-
nart... /'•'.: ;;r.! '• ..^i.-;-.' 

Eccome se li ho conosciuti..! >?< 
E aitando ha letto che erano 
fluiti in carcere si è meravi
gliato? 

No, non sono nmasto affatto 
sorpreso. 

Coca-Cola, la chiave del tempo 
wm Correva l'anno 1886 
quando il dottor John Pember-
ton inventò la Coca-Cola. Co
me un alchimista, l'industriale 
di Atlanta mescolò caffeina, 
un micron di cocaina e una so
stanza segreta, il 7-x, dentro 

i una boccetta di vetro. Una be
vanda marrone, dolciastra ed 
effervescente.- Non lo sapeva il 
prode .Pemberton ma aveva 

; creato la leggenda della bibita 
targata Usa più venduta nel 

; mondo. E proprio alla Coca-
Cola è dedicata una mostra 
che si è aperta ieri e fino al 12 
presso lo spazio Flaminio : 

' (orari 12-20, sabato e domeni
ca 10-22, b|glictto 8 mila lire), 
racconterà in dettaglio la storia 
del m/rocon le bollicine. 

Duemila metri quadri divisi 
•' in settori per descrivere e mo-
- strare l'innarrestabile ascesa 
] della «Coke», il cui involucro, 
sia in vetro che in lattina, e di
ventato oggetto di collezioni
smo. A Milano, per esempio, 
esiste un «Mcmorabiha Club» 
cui aderiscono i fan della botti-

Si è aperta ien allo Spazio Flaminio (via 
Flaminia, 80) una mostra di oltre due
mila metri quadri interamente dedicata 
alla Coca-Cola. Fino al 12 la capitale 
ospiterà il mito della bibita con le bolli
cine. Una carrellata di oggetti, una galle
ria con le opere di Warhol e Schifano al
le prese con il leggendario «logo», una 

sezione stonca con spezzoni di film, 
canzoni, jmgle, spot e foto che celebra
no il drink creato nel 1886 da John Pem- ; 
berton, industriale di Atlanta. Simbolo • 
per almeno tre generazioni di consuma- i 
tori, la «Coke» è un feticcio collettivo da ' 
collezionare, riprodurre. «Il vaso di Pan
dora del secondo millennio».-

glia, del tappo o, comunque, 
di qualsiasi oggetto rechi il fa
moso «logo» bianco su fondo : 

.' rosso. L'associazione pubblica 
, perfino un notiziario bimestra- ' 

••• le con articoli storici, novità, ' 
•:~. inserzioni mentre ogni anno ;'. 
, l'agguerrito esercito di «bevilo- r 
. ri» si riunisce per allestire un ; 
; party commemorativo. •••• 
•r • Un business miliardario '"' 
' quello dell «drink» del dottor 
Pemberton che tuttora, oltre 
un secolo dopo la sua pnma, 
timida uscita sul mercato, bat
te tutti 1 record di gradimento 

DANIELA AMENTA 

Per celebrare il mito da tempo 
si e scomodata anche l'arte. E 
nell'ex deposito dell'Atac del ' 
Flaminio è stata creata una ve
ra e propria galleria con le ' 
opere di Andy Warhol, Schifa- * 
no, Crepax, Yurij Albert e tanti • 
altri perché - spiega -Bianca ; 
Pilat curatrice del settore Coke '•• 
Art «la bottiglia della Coca e il :. 
corrispettivo del vaso di Pan- ' 
dora della fine del secondo ' 
millennio». 

E poi spot, campagne pub-
blicitanc mondiali, spezzoni di 
film in cui fa capolino la boc

cetta di vetro «Coca Cola è la 
chiave del tempo» ritmava una 
delle tante canzoncine promo
zionali ideate per supportare il ' 
misterioso intruglio dal ph più 
ustionante dell'acido acetico. ; 
Un feticcio frizzante che brucia 
Io stomaco ma «piace, piace, , 
piace» giacché - dice Achille 
Bonito Oliva - come lo "Sco- '• 
labottiglie" di Duchamp,. la 
bottiglia della Coca-Cola è una , 
specie di oggetto aunco, cari
co di un'atmosfera indetermi
nata capace di trascendere le 
qualità suppletive del banale 

oggetto di vetro». 
Coke sia, allora, con quella 

scritta liberty che campeggia in 
ogni angolo del globo, si rico-

• nosce a prima vista e anche in 
: un bar-igloo del Polo ci fa sen
tire a casa. Simbolo introiettato 
da almeno tre generazioni di 
consumatori, la bibita a base 
di 7-x, è un impero i cui grafici 
di vendita non decrescono. 
Anzi aumentano anno dopo 
anno benché sbiadiscano le 
foto del dopo guerra con gli Al
leati che la offrono ad un'Italia 
in ginocchio insieme alle Che-
sterfield senza filtro e alle calze 
di nylon. Amata, odiata Coca-
Cola simbolo degli spensierati 
rituali yankee, della trasgres
sione a un passo dal frigorifero 

:. (ricordate la fiaba di un sorso 
di Coke e - un'Aspirina , per 
«sballare» < alla grande?). In 
confronto al mito nessuna vec
chia gassosa con il pallino o 
nauseante spuma é riuscita a 
tenere il passo. «Coca Cola 
é» ..anche con la pancia gonfia 
di tutte quelle bollicine 

Giorgio Chinaglia 

Nomentana 

Contro rinquinamento 
il quartiere protesta 
con le lenzuola bianche 
• • Lenzuola bianche stese 
dai balconi della tangenziale 
est per protestare contro lo 
smog. «Quanto impiegheranno 
a diventare nere?», è lo slogan 
della protesta organizzata dal '-.. 
comitato degli abitanti della 
Circonvallazione Nomentana. 
La manifestazione è prevista '; 
per oggi e durerà una settima- ; 
na. Una settimana di mobilita
zione per denunciare la condì- : 
zione di grave disagio in cui " 
sono costrette a vivere le per- '' 
sone che abitano nei palazzi 
che si affacciano sulla super
strada cittadina, senza una • 
barriera , anti-rumore, . senza 
nessuna • protezione contro 
l'inquinamento da gas di scari
co. - ' -

«Quello delle lenzuola da 
terrazzi e finestre è un gesto 

simbolico - spiega in una nota 
'. la Lega ambiente del Lazio -
ma soprattutto e un test sull'e-

• levatissimo tasso di inquina
mento da smog in quella zona. 

I "Quanto impiegheranno a di
ventare nere?" è infatti lo slo- ; 

:• gan della protesta». Secondo : 

l'associazione ambientalista il 
quadro della situazione nella 
zona vicina alla stazione Ti- • 
burtina 6 «agghiacciante». Un 
transito di 12 mila auto come 
media oraria, difficolta e peri-

;- coli per l'accesso e il deflusso j 
' delle auto degli abitanti della ; 
; zona, impossibilità per i mezzi : 

dell'Amnu di rimuovere l'im- \ 
mondizia • (che infatti viene ' 
raccolta più o meno ogni 15 • 
giorni), vibrazioni da scala : 

Mercalli, fumo e finestre chiuse 
senza nessuna opportunità di 
arcare le stanze...- ; r.-., .•:. ••' 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Prolungamento 
della linea 997: 
l'Atac 
ha deliberato 

• i Alla cronaca de l'Uni
tà. 
con riferimento alla lettera 
di Cesare Simula pubblica
ta il 16 febbraio scorso in 
cronaca e d intitolata «La 
borgata Ottavia aspetta il 
prolungamento della linea 
997», desidero informare 
c h e l'Atac. il 1° febbraio 
scorso, ha deliberato il pro
lungamento della linea in 
1.200 metri, vino a via Espe
n a Sperani. L'attuazione 
del provvedimento in que
stione, c h e ancora non è 
stato approvato dall 'ammi
nistrazione capitolina, con
trariamente a quanto so
stiene il lettore, è però su
bordinata non solo all'illu
minazione delle strade, ma 
anche all'eliminazione del
la strettoia iniziale d i v ia 
Esperani (all'altezza di via 
Canale Monterano) e alla 
predisposizione di discipli
n e di traffico c h e permetta
n o di poter effettuare il ser
vizio di trasporto pubblico 
nella zona in condizioni di 
piena sicurezza. 

Ing. Domenico 
Mazzamnro 

Direttore Arac 

AFrascati 
nemmeno 
una sepoltura 
dignitosa 

M Desidero portare a co
noscenza dell'opinione 
pubblica' Ta'* '•• situazione 
drammatica del cimitero di 
Frascati (cittadina in cui ri
siedo da circa 18 anni), di 
cui sono venuta a cono
scenza a seguilo della re
cente morte di' una mia 
amica. Per avere un quadro 
più veritiero possibile della 
situazione del cimitero, mi 
sono rivolta prima all'lm-
piegatocomunale preposto 
a tale servizio e poi perso
nalmente al sindaco. Da 
questi colloqui è emerso 
che: 

1) dal 1988 non si proce
d e a sepoltura individuale 
se non per i «fortunati» pos
sessori di tombe di famiglia; 
per gli altri defunti esiste so
lo la possibilità di essere 
parcheggiati presso il depo
sito comunale, ricavato d a 
un sottoscala nel cimitero 
stesso; -

2) il deposito è ormai 
strapieno (il 30 gennaio 
1993 secondo l'impiegato 
comunale mancavano 2 
posti per essere completo). 
Si stanno ultimando circa 
120-130 loculi che dovreb
bero essere consegnati in 
primavera: ciò costituisce 
solo un palliativo, perché 
permetterà la sepoltura del
le prime salme nel deposito 
dal 1988 a una parte del 
1989 (cosi si libererebbero 
posti al deposito e si «tire
rebbe avanti» per tampona
re l'emergenza): 

3) è prevista un'ipotesi di 
esproprio del terreno circo
stante per un ampliamento 
del cimitero, ma con tempi 
burocratici comunque lun
ghissimi e chissà poi con 
quali esiti reali; 

4) l'amministrazione co
munale aveva acquistato da 
tempo un incenentore, ma 
la Provincia non ha mai 
concesso l'autorizzazione 
al funzionamento perché i 
fumi prodotti inquinerebbe
ro (prima di acquistarlo 
non si potevano controllare 
i vincoli ambientali che re
golano questa delicata ma
teria ed eventualmente non 
ci sono «filtri» correttivi pos-
sibilidaapplicare?), ' 

5) in altri cimiteri si pro
cede all'interramento nel 
terreno del cimitero stesso e 
copertura con calce delle 
bare vecchie (non so se 
questa è la procedura esat
ta, ma sicuramente questo 
è il senso). anche questo si
stema non viene attuato sia 
per impossibilità o difficoltà 

di far svolgere questa deli
cata mansione al personale 
assunto per altri scopi e sia 
per impossibilità di assume
re personale > per questo 
specifico motivo; •.''•• -.••/ 

6) la cittadina di Frascati 
è sede di un ospedale e 
questo aggrava ancora di 

' più la situazione già cosi 
tragica, perché il Comune 
ha l'obbligo di far seppellire 
nel cimitero i defunti presso 
l'spedale stesso.. ' • ••... -

A fronte di'questa situa
zione non si può veramente 
far altro che aspettare con 
rassegnazione'o c'è invece 
spazio per assicurare il dint-
to ad una sepoltura dignito- : 
sa e degna di una società 
civile? .-.<?• ;^V'f:•;;->',-•'•' 

Questa mia denuncia 
non servirà forse a risolvere ; 
it problema, contribuirà pe
rò, sicuramente, a far cono
scere Frascati non solo per 
il suo vino e le sue ville, ma 
anche per il diritto negato 
di poter' deporre un fiore 
sulla tomba dei propri cari. 

Anna Maria Tlbuzzl 

Scuola di ballo 
Terabust lascia 
e gli allievi 
cosa faranno? 

H Cara Unità, 
questa è copia della lettera 
che abbiamo inviato al So-
vnntendente. al direttore ar
tistico, ai commissari straor-
dinan e al segretario gene
rale del Teatro dell'Opera e 
per conoscenza at ministro 
Bonìver: > : •! 

Di fronte alla chiamata 
della Signora Terabust a di
rigere il Corpo di ballo della 
•Scala», i sottoscritti, genito
ri degli allievi della Scuola 
di ballo del Teatro dell'O
pera di Roma ritengono di 
esternare ,là;1oro.;profonda.. 

!convinziorie"che sia essen
ziale che la Scuola di ballo 
possa continuare ad avva
lersi dell'esperienza e del
l'alta qualità artistica, rico
nosciute a Irvello' Intema
zionale; della'signora Elisa
betta Terabust. • ' 

Ritengono, altresì che 
possano nuovamente verifi
carsi circostanze; tali da 
consentire là continuazione 
di un cosi proficuo rapporto 
che assicuri alla-Scuola di 
ballo del Teatro dell'Opera 
una continuità della linea 
artistica e didattica i cui n-
sudati si ripercuoterebbero 
certamente In marnerà po
sitiva sul'Corpo di ballo e 
sull'arte della danza a Ro
ma e in Italia. . 

Pertanto,.per il;prestigio 
della Scupla; di ballo, si ri
volgono al'Sovrintendente e 
agli albi organi competenti, 
affinché prendano ogni op- • 
portuna iniziativa che con
senta di assicurare, sulla 
base di un rapporto profes
sionale, una significativa 
partecipazione della signo
ra Terabust alle sorti della 
Scuola di ballo, partecipa
zione che possa garantire la 
tenuta e lo sviluppo della 
sua attività formativa, didat
tica e artistica, premessa 
questa indispensabile per
ché la Scuola possa contri
buire anche nel futuro alla 
crescita del prestigio dell'O
pera e del corpo di ballo. 

Ritengono di dover por
tare a conoscenza dell'opi
nione pubblica quanto in 
questa lettera è espresso, e, 
nella attesa di un pronto in
tervento degli organi re
sponsabili e ih.particolare 
del Sovrintendente - del re
sto in linea con quanto lo 
stesso ha espresso recente
mente alla stampa - (arti
colo del 6 novembre 19S3 
«Per l'opera di Roma è una 
grave perdita... la città stes
sa si Impoverisce di una 
presenza fondamentale ma 
speriamo che la signora vo
glia continuare ad animare 
e dirigere almeno la Scuo
la»), inviano i sentimenti 
della loro fiducia e della lo
ro ferma determinazione 
per un'azione volta al rag-. 
giungimento di una confer
ma della signora Terabust i 
nel Teatro che l'ha vista na- • 
scere e che ha concorso al
la affermazione della sua • 
personalità artistica. •••-•• •.•••:< 

S e g u o n o numero»* 
• .- f irme 

C.Z., 30 anni, costretta 
per lungo tempo a subire 
le attenzioni del suo superiore 
M.D., dirigente 

Lei chiede di cambiare ufficio 
ma il capo del personale f 
la costringe a restare dov'è 
D 5 deciderà il pretore 

Storia di molestie sessuali 

Molestie sessuali alla Centrale del latte sulle quali si 
esprimerà il pretore del lavoro il 5 marzo, venerdì 
prossimo. Il ricorso è sottoscritto da una segretaria 
che non intende sottostare alle voglie del capo. Il 
suo ricorso fa riferimento alla Carta costituzionale, 
alla legge sulle pari opportunità e al codice civile. 
C'è anche una querela contro il capo del personale 
dell'azienda pubblica. 

TOMMASO VUtOA 

' • • ' Lei è C.Z., 30 anni, dipen
d e dalla Centrale del latte di 
Roma dall'ottobre'90, segreta- • 
ria di M.D., dirigente molto più •: 
anziano. La normalità ' dura ' 
qualche mese, poi il capo ini- ;' 
zia gli approcci e la conviven- ' 
za diventa un inferno. Una sto- »•-. 
ria analoga o simile a tante al
tre di molestie sessuali sul luo- , 
god i lavoro. Con una variante: . 
l'azienda pubblica, nonostan- • 
te fosse stata allertata dalla di
pendente e dal sindacalisti in-
temi, alla fine si e schierata: ":; 
dalla parte del funzionario. Di. , 
tutto se rie discuterà'davanti al ' 
pretore il 5 marzo. . 

Problemi Inizialmente nes- . 
suno, almeno fino ai primi m e - ' 
si del '91 quando il funzionario 
- si legge nel ricorso redatto v 
dagli avvocati Anna Maria Se- ;-' 
ganti e Pier Luigi Panici - a s s u - , ' 
me uri «atteggiamento inspie
gabilmente severo e altezzoso» 
condito da rimproveri e modi 

sgarbati. Passa un anno e M.D. 
cambia, radicalmente, lodi, 
apprezzamenti continui (e, 
sostiene la lavoratrice, «spesso 
esagerati»). . . . . 

Arriva l'estate. A causa delle 
ferie C.Z. sovente rimane sola 
in ufficio. È il momento scelto 
dal. dirigente per manifestarsi 
esplicitamente. Dice che la se
gretaria è di .una bellezza tale 
(«canoviana» la definisce) da 
indurre al corteggiamento, op
pure che veste bene e via adu
lando. C.Z. si sottrae, lo respin
ge, gli chiede di smetterla, ma 
non c'è dissuasione che tenga: 
il c apo si dice motivato da un 
matrimonio fallito e dai figli 
che. lo disprezzano, si dichiara 
amorosamente ' «turbato». • A 
suo modo mostra anche una 
gelosa pòssessMlà. Lei parte
cipa a un^assemblea e lui l'a
postrofa «sei una. comunista 
sprezzante le classi dirigenti». 

Fino a questo momento il 

La centrale del latte 

. sindacato non è intervenuto 
, C.Z. è iscritta alla Cgil ma per 
';, evitare ripercussioni sul sisie-

ma di relazioni aziendali e an-
*; che clamori sulle persone ime-
' ressate, lei inclusa, ha pensato : 

che sarebbe stato opportuno ', 
.', tenere la storia sotto controllo. ; 
' Un orientamento concordato 
••. con il rappresentante sindaca

le che si reca sovente in quel
l'ufficio, «anche per spezzare '. 
una sorta di "assedio"» n e i ' 
confronti della donna. Natural
mente, a causa di ciò, non 

manca qualche battibecco 
con il c apo Che non demorde 
Il coneggiamemo si fa serrato, 
talvolta (a mostra un baciama
no più spesso la ricerca di 
•contatti fisici». A metà dicem
bre- il raptus. Quasi al termine 
della giornata di lavoro M.D. 
abbraccia la segretaria e tenta 
«più volte di baciarla sulla boc
ca». A quésto punto la Cgil 
chiede al direttore-della Cen
trale del latte di trovare una so
luzione. Occorre un po ' di 
tempo é la risposta, comunque 

accompagnata da un tempo
raneo e immediato trasfen-
mento di C.Z. a diverso settore. • 
In sostegno, direttore e sinda- ' 
calo convengono che la don- : 
na chieda per iscritto di essere 
impiegata in altro ufficio. Si di-
rebbe l'inizio del capitolo con- ì 
elusivo. • •.:•.• •..,'• ... ;' 

Nulla di tutto questo. Si tratti ';> 
di solidarietà con il capo spo- . 
gliato della sua segretaria o " 
motivo riconducibile a stati ' 
dell'animo, è un fatto che an- :;•-
che in un'azienda come la :;-
Centrale del latte il «potere» ;é 
non si sottrae dal manifestarsi ;-:" 
con atteggiamenti che ca lpe- : ' 
stano i diritti oltreché la sensi- -
bilità delle persone. È infatti il i 
capo del personale, pur infor- v 
mato della vicenda, a disporre '•:• 
il nentro di C.Z. nell'ufficio di ': 
provenienza, alle dipendenze 
di M.D. In alternativa, minaccia ~ 
di non erogarle lo stipendio. ",,• 
L ordine fa precipitare le cose: •• 
il capo del personale rifiuta un '-
permesso sindacale dicendo " 

.. che la firma del segretario del- ',; 
.. la Cgil è falsa, neppure un in- •' 

contro con.il commissario del- • 
; la Centrale riesce a rimuoverlo • 
> dalla decisione. . '••..-

Con il risultato che se delle :-
: molestie dì M.D. si occuperà il : 
'•!• pretore del lavoro al capo del ;' 
•; personale prowedera il giudi-
: c e penale: la dichiarazione; , 

sulla falsità della firma ha prò- '•• 
vocato la querela da parte del 
sindacalista offeso 

L'INCHIESTA Appalti, concorsi e bilanci nel mirino 
dei giudici. L'istruttoria avviata dopo un esposto dei Verdi 

Piazzale Godio indaga 
fi j •* i i o V i « V t y 

sulla municipalizzata del latte 

Il verde Athos De Luca 

• i Concorsi per l'assunzio
ne di addetti alla distnbuzione 
del latte, appalti a società pri
vate, la poltrona del direttore 
generale vuòta da circa dieci 
anni. La Centrale,del latte è di 
nuovo nel mirino dei giudici. II 
sostituto procuratore Giuseppa 
Geremia, nei giorni scorsi, a 
seguito di un esposto presen
tato da Athos De Luca, consi
gliere comunale .Verde, h a av
viato un'inchiesta su un con
corso per l'assunzione di 35 
addetti alla distribuzione. Ma 
ora il fascicolo aperto da Gere
mia si è ingrossato. Athos De 
Luca, ieri, ha consegnato ai 
magistrati delibera e ' docu
menti su altre vicende. 

La Centrale del latte è nel mirino dei giudici. L'inda
gine, avviata nei giorni scorsi da Giuseppa Geremia, 
è partita da un esposto di Athos De Luca sull'assun- ; 
zione di 35 persone addette alla distribuzione. Ieri • 
De Luca ha presentato un nutrito dossier su appalti '.' 
a società private e sul dissesto finanziario. Ma la ma
gistratura aveva già tutto dal "90, quando il Pei pre- ; 
sento un documentato esposto finito nei cassetti. 

TUtESA TRILLO 

I giudici si occuperanno del-
•}. la scelta della Centrale di ce-
; dere ad aziende private e con-
, correnti la distribuzione quoti-
•• diana delle buste di latte. Si 
• cercherà di far luce sull'enor

me dissesto finanziario della '• 
)'• Centrale del latte. De Luca ha : 
' parlato dell'enorme credito '. 

accumulato, ad esempio, dalla 
'•'- società Cada che, pur doven
d o versare nelle casse della 

municipalizzata più di 10 mi- -
' liardi, continua a distribuire il .'•' 
;. latte. Sul tavolo di Giuseppa 
• Geremia è finita anche la stima 
. del valore di mercato della • 
' Centrale, rissata a 170 miliardi ' 
' ed effettuata da un apposita " 

commissione. Un valore giudi- . 

cato dal consigliere Verde <ld-
• morosamente sfavorevole alla , 
• municipalizzata . e favorvole ' 

agli'eventuali soggetti privati. 
5 acquirenti». • -••--. <•-• - ' : 
> • A proposito degli appalti a . 

società private per la distribu
zione del. latte, De Luca ha ; 
.consegnato al magistrato rela
zioni e ordini del giorno pre-

'. sentati in consiglio comunale. 
. La Centrale del latte, tempo 
- addietro, affido il 35 percento, 
' d e l l a distribuzione: del latte a 
}• tre ditte private: Biro, Dero e : 

Sodilar. Da un controllo effet- . 
-; tuato in seguito, risultò che i di-
'• pendenti di una-delle tre, la ; 

Dero, provvedeva al carico del 
latte nello stesso deposito del

la Centrale Lattesano, in via 
della Muratella. Alcuni consi-
glieri comunali, già nel luglio ' 
'90, firmarono un ordine del ' 
giorno per chieder la revoca : 

dell'appalto, perché le tre so- •; 
cietà «si sono rivelate correlate '. 
e" collegate a ditte concorrenti. ".: 
in palese contrasto con 11 capi- • • 
tolatodigàra». ' ' •' ' . •'•;'"'• 

L'inchiesta sulla " Centrale ',';' 
del latte e stata avviata su un V 
concorso bandito per l'assun- '.';• 
zione di 35 persone destinate a ' 
distribuirei! latte. «Il concorso .;• 
- spiega Athos De Luca - ad ':•}, 
un certo punto fu sospeso. La '-
centrale affidò la distribuzione " 
a società private e, poi.assun- " 
se le 35 persone. Una scelta in- * 
giustificata, tanto più che i >l 
nuovi assunti, non facevano :' 
niente". Lo scorso anno, i di- : 
pendenti della Centrale hanno '-
spedito una lettera al sindaco ' 
e ad alcuni assessori chieden- ' 
do di poter, lavorare. Tutte que
ste cose-le ho spiegate al magi- . 
strato,.ho illustrato tutti i pas- M 
saggi di un preciso disegno •. 
strategico» voltò a creare . le J 
condizioni di una crisi della ' 
Centrale, a favore dell'assorbi

mento dell'azienda municipa
lizzata da parte di soggetti pri
vati». .-•••• .. -.-••."-'.:'. 

Ma tutto quello che ha rac
contato ai giudici Athos De Lu
ca, giace nei cassetti di piazza
le Clodio già dal settembre '90. ' 
Renato Nicolini, Walter Tocci, : 
Daniela Valentini, all 'epoca ; 
consiglieri comunale del Pei e 
oggi del Pds, e Antonio Rosati, 
consigliere d'amministrazione 
della Centrale del latte, pre
sentarono un nutrito e detta- : 
gliato esposto alla procura del- ; 
la repubblica. In quelle pagine . 
si raccontava tutta la vicenda 
degli appalti promossi dall'a
zienda municipalizzata. Si par
lava delle tre società legate alla 
Fattoria Lattesano. Su questo, 
il consiglio comunale, nel no
vembre "91, votò all'unanimità 
un ordine del giorno per revo
care l'appalto sulla distribuzio
ne, che in un anno aveva visto ' 
calare le vendite del 3 per cen- ' 
to. Ma questa decisione non è ' 
mai stata rispettata. Ancora • 
oggi le tre società si occupano 
della distribuzione quotidiana 
delle buste di latte in molte 
parti della città 

Provincia, gli impegni per gli istituti tecnici e i licei 

In aula con il tempo pieno 
informazione, sessualità 

MARIA PRINCI 

• • «Il massimo delle risorse 
finanziane possibili per il setto
re scolastico». £ quanto ha di- : 
chiarate il presidente della ' ! 
Provincia,GinoSettiml.duran- ;'! 
te l'incontro con il provvedilo-
re agli studi, Pasquale Capo; e i '' 
presidi degli Istituti tecnici e ' 
dei Licei scientifici. La Giunta, 
si è inoltre impegnatala realiz-. 
zare una struttura centrale in 
grado di affrontare 1 problemi 
della scuola; a garantire l'auto
nomia finanziaria per la manu
tenzione ordinaria degli istituti; ' 
a ripristinare i- posti di ristoro ' 
nelle scuole e a programmare 
incontri mensili con i capi di 
istituto. L'assessore alla pub
blica istruzione, Livio Meandri. -
ha annunciato che nel '94-95 -
saranno aperti 30 nuòvi cantie-
ri per la realizzazione di edifici : ' 
scolastici da «distribuire equa
mente sul temtono per evitare 
al massimo la pendolantà de

gli studenti, 1 doppi turni, ed 
avere strutture idonee, come 
palestre e laboratori, da utiliz
zare per il tempo pieno dei' 
giovani». ; ' •.:: '>••;• 

L'assessore, al . personale, 
: Oliviero Milana, ha assicurato 
? che sarà anche possibile assu-
:'< mere . 52 : operatori scolastici 
- tramite l'ufficio di collocamen-

. ' to, mentre sono in programma 
l'utilizzazione dei cassainte-

; grati e progetti per aumentare 
la produttività del personale. Il 

.' consigliere delegato per la po-
' litica sulla droga, Vanna Ba-

• renghi Lumbroso, ha chiesto ai 
v presidi la collaborazione per-
: che nelle scuole possano esse-
:: re sviluppati,, in sintonia con la 
• Provincia, programmi per la ri-
• duzione del danno della tossi
codipendenza e per la preven
zione dell'Aids. Il provveditore 
agli studi, Pasquale Capo, ha 
dato atto «dell'impegno con il 

quale i problemi della scuola 
sono stati posti all'attenzione 
degli Enti locali». Capo ha an-

. che garantito la piena collabo
razione per realizzare una pro-

. genialità comune che eviti gli 
. sprechi e consenta di'affronta-
. - re nella scuola la «qualità della 
. vita». Nell'incontro i consiglieri 
.verdi. Paolo Cento e Stefano 
- Zuppello,- per richiamare l'at-

. tenzione degli operatori sulla 
> «necessità di garantire nelle 

scuole una libera informazio
ne su sessualità, contraccce-

.. zione e prevenzione dell'Aids», 
hanno distribuito una lettera 

: aperta insieme con: profilattici. 
•j «Piuttosto che discutere dei 
- profilattici con gesti provoca-
• tori - ha commentato il consi

gliere verde federalista Gian-
; cario Capobranco - la scuola 
. s t e s s a dovrebbe togliersi quel 

profilattico con cui da sempre 
entra in contatto con.il mondo 
spontaneo e genuino dei gio
vani». 

Castelli Romani 

Protesta degli agricoltori 
Oltre alla crisi del settore 
è arrivata la gelata 
M Gli agricoltori dei Castelli 
protestano. Il 27 marzo si sono 
dati appuntamento alla mani
festazione organizzata dalla ,. 
Confederazione italiana colti- "-, 
valori, comprensorio Castelli ;;• 
romani, che si snoderà da Vel- • -
letri via Albano per confluire in 
un unico corteo a Genzano. .' 
Ad inasprire la-situazione, resa 
già difficile dalle ripetute gela- . 
te che in questi giorni hanno ; 
compromesso gran parte delle [.' 
coltivazioni, il continuo au- . 
mento dei costi di produzione ••, 
che.si scontra con la stabiliti * 
dei prezzi di vendita all'ingros- '; 
so. «Ho inviato un telegramma -
all'Ispettorato provinciale per ;. 
l'agricoltura - afferma Carlo :. 
Guglielmi. • segretario • - della : 
Confcoltivatori - per metterli a :j 
conoscenza della situazione.', 
sollecitando Inoltre gli ispettori •: 
a verificare se esistono i pre- ',*' 
supposti per dichiarare nei Ca- •'.' 
stelli lo stato di calamità natu
rale». In crisi anche le colture , 
tipiche dei Castelli Romani: 

don, vite e olive debbono infat
ti fare i conU con la concorren
za che amva da lontano Molti 
paesi stranieri immettono sul 
mercato prodotti ad un costo 
inferiore a quello praticato in 
Italia abbassando r «forzata
mente» i prezzi. Il colpo più 
duro è stato infetto ai kiwi, col
tura impiantata nei Castelli d a 
pochi anni e troppo spesso a 
scapito della vite. Un chilo di 
kiwi nel 1992 veniva pagato al 
produttore 900 lire, ora i! prez
zo 6 sceso a 200 lire, costrin
gendo molti coltivatori ad ab
bandonarne < la coltivazione. 
Un altro grido di allarme arriva 
anche dalla Cooperativa pani
ficatori di Genzano. Anche qui 
alla base della crisi l'aumento 
dei costi di produzione, anche 
qui Iniziative di protesta. Do
menica si riuniranno in assem
blea i produttori di pane di Ro
ma e provincia che minaccia
no una serrata di tre giorni se il 
prezzo del pane non s • I,r 

Sabato corteo 
delle donne 
Cgil Cisl e Uil 
ieri in assemblea 

Undicimila donne occupate in meno, disoccupate che rag
giungono la soglia del 57 percento di tutti gli iscritti alle liste 
di collocamento con un tasso di disoccupazione femminile ; 
che nel Lazio è più alto del due peer cento rispetto alla me
dia nazionale. La difesa e lo sviluppo dell'occupazione al , 
femminile è al primo punto della piattaforma della manife- ; 
stazione delle donne Cgil Cisl e Uil indetta per sabato pressi- -
mo. Della piattaforma si 6 parlato ieri in una assemblea con-
vocata all'Unioncamere. Gli altri punti della piattaforma: la ; 
ricostruzione dello Stalo sociale fondato sulla solidarietà tra : 
deboli e forti, tra generazioni e sessi diversi, la lotta contro la 
violenza, l'intolleranza, il razzismo e ogni forma di discrimi- '• 
nazione. Molte sono le associazioni che hanno aderito al 
corteo: Coordinamento donne Adi, Differenza donna. Arci-
donne. Udi, Centro italiano femminile, studentesse A sini
stra, Tribunale 8 marzo. :".v-.-:-.'-.. ;,'"'-£. '•.'•.•"".'"•'•.• -'• 

Coro di accuse 
contro la Regione 
«Non fa niente 
peri deboli» 

Un taglio di 15 miliardi nel 
settore sociali, solo spiccioli 
per i tossicodipendenti, zero 
lire per i malati di Aids e la ; 
prevenzione, ostacoli e ritar
di nella concretizzazione di 

• '' •'•'•- '•- '"•'••- '•' : " progetti già finanziati per la 
^ ™ " , * " ^ ^ ^ — " , ™ , " — ™ realizzazione di • residenze j 
sanitarie assistenziali per anziani e handicappati. È un coro ' 
di critiche pesanti che si scaglia contro la politica sociale : 

della Regione. Il consigliere del Pds Matteo Amati denuncia : 
il taglio di 15 miliardi nel bilancio regionale a scapito di ser- -
vizi per handicappati, minori, disagiati psichici, tossicodi- ' 
pendenti e anziani. «Solo grazie aun'estenuante trattativa al-
la quale hanno partecipato anche associazioni e sindacati -
dice Amati - si è riusciti a recuperare 9 miliardi». Altre criti
che vengono per il settore droga dal consigliere antiproibi- ; 
zionista Paolo Guerra: «I Seri sono ormai allo sfascio e la Re- ; 
gione da solo 4 degli 8 miliardi necessari agli enti ausiliari e ' 
zero lire alle unità di strada e alla macchine «cambia sirin- , 
ghe». Mentre l'assessore provinciale ai servizi sociali Luigi i 
Reggiani accusa la Regione di ostacolare i progetti già fiali- ' 
ziati a livello nazionale per l'assistenza domiciliare ad anzia- ; 
ni e handicappati. Reggiani ha invitato l'assessore regionale : 
alla Sanità Antonio Signore ad un incontro operativo al fine 
di superiate ritardi e inadempienze sul progetto obiettivo ; 
che riguarda il Lazio. «La risposta - dice Reggiani - è stata • 
quella del silenzio assoluto». ...••• : , / ! ; ; . • : ; ' . . ;• ; . r 

Più autobus ^ H 
per la partita 
di Coppa Uefa 
oggi all'Olimpico 

Per facilitare l'entrata e l'u-
: scita dei tifosi all'Olimpico, 
dove alle ore 20 e 30 di sta- ; 
sera si disputerà la partita di 
Coppa . Uefa . Roma-Dort
mund, l'Atac rende noto di '• 

"• ••• ' :"" ' "' ' • "- '•'' aver potenziato le corse de-
• " " ^ * " * gli autobus da e per lo sta- : 
dio. A parttire dalle ore 18 circa e fino alla mezzanotte, sa
ranno intesificate, con 46 vetture inpiù rispetto al normale. '" 
le linee: 32,90,225,391,446 e 910. Inoltre l'Atac ha convo- ?' 
cato due assemblee con le circoscrizioni e le associazioni di ? 
utenti per spiegare le ragioni della sostituzione delle line 26 ! 
e 115. La riunione che coinvolge gli utenti del centro e del i 
quartiere Paridi è in programma per domani alle, 16 nell 'au-, 
la magna delUstituto Assunzione in viale Romania32.L'as- ;< 
semblea che riguarda invece le zone di Bravetta. Gianicolen- • 
se. Trastevere è giovedì alle 16 al deposito Atac di via delle 
MuraPortuensi. 

Anziana 
trovata morta 
nella sua casa 
dopo mesi 

Il corpo di una donna di 71 
anni, Gaetana Muredda, è 

' stato ritrovato ieri mattina 
' nel suo appartamento di via ; 
degli Olivi al quartiere Pre-
nestino, in avanzato stato di 

• •' .'.:'-. ••'• '•'. ..-••..-: • ' • '." decomposizione. La donna, ' 
™ " " ^ ^ ~ ' ^ ™ " , — , ~ ^ ^ ~ ^ — che viveva sola, potrebbe es- ; 
sere morta già da alcuni mesi. Nessuno aveva denunciato la : 
scomparsa della donna e le fdinestre aperte dell'apparta
mento hanno impedito ai vicini diaccorgersi dell'odore del-

; la putrefazione. Sono stati i vigili ad entrare ncll'apparta- ; 
: mento, chiamati da un inquilino del palazzo che si era inso
spettito per iol gran numero di lettere che giacevano nella 
cassetta della posta della signora Muredda. Il corpo della 
donna 6 stato trovato sul pavimento della cuicina 

LUCA CARTA 

Tutte le Unioni sono invitate a fissane la • 
data del loro attivo sulla forma partito in 

preparazione dell'assise nazionale e ' 
comunicarla in Federazione 
alla sezione organizzazione. 

Ricordiamo che gli attivi 
devono essere svolti 

entro la data del 7 marzo. 

In Federazione è possibile ritirare il 
materiale di documentazione: 

Relazione di M. Zani 
al seminarlo della 

Direzione federale di Roma 
per la discussione sulla forma partito. 

Il libro del martedì - Incontro autori-lettori » 
Casa della Cultura - Donzelli Editore '••'-. 

Alberto Asor Rosa • Augusto Gravata - Valentino Parlato 

presentano - • 

BREVE STORIA DELL'ITALIA 
MERIDIONALE 

Dall'Ottocento ad oggi ';. ' • , •• 

di PIERO BEVILACQUA > 

Oggi 2 marzo - Ore 18 
Casa della/e Cultura/c •! '•'! 

Largo Arenula, 26 - R o m a ' 
Tel . 68.77.825 - 68.68.297 . 

| . * + « . •-• . * 
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«Voli di stormi» nella sala dell' Associazione Empiria 

Capaccio, utopie su carta 
• V Antonio Capaccio quan
do affolla il segno a china nero 
sulla carta bianca fitto fitto 
quasi a toccarsi su se stesso, n- -
scrive voli di stomi. «Voli di -
stomi» é il titolo della mostra di : 

disegni su carta che si tiene al- ' 
l'Associazione • Empirìa (via : 
Baccina, 79, orario 10—13 e • : 
16 30-19.30,, chiuso sabato 
pomeriggio e lunedi mattina, .. 
fino al 15 marzo) e che l'artista > 
vuol descrivere e naturalmente • 
descrive, anche il silenzioso -
ondeggiare di quella scia im- ' 
percettibile che solo i poeti co- ';•.'• 
me lui hanno ancora voglia di '••'• 
osservare. È proprio questo ' 
che affascina l'artista: scie lu-
mmose, tracciati di voli brevi e .; 
intensi, ricordi di antiche tra- '-. 
smigrazioni in cielo, in mare, 

• • Michelangelo ZurieM, di
venti direttore artistico dell'or-
ebeatra di Roma della Rai In un 
momento delicato per la vita 
musicale dell'azienda. Quali 
sonoiproblemi prioritari? 
Il primo riguarda l'organico. La 
situazione aziendale impone 
di risolvere il problema «a pro
duzione», ma le assunzioni a 
produzione sono contradditto
rie, perché da una parte le se
lezioni garantiscono musicisti 
giusti al posto giusto per uno 
specifico concerto; ma dato 
che la settimana successiva lo
ro non ci saranno più, l'unita 
dell'orchestra lascia il posto a 
una specie di disorganicità 
programmata. -'.-. 

Le assonzlonl stabili non so
no più previste? 

No Solo per periodi a termine 
poco più lunghi e quando si ha 
a che fare con personale che 
in ogni caso non potrà mai es
sere assunto: pensionati, do
centi che abbiano optato per il 
conservatorio, v 

Questo andamento oadrva-

in terra. In ogni luogo come 
avrebbero detto altri artisti, che 
so Morandi, Bartolini, Fazzini, 
Cagli e quanti hanno usato 
carta di riso anche se Capac
cio usa\'effe4. •.-,„• ..:„•. ••..-,. -;: 

Cartografo a suo modo ama 
la cellulosa e il segno che la
scia dietro di se il pennino pi
lotato. Un che di antigrazioso 
accompagna da,sempre l'arti
sta fin dalle sue prime appari
zioni nella galleria di via San-
t'Agata dei Coti, quando assie-
me a Salvia e Rossano fonda-
rono mostra invitando anche •'-
alla discussione artistica scrit- . 
tori e poeti. Il segno di Capac
cio non é competitivo con la ' 

ENRICO OALLIAN 

natura del volo che vuole de-
senvere ma racconta, vuole so
lo raccontare senza mezzi ter-
mini l'inseguire che inseguono 

'; i volatili come farebbe un me-
;, raviglioso - cartografo , d'altri 

tempi: e poi il bagliore, quel-
. l'attimo impercettibile che il 
. tracciato descrive. Racconta di 
, viaggi, di spostamenti dal cielo 

alla carta di percorsi che ama-
,' no il ghirigoro, il sinuoso quan-
; do il pennino sapientemente si 
, «apre», s'«allarga» ispessendosi 

e poi ridiventa ipercettibile. 
Non é un gioco vizioso il dise
gnare dell'artista, anzi rifugge 
dai vizi dell'inchiostro che vuo
le capricciosamente, spander
si Certo non 6 illustratorcm, il 

• segno non illustra semmai ce 
ne fosse stato bisogno puntua-

' lizzarlo, che altrimenti avrebbe 
.scelto altro luogo per'espri-
: mersi e non il progetto per la 

* pittura. Capaccio progetta di-
,. segnando idee e questo richie

de predisposizione e tenacia e 
'Capaccio ne ha da vendere. 
\ Non c'è nulla di gratuito nel di-

>' segnare, sistemare sulla carta 
" scarti, impennate di stomi nel 
. cielo senza mai disgiungere l'i-
; dea del volo dal proprio dise

gnare. Disegnatori gli stomi ve
dono dall'altoJl proprio esse-

':. re, avventura cosa che fa an
che l'artista dal basso che vede 
sulla carta il proprio disegnare 

L'Orchestra della Rai 
fuori della tempeste 

• » * disastroso per la quali-
ti dei concerti. Dna settima
na bene, quella dopo male... 

Certo In questo modo l'orche
stra non riuscirà mai a crearsi 

• a tW modo carino per «aÛ  
topromotioVi«*,fl(>a>ola'atro- " 
ce che significa farsi pubblicità 
fuon dal canali avvilenti degli 
uffici di produzione. L'ha in
ventato un ventiseienne attore 
barese. Mingo, (Domenico?) 
De Pasquale, animatore nei vil
laggi turistici con qualche am
bizione in più. E cosi, racco
gliendo un gruppo di amici del 
Centro sperimentale di cine
matografia, s'è costruito ad
dosso un cortometraggio di tre 
minuti diretto da Alessandro 
Piva che si può vedere al cine
ma Farnese di Roma prima del 
film in programmazione (l'e
sperimento sarà ripetuto in al
bi locali italiani, ad esempio al 
Mexico di Milano o all'Odeon 
diBan). -..,,' ..„;-,>•-•«..., 

Il titolo - Piano piano - evo
ca l'ambiente musicale, e in
fatti De Pasquale si presenta 
come un pianista di conserva
torio alle prese con l'impegna
tivo esame di laurea. Frac 
sgualcito, farfallino e scarpe 
da tennis, il giovanotto replica 
in chiave farsesca ciò che capi
ta al giovane Hermann di Die , 
Zweile Heimat. introdotto alla ~ 
presenza 'di tre docenti (un 
uomo minaccioso, una zitella 

una sua cifra. È comunque il 
maggiore problema di tutte le • 
orchestre italiane. Il blocco :,*,' 
delle assunzioni impone un : 
comportamento analogo a tut- : • 
t i . • ;......- .:-.- . ,L ' , i- ••••••''. 

Secondo te qua! è II ponto •'.-
debole della «tua» orche-.' 
atra? • ,„••_•;•. 

Il principale è la demotivazio- ' 
ne, perché i professori hanno 
vissuto per anni sotto là spada • 
di Damocle dell'estinzione. 
Oggi il fatto che lo scioglimen
to non sia più all'immediato 
orizzonte, li rende più tranquil
li e forse possono ricominciare 
da capo. 

Quando sari risolto il pro
blema deus direzione musi
cale stabile? 

Lo sto affrontando. Un diretto-
re stabile ci sarà presto, ma 

MARCOSPADA 

non è semplice. È necessana 
una persona che sappia lavo
rare con l'orchestra, garantire / 
una produzione di livello e sia '• 

•• anche compatibile con le no- •"-
stre finanze. Abbiamo cornun- v 
que già una rosa di nomi pos-
Sibili? ' . . . . ., .;• 

. In questa situazione, è me-
- gllo una persona di provata 
•' esperienza?'y,--.-.,..^,.,. 
Direi di si. Per ora la scelta di.; 
un giovane 6 da escludere. Del 
resto la gestione precedente , 
aveva tentato con Paolo Olmi, '. 
ma non ha funzionato. ..•>-... 

-.-.- Non si può anche trovare un ' 
diverso modo di far lavorare 

• l'orchestracene so con un 
. concerto ogni due settima- " 
;! ne? ...-,,.vr<v./ì-..-.i-;-, ;--.-. '.' 
SI p u ò invece farla lavorare d i '•.••' 
più, c o m e faremo col «Luglio 

Mingo, aùtospot j 
d'attore al Farnese 

• Mingo De Pasquale in «Piano piano» 

napoletano» replicando i con
certi a Napoli. La produzione 
romana deve continuare ad 
essere settimanale, perché le 
ore di prove1 sono sufficienti' 
per il nostro concerto del saba
to, rispetto a Santa Cecilia che 
ne fa tre. ; .,,-.,.. 

Allora l'orchestra d i Roma si 
• incarica di colmare 11 vuoto 

- lasciato dalla soppressione 
della «Scarlatti»? 

11 vuoto non sicolma; A questo 
sta provvedendo la Rai di Na
poli con concerti per organici 
ridotti. Ma noi daremo una 
mano a luglio'e settembre con 

* concerti replicati o con produ-. 
; zioni pensa t e per Napoli...-..-.. 

••:. Ormai alla Rai manca anche 
.,••. il coro. Bisognerà rinuncia- ; 

:''> re per sempre a sinfonie di 
repertorio, come la Nona di ' 

bruttina e luur bionclbnà 
"Varrtp), prova a sedeisi-al pia

noforte, ma" to sgabello è in-
. chiodato a ununerróxlallostru-

••• mento. Impossibile'' eseguire 
: alcunché, mentre l'impazien-
i - za della commissione raddop

pia la tensione nella sala buia. 
All'imbranato'' -. esaminando 

'" non resta che spostare il pia-
noforte con le mani, e il rumo
re vagamente sessuale manda 
in solTuccherotfa bionda. Ora si -
può suonare? Macché: lo spar
tito,si colora di un arancione 
incandescente e al posto delle ; 
note compaiono degli strani 
geroglifici extramustcali.. AI 
poveretto non resta che im- : 
prowisare uno scoppiettante 
ragtime mentre appare la scrit
ta: «La solita pubblicità? No, si 
tratta di me». Ovvero di Mingo" 
De Pasquale. Chissà se qual
che produttore o press-agent 
sarà mosso a simpatia'dall'in
consueto book fotografico che 
si anima sullo schermo, ma fa 
simpatia il modo discreto-spi-
ritoso con cui questo giovanot
to barese si affaccia In quello 
che una volta si chiamava «il 
rutilante mondo dello spetta
colo» Augun per la camera. 

OMiAn 

Oggi la «prima» di «Telecomando» 
•ni «Telecomando», si subi
tola cosi il nuovo spettacolo 
teatrale che, scritto da Claudio 
Insegno, sarà messo in scena 
da oggi dalla compagnia «I pa
renti stretti» sul palcoscenico 
del piccolo teatro, dei Cocci 
Un viaggio nel labirinto dell'u
niverso tv, a spasso tra i pro
grammi più seguiti dal pubbli
co italiano: «Domenica in», «Il 
processo del lunedi». «Il gioco 

delle coppie». Insomma una 
parodia di film, telefilm, tele
novelas, spot, show e trailers 
cinematografici. Sulla scena, 
al ntmo frenetico di Blob, volti 
noti della tv che diventeranno 
protagonisti di sketch e scenet
te comiche 

La compagnia «Parenti stret
ti» è costituita da quattro giova
ni atton e quattro attrici che si 
sono (ormati al laboratorio di 

esercitazioni sceniche, diretto 
da Gigi Proietti e alla bottega 
dell'attore di Cassman. Nell'e
state del '92 gli otto atton supe
rano tutte le selezioni e vinco
no nel programma televisivo 
«Stasera mi butto. e tre» tra
smesso da Raidue Inizia da 
qui una collaborazione con il 
Teatro dei Satiri. Seguono poi 
partecipazioni ai programmi 
«Partita doppia», diretto da Pip

po Baudo, a «Domenica in» e 
«Uno mattina» (quelle stesse 
trasmissioni che gli atton 
«scimmiotteranno» nel nuovo 
spettacolo). La compagnia, 
che con «Telecomando» esor
disce con un pnmo lavoro 
completo, ha in-mente già il 
secondo spettacolo. Annuncia 
che sarà scntto , -
in collaborazione con Michele 
Mirabella. OLa.De 

.ASSOCIAZIONE NORDSUD 
Via Sebino, 43/A 

Tel. 8554476 

Corso «Per conoscere l'Isiàm» 
Domani, mercoledì 3 marzo, ore 18,30 

c/o Associazione 

«L'ISLAM OPPRIME LA DONNA?» 

Relazione di: 
B. M. S C A R C I A 

Direttrice dipartimento islamistica 
Università di Roma 

L'ASSOCIAZIONE INFORMATICA 
PER LA DEMOCRAZIA 

Organizza un incontro sul tema 

INFORMATICA E PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

1) La costituzione autorità per l'informa
tica pubblica 

2) Contributo al programma per Roma: 
«Innovazione di servizio nell'ammini
strazione della città» 

Oggi martedì 2 - ore 17.30 
Presso Sez. Pds Paridi , 

(via Scarlatti, 9) 

. districandosi dalle angolazioni 
della visuale. Usa i trecentoses
santa gradi come Correggio, i 
Bamboccianti, e lo stesso ba
rocco, ti -v.,. -• in

capacelo •• '; concettualizza 
- con i mezzi propri della pittura 
; quel che serve all'idea del se- ' 
•• gno e del colore; e rimarcarlo 
/.' non é ozioso tantomeno ora, 

proprio ora che i materiali 
stanno mostrando la corda. 

' Non è la «riscossa», ma solo l'i
nizio di un nuovo porsi dinanzi 

' alla carta bianca. Drammi o 
."', non drammi l'arte povera, • 
; concettuale, body o land assie
me alla transavanguardia non 

. sono attimi lunghissimi di un 
', depistaggio mercantile. Il se-
. gno vuole la sua rivincita e Ca-
' paccio assieme a pochi altri 

Beethoven o l'Ottava di 
Mabler? 

Per quest'anno non c e altra 
soluzione, dovremo nnunciare 
del tutto al coro, sostituendo le 
pagine sinfonico-corali pro
grammate con altre solo sinfo
niche. Ma bisognerà guardarsi 
intorno e decidere in tempi re
lativamente brevi sul da farsi. ,-

Tu bai detto di non voler en
trare in competizione con I 
programmi di Santa C e d -

: A Roma non possono esserci 
due orchestre in concorrenza. 

- di cui una come Ente lirico ha 
una sovvenzione che noi non 

' possediamo. Questo scatene
rebbe un gioco di confronti im
possibili. Direi di più, non bisc-

' gna entrare in competizione 
• neanche con le altre due or

chestre Rai. La nostra finalità è 
quella di trasmettere i concerti, 
quindi è inutile affrontare in tre 

: gli stessi repertori. Per di più, 
• trasmettendo per radio i con-1 certi, la Rai entra fatalmente in 
; concorrenza con lecasedisco-
< grafiche che hanno le massi

me orchestre, direttori e solisti 
' Il mio compito sarà di differcn-
. ziarci in modo produttivo e ori-
". ginale, ma .naturalmente ci 

vorrà del tempo .. » 

AGENDA 

Antonio Capaccio, «Cielo» (acrìlico su tela) 

può ben dimostrare che l'uto
pia sulla carta ha qualcosa an- \ 
cora da dire. Non fossaltro per 
poesia. Non fossaltro per arte. 
E non e neanche poco quel •' 
che si può «osservare» ancora : 
in natura. Il pittore é l'unico 
che può verificare l'espandersi 

della natura circostante, sulle 
proprie osservazioni segniche. 
Non e da dimenticare che ipn-

- mi scienziati erano poeti. La -
tecnologia 'distrugge quello 

• che l'arte tenta ancora di sal-
; vare con il segno e con il colo

re. None cosP 

Al «Visconti» 
con Albertone 
• • Albertone fra i banchi di 
scuola. 11 liceo statale Gianga-
leazzo Visconti dedica, in que
sti giorni e fino al 15 marzo, 
una mostra. (olografica e 
un'ampia retrospettiva di film. 
del celebre attore. Da tre anni, 
infatti, il cinema è diventata. 
materia di studio per i ragazzi 
del Visconti e,il professor Giu
seppe Cianci già nel'92 si era 
fatto promotore di una rasse
gna che ripercorreva le tappe 
più importanti, nella carriera di 
Alida Valli. Ora questa galleria 
di ritratti prosegue con Sordi, 
uno dei volti più famosi del ci
nema italiano del dopoguerra. 
Tutti i pomeriggi e' la domeni- ' 
ca mattina (con grande suc
cesso di publico) la scuola di 
via Marcantonio Colonna n-
mane aperta per consentire 
l'accesso all'esposizione foto
grafica, che mostra anche pic-

1 cole rarità dell'archivio perso-
' naie dell'attore. Ci sono anche 
'.. documenti e cimeli degli anni 

'40 e 50, quando l'attore lavo- ' 
'; rava ancora nella rivista, oltre 
: ad alcune registrazioni di vec- ; 
';• chi successi radiofonici. È gra- ; 
'; tuito l'ingresso alle prime due 
': proiezioni, delle 18.00 e 20.30, ; 

mentre quella delle 22.30 co- \ 
sta 5.000 lire. Sono circa una : 

' trentina di titoli che, partendo t 
: da]treocquilottìgirato da Ma- ' 
j rio Marioli nel'42, segnano al- .' 
•. cuni momenti importanti nella 
. nostra cinematografia: da / vi- • 

teitoni a // giudizio universale 
• di De Sica. 1 programmi di sta

sera (dalle 18'in poi)- // aedo-: 

uo di Risi, Tutti a casa di Co-
mencim e // vigile di Zampa, e 
di domani la mia signora, fi 
giudizio universale e Una vita 
difficile . . 

I e r i © minima A 
£ massima 13 

Oaaì il sole sorge alle 6,43 -. 
v o S ' e tramonta alle 18.01 . 

l TACCUINO I 
Storia della psicologia del Novecento. Il libro di Lucia
no Mecacci (Editori Laterza) viene presentato oggi, ore 
19.30, presso la sede di Via di Villa Sacchetti 17. Interverran
no (presente l'autore) Guido Cimino, Nino Dazzi e Alberto 
Oliverio..'.'.-: . . . . . . . . .'••• 
La Sezione Pds di Monteverde Vecchio apre ogni domeni
ca mattina uno sportello informativo sull'obiezione di co
scienza. Dalle ore 10 alle 13, può recarsi in Sezione chiun- , 
que volesse informazioni sull'iter della legge e sul commer
cio equoesolidale. - . :, r-
•Per conoscere l'islam». Domani, ore 18,30, c/o associa
zione NordSud (via Sebino 43/a), relazione di Bianca Maria 
Scalcia, direttrice del dipartimento di islamistica dell'univer
sità «La Sapienza», sul tema «L'Islam opprime la donna?», -j-v.;, 
•Liberiamo la città». Un programma di svolta per Roma.' 
Iniziative della Sezione Pds Salario Trieste: oggi, ore 17. 
presso la sede di via Sebino 43a, intervista collettiva a Carlo 
Leoni, segretario della Federazione Pds e a Francesco Rutel
li consigliere comunale e deputato dei «Verdi». Conduce Ro- : 
m e o Ripanti, vice direttore di «Italia Radio». Giovedì, o r e ; 
20.30, stessa s ede , dibatti to su «Ex Jugoslavia, il d r a m m a del- , 
la guerra e le prospettive della pace», c o n interventi di Darko ; 
Bratina, Roberto Cuillo e Chiara lngrao. Infine martedì 9 . 
marzo , o re 18, dibattito su «Time for p e a c c . I pacifisti al fron
te» c o n Raffaella Bolini e Giulio Marcon. , i-i-.-.•....;. 

I NEL PARTITO I 
- FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso tesseramento: le sezioni che non hanno ancora 
provveduto debbono far pervenire con urgenza in Federa
zione entro sabato 6 marzo tutti i cartellini '93 delle tessere 
aggiornate. -,,.- .• -• - -. •"-. - '. •-:-. ' ;-, -..- . 
Avviso: si comunica che è disponibile, presso il magazzino 
di Villa Fassini (via G. Donati, 174), il materiale di propa
ganda per l'iniziativa delle donne dell'8 marzo. . 

.:•--.••?•". UNIONE REGIONALE • 
Federazione Castelli: in Federazione ore 18 Direzione Fe
derale, O.d.g: 1) Assetto organizzativo; 2) Iniziative del me
se di marzo: 3) Valutazione su progetto Appia Bis (Di Pao
lo). •:"-•-.,- "-'"-.•"• -;. ' . " •--'• - •T-"- ••• ' .--•' 
Federazione Rieti: Forano ore 18 assemblea iscritti (Dio- -
ciaiuti). :- . , • - : ' . . . -• >.-.-. .-.:•:-•; 
Federazione Tivoli: Terme di Bagni di Tivoli ore 18.30 C 
O.d.g: Elezioni segreteria, incarichi di lavoro, nomine dele
gati per Assemblea nazionale del partito. (Giraldi, Gasbar-
ri). • . ; „ - - - - : - ' - . - ; - > ' . - ' - " - . : , . ' . ' , v . „ , ' . - ; 

F e d e r a z i o n e Viterbo: in Federazione ore 17 Cf sulla forma 
partito in preparaz ione del l 'Assemblea nazionale (Capaldi . 
Pigliapoco) 

Seminari di studio sul fenomeno 
della criminalità mafiosa 

Il dilagare della criminalità mafiosa nella società contempora
nea ha assunto ormai proporzioni tali che- una lotta efficace 
contro tale fenomeno non può prescindere dalla comprensio
ne delle origini storiche o del meccanismi attraverso i quali 
essa opera, nonché degli strumenti legislativi, giudiziari ed 
Investigativi Indispensabili per combatteria. •-•'•• 
Con l'intento di contribuire alla diffusione di una vera «cultura 
dell'antimafia», che vada oltre il momento spettacolare degli 
appuntamenti di carattere assembleare, abbiamo organizzato 
dei corsi di approfondimento che si terranno presso le aule 
del Rettorato e della Facoltà di Giurisprudenza a partire dal 1° 
marzo 1993. , 
I seminari, centrati prevalentemente sugli aspetti tecnico-giun-
dicl, si articoleranno in una serie di una o due lezioni settima
nali su temi specifici, tenute da relatori scelti In-base alle com
petenze di ciascuno. Ogni lezione sarà preceduta dada distri
buzione di materiale riguardante i temi che di volta in volta 
verranno trattati, In modo da favorire una consapevole parte
cipazione degli studenti. Sarà comunque distribuito, per tutte 
le lezioni, un fascicolo contenente il testo del principali prov
vedimenti antimafia adottati negli urlimi anni 

P R O G R A M M A 

II) QUADRO DELLA LEGISLAZIONE ANTIMA
FIA NEL DECENNIO 1982-1992 (partecipa: 
on. L. Violante) . 

6 marzo 1993 - ore 10 30 
AULA II FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 

Panoramica sul principali testi legislativi adottati nel 

Sjrlodo preso in considerazione dalla Legge La Torre al 
scroto Martelli. . . . , . . , . .; 

Verso l'Assise Nazionale sulla Forma Partito 

Il contributo del centri non per favore ma per diritto 

IL CITTADINO IN/FORMA IL PARTITO 
Giovedì 4 marzo nei locali della Sezione 

Pds Alberane (Via Appia Nuova, 361) 
dalle ore 17.30 alle ore 21 , 

ASSEMBLEA CITTADINA 
DEI CENTRI DEI DIRITTI 

Introduce: SILVIA PAPARO, resp. del coord. 
cittadino dei centri dei diritti - Interviene: CARLO 
LEONI, segretario Federazione romana Pds -
Conclude: MAURO ZANI, segreteria Nazionale 
Pds. ,.,:-;.-''.- v*;a .--.--••,,,:,.,'.-
Nel corso dell'iniziativa verrà presentato il 
prototipo di banca dati per il monitoraggio delle 
richieste dei cittadini. , . ,- , 
Parteciperanno inoltre le realtà del partito e 
dell'associazionismo che hanno collaborato 
all'esperienza dei centri per i diritti. 

TUTTI I COMPAGNI INTERESSATI ~ 
SONO INVITATI A PARTECIPARE 

Federazione romana Pds 
Coordinamento cittadino dei centri 
«Non per Favore ma per Diritto» 

La domenica 

mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

7 marzo 
Ragazzi fuori 
Marco Risi 

Al cinema con l'Unità 

http://OLa.De
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• PRIME VISIONI | 
ACADEMYHALL 
VlaStamlra 

L 10.000 
Tel. 428778 

Luna <H (tale di Roman Polanski: con 
Peter Coyote • OR • (16.50-19.40-22.30) 

ADMMAL L. 10.000 Slitar Act Una evitato In abiti da mora 
P lana Vertano, 5 ' Tel. 8541195 di Emlle Ardollno; con Whoopl Gold-

. bere. Maggie Smith-BR 
' (16-18.10-M.20-22.30) 

ADRIANO L 10.000 O Gracula di Francis Ford Coppola; 
Piazza Cavour, 22 Tel. 3211896 • conWInonaRydereGaryOldman-DR 

' ' (15-17.35-20-22,30) 

ALCAZAR 
ViaMerryo>IVal,14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

Accademia Agiati, 57 • 
L. 10.000 

Tel. 5408801 

La moglie dal soldato di Neil Jordan -
OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

• GIIsplaMIdleconCilntEaslwood' 
W (15-1730-19.50-22.30) 

AMERICA L. 10.000 Luna di «eie di Roman Polaroid: con 
VlaN del Grande, 6 Tel. 5816168 , Peter Coyote-OR 

. (14.45-17.20-19.50-22.30) 

ARCHIMEDE L. 10.000 Tutu gli uomini di Sara di Giampaolo 
Via Archimede, 71 Tel. 8075567 ' Tescarl; con Nancy Brilli, Giulio Scar-

pall-G (16"30-18.30-20.30-22,30) 

Via Cicerone, 19 
L. 10.000 

Tel. 3212597 
D ONtDletotldleconCIIntEastwood' 
W ~ (1o-17.30-19.50-22.30) 

ASTRA L 10.000 O L'uHImo dal mohlcanl di Michael 
VlaleJonlo.225 Tel. 8176256 - Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

. (16-22.30) 
ATLANTIC L. 10.000 201S la tortala di S.Gordon; con Chrl-
V Tuscolana.745 Tel. 7610656 stopher Lambert-F 

(16-18,25-20,25-22,30) 

AUOUSTUSUNO L. 10.000 Charlol di Richard Altenborough; con 
C so V.Emanuele 203 Tel. 6875455 Robert DowneyJr.- DR 

"• - •- (16.30-19.50-22.30) 
AUOUSTUSOUe L. 10.000 Un cuor» In Inverno di Claude Saulel; 
C so V Emanuele 203 Tel.6875455 con Elisabeth Bourglne- DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

M R M M M U N O L. 10.000 Luna di Itole di Roman Polanski; con 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 . PeterCoyote-DR 

(14.45-17,20-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERMÌDUE L. 10.000 Caaa Howard di James Ivory: con Anto-
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 ny Hopkins-DR . (16.45-Ì9.35-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10.000 . O Mario, Merla e Mario di Ettore Sco
piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 y la; con Giulio Scarpatl, Valerla Cavalli • 

BR (15.40-18-20.05-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel, 3236619 • 

2013 la fortezza di S. Gordon; con Chrl-
stofer Lambert - F 

(16-18,25-20.25-22 30) 

CAPRANKA L.10.000 
Piazza Capranlca. 101 Tel, 6792465 

CAfRAMCHETTA 
P j a Montecitorio, 125 

L 10.000 
Tel. 6796957 

Slttor Act Una svitata In abito da suora 
di Emlle Ardollno; con Woopl Goldberg, 
Maggie Smith-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

CIAK 
Via Cassia. 682 

L.10.000 
Tel 33251607 

• IprotagonlstldlRobertAIL-nan-SA 
(16-18.10.20.2Q.22.30) 

a QII 
w 

COLADIRBJNZO L.10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 86 Tel. 6878303 

di e con Clini Eastwood 
(15-17.35-20-22.30) 

DEI PICCOLI 
Via del la Pineta, 15 

1.6.000 • 
Tel. 8553485 

n L'ultimo dal mohlcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis - DR 

(1S.30-18-20.15-22.3Q) 

DEI PICCOLI SERA 
Vladella Pineta, 15 

L 8.000 
Tel. 8553485 

Le avventure della piccola balena bian
ca (11-15T5-16.25-17.35-18.45) 

Mondo virtuale di A, Egojan 

OMMANTE 
VlaPrenestlna.230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

(2030-22.30) 

EDEN L.10.000 
Pjtza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878652 : 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

(16-18.10-20.2O-22.30) 

VlaStbppànl,7 
L.10.000 

Tel.8070245 

Diario di un «trio di Marco Ferrerl; con 
Jerry Cal i . Sabrina Ferllll-BR 

(18.30-1B.30-20.30-22.30) 

Spettacolo ad Invilo . 

EMMRE L.10.000 
VlaleR.Margherita.29 Tel.8417719 

E2 L.10.000 
V i e dell'Esercito, 44 ', ' Tel. 5010652 

Trappola hi allo mare di Andrew Davis, 
con Steve Seagai-A 

(16-18,05-20.15-22.30) 

O Dracma di Francis Ford Coppola 
' con Winona Ryder, Gary Oldman-DR 
!• (15-17.35-20-22.30) 

L.8.000 
Piazza Sennino, 37 Tel. 5812684 

ET04LE L. 10 000 
1 Piazza mluVNr(àì41' f' !'>1^et :6878i25 

Pomodori verdi M a l afta fermala del 
Inno di J. Avner, con K. Balhes, J. Tan
dy, M;'L,'Parker '•(1S.30-1»20.10-2230) 

di donna di'Martin Brest; con 
i^MPactno.ehrtaa'Oormei'SE ••< • • 

•>•• '..••• - • (16-19.3O-22.30) 

EUftCME L. 10.000 
V l a U a z l , » , , - ; ' . « Tel.59109B6 

Shjter A d Una «Hata In abito da suora 
di Emlle Ardollno; con Whoopl Gold
berg, Maggie Smith - BR 

(leTl5-18.30-20.30-22.30) 

EUROPA 
Corto d'Itali»; 107/a 

L.10.000 
' Tel, 8555736 

Tesoro mi si «allargato II 
RKIelser-F 

EXCELMOR L. 10 000 

Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

ragazzino di 
(lf.15-22.30) 

Chartot di Richard Attenborough; con 
Robert DowneyJr.-DR 

(16,30-19,45-2230) 

FARNESE 
Campode'Fiori 

L.10.000 
Tel. 6684395 chatU-BR 

di Maurizio NI-
(16.3CM8.30-gQ.30-22.30) 

FIAMMA UNO L. 10000 Charlol di Richard Attenborough; con 
VlaBlsaolaJI,47 . • Tel.4827100 RobertDowneyJr.-DR 

(1630-19.3042.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMAOUE L I O 0 0 0 II danno di Louis Malie; con Jeremy 
VlaBlssolatl.47 Tel.4827100 lrons,JulielteBlnoche-DR 

(15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN •• L 10.000 
Viale Trastevere, 244/a • Tel. 5612848 

O Dracuia di Francis Ford Coppola, 
con Winona Ryder, Gary Oldman - DR 

_ _ _ _ _ _ (15,30-22) 

0 I0 IEU .0 L. 10.000 Un cuora In Inverno di Claude Sauter. 
Via Nomentana. 43 Tel. 8554149 .', con Elisabeth Bourglne - OR 

(16.f0-18.20-20.20-22.30) 

GOLDEN L.10.000 Stotor Act Una svitata In abM da auora 
VlaTaranto;36 •; Tel. 70496602 di Emlle Ardollno; con Woppl Goldberg 

:• Maggie Smith-BR 
• ' . : . . . ' • »» (16-1810-20JÌ0-2230) 

QraUMWKHUNO 
VlaQ.Bodoni.67 

L.10.000 
Tel. 5745825 

MacdieconJohnTurturro-OR 
(16-18.1O-20.2O-22.30) 

QREENWICHDUE , - , L 10.000 .,-. Diario par mio padre e mia madre di 
VlaQ.Bodonl.57 . ' Tel. 5745825 .. Marta Meszaros-OR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

QREENWKHTRE 
VlaG Bodonl,57 

L. 10.000 
Tel.5745825 

QREOORY 
Via Gregorio VII, 180 

L.10.000 
Tel. 6384852 

AH «te Vermeera In New V O T I di Jon 
Josl-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

CalnoeCalno di A. Benvenuti - BR 
(16-182Q.20.2a-22.30) 

HOUOAV L.10.000 . Single» l'amore i un gioco di Cameron 
LargoB.Marcello, 1 ;'• :•< Tel.8548328 ' : Crowe: con Bridge! Fonda. Campbell 

^ Scott-BR (ldll5-18JS-20.25-22.30) 

VlaG. Indura 

KMQ 
Via Fogliano, 37 

L. 10.000 • I signori della trutta di Phil Alden 
Tel. 5812495 .Robinson: con Robert Ftodtord. Dan 

AvKroyd-OR (15-17.30-20-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 88208732 

, O Dracuia di Francis Ford Coppola; 
con Winona Ryder, Gary Oldman - OR 

_ _ (15-17.4Q.20.05-22.30) 

MADISON UNO 
VlaChlabrera,121 

L.10.000 
Tel.5417928 

i di Gabriele Sai-
: vatores; con Diego Abatantuono, Vale-

rlaGolino-BR (15.50-18-20.15-2230) 

MADISON DUE L 10 000 D U betta e la bestia di Gary Troo-
VlaChlabrera,121 Tel. 5417926 sdale e Kirk W l s e - D A (15.30-17.15-

18 50). Il pasto nudo di David Cronenv 
berg, con Peter Welter - DR (20.30-
2230) 

MADtSONTRE L. 10.000 DeUM e teoreti di Steven Soderbergh; 
VlaChlabrsra.121 Tel. 5417926 conJeramylrons-OR 

(15,30-17:15-19-20:45-22.30)-
MADISON QUATTRO :. L. 10.000 Un cuore In Inverno di Claude Sautol; 
VlaChiabrera.121 ... Tel. 5417926' con Elisabeth Bourglne-DR 

(15.30-l7.15-19-20.45-22.30) 

MAESTOSO UNO L.10.000 Cnartot di Richard Attenborough; con 
Via Appla Nuova. 176 . : TeL7880W RobertDowneyJr.-DR 
_ _ (16.40-19.35-22.30) 
MAESTOSO DUE 
Via Appla Nuova, 176 

L.10.000 . 
Tel. 786086 

La moglie del eoWato di Neil Jordan -
OR 114,30-17.10-19.50-22.30) 

MAESTOSOTRE L 10.000 O Dracuia di Francis Ford Coppola; 
Via Appla Nuova, 176 .. Tel.786086 con Winona Ryder, Gary Oldman-OR 

• (14.30-17.10-18.50-2230) 

MAESTOSO QUATTRO L.10.000 
Via Appla Nuova, 176 Tel.786086 

Fuga dal mondo dal aognl di R. Balani -
F (14.30-17.10-19.50-22.3Q) 

MAJESTtC 
Via SS Apostoli, 20 

L.10.000 
Tel. 6794906 

D Codice d'onore di Rob Relner; con 
Tom Cruise, Jack Nlcholson - OR 

(14.45-17.20-19.50-22.30) 

METROPOLITAN 
VladelCorso.e 

L.10.000 
Tel.3200933 

VlaVllerbo.11 
L.10.000 

Tel. 8559493 

Caino e Caino di A. Benvenuti - BR 
(16-18.20-20.25-22.30) 

Orlando di Sally Potter; con Tllda Swin-
lon-DR ;i630-18.30-20.30-22.30) 

NEW YORK L.10.000 Trappola In allo mare di Andrew Davis; 
Via delle Cave. 44 Tel. 7810271 . conSlreveSeagal-A 
^ - (16-18.05-20.15-22.30) 

NUOVOSACHER 
Largo Ascianghi 1 

L. 10.000 
Tel 5818116 

12 di Edgar Reltz; con Henry Ar
nold, Salome Kammer - DR 

(15.45-18-20,15-22.30) 

PARIS L.10.000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496588 

PASQUINO 
Vlcolodel Piede, 19 

Profumo di dorma di Martin Brest; con 
Al Pacino, Chris O'Donnei - SE 

(16-19,30-22.30) 

L. 7.000 
Tel 5803622 

A Few good man (versione inglese) 
(15.50-18.10-20.30-22.45) 

QUIRINALE L.8.000 Sa i and Zen di Michael Mak; con Amy 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 Ylp. Isabella Chow-E (vm18)(16-18.25-

'20.25-22.30) 

QUIRINETTA L.10.000 r D II grande cocomero di F.Archiougl; 
ViaM.Minghetti 5 Tel 6790012 con Sergio Castellino-DR(16.15-18.30-

20.30-22.30) _ _ _ _ _ 

REALE L. 10.000 -,.. Trappola In atto mare di Andrew Davis; 
PlazzaSonnlno Tel 5810234 ' c o n Steven Seagal-A . "• 

- " ' ' • (16-18.05-20.15-22.30) 

RIALTO L. 10.000 , • Al lupo al lupo di Carlo Verdone: 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 con Carlo Verdone, Francesca Neri. 

' " Sergio Rubini-BR (16-22.30) 

RITZ L.10.0W QuardladalcorpodlMlckJackson:con 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 .' Kevin Costner.Whltney Houston -G 

|15-1735-20-22,30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L.10.000, 
Tel 4880883 

La mogno del addato di Neil Jordan -
OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ROUQEETNOIR L, 10.000 Giochi d'aduli di Alan J, Pakula; con 
Via Salarla31 Tel 8554305 : " Kevin Kllne, Mary Elizabeth Mastranto-

••• ;; nlo-G (16-16.2O-2O.25-22.30> 

ROYAL 
Via E. Filiberto 175 

L.10.000 
Tel 70474549 

2013 la tortezza di S.Gordon; con Chri
stopher Lambert-F 

(16-1B.25-20.25-2230) 

SAUUMBERTO-LUCE L.10.000 
Via Dalla Mercede, 50 Tel. 6794753 

Orlando di Sally Potter con Tllda Swln-
ton-DR (1630-1830-20.30-2230) 

UNNERSAL L.10.000 i 2013 La tortezza di S.Gordon; con Chrl-
VlaBarl,18 •:-.''.-. i ' Tel.44231216 ' -stopherUmberl -F • • • -

(16-18^5-20.25-22.30) 

VIP-SOA L.10.000, 
VlaGallaeSldama.20 Tel.86208806 ' 

Pacco, doppio pacco e contropaccotto 
dINannyLoy-BR '•- ••<.. • ••-•..-. 

(15.45-16.10-20.15-22.20) 

I CINEMA D'ISSAI! 
CARAVAGGIO 
VlaPalalello,24/B 

•:•••••- L.6.000 
Tel. 8554210 ' 

. laenaedalla vertigine 
(16-17.40-19.2O-20.5O-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel 392777 

Mamma, hortpereoi'earao 
(1830-2030-22 30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
VladegliSclplonl34 Tel. 3701094 

Sala Lumiere: Rassegna Pasolini N 
vangelo ascondo MaRee (10.30). Anto-
lopeCoboler (20); Dov'è la Ubarti (22) 
Sala Chaplln: Othello (10.30). Ohello 
(20.30):U«lt)cta di Qui Jou (22.30) 

BRANCALEONE • 
•••-• Ingresso a sottoscrizione 
VlaLevanna11 Tel. 899115 

Rabbia ad Harlem (20); SchooJ < 
( 2 2 ) - : ' . : W , . . ' V . • : . . ' ' : : • ' -" 

QRAUCO . L6.000 
Via Perugia, 34 Tel, 70300199-7822311 ' 

Antologia dal neorealismo Italiano (21 ) 

N.LABIRMTO L 7 000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

SALA A Caeda alto farfalle di Otarlo-
seliani (18-2015-22-30) 
SALA B Diario per I miei amori di M 
Meszaros (20-22 30) 

ISTITUTO VISCONTI 
Via M Colonna, 21 

Rassegna dedicata ad Alberto Sordi II 
vedevo (18) Tutti a casa (20 30). N vigne 
(22.30) 

POUTECMCO L7.000 
Via G B Ttepolo 13/a Tel 3227559 

•' (WUXWtmOWUUi Ingressollbero 
VlaC De Lollls, 20 > 

•|esl(jnudodlDavldvGrDg.enberg„ w 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

1 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Film per adulti (1530-2220) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L10000 
VlaS,Negrenl.44 • Tel. 9967996 

Dracuia (15 30-17 50-2010-2230) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR 

Riposo 

COLLEPERRO 
ARBTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbocci Trappola In alto m a n 
(1545-18-20-22) 

Sala DeSica. Un cuore In Inverno 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Tesoro, mi si * al
largato Il ragazzino (1545-18-20-22) 
SalaRossellinl adamo 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzi 20t3latortozza 

(1545-18-20-22) 
Sala Visconti. Pacco, doppio pacco e 

(15.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO • 
VlaArtlglanato.47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 

L.10.000 
Tel 9781015 

L. 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO: Luna di Baie 
(1530-20-2230) 

SALA DUE Dtariodlunvtzlo 
(18-20-2215) 

SALA TRE Pioggia «soldi 
(18-20-2215) 

SALA UNO Q l spiatoli 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

SALA DUE S M r r A d Una evitata In 
aedo da suora (16-1810-20.20-22 30) 
SALA TRE TrappoiamaHomaro 

(16-16 10-20 20-22 30) 

SUPERCMEMA 
PzadalGosn.9 

L 10000 
Tel 9420193 

Luna di fleto (15-1730-20-22.30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L 8 0 0 0 
Tel 9364484 

Statar Act Una evitala In abfto da suora 
(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 1 0 000 
Viale 1» Maggio 88 Tel 9411301 

La mogHe del soldato 
(1630-1830-2030-2230) 

MONTIROTONDO 
•NUOVOMANCMI L 6 0 0 0 
VlaG. Matteotti 53 Tel 9001886 

(17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlnl 

L I O 000 
Tel 5603186 

Casa Howard (1515-17 30-20-22 30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L. 10000 
Tel 5610750 

OJIspHtaf • (1530-17.45-20-2230) 

SUPEROA 
V.le della Marina. 44 

L 10000 
Tel 5672528 

2013 la tortezza 
(15 45-17 30-19 10-20 45-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodemi,5 

L 7 0 0 0 
Tol 0774/20067 

SWer Ad. Una svitato In abito da suora 

TREVIGIANO ROMANO 
CMEMA PALMA . L.6.000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L. 6,000 
VlaG.Matteotti,2 ' Tel.9590523 

Film per adulti (18-20-22) 

• LUCI ROSSE I 

• OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE ; 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante; D.A.: Die. animati. 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: Q: Giallo; H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico. 
8E: Sentimenti SM: Storlco-Mllolog.; ST: Storico; W: Western 

Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modemetta, P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -

: Tel. 4880285. Moulln Rotto», Via M. Corbino, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - T e l . 4884760. Puaaycat, via 

: Calroll, 96 - Tel.446496. SplendM, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ullese, via Tiburtlna.380 -Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no. 37 -Tol. 4827557. • 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
•: Alle21.L'lntrlgatovioendadelca-
, vedenti Indiano di Riccardo Ca-
. vallo; con la Compagnia delle In

die. Regia di Riccardo Cavallo. 
AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -

Tel.6874167) -
Alle 21. in versione originale U -

' ' thlng up lime di M.Worth e P.Yel-
- dham: con Anton Alexander, 
': Bianca Ara. Regia Giovanni Lom

bardo Radice. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, -52 • Tel. 
68804801-2) >> 

' Alle 21 . Il Teatro dell'Opera Na-
; zlonale di Pechino presenta Tu-
'' randot rlelaborazlone dramma-
• turglea di Ubi Minglun. Regia di 

' LluZhaohua. 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -

Tel. 4455332) 
Alle 21 . La notti di Palermu di T. 

':';' Aversa; regia di Roberto Guic
ciardini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
• T e l . 5894875) 

Alle 21 . Ombre sulle acque di W. 
B. Yeats; con Duilio Del Prete, Fio-

' - reità Rubino. Regia di Riccardo 
Bernardini. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6785879) 

;' Alle 21.15. La Gost Teatro presen-
' ta Due pianista In caaa Starile. Te
sto e regia di Nicholas Pachard. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 

. A l l e 21 . PRIMA. Buio Intorno di 
'•'• Luca De Bei: con Totò Onnls, Pao-
;' lo Saasanelll, Monica Samassa 
, : Regia di Marinella Anaclerlo e 

' Flavio Albanese. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 
Sala A: Domani alle 21 . PRIMA. 

': Dillo a parole tue di Paolo Monte-
.' si e Pier Maria Cecchini; con Pier 
',', Maria Cecchini e Cristina Schena. 
. Regladl Paolo Montasi. 
' Sala 8: Alle 22. PRIMA. An-Lù di 
. Alessandro Spanghero: con Vln-

. cenzo Stango e Andrea Testa. Re-
' gladIMarcoTogna. ^ 
DEI C O C a (Via Galvani, 69 - Tel. 

5783502) 
' Alle 21.30. PRIMA. Telecomando 
• con M. Allinler, T. Batticlotto, P. 
^ Bonannl, G. Ciallll; scritto e diret

to da C. Insegno. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 

19 -Te l . 68806244) 
• Giovedì alle 2 1 . PRIMA. Lagoarl 
:' peccali di Alberto Silvestri; con 
'- Claudia Poggiani, Francesco Poo-
. gì, Chiara Gabbato. Regia di Fran

ca Valeri. 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 

di Grottapinta. 19-Tel . 68806244) 
' Alle 21.30. PRIMA. ._.e ae tosai 

,:. Zorro? di e con Michele La Gine
stra: regia di Alberto Rosai. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - T e l . 6784380) 

• Alle 21 . Tosca e altra due scritto e 
Interpretato da Franca Valeri: con 
Adriana Aatl, Regia Giorgio Fer
rara. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tel. 
44231300-8440749) 
Alle 21 . PRIMA. Momentanea
mente solo di Salvatore Marino, 
P. De Silva, M. Cinque. Regia de
gli Autori. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) '" 

,-yMlc 21.15. l * M ^ s * a , « r O . ' M « l e -
mente dl*Fueco, Jannùzzl, Marsi
glia. Con S.Mattel, B.PIeruccettl, 
E.Cuomo; con la partecipazione 
di Carlo Molfese. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel . 
6788259) 
Alle 21 . Mexico City di Albert Ca-

• mus. Regia di Marco Luchceal; 
con G.Cantallnl, P.Garibottl, 
I.Grazioli, C.LIberali, E.Meghna-
gi, Z.Vetvoca. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 

" Alle 20.45. I l neretto a sonagli di 
. Luigi Pirandello; con Turi Ferro e 

Ida Carrara. Regia di Turi Ferro. 
EUCLIDE (PiazzaEuclide, 34 /u-Tel . 

8082511) 
. Giovedì alle 21 . PRIMA. Sl....pero 
' scritto e dirotto da Vito Boholi; con 

" la Compagnia Stabile «Teatro-
' gruppo». 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cacce 
, 15-Tel.6796496) 
'Giovedì alle 2 1 . PRIMA. Rosa, 

' Prete e Stella di Salvatore Palom- . 
i'bo: con Pina Ciprlanl. Regia di , 

' Franco Nico. 
QHIONE (Via delle Fornaci, 37 -Te l . 

6372294) 
' Domani alle 10. (per le scuole) 
, Dlaooral di Hata di Mario Prosperi 
'. e Renzo Glovampietro: con Renzo 

'' Glovampietro. 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel 
• 5810721/5800988) -

Alle 22.30. Onestt, IrworrutuDl-
« . .prat tamente ladroni di M 
Amendola, S. Longo, C. Natili 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso. Zavola, Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi, 104 - Tel.6555936409 
Su prenotazione per studenti Ce
ca di L.PIrandello. Regia di Alfio 
Petrlnl. 

LA CHAHSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel.4873164) 
Alle 21.30. Svaludoa amlgoe scrit
to e interpretato da Dino Verde, 
con Elena Barerà, Claudio Sant 
j u s t 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel 
5817413) • 
Alle 2 1 . Accademia Ackermenn 
scritto e diretto da Giancarlo Sa
pe. 

LE SAUETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel . 6833867) 
Venerdì alle 21.15. PRIMA. Senili
tà di Ugo Marzi dal romanzo di Ita
lo Svevo; con la Compagnia «La 
bottega delie Maschere». Regia 
di Marcello Amici. 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 -
Tel.3223634) . •• 
Alle 21 . Amore e ufficio eectuao 
sabato e domenica di S.Sarta Flo
res e M.Pizzi. Con D.Petruzzl, < 
P.Longhl, S.Bosl. Regia di Silvio 
Giordani. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
• 5895807) 

Alle 2 1 . L'ultimo nastro di Krapp ' 
di S BGeckett; con Maasimo Ver-
daatro e Fulvio Cauterucclo. Re
gia di Giancarlo Cauteruccio. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel 485498) 
Alle 2 1 . Mogli, figli, amanti di Sa-
cha Gultry, Con Alberto Lionello, ̂  
Erica Blanc, Regia Alberto Lionel
lo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Vedi spazio •Jazz-rock-folk-

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. L'alba 
del terzo millennio aerino e diret
to da Pietro De Silva; con Pietro 
De Silva e P. Fosso. 

. SALA GRANDE: Alle 21 . Dottor Je- . 

. «Ili e Mr. HkJe di e con Riccardo 
-: Vannuccini. 
, SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle 

21. Strazia la notizia di Fabrlo Ca-
1 pecelatro;'con la'Compagnia -I ' 
' luoghi, la mente» Regia di Luigi 

Onorato 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 

Romano. 8 - tei. 5110203) 
Alle 21. PRIMA. Le faremo tanto 
male con Stetania Sandrelli, Pino 
Quartullo, Alessandro Gassman. 
Regia di Pino Quartullo. 

' . P A R M U (Via Giosuè Borei, 20 - Tel. 
8083523) 

. A l l e 21.30. Alla deriva di Paolo 
,-,.,, Hendel e Piero Metelll; con Paolo 

Hendel. 
; PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
,-. 183-Tel . 4885095) 

Alle 20.45. Donne In amore di Al-
, . , lolslo. Colli, Gaber; con Ombretta 

' Colli. Regia di Giorgio Gaber. 
' ' QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
..'. . 6794585) 
; . . Alle 20.45. Pensaci Giacomino di 

. Luigi Pirandello; con Ernesto Ca-
lindri e Liliana Feldmann. Regia 

• di Mario Morinl. 
, ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 -Te l . 
-'.',. 6542770) 

Oggi riposo. Domani alle 17. Tra 
: mariti e porto uno due atti comici 

'' di Gangarossa-Altieri; con Altiero 
, Alfieri, Renato Merlino. Regia di 

• Altiero Alfieri. 
• .SALONE MARGHERITA (Via Due 

• . Macelli,75-Tel,6791439) 
• Alle 21.30. TangentlnatlnctdlCa-

slellacci e Plngltore: con Oreste 
V- Lionello e Martufello. Regia di 

• Plerfrancesco Pingitore. 
SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel. 

; , 8418057-8548950) 
Allo 1030 Infinito e Se foeal loco 
con Daniela Granada e Bindo To
scani Spettacoli su prenotazione 

, Uno al 3 aprile 1993 

do». 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -

Tel. 68803794) 
Alle 21. Paolo Poli in La leggenda 

. di San Gregorio due tempi di 
' I.Ombonl, regia di Paolo Poli. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini, 

' , 72/78-Tel.58093B9) . • 
Alle 21 . Dracuia il musical scritto, 

H diretto ed interpretato da Roberta 
. Larici, con Antonio Conte, Felice 

Leveratto. Musiche di Francesco 
'•,- Verdlnelll. • 

VITTORIA (Piazza S. Maria Li ber n-
,'̂  tr ice.8-Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21 . A luce roaaa ( i Ratad) di e 
con Daniele Formica. <•, 

• PER RAGAZZI BMBBi 
.' ANFITRIONE (via a. saba, 24 - tei. 

5750827) . . - . . -
;; Si organizzano spettacoli di Cap-

- ' poccetlo roseo per le scuole die
tro prenotazione. 

< DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
:; \ -Te l . 71587812) 
.'' AllelO.GIanBuraacadiStoppanl: 
': ';' con Gianluca Ferrato e Pierpaolo 
•' • SabaUnl. 
•! ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
: . (Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670-
;v. .5896201) 
. Tutte le domeniche alle 17, Plnoc-
;'..' chlo. Mattinate per le scuole In 
.V versione inglese. 
- GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
'••: 7822311-70300199) 
• Sabato e domenica alle 16 30 Ri

cordando Collodi 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 

diretto da Riccardo Challly con 
l'arpista Susanna Mlldonlàn. In 
programma musiche di Beetho
ven, Debussy. Stravinsky. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 
Venerdì alle 21 e sabato alle 17. -

-" presso la Chiesa di S. Paolo entro 
le mura, via Nazionale • Concerto 
dol duo Marisa Marchio (soprano) 

,*' e Ullano Marchio (chitarra classl-
: ' ca). In programma: Ottocento eu-
. ropeo, la musica per voce e chi

tarra. 
. ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO

NANZA (Via Calamatta. 16-Tel. 

Satira briosa sulle disavventure di quattro giornalisti decisi a creare , 
un nuovo giornale: è S t r a z i a l a n o t i z i a lesto e reg/o di Fabio 

. . . , • • - Capecelalro. Alla Sala Orfeo dell'Orologio ..-

; SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
- Consolato, 10-Tel.6544551) 

. ; : Alle 21 . PRIMA..Anlmula vagula 
' airenule di e con' Anna Duaka Bi-

'' 'fc-aco'ntl;lTiegla-di Ludovico'VeTrta-
..^"-««aJlO,^ y?-.^ -. -1-»?» A ^rfSrf. 

SIST1NA (Via Sistina, '129 -Tel. 
"'.,, 4826841) • . • • . 

/ Oggi riposo. Domani alle 21 . Pa-
. - rote d'amore, parole.», con Nino . 
• - ' Manlredl; F. Mari, G. Guidi. Regia • 
; ', di Nino Manfredi. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
1 .5743089) 
! Giovedì alle 21 , PRIMA, DI tutto, ' 

' su tutto; per tutti cabaret di Salva-
'..'''•''' tori e Bresciani; con -L'allegra 

" ' brigata». Regia dì Marco Brescia-. 
" ni. : 

' STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
'SI .871-Tel.30311078^0311107) 

' Venerdì alle 21.30. Dati 
,-',.. di Frederick Knott; con Silvano 
• '• \ Tranquilli, Giancarlo Slstl, Sandra . 
V •J Romagnoli, Regia di Giancarlo SI- " 
f- stl. 
V STANZE SEGRETE (Via della Scala, , 
' 25-Tel . 5896787) 

' Alle 21. Cena nel salotto Verdurln 
' i, dall'opera di Marcel Proust con 
.;-'" Gianni-Oe Feo; Carmela Vincenti, -. 
'; Blndo Toscani, Roberto Zorzut 

Regia di Angelo Gallo. 
ULPIANO (via L. Calamatta, 38 - Tel. 

, 3 2 2 3 7 3 0 ) • .' 
Sabato alle 21 e domenica alle 18 
Le ragioni del cuore spettacolo di 
danza di Giovanni diluito con la 
Compagnia -Laboratorio Teaci-

. Nuova 1245 - Tel. 2005892-
"-. 2005268) 

™ Tutte le domeniche alle 13.30 
spettacolo di burattini Le avvantu-

» re o* Amedeo « cura-dei Teatro 
^.del l* . Bollicine.. Sequlranno. pio. 

eaL-JnusIca, clownerle. Ingresso^ 
L. 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
; OVADA (Via Glasgow, 32 • Tel 
• 9949116-Ladlspoll) 

Tutte le domeniche alle 11. Il 
. ' d o w n delle meraviglie di G.Taffo-
' ne. Spettacoli per le scuole il gio

vedì, alle 18, su prenotazione. 
TEATRO MONGtOVINO (Via G. Ge-

nocchi. 15-Tel8801733-5139405) 
. Alle 10. Desideri Teatro Gestuale 

.. della Compagnia . «Quelli di 
' Grock» di Milano. 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Glanicolenae,10 - Tel. 5682034-
- .5698085) • 

'. Alle. 10. Il magico flauto magico 

• regia di Nicholas Brandon.. 

MUSICA CLASSICA 
• E DAI INZAI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
; daFabrlano17-Tel.3234890) 
.; Giovedì alle 21 . -presso II Teatro 

Olimpico - Concerto del quartetto 
. • Petaraen. In programma musiche 

di Beethoven e Schubert 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN

TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
• Alle 19 30 - presso I Auditorio di 

via della Conciliazione - concerto 

Riposo 
ASSOOAZIONE PICCOLI CANTORI 

DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi, 6 - Tel. 23267153) 
Riposo . 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
. Ila, 352-Tel . 6838200) 

Lunedi alle 20.30. - presso la 
Scuola Germanica, via Aurelia 
Antica 397 - Omaggio a Chopln. 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 
Venerdì alle 20.45. - presso l'Aula 

• Magna, piazza S. Agostino - Con-
.̂ certo del T.I.M. per canto, flati e 

organo. In programma musiche di 
. bach, Vivaldi, Mozart, Verdi, Puc
cini eThe Beatles. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PlazzadeBosls-Tel . 5818607) 
Venerdì alle 18.30. Concerto aln-

, fonico Pubblico diretto dal Mae
stro Janos Fuerst In programma 
musiche di Saint Saens, Mahler, 
Kodaly. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) : 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 3 2 ) , . . , . , ; ,„ •,,„ 
Riposo ..-.'.v. ." w •.'•.-•• 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(Via Aurelia 720 - Tel, 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 

• Lunedlal le21.Canzonldatreaol-
dl concerto dell'Orchestra Beg-
tjar's. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzlni,6-Tel.3225952) . . . 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla42-Tel.5780480«772479) -
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) :-.' 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel.5922260) „. . 

' Riposo • - '•"•>?-•"•'• 
EPTAITALY (Via Plerfrancesco Bo

netti, 88 -Te l . 5073889) 
Riposo 

F * F MUSICA (Piazza S. Agostino 
"., 20) • • • - • , • - - •:.••:,.• 
• Riposo 

GHKMrE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

' Giovedì alle 21 . Concerto di Gae-
' ' . tano Indaco (pianoforte). In pro

gramma musiche di SchuT:ann, 
Debussy, Ravol, Liszt 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
' Fulda. 117-Tel . 0535998) 

Riposo 
I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo. 8 -
, tel.7577036) 

' 'Rlpoao " ' 
' IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto-

.. nlche 4814800) • 
u Sabato alle 21 . - .p resso ,p iazza 

Campiteli! 9 - Bonn concerto di,~ 
Luigi Tanganelll (pianoforte). In 
programma musiche di Schubert, 
Beethoven 
Domenica alle 17.45. - presso 
piazza Campitelll 9 -Amburgo. In 
programma mualche di Brahms. 
Haydn. Schumann. 

. ISTITUTO DELLA VOCE (Via del 
Leutarl,20-tel.686992S) ,-,. 
Riposo ' " 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 

* tal 3610051/2) 
' Alle 20 30 - presso l'Aula Magna 

dell'Università la Sapienza - Con
certo del Quartetto Yaeye. In pro
gramma musiche di Mozart Dutil-
leux, Debussy 

LA MAGGIOUNA (Via benclvenga, ' 
1-Tel . 86207352) 
Riposo "''*~ 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C 
-Tel 3223634) ..-•.•.. - . - • • ; , , • 
Riposo ' ' 

- NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel.485498) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE ' 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 

Giovedì alle 21. Concerto de I So
listi di Zagabria. In programma 
musiche di Corelli, Tartini, Grieg, 
Claikovski. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne - Tel. 8554397-536865) 
Riposo 

PALAZZO ' DELLE ESPOSIZIONI 
. . (ViaNazlonalo194-Tol.4885465) 

Riposo 
PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) 

Riposo 
SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 

4826841) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino. 24 -
Tel. 2597122) . 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA DI 
TESTACCIO (Via Galvani, 20-Tol . 
5750376) 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Ecadi 7 /a - te i . . 
. 8882823-8389001) 

Riposo 
- TEATRO DELL'OPERA (Piazzo Bo-
-. marnino Gigli - Tel. 4817003-
•' 481601) 
• ' Alle 16. Concerto di Antonio Ma-

- ria Pergolizzl. In programma bra-
] nidiBernsteln,Brahms,Mozart. -

Alle 20.30. Il pipistrello di Johann 
Strsuss, regia di Silvia Cassini, 
maestro concertatore Fabrizio 
Ventura, Interpreti principali: Al- ' 

. fo«so Antoniuzzi, Eva Mei, Danio- '• 
:' laMazucalo. 
' VASCELLO (Via G. Carini - Tei. 

894280) :•. 
.'. Riposo ',;: .;• •'•:•.,. 

m JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

:••. Ostia,9-Tel.3729398) 
Alle 22. Concerto di Riccardo Bl-

. eeo A Gianni San|uat. 
' ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -

Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Black 

. D)embe. Segue discoteca ccn D. 
Franzon. 
Sala Momotombo: Alle 22. Cali-

' ban. 
Sala Red Rlven Cabaret con 1 figli 
del lupo. Segue discoteca. 

BK3 MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel . 5812551) 

• Alle 22. Concerto blues rock con i 
Bad Stuff. Ingresso libero. 

CAFFÉ LATINO (via di Monte Te-
, staccio.96-Tel.5744020) . , . 

Non pervenuto 
CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 

Monte Testacelo, 36 - Tel. 
.5745019) 
Alle 22. Concerto del Trio Farlsa 
Argentina. 

. CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
marmora. 28 - Tol. 4464968) 
Riposo 

' CLASSICO (Via Liberta .' 7 - Tel. 
5745989) - -•-

. A l l e 21.30. Concerto dol GPL 
• Band. 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -
tei. 0776/833472) • . • • 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio, 28-Tel.6879908) . 

, Alle 22. Musica salsa colombiana 
ccnlChlrimla. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) 
Giovedì alle 21.30. Cantautori In 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. HerbleQoIns e I Seul Tl-

MAMBÒ, (Via dei f ienarol i . 30/a -
. Tel.5897196) 
. Alle 22. Concerto del duo Zabum-

baLouca. 
' MUSIC INN (L.flo dei Fiorentini, 3 -

Tel. 68804934) 
~ Giovedì alle 21.30. Concerto del 

. Trio Serafino Sabatini (plano). ' 
Mauro Bantatl {oontrabasso). 
Carlo Battlett (batteria). 

, OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tol . 3234890-3234936) 

' Alle 21 . Concerto di Poppino Di 
Capri. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
.. Romano, 8) . .,, . , 

Vedi spazio «Prosa». 
OUEEN UZARD (Via della Madonna 

delMontl28-Tel.6786188) . 
Alle 22. Divertimento senza limiti 
e confini con Karaoke. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dol 
Cartello 13/a-Tel.4745076) •-

' Alle 22. Concerto di musica pana-
mericana con il gruppo Victoria 
Regia. 

STEUARIUM (Via Lidia. 44 - Tel. 
7840278) 

' Giovedì alle 22.30. Noches de 
Mambo. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom-
,bo.393-Tel.5415521) , , 

. Riposo 

EX JUGOSLAVIA 
Giovedì 4 marzo ore 20,30 

, // dramma della guerra 
e le prospettive della pace 

ne discutono: 
Darko Bratina, senatore Pds 

Roberto Cuillo, Area attività internazionali Pds 
Chiara Ingrao, deputato Pds . 

Martedì 9 marzo ore 18 
1993 rime forpeace. I pacifisti al fronte 

.•.'•'•.•.•.' icon: •.-.;•':,'.,'-'',;• 
Raffaella Solini dell'Arci 

Giulio Marcon dell'Associazione per la pace 

Sezione Ma 
Salario Trieste 

Via Sabino, 43/a 

L'ASSOCIAMONE CULTURALE 

L'ISOLA CHE NON C'È 
Riserva ai giovani residenti nel quartiere della Tiburtina e 
dintorni, Università compresa che si iscrìveranno all'Ass.ne 
entro il 31 marzo 1993 la seguente offerta: 
Cinema: Tessera AIACE che permette lo sconto del 30% sul 

costo del biglietto dal lunedì al venerdì in particolari 
sale cinematografiche. . t , ,,, 

Teatro: Speciale abbonamento giovani con il Teatro Delle 
Arti per 3 rappresentazioni teatrali: «Stasera si 
recita Poppino» - «Il bar sotto il mare» - «Diario 
di un pazzo». '••'•'•.':".-'•'*";••".'•.'.•:•.• 

Libri: Sconto del 20% sull'acquisto di testi di narrativa sag
gistica e vari (escluso testi scolastici) presso la Libre
rà Orizzonte. ,.;•;•. , „• .', .-. 

Q U O T A D I I S C R I Z I O N E I - 3 5 . 0 0 0 ' 

Per informazioni: tei. 41730851 - Ore 19-20 

0GE& AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
A seguito di lavori stradali in via dei Romagnoli in corri
spondenza di Acilia è necessario spostare una condotta 
annientatrice. - ,... 
Di conseguenza, dalle ore 8 alle ore 22 di mereoledì 3 

: marzo p.v., si verificherà mancanza di acqua o notevole 
abbassamento di pressione alle utenze ubicate nelle 
seguenti zone: 
DRAGONA - DRAGONCELLO - ACIUA NORD (zona 
compresa tra via dei Romagnoli, via Monti S. Paolo e 
via di Dragoncello). - ^ . . - • ; 
Potranno essere Interessate alia sospensione anche 
zone limitrofe a quelle indicate. 
L'Azienda, scusandosi per gli Inevitabili disagi, invita gli 
utenti interessati a provvedere alle opportune scorte e 
raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti anche duran
te il periodo della sospensione, onde vitare inconvenienti 

j l l a ripresa del flusso. . - , ^ 

LIBERIAMO LA CITTA' 
Un programma di svolta per Roma 

Oggi alle ore 17.00 
Sezione Pds Salario Trieste - via Sebino 43a 

Intervista collettiva a: 
CARLO LEONI 

Segretario della Federazione Pds di Roma 

FRANCESCO RUTELLI 
Consigliere comunale e deputato dei Verdi 

.''-•'•''• Conduce: • 

ROMEO PIPANTI 
vice direttore di Italia Radio 

Sezione PDS 
SALARIO 
TRIESTE 

l i * ' ••' < t 

http://16-18.10-M.20-22.30
http://1o-17.30-19.50-22.30
http://16.30-18.30-20.30-22.30
http://1S.30-18-20.15-22.3Q
http://VlaleR.Margherita.29
http://leTl5-18.30-20.30-22.30
http://16.3CM8.30-gQ.30-22.30
http://16.f0-18.20-20.20-22.30
http://VlaQ.Bodoni.67
http://VlaQ.Bodonl.57
http://16-182Q.20.2a-22.30
http://ldll5-18JS-20.25-22.30
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http://VlaVllerbo.11
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http://16-17.40-19.2O-20.5O-22.30


L'infortunio 
di Ferri più grave 
del previsto 
Fermo 45 giorni 

• • È più grave del previsto l'infortunio capi
tato a Riccardo Ferri domenica scorsa duran
te la partita Fiorentina-Inter il difensore ne
razzurro dovrà rimanere fermo per 4 5 giorni.;: 
Lo hanno stabilito ieri i medici dopo un'eco
grafia. La diagnosi è di lesione al muscolo se
mimembranoso e al bicipite femorale della 
gamba sinistra. - . - • • 

Aldo Biscardi 
«indisposto» 
E in tivù salta 
il «Processo» 

• H Biscardi indisposto, niente «Processo» in 
tivù. Questa la decisione presa ieri sera dallo 
staff sportivo di Rai 3. La trasmissione, prevista 
per le 20.30, è stata annullata a causa di una 
influenza che ha colpito il popolare giorna&'j 
televisivo. La programmazione - ha spiegato ia 
Rai - nprenderà regolarmente dalla prossima 
settimana 

Un'inchiesta del «Sole";24 Ore» 
Jsu^ allegri bilanci delle società 
scatena una furiosa polemica 
Gàlliani:«Notizie distorte...» 

L'arruriinistratore delegato del Milan 
«Sono stupito che il giornale 
economico della Confìndustria 
non sappia leggere bene le cifre» 

Pallone in rosso 
Prima pagina del «Sole 24 Ore» di ieri. Titolo del «ta
glio basso»: «Milan primo anche nei debiti». Articolo: 
«Anche nella classifica dei debiti il Milan batte ogni 
record. Nel campionato 1991-92 l'indebitamento ha 
superato i 63 miliardi, con un aumento del 129,7% 
rispetto alla stagione precedente». Nella tabella a 
fianco, i bilanci in rosso dèi club di A. Ieri, la dura 
reazione del Milan, portavoce Adriano Gàlliani. ' 

DARIOOCCARILU 

sa i MILANO «Siamo stupiti 
che 11 giornale della Conlmdu-
stna non sappia leggere i bi
lanci E ci spiace che questo 
attacco venga da un giornale 
che non dovrebbe schierarsi 

crediti. Come bloccare una 
partita alla fine del pnmo tem
po». Gàlliani passa poi ad un 
altro aspetto: si sbandierano 

: solo le nostre spese. Certo noi 
spendiamo molto, soprattutto 

contro gli imprenditori. Il Mi- g quando vinciamo, ma il Milan 
lan, comunque, non-ha alcun 
debito verso il sistema banca-
no e le perdite dellascorsa sta
gione sono state completa
mente ripianate dagli azionisti ; 
della società. Ora vedremo se 
avviare delle azioni legali». , 

Adriano Gàlliani, braccio 
destro di Berlusconi, è piutto
sto alterato. Davanti a lui, nella 
gloriosa sale delle coppe, i tac
cuini sono già spianati. C'è un 
gran subbuglio nella sede di 
via Turati perchè sul «Sole 24 
ore», il giornale della Conlin-
dustra, spicca un prima pagina 
un titolo che non passa inos
servato «Milan primo anche 
nei debiti». E anche l'articolo, 
un «fogliettone» a cinque co-, 
lonne, va giù pesante. Sia sul 
Milan (63 miliardi di debiti al 

e la prima, squadra anche in 
fatto di ricavi con 37 miliardi e 
500milioni», v .• Óv,.--, 

• Chi ha ragione? La questio
ne è sottile, ma abbastanza 

'• spiegabile. Il «Sole 24 ore» si è 
limitato a fotografare 11 bilan-

- ciò del Milan in chiusura (30 
• giugno) dell'esercizio '92 sen-
; za togliere i ricavi. Se invece si 
• tolgono, l'indebitamento netto 
; diventa di 8 miliardi e 315. Una 
' cifra sopportabile.da una so-
: cietà come il Milan. «Abbiamo 
:. rivalutato di otto miliardi il ca-
" pitale sociale» ha spiegato Gàl

liani con malcelata irritazione. 
: «Una normale operazione di ri
capitalizzazione». •'...; >- -• t" -
' .Anche sulla questione degli 
stipendi dei giocatori Gàlliani 
puntualizza alcune cose. «SI, è " 

y&*iuM.v:Ni3a3i 
Indebitamento, risultato e stipendi delle 18 squadre dello scorso campionato di serie A: dati 1991-92 (In milioni) e confronto con il 1990-91 

Va cnnn Var. ' 

1 Mllan 
2 Juventus 
3 Lazio 
4 Roma 
« B a r i 
0 Torino 
7 Fiorentina 
8 Naooll 
• Inter 

lOCaallarl 
1 1 Genoa 
12 Parma 
ISSamodorla 
14Cremon. 
1B Atlanta 
leverona 
1 7 Focaia 
ISAacoll 

63.012 
32.804 
32.799 
32.129 
23 046 
25.614 
25.436 
24.188 
22.629 
14.570 
13.327 
12.996 
12.915 
8.132 
7.141 
6.216 
5.390 
3,054 

+ 129.7 
+ 134.2 
+474.7 
+ 154.8 
+ 568.5 
+ 97.2 
+ 56.2 
+ 103;i 
+ 12.8 
+ 158.6 
+ 15.0 
+ 154.8 
+ 109.9 

• 
+ 60.5 

* 
* 

l ' I n serie B 

Società Kli iMl 

1 Fiorentina 
2 Verona 
3 NBDOII 

4 Mllan 
6 Lazio 
6 Cagliari 
7 Juventus 
8 Fonala 
S Genoa 

lOTorlno 
1 1 Roma 
12Bari 
13lnter 
1 4 Ascoli 
IBCremonese 
ISAtalanta 
17Parma 
18SamDdoria 

-19.824 
-12.579 
- 9.920 
- 8.315 
- 7.367 
- 3.974 
- 2.419 
- 2.337 
- 1.957 
- 1.784 
- 1.117 
- 908 
- 519 
- 201 
- 12 

361 
443 

2.120 

- 757 

-6.169 
3.164 

301 
26 
77 
• 
0 

-6.209 
-2.035 
- 443 
- 384 

• 
• 

35 
- 112 

4.322 
•In serie B 

1 Mllan 
2 Juventus 
3 NBDOII 

4 Roma 
8 Samodorla 
6 Torino 
7 Inter 
8 Genoa 
9 Fiorentina 

lOBarl 
11 Parma 
12Lazlo 
13Verona 
14Caallarl 
iSAtalanta 
lOFoaala 
17Cremonese 
18ASCOII 

" 53.849 
32.557 
31.077 
28.370 
27.001 
26.404 
24.290 
21.802 
18.730 
18.556 
17.781 
16.601 
15.241 
14.017 

•12.903 
9.224 
8.075' 
.7,024 

+ 97.2 
+ 19.9 
+ 33.0 
+ 5.4 
+ 18.8 
+ 50.1 

- 6.1 
+47.3 
+ 5.8 
+ 51.9 
+ 51.4 
+ 30.1 

# 
+62.6 
- 1.2 

• 

• 
* In sene B 

- Tabella tratta dal quotidiano «Il Sola 24 Ore dal lunedi» Ieri lo edicola 

Silvio Berlusconi e Adriano Gàlliani: 
per loro il Milan è una 

produttiva macchina mangiasoldi 

L'invincibile undici rossonero 
fattura in Fininvest l'I per cento 

Beriusconi in gol 
^'immagine come 
caria vincente 

30 giugno '92) che situilele-^'-vertf/neVgi-'rjB 'tìon-ritostri 530 ' !:? 
- VL'an^iHlSraYbre* ^ l f à ^ i . « i à r n o s p e s o più di altre società: 

delegato rossonero è furibon
do Questa volta, infatti, non si 
sta parlando; di un rigore non 
dato o di uno sgarbo di merca-
to 11 gioco, come diceva Belu-
shi, si fa più duro spostandosii 
addirittura su tribune autore
voli come il quotidiano della 
Confìndustria e lo stesso «Cor
riere della Sera» che rilancia. 
anch'esso in prima pagina, lo 
stesso tema del «Sole 24 ore»., 

«Sono sorpreso, sono sor
preso .» continua a. ripetere 
Gàlliani. Dietro la sua rabbia, 
anche se non osa dirlo, trapela 
un brutto sospetto: che lo 
«sgarbo», considerando i gior
nali in questione, venga da al- ' 
tri campanili calcistici piutto
sto in ombra in questo mo
mento Spiega Gàlliani: «Nella ' 
tabella del quotidiano si legge 
che, al 30 giugno '92, i debiti 
del Milan superano 163 miliar
di di lire. Ecco, questo è un 
perfetto esempio di notizia di
storta E sapete perchè? Perchè 
in questa cifra sono inglobate 
delle voci che non possono es
sere considerate, dei debiti. 
Faccio degli esempi: nei 63 mi
liardi, ce ne sono 22 che sono l 

tutti. Ma questo non vuol dire 
: nulla. L'Ascoli, per esempio, 
< ne ha spesi 7, ma non significa 
che stia meglio di noi. Berlu-

• sconi, in fatto di stipendi, ha 
• iniziato un'opera di moralizza-

'••. zione nel calcio dando ai gio-
; calori dei premi solo quando si 
''. raggiunge un obicttivo. Nel 
" 1992 it Milan ha vinto anche lo 
• scudetto, e quindi, rispetto al 
' 90-91, i premi sono lievitati a 
• 28 miliardi. Nella stagione pre-
; cedente furono solo quattro». 

Insomma, '.,. paradossalmente. 
.; pur spendendo cifre enormi, il 
I Milan è la squadra italiana fi
nanziariamente più In salute. 

; Ma dietro al Milan; c'è la Finin-
: vestcon tutti i relativi indotti te-
- levisivi e pubblicitari. Ai Milan, 

finché il giocattolo piace, la 
. corsa al rialzo va bene. Ma gli 

altri, che hanno già il fiatone, 
come fanno a stargli dietro? 

I Anche la Federcalcio, con un 
',- comunicato, ha criticato il se-
• vizio del quotidiano economi-
: co. «Una fotografia parziale 
' che dà un'immagine eccessl-
ì vamente negativa del calcio. Si 

calcolano 97 miliardi d'indebi
tamento complessivo, senza 

proventi della campagna ab- considerare i depositi bancari 

Matarrese ha lanciato l'allarme, ma l'austerity resta un optional 

QueitJispetti a suon di miliardi 
nella^giungla del calcio impazzitoci 
L'austerity non vale ancora nel mondo dorato del 
pallone, dove 
di miliardi e dispetti 
no l'ora di inserirsi. Mentre si parla di tirare la cin- accusa un «rosso» di quasi 106 
ghia, il 6 marzo a Roma andrà in scena u n e n t e I S ' ^ b n S S ^ e l l i o ^ : 
Consiglio Federale sull argomento. Ma i club più ne- Montezemoio (nei '90 u cal
chi sono già in azione, dopo esser stati protagonisti ^mercato juventino sfioro i 
J „ I Ì „ uj-T; „ i - , _ _„_1_.J^ 50 mi lardi di passivo) :inquel-
degli ultimi calcio-mercato. . r a n n o u soicTRoberto Baggio 

costò globalmente sui 25 mi
liardi. Anche qui il Milan aveva 
anticipato la /uve contattando 
Baggio direttamente senza 
passare attraverso la Fiorenti
na: ma Berlusconi lasciò poi 
via libera al club bianconero 
che già aveva un accordo con i 
Pomello. Quel blitz milanista 
fece comunque scuola, col 
nuovo stile che contemplava il 
contatto diretto col giocatore, 
senza «perdite di tempo» atta* 

'•• i .. X .-. oaoqifi ../qieliar, 

cenda nello stesso tempo in ] per un'altra cifra misteriosa: da 

FRANCESCO ZUCCHINI 

Miliardi che volano dalla 
. finestra, spese pazze, costi di 
gestione nettamente superiori 
ai ricavi. Pur parziale ed espo
sta ad affannate contestazioni, 
arriva anche la denuncia del 
«Sole 24 ore» sul pianeta-pallo
ne che continua a comportarsi 
da oasi felice mentre l'Italia ti
ra la cinghia. Sabato 6 marzo è 
in programma a Roma un Con

fanno si che l'ambiente sembri 
sempre più antipatico e demo
dé: .--..•- -•• • ...• -<-vft 

;'.-••'• Mentre sì parla di austerity,', 
; l'Inter con un blitz olandese '•" 
• strappa alla Juventus, più che • 
. all'Aiax ben felice di incassare, • 
~ la coppia Bergkamp-Jonk per ; 
'.: una cifra (complessiva di in

gaggi) a quanto pare sui 60 
miliardi: e questa è storia di 

che per l'affare-Lentini diceva 
; «si polemizza sempre sul Mi-
* lan, mentre c'è chi ria speso 45 
: miliardi per un giocatore più 
: vecchio», alludendo al matri

monio ViallKJuve. . 
' " Comunque sia, ieri è stata la 

terza volta, in poco-tempo, che 
. il Milan è dovuto intervenire 
per smentire i giri di miliardi e i 
«passivi» che gli sono via via al-

' tribuiti. Dopo il caso-Lentlni, 
. c'era stata la, telefonata in di-
; retta tv di Gàlliani, mentre al 
i «Processo» si discuteva degli 
' ingaggi principeschi dei cal-
; ciaton italiani con un dibattito 

che prendeva spunto" da una 
tabella pubblicata dal quoti-

V diano torinese «La Stampa», e 

sigilo Federale che si annuncia,.; pochi giorni fa. Di stringere i ' miliardi Infatti l'estate scorsa 
bollente (fra i temi da trattare, •'"—•— J-"~ ' -! —•- '•*'•• -'- -
il tetto agli stipendi dei calcia
tori, la limitazione delle spese 
per gli stranieri, lo stop alle 
aste selvagge fra club), e certo 
al Palazzo ai via Allegri l'ultimo 
«ritratto» del calcio italiano non 

verso le società: con lo stesso • :" nella quale risultava che 8 dei 
metodo, il Milan aveva soffiato hi 10 calciatori-più pagati'del no-
Gullit alla Juve nell'87 per 13- ' stro campionato, sono del Mi> 

cordoni della borsa si parla J i a Juve ostacolò il Milan con gli 
soltanto, in realtà i presidenti . s tess i melodi nell'affare-Lenti-
delle «big» vanno avanti come -g ni, dando vita a un'asta incre-

'•• dibile. Il prezzo dell'attaccante 
•del Torino e della Nazionale 

bonamenti 92-93; sei miliardi e 
mezzo vengono dalle sponso
rizzazioni, riferiti alla stessa 
stagione, già fatturati al 30 giu
gno '92.; E assurdo: sono stati 
sottolineati i debiti, ma non i 

che che superano i 40 miliardi. 
Poi andrebbero detratti gli im
porti relativi alla campagna 
abbonamenti che in bilancio 
figurano ovviamente tra le pas
sività...» 

niente fosse, e guai a parlare ai 
calciatori di «tetto ai salari»; so
no già sul sentiero di guerra. 

Dicevamo dell'Inter: il presi-
è piaciuto, non poteva arrivare ' dente Pellegrini non vuole per-
in un momento peggiore. Una ;" dere colpi rispetto a Milan e 
cosa è sicura: I atmosfera at- - Juventus, che da anni, e sem-
tomo alle spesso misteriose **• pre con più intensità, si danno 
operazioni «d'alta finanza» che battaglia senza dar peso allo •• Mentre il Milan prendeva Leh-
contraddistinguono la stona stile, contattando i giocaton tini, la Juventus comprava dal-
reccnte del nostro football, più bravi e ostacolandosi a vi- la Sampdona Gianluca Viallì 

' lan. «Quelle cifre sono il frutto 
della fantasia di un giornale 

: qualunque», il succo di uno 
stizzito intervento di Gàlliani, 

: che ieri ha rincarato la dose 
contro «Sole 24 ore». Milan, Ju-

DAftlOVENEQON! 

lievitò a tal punto da costare . ve, Inter, forse Lazio (in attesa 

fglobalmente al Milan 65 mi- ' di notìzie suH'«awisato» Cra-
lardi (che peraltro dichiarò, V gnotti, l'anno'scorso autore di 

tramite l'amministratore dele- *'; un esborso sui 70 miliardi): fra 

tato Gàlliani, di averne spesi Spalate di soldi e puntuali 
8 in meno, vale a dire 27). * smentite la battaglia continua 

e nessuno si accorge dello sce
nano, che nel frattempo è 
cambiato del tutto 

• • MILANO Con un giro d'af-
fan annuo di 110 miliardi, il Mi
lan rappresenta più o meno l'I 
percento del fatturato globale 
della Fininvest. Il gruppo del 
Biscione muove ogni anno 
(sono stime noruif liciali, nlen-

.aljjilaocio J92); 1.1.100 mi-
isliaodi di lireuiln fiume dLdena-

ro che fa di Berlusconi una del
le massime potenze economi
che e Finanziarie del paese, su- ' 
bito dopo gli Agnelli e i Ferruz-
zi, e prima della Olivetti di 
Carlo De Benedetti. - •• •• >, . 
- La Fininvest appartiene «di

rettamente o indirettamente» a 
Silvio Berlusconi Questi ha for
malmente separato i propri in
teressi da quelli del fratello 
Paolo, soprattutto per aggirare 
i vincoli imposti dalla legge 
sull'editoria, che nega ai pos
sessori di tre reti televisive di 
controllare anche un giornale 
quotidiano. Paolo Berlusconi 
si è visto assegnare le attività 
immobiliari ed edilizie ' del 
gruppo, oltre che la proprietà 
del Ciomaleài Montanelli. • - < 

• Uno dei pochi punti di con
tatto rimasti ufficialmente tra i 
due fratelli è proprio il Milan, 
di cui Silvio è presidente e Pao
lo vicepresidente. La proprietà 
della squadra di calcio è al 
99,1 per cento della Fininvest 
La residua quota del capitale 
fa capo a Gianni Nardi. Nardi 
era già al Milan al tempo della 
presidenza Farina, e favori l'in
gresso di Berlusconi. E cosi og
gi si trova ad essere l'unico ol
tre al presidente che possa 
vantare dei titoli di proprietà 
nella squadra, il suo ruolo è 
stato premiato, nell'assemblea 
del giugno scorso, con la pro
mozione a vicepresidente 

Berlusconi ama far credere 

che l'investimento nel Milan 
per lui sia stata soprattutto una 
quesuone di cuore, il sogno di 
un ragazzo appassionato di 
calao che si trova un giorno al
la testa della sua squadra pre-

-,. fenta, e la porta al trionfo. .,. 
... Questo modo di raccontare • 
v le cose del mondo e degli alfa-

" ri è parte integrante della per
sonalità del presidente della 

./Fininvest, il quale in effetti a 
'chi gli chiedeva perchè mai 
. avesse deciso di spendere imi-

j le miliardi per comprare la 
/ Standa - rispose che anche 
-', quello era un sogno; che fin da 

ragazzo a lui piacevano le 
;-: commesse del grande magaz- " 
"; Zino. '••;"-" •!-:• ,-,-r:..«v'-.,. 
i. In verità si può anche crede-
j re che Berlusconi vada allo sta-
i : dio perchè si diverte, e perchè 

quell'ora e mezza a San Siro • 
J'; rappresentano una delle brevi -
' pause di distensione della sua 
=' incredibile agenda di lavoro. 
s- Ma certamente se ha compra-
;•: to il 99,1 per cento del Milan 

non lo ha fatto solo per disten- " 
-: dersi alla domenica, ma per n-

spondere a una precisa esi-
':.\ genza di affari. .•.>.- • -

Il Milan è una formidabile 
'••, macchina da guerra nella pro-
"' mozione dell'immagine , del 
f gruppo Fininvest e di quella ' 
• ; del suo presidente, il suo inse-
;-"• rimento nel gruppo risponde a ' 
-• una logica commerciale, più 
:;•'che affettiva. . . . . . . . >-
• La squadra è un tassello de-
' : cisivo della divisione «Cinema 
;•', e spettacolo» della Fininvest e -
•:'• contribuisce in misura essen- i 
- ziale alla sua popolarità. Un . 

tassello decisivo in un gruppo -
che fa della pubblicità il pila- ' 

- stro essenziale della sua cre
scita. L'idea di Berlusconi è 

quella di seguire il consumato
re lungo tutto l'arco della gior
nata, soprattutto nel tempo • 
grandi magazzini, i giornali, i 
pcnodici e i libri Mondadori, le 
televisioni, le squadre di «MI
CIO, di rugby, di pallavolo e di 
hockey tanno tutte parte di 
questo disegno globale: si 
spalleggiano l'una con l'altra 
nella proiiHjjipflc^el^imrna-
gine vincente del Biscione! in 
Italia e all'estero. » ." ... ~ 

Nello scorso gennaio, a Lon
dra, abbiamo chiesto a Leo 
Nahon. operatore di una im
portante società di consulenze 
d'affan intemazionali, in che 
considerazione fossero tenute 
nella «city» le grandi imprese 
italiane. «Degli italiani come 
partner d'affan non si parla 
quasi mai. Molti si sono accorti ' 
di loro solo quando li hanno 
visti arrivare con un sacco di 
soldi in tasca a comprar casa 
Ci sono due eccezioni: Berlu
sconi e Agnelli. Tutti conosco
no e stimano il Milan e la Juvc. 
e di consequenzza apprezza
no i loro azionisti». E per gli af-
fan televisivi della Fininvest. 
impegnata nella costruzione di 
una rete tv globale, l'apprezza
mento della gente può essere 
un passaporto indispensabile 
per superare le resistenze degli 
enu preposti all'assegnazione 
delle frequenze (che non sono 
mai di manica larga come da 
noi). 

Il Milan è coitalo a Berlusco
ni l'anno scorso 8 miliardi e 
300 milioni di perdite. Poca co
sa, a confronto dcll'eccezionj-
le ntomo di immagine garanti
to in tutta Europa dai suoi sue- . 
cessi. Tanto più in un gruppo 
che spende circa 70 miliardi 
l'anno per la Fininvest Comu
nicazione, che cura istituzio
nalmente l'immagine del grup 
pò , • . . - , , . . 

Lecce, 44 consiglieri comunali accusati dalla Corte dei conti di aver dato quasi 5 miliardi alla squadra di calcio in otto anni 

«Contributi irregolari, restituiteli di tasca vostra* > 

I contributi elargiti dall'amministrazione comunale 
di Lecce alla squadra di calcio (che attualmente 
partecipa al campionato di serie B) sono al centro 
di polemiche dopo una sentenza della sezione di 
Bari della Corte dei conti. Infatti ben 44 consiglieri, 
alcuni dei quali non più in carica, sono stati chiama
ti a rifondere complessivamente alle casse comuna
li la somma di 2.250 milioni. • 

LUCA POLITO 
sai LECCE. La sezione barese 
della corte dei conti ha emesso 
una sentenza che chiama in 
causa 44 consiglien comunali 
di Lecce per contnbuti asse
gnati alla locale società di cal
cio e ntenuh illegittimi. Ora 
l'attuale sindaco ed i suoi pre-
decesson, assessono semplici 
consiglieri comunali, dovran- -. 
no rifondere di tasca propria 
un terzo (rivalutato secondo ' 
legge), cioè 2 miliardi e 250 "• 
milioni di quanto elargito all'u- •' 
mone sportiva Lecce dal 1981 -
al 1989. cioè 4 miliardi e 750 

milioni. 
Le quote vanano per ogni 

amministratore secondo del 
numero di delibera approvate 
singolarmente da ciascuno di 
essi nelle 19 numoni prese in 
esame dalla Corte dei conti. Si 
passa da un massimo di 249 
milioni per l'attuale assessore 
alla cultura, il medico Tomma
so Borgia (che è passato dalle 
file dcfPri alla De), al sindaco 
in carica, Francesco Corvaglia 
che dovrà dare 176 milioni. Per 
un sindaco scomparso qual
che anno fa Ettore Giardiniere 

Franco Jurlano 

(che fece ncostruire lo stadio 
di Lecce dall'impresa di Co
stantino Rozzi con la spesa di -

: 10 miliardi ed in 100 giorni), : 
pagheranno gli eredi in quanto -

; l'ex amministratore è morto ; 
qualche anno fa. La moglie ed ' 
i due figli, infatti, devono rifon-
dere 105 milioni. - i 

L'assessore •• repubblicano .-•• 
Francesco Caggia è chiamato ' • 
a pagare 188 milioni, gli altri -; 
cifre di varie entità: Lorenzo Er- f 
rico 162 milioni, Stanislao El- , 
mo 135, Fabio Valenti 135, il " 
socialdemocratico Antonio ; 
Torricelli 109. Per l'ex sindaco ;-
De Salvatore Meleleo (attuai- • •'•' 
mente parlamentare) 97 mi
lioni. Soltanto i consiglieri del .': 
Movimento Sociale restano in- li 
denni da questa sentenza, in ,-
quanto in consiglio comunale '. 
si sono sempre opposti a quel- i 
la che ritenevano una elargì-
zione clientelare. ,.-....... 

Ieri mattina il presidente h 
Franco Iurlano ha ricordato :. 
che l'Unione sportiva Lecce si 
era presentata a sostegno ed in 

difesa dei consigliai, ma la 
Corte dei conU «ci ria estromes
si dal giudizio». Aggiungendo 
«noi vogliamo fare la nostra 
parte e ci ripresenteremo in . 
appello, affiancando con un 
nostro collegio di legali quelli 
dei consilien comunali». - . . t 

Il legale del Lecce l'avvocato • 
Giovanni Pellegrino, senatore . 
eletto come indipendente nel- : 
le liste del Pds. ha ricordato i 
termini della vicenda, parten-
do dalla sentenza che ha defi-
nìto non condivisibile e preoc- " 
cupante. «In questa sede - ha ' 
dichiarato - dirò cose molto v 
gravi per questo rinuncio sin •' 
d'ora all'immunità parlamen- : 
tare, perchè definisco l'opera- „ 
to della Corte dei conti ipocrita ir 
spiegando perché non ritengo . 
giusta l'estromissione della di- ' 
fesa del Lecce, in quanto la so-
cietà di calcio da tre anni a . 
questa parte si è visti bloccare i •> 
contributi che ha comunque -
continuato a chiedere e che 
proprio per il giudizio che era • 
pendente davanti alla Corte 
dei conti non sono stati appro

vati Inoltre l'avvocato Pellegn-
no ha detto che nei prossimi 
giorni il Lecce procederà legal-

.. mente nei confronti dell'am-v; 

. minislrazione provinciale che . 
nei giorni scorsi ha annullato -

• una precedente delibera con j 
• la quale aveva stipulato una ' 
; convenzione con la società di ' 
• calcio che avrebbe ricevuto un ; 

corrispettivo in denaro, in "; 
' cambio di pubblicità e servizi». •'-
; Pellegrino ha aggiunto che 
: se anche in appello verrà con- ; 
" fermata la prima sentenza, il ; 

Comune potrebbe rivalersi a ':. 
i sua vòlta sull'Unione sportiva -
: Lecce, E qui «scatta» la difesa < 
.. del presidente Jurlano: «C'è un : 
-• equivoco di fondo e di base - ,: 

d i c e - e noi siamo stati sempre 
convinti della legittimità di 

• quanto chiesto alle ammini- '\ 
strazioni degli Enti locali. Qui u 
al sud mancano grossi nomi • 
dell'imprenditoria, come Ber- ; 
luscoru, Agnelli.. Tanzì e Cra- -

' «notti. Per cui dobbiamo far •« 
fronte alle esigenze della so- . 
cietà con scarse risorse. Con -
quello che ci garantiscono gli ' 

incassi al botteghino possiamo 
mantenere si e no una squadra 
in CI. Invece in quesU ultimi 

; anni il Lecce è stato sempre ad 
; alti livelli in serie B e addirittura 
• partecipato a quattro campio
nati di serie A. Inoltre per 

'. quanto riguarda il rapporto 
• con il Comune per la manu-
. tenzione ordinana dello stadio 
dal 1984 in poi abbiamo versa-

; to al Comune che è proprieta
rio dell'impianto ben un mi-

- liardo e 900 milioni, oltre a 800 
, milioni quale percentuale sulla 
^pubblicità» ». .'_„».- .' 

Jurlano poi aggiunge che 
;: nel caso venga confermata la 

sentenza in appello, la società 
si vedrà costretta a rivedere i 

" propri programmi. Non esclu-
' dendo che a un certo punto 
'; possa anche sciogliere la spa, 
•:. con qualche anno di anticipo. 
•\ «Venderemo tutto, pagheremo 
• i debiti e se rimarranno soldi ri

fonderemo anche i contributi 
. avuti dal Comune. Ma forse da 
: quel momento in poi sparirà il 
calcio ad alto livello nella no
stra città». - . 

^».i,li2iiii»^iftiirrWl.iiii.»lifiiiSal u.iasSX:^ 

Bocce. Romolo Rizzoli, cinquantun anni, è il nuovo presidente 
federale Succede al dimissionario Sandro De Sai ictis. -..-• 

Rieletto Colncd. Il deputato socialista resta presidente della 
Federazione italiana pesca sportiva. È stato confermato nel
l'assemblea elettiva di Firenze. — •'• 

E anche Rosinl. Il deputato democristiano è stato rieletto ali, 
guida della Federazione italiana caccia. -

Boxe Usa in lutto. £ morto a New York Pat Nappi, a lungo coa-
. eh delle nazionali olimpiche americane. Molti i pugili famosi ! 

,. da lui portati alla ribalta: trai tanti, «Sugar» Ray Léonard e ilra-
•••' felli Michael e Leon Spinks. ..•.....,,„ • .<,-;.,>•••• .--•-
Riecco Flgnon. 11 corridore francese, in forza alla squadra italia

na Gatorade, si è aggiudicato il Giro del Messico di ciclismo. 
Primo degli italiani nella classifica generale, Andiea Chirrato 
giunto nono, - i — c --~~..-- . , . » , . - . : • 

Viola isolati. I giocatori della Fiorentina hanno chiesto alla so
cietà <ii potersi allenare a porte chiuse. Dopo il black out che 

; dura ormai da settimane, e questa la risposta dei calciatori al-
. le contestazioni di domenica scorsa dopo la partita con l'In-
••• ter./-.«sa--»- •-•-•:«;..*<. ,- ,. •-.zi". -~ -:..••..- •••*••-• 
FI , New Benetton. Presentata ieri a Ponzano Veneto, patria dcl-

lafamigliachedailnomcallascudcrialanuovavetturadeiio- . 
: minata «Bl 93A» che parteciperà al prossimo mondiale. Molte 
' novità e solilo motore Ford 8V. . „ . -« - . 
Maltempo sulla Ferrari. Le prove che la scuderia del Cavallino 

sta svolgendo sul circuito di Imola sono state interrotte ieri per 
pioggia e vento. .*.- — ... .... .... •_ ' • 

Interrogazioni parlamentari . Sono state presentate dalla de
putata missina Adriana Poli in merito all'operato del presi- ' 

" dente della federcicusmo, Agostino Omini. 
Uttbarsld in Giappone. I! giocatore tedesco, attualmente in 

forza al Colonia, nella prossima stagione militerà nelle file 
' dell'«EastFurukawa». :•><>- -• .--•...-•-.... . . . . . 

Hillary Clinton. La first lady statunitense, e non il marito, inau
gurerà il prossimo campionato americano di baseball. 



II ritorno È durata 16 mesi la disoccupazione: dopo 5 anni 
di un nome di Nazionale l'allenatore ha scelto la serie B 
del pallone per 150 milioni sino a fine stagione. Licenziato 
• Salvemini: undicesima panchina saltata tra i cadetti 

Vicini a Cesena 
L'ex et dall'Italia alla Romagna 
• • Undicesimo cambio d'allenatore 
in sene B. Stavolta però la sostituzione . 
fa clamore. U Cesena esonera Gaetano -
Salvemini e chiama nientemeno che ;• 
Azeglio Vicini. L'ex commissario tecni- ."• 
co della nazionale, contattato domeni- • 
ca sera a Cesenatico dal presidente Lu-
garesi, aveva risposto con un gentile * 
«no grazie». Poi però al secondo assai- •',; 
to, ieri mattina, ha ceduto firmando un ; • 
contratto che lo lega ai bianconeri fino • 
al termine della stagione per.una cifra' '; 
complessiva che sfiora 1 ISO milioni." Il \ 
presidente del Cesena aveva pensato a -
Vicini già all'inizio della scorsa settima

na, li tecnico, di origini romagnole (è 
nato a San Vittore di Cesena, d'estate -
abita a Cesenatico), aveva telefonato a , 
Lugaresi chiedendogli il perchè del pe- ,' 
riodo nero della squadra. Lugaresi, che , 
aveva appena concesso un'altra chan- ' 
ce a Salvemini, aveva comunque invita- ' 
to a cena l'ex et Domenica sera, dopo '; 
la sconfitta di Modena, il Cesena è an- > 
datò ufficialmente alla carica. Ma Vici- :>' 
ni, che è in Romagna (ha assistito a Bo- \, 
logna-Reggiana) ha opposto un corte- :"' 
se ma netto rifiuto. Ieri mattina una de- ' : 
legazione bianconera composta dal 

presidente, dal direttore sportivo Cera e 
dal manager biechi, s'è presentata a 
casa di Vicini a Cesenatico. Il colloquio 
è durato due ore. Alla fine l'allenatore 
ha ceduto. Alle cinque della sera il fax 
del Cesena ufficializza il divorzio da 
Salvemini. La squadra bianconera al 
momento è quintultima, con-20 punti 
assiema a Bologna e Monza. «Vicini è 
un uomo d'esperienza -spiega Lugare
si - poteva andare in A. Sono contento 
d'esser riuscito a convincerlo. Non lo 
prendiamo come uomo-immagine, ma 
per le sue riconosciute qualità di tecni-

. co. A parte i successi avuti con la Na-
; zionale vorrei ricordare che Azeglio è 
, un allenatore che ha lavorato molto be-
' ne coi giovani. Ovviamente gli chicdia-
' mo di evitare la retrocessione» «Mi di-
. spiace per l'esonero di Salvemini -com-

./' menta il capitano Piraccini - se siamo 
:•;. arrivati quasi in fondo alla classifica è 
:: colpa soprattutto di noi giocatori. Vicini 

è un personaggio di grande carisma». 
. Vicini verrà presentato alla stampa sta-
.; mattina alle 11 nella sede del Cesena. 
• Nel pomeriggio a Villa Silvia dirigerà il ' 
suo pnmo allenamento in bianconero. 

STIFANO BOLDRINI WALTOt OUAQNKU 

Azeglio, incubi di un'estate mondiale 
• i C'è una foto che vale più 
di mille chiacchcre per rac
contare Vicini Azeglio da Ce
senatico, classe 1933, 60 anni 
il 20 prossimo 20 marzo, spo
sato con Ines e tre figli già spar
si per le strade del mondo. Fu 
scattata una manciata di se
condi dopo il rigore calciato 
da Donadoni nella semitinaie 
•mondiale» Italia-Argentina. Il 
portiere Govcochea, abbrac
ciando 11 pallone, parò tutto: I) 
tiro della disperazione, il so
gno mundial del regime, la 
carriera del nostro cL Era il 3 
luglio 1990, la serata napoleta
na si appiccicava alla pelle e 
all'ultimo ostacolasi interrom
peva la'corja azzurra. E con 
quella, l'avventura di don Aze
glio sulla-panchina dell'Italia. 
Ci sarebfc^rlmasto ancora un 

anno, tre mesi e dodici giorni, 
ma sarebbe stata solo un'ago-

, nia. Quella sera fu scritta la pa-
* rola fine. La foto che ritrae don 
:. Azeglio uscire dal «San Paolo» 
' ' con l'aria stravolta racconta il 
''tramonto di un'epoca e la 
•• sconfitta di un uomo. Mosca, 
"'•; 15ottobre.l991, un anno e tre 
• mesi più tardi, con l'Italia inca-
,'". pace di battere i sovietici ed 

eliminata dall'europeo svede
se, fu un epilogo annunciato. 

•:'. : Ieri, 1 marzo 1993: due anni, 
; : sette mesi e ventinove giorni 
' dopo quella sera di Napoli, Il 

primo sorriso liberatorio dopo 
la grande caduta.'Vicini toma 

: in pista e, diciamolo, accade 
v quando nessuno se l'aspetta-
: va. Il suo nome ha. ballato più 

volte nei mesi scorsi. Ha balla
to accanto alle vicende di Ro

ma, Inter, Bologna, Genoa, 
Fiorentina: quando in una 
squadra si affacciava il proble
ma allenatore, puntualmente 

• circolava il suo nome. E, pun-
tualmente. la sua candidatura 
si dissolveva. Fino a ieri: con 

. u n coup de thèatre insolito 
; considerato il., personaggio, 

amico del sicuro e diffidente • 
:'' con l'ignoto, don Azeglio è tor

iato in pista a Cesena. - ' .' 
"• Una sfida la sua, senza dub-

• bio. Aveva salutato la panchi
na di un club ventiquattro anni -

t fa: da Brescia, dopo due sta-
', gioni di serie A, don Azeglio ' 
'•'. approdava nel 1969 all'azzurro > 
?: dei club Italia. Una proroozio- ' 
' ne rapida per il trentascienne * 
ex centrocampista di Cesena ['• 
ci giocò nel 1952), Vicenza 
'dove esordi in. serie A il 25 

settembre 1955contro l'Inter), 
Sampdoria e Brescia. In azzur
ro gli affidarono l'Under 21: 

; debutto» 16 aprile 1969 a Udi
ne contro la Romania, 1-0 di 

..buon augurio per bagnare il 
•- debutto. Su quella panchina 
; don Azeglio è rimasto inchio-
- dato per ben diciassette anni: 
" fino all'autunno 1986, quando, 
dopo la disfatta del mundial 

: messicano, gli venne affidata 
.; la Nazionale. Diciassette anni: 
' dal ragazzi della beat genera-
, tion del '68 ai figli dello yuppi-
• smo del • secondo effimero 
. boom economico. Bilancio, 85 
. partite, 46 vittorie, ,19 pareggi e 
20 sconfitte. U traguardo più al-

, to fallito, e'qui sembra esserci 
la forza del destino, proprio al
l'ultimo assalto il titolo euro
peo perso ai rigori nella finale 

del 29 ottobre 1986 contro gli 
spagnoli. -

La Nazionale, intanto, era 
:. già sua: il buongiorno c'era 

stato T8 ottobre a Bologna 
•.'• (Italia-Grecia 2-0 con doppiet-
-; la di Bergomi). Una squadra 

nuova, modellata sul blocco 
• dei • ragazzi ' dell'Under 21. • 
' Quella sera Vicini parti con tre 
esordienti (Zenga, Bonetti e 

• Donadoni), qualche illustre n-
; pescato (Dossena) e gente 
-/Che aveva vissuto ai margini • 
»' della Nazionale. In neppure un 

anno completò la sua nvolu-
.' zione, disegnando in netto an-
'. ticipo l'Italia del mundial fatto 
" in casa. Vicini, con ì suoi gio-

..> vani, parti bene: qualificazione 
'alle finali degli europei tede

schi del 1988 Lassù, a Stoccar
da, gli azzum si fermarono in 

Azeglio Vicini, 60 anni fra pochi giorni 

semifinale, battuti dall'Urss 2-
0 un segnale ' premonitore, 
perché sarà l'Urss, si è detto, a 
decretare l'addio alla panchi
na della nazionale. Ma il risul
tato tedesco fu accolto con 11 
sorriso: sembrò il trampolino 
di lancio giusto per conquista
re il quarto titolo mondiale. • 

Il sogno, due vanni dopo, 
svanì ad un centimetro dalla 
vetta nella serata di Napoli. 
Quell'urlo strozzato fu l'inizio 
del declino. Cominciò il perio
do nero dell'azzurro di Vicini: 
le polemiche con il presidente 
federale Matarrese, le incom
prensioni con la critica, il tradi
mento di qualche fedelissimo 
che, sul più bello, gli voltò le 
spalle 11 15 ottobre, quando 
ormai nei corridoi federali si 
urlava il nome di Arrigo Sac

chi, allo stadio «Lenin» di Mo-
• scasi consumò l'ultimo atto di : : 
-.; una storia segnata dai rimpian-

ti. Chiudeva, don Azeglio, con i, 
». un bilancio non certo da butta- ; 
;i; re: 54 partite, 32 vittorie, 15 pa- -7 

>• reggi e 7 sconfitte (76 gol fatti " 
ji; e 24 subiti). Ma i numeri con- ' 
J}Ì tano poco e contano invece i :" 
;f numeri mancati: un terzo pò- r.-
• sto che poteva, e per molti «do- > 
•-veva», essere un primo. Vin- '•'• 
i cente mancato o buon piazza- • 

:-v; to? Difficile rispondere. - . . . .v; 
iiv" H faccione rubizzo di don -.-
yj Azeglio si riaffaccia nel Grande 
«•Circo.. Qualcuno, ironizzerà, •£•; 
••* qualcun altro dira, «ma chi '• 

glielo ha fatto tare», qualcun " 
altro ancora gli consiglierà di 
toccar ferro Qualcun altro, co-

*• me noi, gli tende la mano 
Bentornato 

La società cambia ancora guida: 
squadra all'ex che allenava i baby 

Genoa, lunedì nero 
Maifredi licenziato 
ora tocca a Maselìi 
Claudio Maselli è il nuovo allenatore del Genoa. 
Uno dei più brutti lunedì nella storia della squa
dra rossoblu si è concluso con il licenziamento di 
Maifredi, che aveva sostituito Giorgi a novembre, 
e la promozione del tecnico della primavera. Ma
selli questa mattina avrà il primo contatto con un 
gruppo che conosce pero già molto bene. Non ci 
sarà nessun ritiro anticipato, almeno per ora. * 

SERGIO COSTA 

M GENOVA. Una giornata 
lunghissima. Tesa, piena di • 
mistero e di disperazione. ; 
Spinelli fuori città è imntrac- ' 
ciabile. Maifredi a Brescia, ' 
ma irreperibile. Voci che > 
s'intrecciano, con possibili • 
allenatori contattati (Fascetti 
in cima alla lista), soluzioni , 
inteme caldeggiate (la prò- ; 
mozione di Claudio Maselli, 
Quarantatreenne , allenatore f 
della primavera), clamorosi • 
ritomi annunciati (Giorgi), e .; 
in mezzo alla tempesta una 
sola comunicazione ufficiale ' 
proveniente dalla sede del • 
Genoa, l'annullamento del 
ritiro anticipato, già previsto 
per questa mattina ad Imola, 
sulla strada per Ancona, do
ve la squadra rossoblu do-
menica si giocherà le ultime ' 
residue speranze di salvezza. . 

- Una giornata tormentata. ;, 
Alle 19 la prima notizia: Mai- ' 
frodi è stato licenziato. Non i 
ha i crismi dell'ufficialità, ma .'• 
uova conferma da tanti pie- ': 
coli - particolari. Intanto la -' 
soppressione del ritiro anuci- ' 
pato. Avendolo deciso Mai- > 
(redi, il dietrofront non avreb- • 
bc avuto senso, se non ci fos- : 
se già l'idea di un avvicenda- •• 
mento in panchina. Poi la ' 
notizia di un viaggio di Spi- ' 
nelli a Brescia, o comunque ' 
in Lombardia. É una chiara ' 
mossa depistante, se viene • 
considerata nell'ambito di •' 
un vertice con Maifredi, per- ' 
che un faccia a faccia in que
sto momento non avrebbe 
senso, potrebbe essere tran- *• 
quittamente rinviato • alla > 
mattina successiva, momen

to in cui è già previsto il radu-
: no della squadra con il vec
chio o il nuovo allenatore. 

> Spinelli non 6 a Brescia, a 
meno che non stia cercando 
un altro allenatore. Sonetti 

• ha già smentito qualsiasi 
contatto. Fascetti? Verrebbe 
di corsa, ma pretende un in
gaggio fino al giugno '94, co
sa che Spinelli non può per-

' mettersi e non vuole garantì-
. re. 

Prende cosi corpo l'ipotesi 
più probabile, l'ascesa al tro
no di Maselli, il tecnico delia ; primavera, una squadra an-

• cora imbattuta in questa sta
gione ed in testa al suo cam
pionato. Maselli è un fedelis
simo, lavora nel Genoa da 
anni, dal suo vivaio sono 
usciti giocatori importanti 
come Éranio e più recente
mente Panucci. E la soluzio-

I ne più logica. Il ritomo di 
; Giorgi, che aveva presentato 
a novembre le dimissioni 
perchè esasperato dalla 
piazza in fermento, saprebbe 
di ridicolo, Fascetti o Sonetti 
impegnerebbero Spinelli an
che in prospettiva futura, con 
Maselli c'è una soluzione a 
tempo e nessun aggravio 
economico, essendon'alio- " 

• natore già alle dipendenze ; 
della società. Ed è proprio 
questa la scelta di Spinelli. Il -
presidente scioglie le ultime 

, riserve a tarda sera. Maselli ' 
guiderà la squadra fino a giu
gno, poi si vedrà. Questa 
mattina a Pegli il primo con- -
tatto con i giocatori. Perii Ge
noa è di nuovo anno / co" 
Scatta i uluma operazione 
salvezza 

Anticipo europeo. Stasera all'Olimpico quarto di finale d'andata con i tedeschi senza l'ex interista Sammer 
bloccato dal regolamento. L'appuntamento internazionale fa rompere il silenzio stampa ai giallorossi 

Boskov raffreddato non perde la voce 
La Roma affronta oggi all'Olimpico (ore 20.30) il 
Borussia Dortmund nella partita di andata dei quarti 
di Coppa Uefa. I giallorossi sono la fotocopia della 
squadra che ha battuto la Juventus: recuperati Gian
nini e Rizzitelli. Tedeschi senza il nazionale Rei-
nhardt e l'ex interista Sammer, bloccato dai regola
menti. Boskov parla dopo due mesi: «All'Olimpicov 

voglio la Roma della ripresa contro la Juventus». -

••ROMA. Non c'è neppure il 
tempo di tirare il fiato, guardar- : 
si allo specchio e sorridere per , 
essere tornati in pace con se 
stessi. La Roma balla con il 
tempo: il giorno dopo è già il '• 
giorno prima, la gara con la Ju-,'.' 
ventus è Imbalsamata nei ri- " 
cordi, ora c'è un presente vivo ' 
e da afferrare: si chiama BORIS- -
sia. Il valzer porta in Europa: al 
salone dei quarti di Coppa Uè-
fa. La Roma ci è arrivata dan- '• 
zando leggera con austriaci, : 
svizzeri e turchi: pnma il Wac- ' 
ker Innsbruck, poi il Grasshop-

Ger, poi ancora il Galatasaray. 
na passerella sul velluto: 

quattro vittorie e due sconfitte, 
a qualificazione già acquisita. 
Ma da stasera non è più tempo 
di tappeti rossi: a ballare c'è la 
quinta squadra del campo te

desco e gente di grido, come 
: Reuter, Reinhardt fin forte 
' dubbio), Povlsen, Cnapuisat. 
.' Poteva esserci anche Sammer, 
;' il «rosso» che ha perduto in po-
;: chi mesi la scommessa Inter 
': un mese fa è tornato in Germa-
. nia, ma il regolamento, per 
' scadenza di termini, gli vieta di 
;. giocare in Europa. «MI hanno 
ceduto tardi proprio per Impe-

. : dirmi di partecipare alla Cop-, 
•' pa Uefa», ha detto nei giorni > 
: scorsi l'ex centrocampista ne-
: razzurro, alludendo ad un 
;. -complotto» Roma-Inter. Non 
- ; sappiamo se davvero è andata 
'' cosi, ma prendendo per buone 
; le accuse del tedesco, visto il 
;' rendimento offerto da Sammer 
• a Milano bisognerebbe bac

chettare la Roma per non aver 
affrettato la-trattativa. , 

R0HU-B8RUSSIAD. 
( M I M M I MAS) 

Cervone 
Garzya 

Piacentini 
Bonaclna 
Benedetti 

Aldalr 
Mlhajlovlc 
Haessler 

Carnevale 
Giannini 
Rizziteli! 

1 Klos 
a Reuter 
3 Schmidt 
4 Zolle 
5 Ashulz 
6 Reinhardt 
7 Franck 
8 Zorc 
• Chapulsat 

10 Rummenlgge 
11 Povlsen 

- Arbitro-
Van Oer Ende (Olanda) 

ZinettlISDe Beer 
Tempestili! 13 Karl 

O. Rossi 14 Lusch 
Caputi 18 Slppel 
•• rlltf MUZZl 18 Mltf 

Vuadln Boskov 

•'>®®mfcMmmi 
Detentore: Ala» (Olanda) - Anali 5 e 9 maggio 

17 marzo Real Madrid (Spa)-Pans S. G. (Fra) • oggi 
H0MA (lt«)-Borussla D. (Ger) oggi 
Auxerre(Fra)-AJax(0la) domani 
Benfica(PorhlUVE#T08(lta) giovedì 

Roma che intanto, nel bel. 
mezzo di un piovoso pomerig
gio, ntrova la voce. È la melo
dia slava, affievolita dall'in
fluenza, di Vuladin Boskov. Il ' 
silenzio stampa è infranto per. 
esigenze europee: zio Vuja era 
•muto» dal 6 gennaio. «Il Borus- i 
sia è forte, ma non è un mo-
stro. La Roma del secondo 
tempo con la Juventus può su-
perare il turno. Il peggio mi ' 
sembra ormai alle spalle. Non ; 
era un problema di qualità, ; 
perché la Roma ha un suo ' 
spessore: la verità è che qual- ; 
che errore e qualche episodio 
particolare ci ha tagliato le 
gambe. Il nostro obbiettivo,'' 
ora, è confermare la presenza ' 
in Europa. È il campionato più 
strano degli ultimi anni e pos- ; 
siamo anche puntare al terzo ;' 
posto. Ma dovessi dire l'obbiet- i 
tivo che vedo alla nostra porta- • 
ta, dico la finale di Coppa Ita-: 

ha». Zio Vuja non dice altro, " 
ma fa capire quali siano, oltre 
alla febbre, i suoi tormenti. ;. 
Hanno due nomi: Giannini e : 
Mihajlovic. Il primo è malcon- [ 
ciò, ma giocherà. Contro la Ju-
ve è uscito anzitempo perché il : 
dolonno agli addutton è toma-
to ad affliggerlo. Ma stasera, 
comunque, sarà abile e armo- : 
lato. Mihajlovic, invece, scop
pia di salute, ma è «malato» nel 

gioco. Si perde negli ulumi sus
sulti del '92 la sua ultima pre
stazione «in»: da allora, com
plice un malanno al ginocchio 
e una faticosa ripresa, non è 
tornato più lui. Ma chi è davve
ro questo jugoslavo strappato, 
si disse quest'estate, al Real 
Madrid? Roma e la Roma se lo 
chiedono e attendono una n-
sposta. •....:•,-.--• '•-..;'.'-« «-'-V-' -

La formazione è fatta: in fo
tocopia, gli stessi undici e la 
stessa panchina di Roma-Juve 
Scelte.obbligate: Comi ha an-

. cora la febbre, Salsano è infor
tunato, Caniggia è «stirato» In 

: casa tedesca, oltre a Sammer, 
resta fuori il nazionale Rei
nhard!: non ha'ancora smaltito 

• uno stiramento alla coscia de
stra. Ci saranno invece lo sviz
zero Cnapuisat e il danese 

; Povlsen. Ci saranno anche 
', quattromila tedeschi a tifare 
Borussia. Le avanguardie del 
tifo sciamavano ien per le stra-

; de di Roma. Non ci sarà inve-
: ce, complice la pioggia, il pie-
, none. Un dispiacere, per le ta-
> sene di Ciarrapico, che confi
dano molto sugli incassi del 
marzo «giallorosso». In nove 
giorni, Roma tre volte di fila al
l'Olimpico: un po' troppo per i 
portafogli alleggenti dalla cura 
Amato DSB 

non rubare 
di Isaia Sales 

La grande 
abbuffata 

di Terremetopoli 
Che fine hanno fatto 

52mila miliardi? 

•>»*.; *^.«* 

•m:c§m^&mmmmm 
Oggi v- > ; C O P P A UEFA 

Andata quarti di finale . 
R O M A - B O R U S S I A D O R T M U N D 

Raiuno ore 20.25 

Domani C O P P A C A M P I O N I 
Terza gara d'andata 

.,-~... „ P O R T O - M I L A N 
Canale 5 ore 20.25 

Domani « C O P P A C O P P E 
Andata quarti di finale 

S P A R T A P R A G A - P A R M A 
Raidue o re 17.55 

Giovedì - v i C O P P A UEFA 
Andata quarti di finale 

BENFICA-JUVENTUS 
Raiuno o re 20.25 

Imputata Juve. Trap durissimo con i suoi dopo il crollo di Roma 

«Una squadra senza anima» 
• • ROMA. Dopo la pausa in
vernale, ecco di nuovo in cam
po le Coppe europee di calcio. ' 
In programma i quarti di finale. 
In campo quattro italiane con 
buone prospettive future. Co- V. 
mincia ossi la Roma, domani ; 
tocca a Milan e Parma, quindi ': 
giovedì alla Juve. 
vediamo la situazione delle -
squadre alla vigilia di questo . 
Importante appuntamento di '-• 
mezza settimana (della Roma • 
parliamo sopra). :. 

" Mllan. La squadra rossonera è 
in piena salute e lo dimostra ' 
domenicalmente piegando la : 
resistenza di qualsiasi avversa- • 
rio. Capello continua ad avere ' 
l'Imbarazzo della scelta, nono- vi
stante un attacco febbrile ab- • 
bia bloccato Papin. Poche li- • 

cura alla quale il francese è 
stato sottoposto, dovrebbe eli
minare in breve tempo. Papin 
si dice sicuro-di giocare, per la \ 
gioia di Capello che conta •' 
molto sul momento magico di :-: 
Jean Pierre. Contro il Porto tor- j:-
na in campo Gulllt, Albertini. 
giocherà dal primo minuto e k 
Massaro conserverà la maglia ' 
numero undici. Oggi pomeric- '-
aio la partenza per il Portogal- ' 
lo. / , •, • • '-•'.-: 
Juventua. In casa bianconera '*: 
l'aria è pesante dopo la scon
fitta di Roma. Trapattoni è :'. 
molto contrariato e ieri, ad Or- :. 
bassano, ha a lungo catechiz- .'.. 
zato la squadra. Mancanza di -. 
carattere e l'accusa che il tee- % 
nico ha mosso ai bianconeri e v' 

mo alla vigilia della diffìcile tra
sferta di Lisbona dove dovran
no vedersela con il Benfica. 
«Non ci sono attenuanti- ha 
detto - abbiamo avuto una fles
sione atletica e inibizioni psi
cologiche, che fanno mancare 
il coraggio delle iniziative. Pos
so capire un calo fisico nel fi
nale di gara, non all'inizio del- ' 
la ripresa. Se qualcuno è fragi
le di carattere, non può sop
portare il peso di questa ma
glia. E queste cose le avrei det
to anche .se avessimo 
pareggiato. In questa squadra 
non c e un nucleo storico che 
faccia da traino. Domani la ' 
partenza per Lisbona. -• 
Parma. E partito ieri pomerig
gio alla volta di Praga dove do-
^ : -M — »—k t~ e . - i • - • 

lenatore Scala spera di poter 
recuperare il terzino Oi Chiara, 
che domenica è rimasto pru
denzialmente a riposo, ma ha 
dovuto lasciare a casa il cen
trocampista Zoratto, squalifi
cato. Col rientro di Di Chiara, , 
Pin che a Brescia ha giocato 
sulla fascia destra, verrebbe 
avanzato a centrocampo. Lo ' 
Sparta Praga domenica in .-
campionato ha ottenuto una 
bnllante vittoria. Ora è solo in • 
testa alla classifica. «Tattica
mente è una squadra un pò . 
anomala- spiega Scala - che 
ha visto lo Sparta il 21 febbraio 
- perchè adotta un -1-3-3 ma 
spesso porta il libero davanti 
alla difesa e arretra una delle 
tre punte. Noi comunque non • 
ci preoccuperemo del loro at-

Un dossier di 
1 6 pagine con 

in edicola da 
giovedì 4 marzo 
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